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AL SEMPITERNO 

* SOTTO AL DOMINIO 
PACIFICO’ E PACIFERO 

DELLA INVITISSIMA 

REPVBLICA DI VENETIA 

TRIONF ATRICE DI TVTTI I TRIONFI, VERO 
SOLE DELLA ITALIA, PARADISO DELLA 
LIBERTA’ , E CENTRO DI TVTTO IL MONDO, 

E NEL GREMBO 

DELLA CELEBERRIMA PROTETTIONE 
DE GLI ILLVSTRISS. SIGN. LEONARDO 
MOCEN1GO, GIROLAMO CORN ARO, 
VICENZO DANDOLO, ANTONIO 
GR1MANI,E MAFFEO MICHELI, 

SENATORI DI CONOSCIVTO, INDELEBILE, 
INDEFFICIENTE VALORE 

ALLI FEDELISS CITTADINI 

DELLA MAGNIFICA CITTA’ DI BRE SCI A, 
CHE GIÀ- FV MADRE, E CAPO DI MOLTE CITTA' 

E PARTECIPE DEL SENATO, DELLE GRANDEZZE, 
E DELLE VITTORIE DI ROMA. 

OTTAVIO ROSSI 

DONA, E CONSACRA 
IL LIBRO DELLE MEMORIE BRESCIANE; 

ESTREMAMENTE DESI DEKANDO, CHE LA GLORIA 
DE GLI ANTICHI CENO MANI FORTISSIMI COMPAGNI, 
E GVERRIERI DEL PRENCIPE ELITOVIO SI CONSERVI, 
ESI MVLTIPLICHI NEI POSTERI COL VERO 
TITOLO DELL 4P 6RFET VITA’ PI V- RISPLENDENTE. 
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A Ili Molto III. & Eccellentifsj Sig« 

GLI SIGNORI 


DEPVTATI 

P V B L I C I 

Della Illuftrifsima Città di Brefcia. 






È|j3g||p|3,^ Vrono fcritte l’Iftorie Brelciane aa ai» 
' J cuni benemeriti Cittadini , ma con sì 
poca fortuna , che non poterò trat- 
tarne fe non breuemente , & in con- 
fufo . Perche la rabbiofa potenza di 
varij crudeliffimi tiranni , i molti in- 
cendij, le guerre d’Italia , e le ciuili 
difcordie ci diftruflfero , ò fepelirono le publiche , e le 
priuate fcritture . Onde volendo Voi ( prudentiflimi 
Padri , e Si gnori ) con l’occafione di quella pace , e di 

t 2 quella 


quella tranquillità ] clic feliciffima godiamo fotto al 
temperato incomparabil Dominio della Serenifs. Repu- 
blica di VENETI A, procurar con ogni poffibil manie- 
ra il douuto riftoro di vn danno , che quali diftrugge- 
ua la memoria , e la fama de gli antecedetti , vi piac- 

3 ue , già fon quatr’anni , d’ellegger me per Iftorico, 
egnandoui di giudicarmi, e figillarmivn’interelTe non 
men difficile , che riguardeuole , vna fatica indicibi- 
le, & vn’obligo immutabile, e ponderofo. 

Io haueua altre volte difeorfo in Roma col Sig. Car- 
dinal Baronio del mancamento de* noftri Annali ; & 
egli con vn fanto zelo di perpetue elTortationi mi ten- 
ne importunato à quella imprefa . Mi faceua creder, 
ch’io poteffi acquiftarmi con fìmil carico la vita , che 
non é commune àgli huomini più mortali. E dalle pa- 
role efficaci d’vn’huomo di tanto rilieuo ricetiei vna co- 
sì veemente impreffione , ch’io mi difpofi al fuo conli- 
glio . Mi diedi à ricercar quel ch’io riputaua , che fol- 
le appartenente all’opera propolla , e raccolfi i Marmi 
antichi non folo della Città, ma di tutto il Territorio. 
Et perche fo mia principal deliberatane di volermi far 
vniuerfale , rìpofai sù quelli Marmi > frà quali ha- 
uendo ritrouato delle Ifcrittioni, delle Statue, e de gli 
Intagli ripieni di grandissime confeguenze , e di con- 
cetti pellegrini , mi poh à dichiararli \ volendo che quello 
Trattato venifle ad elfer come vn Perfonaggìo , il quale 
con la nouità dell’habito , e con la variata armonia de’ pen- 
lieri illorici, e Simbolici , inuitafle il mondo al defiderio 
della Illoria Brefciana , & all’intiera cognitione d’vna 
Città, che mainon conobbe per forza l’Imperio di Roma. 

Feci 


Feci per quell effetto vn’offeruatione langhilfima dì 
‘Varie dottrine, peregrinando , e conferendo con diuer- 
fi letterati , e ihidiando marmi , bronzi , gioie , e 
medaglie ; & ogni cofa riducendo in elemento , e sfera 
di quello da me intraprefo , e per voi ftabilito nego- 
tio. ; . - ,j 

Io mi an daua però promettendo longhezza di coni- 
modi necetìfarij à tanta machina, nella qual é rinchiufo 
il capitai della mia vita , e quel dell honore. Ma dop- 
po che venni fauorito, & honorato dall’ordine vollro, 
rellrinfi il tempo , e fabricatami vna volontà fpedita , 
e conforme alla commune afpettatiua , hò compito il 
volume , & intitolandolo LE MEMORIE BRE- 
SCIANE , l’hò anco, fotto à i voftri benignilfimi au- 
lpicij dedicato nel Tempio della Brcfciana Perpetuità 
. genero fa . 

Se parelfe ad alcyno , eh’ io forfè hauelfi fcritto con 
troppa libertà , tramezzando i lìmboli con l’iltorie , li 
compiacciano di andar con fiderando che gli fcultori for- 
mano anch elfi delle llatue di porfido, che hauranno il 
capo di pietra bianchiflìma , e cinto di corona adora- 
ta, ouero di ghirlanda di fiori di metallo, ma coloriti, 
# acciò che con la vaghezza dell’inuentione tirino più for- 
te d afpettatori à contemplarla ne gli ornamenti , nel 
ciifegno , e nel fembiante . 

Ben mi appare , e pur troppo conofco , che hò man* 
cato in molte cofe . Egli è vero , che fi come il Mon- 
do fi và facendo di giorno in giorno, che così parimen- 
te .e noftre operationi non riceuono in vna volta fola il 
circolo della perfettione . Potrà ciafcun participarmi il 
* ; i t 3 fuo 





fuo talento , e nel riftamparfi del libro procurar ch’io 
pota infinitamente confolarmi , vedendo che fia fatto 
figliuolo di molti nobilitimi ingegni . Voi hauete ap- 
prettata quefta mia Statua $ per voi fi è inalzata nel 
Campidoglio dell’ Vniuerfo ; e fpero che farà conferua- 
ta fotto al Cielo della voftra autorità. 

Darò fine all’Iftorie, come hò dato al Teatro dei 
Brefciani , che fono fiati illuftri, ò per lettere, ò per ar- 
me, ò per qualunque altra eccellente prerogativa . E 
congiungendo quello volume con i primi, mi riputare 
d’effere fiato grato alla Patria , e memore de i bene- 
fici] riceuuti dalla Voftra Virtù . Dalla, qual ogni mio 
penfiero è per riceuer femprell’anima, & il Sole* 
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luenute hàrmai rare le Memorie Bre- 
^ [ciane del Sig. Ottavio Rossi * &■ 
\ impofsibile ad ottener fi fi non à cartfi 
firno prezzo -, per le molte t e4 incelan- 
ti iBanzje de* Letterati ne rifilfi pez** 
lo fa la riHampa ; Ma (apendo per 
prattica le mone editioni 'venir pia 
gradite alt hot c'hanno, qualche aggiùnta > ricor fi perciò al 
Sig . F ortv nato Vinacce*^ fiudiofo d Antichità > e vie 
più di quelle della fila Patria . Quefii co C andar ojfir- 
uando da gran tempo le Inferi trioni efiolìe in Publico } ed 
in (afe priuate 9 e col rivolger i 'Mwofiritti de' P* ?.. 
Maefìro Alessandro Torri 9 cFrouinciale Leonar- 
do Qozzandi , due rifplendenri lumi della Religione df 
Semi , ha dato aummento tale alle no lire Memorie , che 
fi pofsono dir rada oppia te . E perche potrebbe venir ad al- 
cuno lacuriofita d'o fiera arie anche ai luoghi doue s addi- 
tano , par mi ben duuertire ,che non ritrouandoucle tutte , 
♦w et [far 



f .-N 


► * 

/ 


■1 4 


c {far debba la mdrauiglta , ne riputar fi delufio riflettendo 
che a giorni nòstri « non so> fe per l ? poca fiima fatt a da pofi 
(effondi efie 3 onero perla ignoranza de Murator'hne fono 
fiate molte fepolte > Onde farebbe a defiierarft \ che conti - 
nuafie ancora ilbuongujìo delCjEMo ‘Brvscljup* il quale 



ta raccolta \ e promulgando legge,, come, in molte Citta, di 
confegnar fitbito al cpubltco tutti i Marmi 9 che nello fica* 
uarfi fi (copri fiero , fe bene nell* altrui fondo • Con talepre * 
tetto verrekbono ad eternar fi % Nomi di que *P erfònaggi , 
che tanto hanno fidato per fare ac qui fio di gloria, e s ac- 
crescerebbe Ulufiro della nefira Cfi^a, la quale , s eccetui 
Roma, pofsiede più di ogni altra antiche Infcrittiont. 
Non attribuir gli errori incor fi nella rifiampd a chi hà fat- 
to t aggiùnta ; efiendo infepar abile difetto de Il art e . Bab- 
bi parla bontà di corregger i più grani, giufia la notxpofia 
tifine, e di credermi anfiofo digt Quarti co timpre fissone di 
quale!? altro L ibro . Vini /clic e • 
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NOMI, E COGNOMI 

DI Q_VE1 SIGNORI DEPVTATI 
Perdeliberation, e fottoà gl i feliciffimi aufpicij dei quali 
è flato decretato, approbato , e ftampato il libro delle 

MEMORIE BRESCIANE. 


Li Molto Illuftrì, 8c Ec- 


SIGNORI *4 B B *4T l i 
'Nicolò Manerba. 

Giulio Stella. 

Pietro Calino. 

Pietro Barbifone 
Gian Francefco Saiano. 
cellentiffimi Signori ^ Lorenzo Aucroldo. 

1 Cauallier Francefco Porcellaga 3 
J Francefco Longhena . 

G ian Paolo Luzzago • 
PauoloSauoIdo • 

Camillo Palazzo. 

SIGNORI *4 V V O C \AT t\ 
fCaualier Alouifio Lana • 

I Bartolomeo Stella • 

Li Molto Illuflri , & Ec ^ Gian Battila Sauallo. 
cellentiffimi Signori | Gafpar Lana • 

(.Conte Alfonfo Prouaglio • 
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SIGNORI DEPVT^Ti; ff 

L*Illuftriffimo Signor Conte Cefare Martinengo Cefarefco « 
LMiluftriffimo Signor Conte Francefco Gambara . 

Il Molto Illuftre Signor Cauallier Gian Battifta Fifogno . 

11 Molto Illuftre, & Eccellentiffimo Signor Quinto Bargnano. 

11 Molto Illuftre Signor Ottauio Feroldo. * '* 


SIGNORI S I N D 1 C 1. 

II Molto Illuftre, & Eccellentiffimo Signor Achilie Vgoni . 

Il Molto Illuftre, & Eccellentiffimo Signor Lorenzo Federici • 
11 Molto Illuftre Signor Quinto Scanzo . 

11 Molto Illuftre Signor Calimerio Scaluino . 

11 Molto Illuftre Signor QuintaFabio Soncino « 


DEL MOLTO ILLVSTRE SIGNOR 

CAVALLIER G VARINO-' 

<4lV>AVTORE. 

Rat potejli da i Marmi 
De le grandezze altrui le tue grandezze l 
Dal Tempo yorator gloria , e trofei ; 

E far de gli altrui Dei tue Statue d'oro l 
O Hijìorico canoro , 

O Cigno fra gli Hiflorict diurno , 

Quai altro pellegrino 

_ Spirito hà mar prodotto vnopra tale ? 

Ciacca tua Patria occolta * ' " 

Me la fronte <t Italia appreso d i monti ; 
per [ito non vecchio error da fe fepolta ; * 

Tu l'hai rifcoffa nel fuo honor vitale , 

Specchio à mille Orienti i 
Sì , che per tue parole 

Quel ch 'era il fuo fepolcro , bora è il fuo Sole l 

DELL’ILLVSTRI SS. ET REVERENDISS. SIGNOR 

CONTE CESARE GAMBARA. 

L LISTESSO . * 



V de la nojìra Patria alma , e beata 
L' antiche glorie , e i già [ubiti honor i *. • r 

Torni à la luce 3 e di più bei fplendori ; 

Co* fuoi propri color la rendi ornata > 

Saggio fcrittor ; con l'opera pregiata \ t 

Il grido togli à i piùfamojì allori y 
E delle dotte tue carte i te/ori 
Dijfondon (opra te la pompa aurata • 

Il Tempo dijhuttor et ogni grandezza # 

Non può; ClTT^f RECALE; oltraggio farti y 
Ne' Jpegner più il tuo nume ombra di Lethe . 

Ciacean negletti , hor et immorrai bellezza 

Splendon i marmi dijfpati , e [parti , « „ - - • • • 

€ne de le glorie tue jcopron le mete • v 




DELL’ILL. ET MOLTO REV. MONSIG. 

PVBLIO FONTANA 

*4 LVISTESSO . ^ 

^ fnt'alto [ale il tuo valor profondo ; * 

ROSSI i per quefli marmi, & quelli Dei 
Già falfi , & hor camion (lampi trofei , * 

la nojìra Città ch'occhio è del Mondo ; 

Ch'ogni human canto , (f ogni Jhl fecondo \ * 

Muto tt ammira , Hoggi tu adorni , & bei 
Non men fé fiefiò , che in te infiem colei , 

Chi è de titoli altrui Nume facondo . 

T u in quefie carte celebri ammirande 
Scopri tante bellezze, e tai tefori , 

Che non ci è fi il, del tuo, faggio , ò più grande l 
Dunque di Statue lllufiri , e d'aurei allori, 

B RE S Ci ^4 ti fi acri infiem bafi , e ghirlande , 

Già che l Eterniti coglie i tuoi fiori . 



DEL MOLTO ILLVSTRE SIG. 

ETTORE MART1NENGO 


•ALL* ISTESSO, 

V del gran Ceppo , e del gran [angue vfeito 
Cut fan tauro , e le palme ampia Corona ; 
Scarco d ombre mortali in Elicona 
Spieghi a (ladio immortai volo fpedito. 

Sta dal biondor , ch'altrui comparte , e dona 
lnfenfata Fortuna altri impedito ; 

~4 tè de l’or del chiaro Dio inuaghito , 

Cerchio d pillar t Eternità comporta . 

Preginfi pofeia i tuo' antenati Eroi 

Di te i oTT *AV J Oj non men ch'altri fi faccia 
Nel nome altier de gli Ottauiani fuoi . 

*An\t il vanto di quelli ormai fi taccia , 

Ma eternamente il tuo valor fra noi 
Di Memoria nel Jen viuo fe’ n giaccia. 





Perilluftris,& Excellentifs. Domini 

IO FRANCISCI 

V L M I 

il* l » 

Philofophi Brixiani. 




CT *AV li amata dum "Patria dee*: 
Infilane monJìraSì qH4m fuerit potetti , 
Quarti clar a fcmpcr> Dijfquc cara , 
lp/'e tua: titulos perenni . 

Cum laude firmai : ipfaque mormora 
Exefo o b auum , mutaque reddito, 
uf arbore re prifcos re/erre t 

. ^itque tuoi yoleanr honores . 

Tu te/qua , yallcs , abdita qualtbet 
Scrutaris alte j nec labor arduus 
i jl yllus , a tris yt tenebria 
Ertpias Vatriam Fidelis, 

Te rurfus ipfom condere BEI X 1^4 M 
Aunc dicet ottimi : pentì aque nobihs 
Tantum au fa > Celo pofl Jacretur , 

Clar tu: atque mie et Boote . 
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MORIE 


BRESCIANE 


O P E R A 

I* S TOR I e A ET SI M B O L I C A 

OTTAVIO ROSSI- 


la oj^/a/WE. m v^&se/ a. 



Ìj LI Egimj raflSguràu'anò l’Antichità veneran- 
da ad vna lontaniflìma nuuola, tutta ripiena 
di lumi, e dombre inlieme confufe,e con- 
centrate. Onde chi parla di quella, necef- 
4" /ario è, che ne difcorra molto incerto, e du- 
mofo. BRESCIA , per eflère antkhilfima , 

• r j’ r P° a f? eI grembo di quella nuuola. Ne è mera- 
uiglia adunque- le diuerfe opinioni lì ritrouano del fuo principio - 
Nominanoalcum per Tuo fondatore vn certoBrimonio Indiano^ 
& altri vn Trace. Altri differo, che fu Elitouio, ò Ciconio Ca- 
gtano , & Prencipe di popoli Germani, ò Galli che fi fufTero ; , 
ellendo folrtrgji Iftoricr di que tempi di confonder inferno 
quelle natiòm confederate. Altri dan queftó mento a Brenno • 
vinci tor eh Roma 5 altri al Re Cigno 3 altri ad Ercole . Le due pri- 1 
me opinioni fon tenute per fàuolofe, non hauendo appoggio rea- 
1? d autorità conolciuta.- 
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» LE MEMORIE 

LIVIO, per il vero, non accerta eh 1 Eli tou io amiciflìmodi 
Bellouefo fabricaffe la Città di Brefcia , ma ferme folamente,che 
i Germani, & i Galli che difceferoin Italia fotto gli aufpicij di 
quello Capitano, & col fauor di Bellouefo Prencipe grandiili- 
mo di quei popoli , tennero il polfelTo di que’luoghi ,doue al 
tempo del medelimo Liuio erano Brefcia, & Verona . Parole che 
polfono inferir che Elitouio imponeflè noui nomi a quelle Citta, 
ma non che le fabricaflè di primo principio, 

GIVSTINO parla apertamente, deliberando che Brelcia iia 
Hata fondata da Brenno. Ma pare che l’onorato Giullino ha 
lenza dubbio molto lontano dalla probabilità ; quando cho 
Brenno però non fuflfe , come vuole il Goropio, cognome titola- 
re de i Prencipi antichi Oltramontani . Eliendo conchiuhono 
vniuerfale , & giuilificata d'auantaggio, che Brenno era Senno- 
ne & che Brelcia fu de i Ccnomani : i quali fon chiamati da Li- 
uio confederati di Elitouio, e di Bellouefo . Quelli li fermarono 
nell’Italia prima di Brenno, & neceffaria cola e che tenenti o 
anco i luoghi più vicini all’ Alpi, & perciò Brenno non poteuà 
fermarfi nel Brefciano . Si allargò verfo la Romagna ; tabrico 
Sinigalia , & determinò le danze dei fuoi Sennoni : eliendo in 
lega con tutti i popoli Galli , ò Germanni già fermi Cittadini 

PAVSANIA,& molti altri fcrittori Greci, & Latini fanno 
Rè di quelle parti l’antichiflìmo Cigno. Di quello Re noi con- 
fermatilo il nome dol noli ro Colle Cigneo ; eh ’ e quel del Gattel- 
lo j così anco deferitto da Catullo . 

Urixia Cyenea fuppojita in [peculé. 

STEFANO fingolarillimo Cofmografo attella che Ercolo 
fabricò delle Città ne’Mediterranei : & Brefcia è fingolarmentc 
mediterranea. Era il Tempio d’Èrcole nel più bel lìto della Città . 
L’anteponeuano i Brefciani à Gioue , à Saturno , ad Apollino • 
Et ciò li conferma nel contenuto di due Marmi , l’vno ritrouato 
nella nobil Terra di Lonato , & l’altro l'anno \ 6 \ 6 , nello 
noua fabrica della Chiefa di S. Domenico . Ma dirà alcuno ; La 
proua di quello Tempio, e di quelli Marmi conchiuderebbe ogni 

volta 


bresciane. f 

volt» che Brefcia fufTe Hata Tempre in poffeffo di que’Brefciani ' 
che vi furono introdotti, quando fò fabricata da Ercole : maj 
effendo fiata prefa da iCenomani , & forfè chiamata con nome 
diuerfo dall antico ,douea anco efler eftinta la dignità d’Erco- 
le,con le leggi demoni pofleffori. I vincitori delle Città, rj 
delle Prouincie non toccauan la Religione de i vinti ; ma la con^ 
lèruauanojla riueriuano, ne imparauano noue cerimonia 
Cosi fece Àldlandro nell Alia : & così fecero i Romani dopò le 
vittorie della Tofcana, e della Grecia. Oltre che Ercole fu 
Principal Idolo ancora de 'Germani. Appare adunque che Ci- 
gno, o Ercole edificaffero la prima volta quella Citta, & che j 

Cenomani,effcndofene impadroniti ne' tempi d'Elitouio , e di 

Belloueio , e di Tarquinio Prifco quarto Rè de Romani le co- 
ftituilferoanco il nomedi Brefcia, ch'è parola puramcn èoltra 
montana. Se Cigno la fabricò, ciò pStè effereneg Haniu 

do P? Ia C J Can ° n d j? È londo 1 : 160 > auanti a < Saluatore 
1800 ,& prima di Roma roso. Se Ercole, &non 
Cigno, fii del 2270. dell età del Mondo, & 
iffpo.innanii alGIoriofo Natale,* 040. 

nnmQ flirta :in J * 
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prima che fuflc fondato il Cam- 
pidoglio. Noi principiarono 
da iCenomani 5 infinita- 
mente vantandoli di 
tanta origine. 
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■4 1,E MEMORÒ 

l D V E iM A R i3( l D’ E R C O LE 

nominati ntlla origine di ’Brtftia, & la loro ■. * 

Aichiaratione. 




|d is p a t r i i s 

HERCVti 


apollini a rv alo 

IMR. MAX. 

O. TRAIANO D. D. 


P • « 


« • *t «* 


p. *MILIVS V. F. LVNATVS 
iCDILtS BRIXL* 
t. CAMVRVS L. f. SACERDOS 


A VGVR. 

PRIMVM LAPIDEM. 


■f 






li T E R N V M 
HERCVLI IOVI : 
APOLLINI 
ROMANORVM ET 
BRIXIANORVM 
FOEDVS 
CONTRA POENOS 
L CAMVRVS VIBVLVS 
Q.RVSTIVS VOLCA 
TAVRVM AD LIMI- 
TES PERCVSS. 


. sferuarò duplicar tutte quelle ifcrktkmi , cho 
impareranno degne .di racconto particolare, 
per la maniera pellegrina de i loro concetti - 
Il che m'occorre nei due prefcnu Marmi . 1 er- 
cioche dicendo l’vno ai dei della patria 

ERCOLE . A POLLINE , ET SATVRNO , ET AL 
» GRANDISSIMO IMPERATOR TRAIANO SII 
-..«vr-o ETERNITÀ* PVBLIO EMILIO LONATO FI- 
6LIVQL DI PVBLIO ESSENDO EDILE DI BRESCIA , 
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fCdMVKO DE I SACERDOTI ESSENDO AVGVRE POSERO QVEJ 

sta prima PIETRA, vien* àdimollrar,chi fulfero quelli,cho’ 
•concorreuano nel gettar le prime pietre dei fundaraenti. Vi fi 
vede fcolpita vna Stella , il numero delle fette, vira ghirlanda , & 
•quanti' palli era difcofta quella Pietra dalla Città . Co'Gierogli- 
nci Stella , Settennario , & Ghirlanda ci danno ad intendere, che 
inaugurauano à quella fahrica Protettion diuina, Ripofo, & 
profpero fuccefiò. 

L’altro Marmo contiene. ETERNA ME NT E viva qyesta 
MEMORIA. NOI LA DEDICHIAMO AD ERCOLE, A GIOVE, AD 
APOLLINE. TEGA GIVRATÀ TRA Jl ROMANI, E I BRESCIANI 
‘CONTRA A GLI AFRICANI, LVCIO CAMVRO VIBVLO, ET QVIN- 
TO R V ST I O V OLC A PERCOSSERO I L TORO NE * CONFINI -i 
Vccideuano gli antichi nel fermar delle^ leghe vna porca detta 
Precidanea. Ma che in limili occafioni s'vccideflèvn Toro ne*- 
confini delle genti, che infieme ficonfederauano , non mi li rac- 
corda d'hauerlo veduto , fe non fuccintamente in Pompeo , & in 
Dionifio , il qualdice,che quando i Gabn fi confederarono con 
Tarquinio fcrifleroi ponti dell’accordo fopra vna pelle intiera 
di Bue, & Ricollocarono dentro al Tempio di Gioue. E pare che 
fàcrificafiero vn di quelli animali nel fermar del giuramento * 
Nobilitale dà l’anima quello nollro fa fio ancorala due Meda- 
glie,!’ vna greca d argento, & l’altra dirame Italiana. NellaJ 
.prima appare vna Stella, & il Bue , ò’l Toro con gli ornamenti 
«del facrificiojet nell’altra il Toro con l’Altare, e col Lituo . 
Onde la greca , per hauer nel diritto la faccia di TemiUocle , ci 
viene à difeoprir la Lega fatta infiemeda i Greci contra di Serie . 
3Et l’Italiana^ per hauer il ritratto di Porfenna^manifelUla eoa- 
iederation de i Tofcani contra di Roma. 
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Io credo, che vccidefsero il Bue in sì fatte occafioni, per efser' 
vn* animale, eh e tutto difpofto al feruitio de gli huomini:& 
perche è fimbolo della fatica, e della fofferenza . L’amico deue 
eflfer tutto dedicato al beneficio dell’amico ;& la Sofferenza, & 
la Fatica vnicamente fon neceflfarie per laconferuation delle ami- 
citic. Oucro feriuano il Toro eh’ è ferocifTimo, & Vittima per- 
fetta, indifferentemente confacrataà tutti i Dei; per dimostrar 
che nelle confederationi fatte per guerreggiar contrai gli ini- 
mici communi , s’vniuano perfettamente in vna volontà medeli- 
ma ,chiamauano tutto il Cielo per teftimonio del giura- 
mento , et fi proteftauano fprezzatori della morte ; co- 
me ottimamente offeruarono i Bresciani nella no- . ) 
minata lega . Cagionando perciò che Cice- 
rone chiamale nella terza Filippica i , ■ . ri 
noftri Galli , per tanti fortillìmi 
propugnacoli dell’Imperio 
di Roma. 
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OVALITÀ DE I GALLI CISALPINI 

trà quali è compre fo il valor de i Qc no ma ni. 

Dolatrarono in maniera gli antichi Iflorici 
Italiani alTImperio di Roma, che Barbari chia- 
mando tutti gli Oltramontani , opprimeuano 
la generofa virtù di quelli che furono certa- 
mente nobiliflìmi , & valorofi. Era da i Roma- 
ni immitata l'ambition de Greci , i quali vole- 
uano parer elfi i grandi , & i foli diicefida gli 
; perche fi dauanoà credere, che i nómi lìngolari creino, et 
per propria natura mantengano ammirabile la riputatione, et 
confeguentemente la maggioranza tra li huomini, et tra gli Im- 
peri. Di que’popoli , de’quali Roma haueua longo tempo, et 
con ogni penfiero temuto, non era ifpediente che fi pubi icalle 
alcuna fegnalata grandezza 3 perche eifendo buona parte de gli 
Italiani difccfa da i Galli , e eia i Germanni ; anzi elìendo quelli ; 
col teftimonio di Tullio; il fiord’Italia;quandohauefìerocom- 
munemente creduto d’eflerpiù illuftri ,per elìer dilcefi da quelle 
gencrolìffime nationi ycheper lo fplendor , che riceueuano dal- 
la Maellà deH’Iir.perio Romano , forfè in loro fi farebbe riaccefo 
il defiderio della propria gloria , che gli haurebbe Ipinti à riten- 
tar nelle calamità de’ Romani , la fuperiorità della Republica . 
Ma pur nondimeno è di tanta forza la verità , che fi feopre , anco 
ne gli eccelli à lei più contrari) . (Quando i Germani , et i Galli 
di quà dalTAlpi polfedeuano infieme vniti quelle loro conqui- 
ste Prouincie -, viuendo affettionatillimi al valor d’Aleflandro 
Magno , gli mandarono vna volta alcuni Ambafciatori , à quali 
hauendo detto AlefTandro di chi maggiormente pauentalìe la_, 
loro Natione , rifpofero . Di niente , pur che ’1 Cielo, e i Monti 
non ci venghino à precipitar’ adolìo . E ben in tutti i tempi le n- 
timentarono quelle parole con gli effetti ; et Roma n’haurebbc 
ìnuiuiato, et onorato il trionfo , fe ’l Fato di Romulo non ha- 
uelle generata in quelli la Diicordia . Non furono mai creati in 

tante 



tante guerre pericolòfiffime dai Romani tanti Dittatori ,quantn 
furono contra i Galli. Conofceuano rincontro con fiuominu 
fopraumani ; & nhabbiam Téflempio in Liuio j mentre và- def— 
criuendo la guerra fatta contrari loro da i Confoli Marco Pópi- 
lio Lenate,, & Gneo Manlio ; Dóue effondo flato ferito l’vno di i 

S uedi Confòli , fi : riuoltò verfo de i fuorché fuggiuano ri- 
andò . Perche fuggiteò foldati ? Non hauete già da far co’ Sa- 
bini , ò con quelli del Latio , i quali dopò la guerra diventino d’ 
inimici compagni . Siamo alle flrette con huomini terribili . 
Ai quali bifogna ò more il fanguc , ò fpeditamente dar loro la 
noftra vita. Quei Romani-, che foleuano ftimar la Religione fo- 
pra gli interelfi de i pjroprij figliuoli ; proflergando i riti della Pa- 
tria ; sforzarono i facerdoti à veflirfi la corazza contra de i Galli;. ; 
Co* quali , quali vltimamente , guereggiaronocon vrteifercito $r, 
fcriue Polibio ; di ottocento, e cinquanta mill’ huomini d’Infan** 
tcria, & di ducento, e tre milla di Càualleria. Plinio dice con nu- - 
mero vn puoco minore ;.ma inferiori di genti erano i Galli . - 
Fecero i Roman iùn quella fattione. Tvltimo sforzo ,& diuen- - 
nero più che barbari ; perche per concigliarli il Nume della Vie- - 
toria , empiamente foderarono quattro huomini viui. Et vini- 
fero , ma con pericolòfiffime difficoltà. Fu col pugnale datto 
conquillato ogni palmo di terra. Non fi difeerneua feiepedato* 
andafferoyò verfo Tvno,ò verfo l’altro eflercito : cosi ìllante-.- 
mente* fuccedeuano gli vni nei fiti medefimi de gli alti i. i angue * , 
& le lagrime furono lelpoglie opime. Ogni Gallo poteua feruir.: 
per fèpplcro di dieci Romani. Dopò • quella acerbi fuma batta-- 
glia , vedendo -i Cenomam rimafti viui ; irremcuiabile la rouina. - - 
de gli i Infubri , e de gli altri loro compagni , confacrarono 1 arme* - 
à Mtncrua,&prefoil configlio dalla Neceifita , rifero in faccia 1 , 
alla fortuna de i Romani, & conferuandoii hben , fenza titolo » 
d'efler vinti , fi collegarono co i vincitori. .Cosi diiuniti 1 Galli , , 
e: parte di effi viuenao ludditi , furono in proceflo. *diitempo * t 
mandate frà di lorodiuerfe-Coloniedi Cittadini Romani . Nel-- 
là giurifdittion de i Ceno mani fu dedotta Cremona-. E Brcicia 
fu nel-numerodelfc Colonie : non perche fune data a:noui habn 
rotori , ma perche fù deferitta nella .Tribù Fabia , &. priuuegia-.- 
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ta della Cittadinanza, della nobiltà, e delle dignità proprie de* 
natiui Romani, airhora che quella Republica donò il latio alle* 
trafpadane Città. Etconquelta occafione Brefcia fi accomunò 
tanto con Roma per via di parentadi, e di clientele , che quali 
diuennero infieme vna fol Patria . Così Roma caramente fingen- 
do dVnirfi co’i Cenomani, con quella alettatrice Magia, chej • 
vfano i Politici , ò con gli emuli , ò con gli vguali, ò co* formida- 
bili , gli ridufìe finalmente fotto al giogo , terminò loro le forze , 

& rinchiufe tutta favorita, che haueuanofopra d*altre Città, 
tra le muraglie di Brefcia , e del fuo Territorio . Et cheBrclcia, 
hauelfe titolo di Colonia li proua anco euidentemente con l’if- 
crittion del marmo , che tu ttauia fi legge nel Muro della Chiela 
di S. Nazaro,con quelbp fentimento. 

PVBLIO RVFRIO BALBINO FIGLIVOL DI PVBLIO ESSEN- 
DO DECVRIONE NELLA COLONIA, LASCIO’ PER TESTA«Ì 
MENTO» CHE SI DOVESSE DRIZZ AR QVESTA MEMORIA 
A SE STESSO, ET A CAIO RVFRIO PEDONE SVO FRAj 
TELLO, ET MEDESIMAMENTE FIGLIVOL Di PVBLIO, ET A 
RVFRIA AMENA LIBERTA DI PVBLIO, ET AI SVOl DISCENDENTI. . 


* Memoria , che fola ballarebbe per far conofcer la ftima , che te- 
neuano i Romani di quella Città, che per eccellenza fra falere, 
s addimandaua la Colonia , cioè la dìù cara . la dìù fedele. 
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P* PSVF RIVS*P V F* BALBIM 
DECVR> ÌN> CO LONIA 
SIBI ET C-RVFRI 0>P>EPED014 

FRATRI ET RYFRIAET* 
AMOENAE ET SVIS 
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IL MARMO DI RVPRIO 

- & ié f»4 àtcbtsrétiont. 
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^ Vi fi vedono tré figure fedenti ad vna tauola di 
^ tré piedi . Le quali figure rapprefentano fenza 
alcun dubbio le perfone nominate nella lotto- 
polla. ifcrittione . Memoria dell amore che por- 
taua Publio Rufrio al fratello, & à quella Don- 
na, che di ierua era fiata fatta libera dal loro 
Padre. Riponeuano gli antichi tutte le loro più 
care delitie nei congrdfi delle cene ; in quefie dichiarandoli quali 
fufiero inlìeme i veri amici. Cene, che erano pure, corteggiate 
dall* Innocenza , dalle Grane * dalle Veneri celefti ; coronate di 
fiori , e di motti giocondi , & imbandite d onoratilfime piaceuo- 
lezze . Tali furono quelle di Peleo defcritte da Quinto Calabro , 
& quelle de gli Argonauti celebrate da Apolloniokodio. Quefie 
erano fimbolo d’ vna vita beata. Anco i Romani ( fcriuon» Ser- 


T 




uio , Varone , & Ifidoro ) coftumauano di leder prima alle menfe, 

/innn rni 1 hpKnr>i*/\ winM U A\ U I» C. I ? 


M 




ma dopò che hebbero vintala Grecia , di là portarono l*vfo de i 

Triclini!, sù quali mangiando ftauano fieli ,& appoggiati fopra 

de morbidilfimi letti , per poter maggiormente celebrar la crapu- 
lo li Infiiirt'l OrAnrplì ir» nnoft/» C. * . \ 


la, & la lufluria . Scoprefi in quello marmo quella fincerità . 
Plinio attribuire a gli antichi Brefciani, gli quali d*vn vi 


ne 


? ci 

viuerc 


c- 


fchietto, e modello femplicemente fi compiaceuano . Et forfè per 
teftificar à i Polleri , che i Romani non haueuano corotti i 
cofiumi de’Cenomani, fecero i Comifiari; di Rufrio 
intagliar quello Marmo : perche gli antichi cerca- 
uano tutte le vie pollibili à perpetuar i coftu- 
mi, ereditati da i loro maggiori. ElTendo 
termine di feruitù , e d’animo vile 
il lbttoporfi à i cofiu- 
mi eie ’ ftranieri . 
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FABiTE DEL SITO , E DELLA IMAGINE 

^ di Hnfcid ^Antica» 



Osi variano i difcorfi , che vengono fatti intor- 
no al fito di quella Città, come fan anco quel- 
li del fuo principio. Et la ragione è la medefi- 
ma . Han molti cleduto , che ella non occu- 
pale fpatio maggiore di auello , che pur ora 
poflìede. Altri tengono, che filile minore, cioè 
tutta ripolla in maniera, che appena pallalle 
le radici del Colle di Cigno. Ma chi anderà ben confiderando 

S uelle puoche fabriche antiche , rillorate nel miglior modo, che 
è potuto, giudicherà 5 non men che fi faccia dall’vgne il Leo- 
ne, ò da l’ombra il Sole ; quanto fi; fiata grande la fua naturale 
ampiezza ; perche fi dillendeua , & intorno intorno al colle di 
Cigno, & fopra il Degno 5 hora detto di S. Fiorano. Ritrouan- 
doli tuttauia nel lauorar i terreni , tanto continuati gli inditi; 
delle fabriche, che ouunque fi fondi ,ò per gettar fondamenti, 
ò per cauar folli, in tutti i luoghi s’incontra in muraglie anti- 
che, iti falfi lauorati, in molaiche, & in pezzi di llrade cittadine; 
& ciò. occorre dentro all’ambito che hora hora hò collituito à 
Brefcia antica . Ma la diuerfità de i pareri ( leuato l’interdfe di 
alcuni ) è nata dalle diuerfe rouine ,& principalmente da quella 
che fófferfe dalle furie di Attila . Tiranno che hebbe l’occhio 
folo à diflruggere non le Città di puoco rilieuo , ma le Metro- 
politane , come furono Brefcia, Milano, & Aquilea. 




A. UT empio d Èrcole. ^ g 

H. Il Teatro. 

C. I# Piatta di Nonio Atrio , hora detta del Nouarino. 

D. La Curia $ 0 ’/ Palalo deiS enatori . 

E. Veflilgi fin altra Pia^a. 

F. // T empio d'Auguflo. 
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7. 1/ Tempiù d Apolline . 

Ff, ri T empio di Fiora. 

I. il T empio della Fortuna. s i ififc 

L. il Tempio di Giove. 

M % Le T erme , o i 'Bagni. 

J$ r il T empio di Minerua. 

O. H Tempio della Fede . 

P. tl Tempio di Diana. 

4?r il C ondotto antico , « ve figgi del quote fi veggono tuttavia nel 

la Val d* Arno bora dettaC o/la Ungo, 
il Tempio dtJìotiulio. 

S. il Circo. 

T. UT empio di Cafiore y & Polirne* 

V* il T empio di Germanico. 

Ufi. L'Arco diGer manico , boro detto Arco Vecchio. 

S S. L'Arco di Angufio , bora detto Arco del Vino. 

TT. H T empio di Bacco* 

VY. il Sepolcro del Bufone. 

ZZ. Botteghe eP Armatoli ^ di venditori di ferro'. 

H Palalo , ò la Vigno dogli Arrij. 

0 0. Lo Piarlo de t Comodini 3 boro detto Pagamo* 

PP. il Tempio etlfide. 

XX. il T empi» di Saturno. 
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ai. tl r empio di Jatumo. « 

II. il Tempio di Marte, f Secondo l' opinion del Capriolo* 
LL. VnT empio d'Èrcole. 
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•avvertimenti intorno 


alle fabriche d% ‘Brefcid e Antica . 


f On fi marauigli alcuno , s’io non hò difpofto 
' quefte antichità conforme alla defcrittion del 
noftro benemerito Maluezzo ; percioche nelle 
Chiefe , ch'egli nomina per Tempii antichi , fi^ 
f cono Ice fenlibi Imente , che non poffono haucr' 
altra antichità , che quella , che comporta il 
™ * tempo de i Longobardi ; & fon tutte fabriche 
rintrecciate a rifufo ai marmi (pezzati antichi ,& polli alla ri- 
uerfcia, con le lettere, fe fono laritti, al contrario j &; di pezzi di 
colonne rappatumate fenz’ordine d’alcuna compofitura . Il che 
benilìimo appare nella Rotonda, doue tutti i piloni fon compo- 
lli di fi fatti mantii ; e nella Chiefa di S. Pietro del Domo , nel 
quale fon ventiquattro Colonne , ch’erano nella Piazza di Ar- 
rio ; come dimoflraremo al fuo luogo \ & in S. Gio. Batt illa, che 
non ha parte alcuna , che non fi; marmo di fabriche differenti . 
Et que'ritratti di llucco di diuerfi animali , eh ’ erano imprelfi 
nelle pareti in Domo , non rileuano fenfi d’antichita ; non el- 
fendo cofa profana il metter figure d’animali per le Chiefe ; per- 
che quelli poffon rapprefentar i facrifici; de gli Ebrei ,ò qual- 


fendo cofa profana il metter figure d’animali per le Chiefe 5 per- 
che quelli poffon rapprefentar i facrifici; de gli Ebrei , ò qual- 
che altra iltoria del vecchio Tellamento. Oltre che fi hà da fa- 
pere , che Brefcia anticha è quali del tutto fepolta ( parlo di que- 
le puocne iabriche ,che per la loro llrana grandezza rimaneua- 
no coperte nelle parti inferiori delle machine fupcriori i che del- 
le minute non u ’e rimallo quali veftiggio alcuno ) come s’e co- 
nofeiuto nel cauar i fondamenti del Domo,chetuttauiafi fabri- 
ca. Si ritrouò,che fotto al Piano di S. Pietro , & lotto à quello 
della Rotonda , ( dico di qael Piano, eh’ ella haueua profondo , 
&. c^uato con le fcale ,chc difeendeuano intorno ) v’era vn la- 
ftricato di molaico antico ben lauorato 5> & muraglie, & meze 
volte fortilfime ; le quali liuellate con queVolti grandmimi, che 

tuttauia poffono efler veduti fotto alle caneue di alcune caie, 

che 
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che fono su la piazzola dell'Erba, incontro alla porta noua del Bro- 
letto , fan vera la conehiufione , che fecero il Palladio , & il Sigo- 
nio , che qui fuffero le Terme de gli antichi Bresciani . Ma è pur ve- 
ro 9 che non rimafe fabrica intiera dalle man d’ Attila. Come non 
è anco poflibile, che S. Barnaba, dicefle la prima Meda nel Tempio 
dLGioue ; perche l’Idolatria non cefsò in Brefcia , nè anche per 
cent* anni dopò che S: Barnaba venne à predicarci! Vangelo . 
Et li come bora non ir comportarebbe ,che in vna delle noftre^% 
Chiefe principali celebrale vnHuflita, così nè in quei tempi, hau- 
rebbono conceduto r che ciò hauefìfe fatto vnChriliiano su l Aitar 
dei Gentili.- Dille perciò ildotti.'funo Padre D, Profpero Marti- 
nengOj che douc horaè S. Pietro Oliueto era all’hora Yii Palaz- 
zo,© vna vigna de gli Arri; , e non il tempio di Gioue y e cho 
per teltimonij di fcritrure polle nell’Archiuio del Conuento di 
S. Eufemia , fi deferiueua quella verità. Relatione che e più facile 
da crederli. Poteua meglio S. Barnaba celebrar in Cafa d*vn prin- 
cipale, che in ogni altro luogo. Tuttauiapiiòanch’elTereche in 
quelle Chiefe fallerò flati adorati gl’idoli : ma bifogna fupporre, 
che ciò fuffe flato nel primo ingrefìo. de’ Longobardi , i quali per 
lo lpacio di fedeci anni , dopò cne amicheuolmente entrarono nel- 
la Città , mantennero 1 riti della loro idolatria 7 & eh ’ elfi me- 
delìmi le fabric alierò, con maniera dinerlillima dalle antiche, dell i 
quali tengo proposto nella prima parte di quello libro . Nella 
deicrittione di quelle io mi fon fondato , prima fopra le re- 
lationi hauute per li marmi antichi raccolti da Tadeo 
Solatio , e daSebaftiano Aragonefe con ifquifito 
diligenza. pofeia sii quel memoria! , cho- 
diede il Sigonio 5 quando- li offerlè di 
voler licnuer le iflorie di quefla Pa- 
tria ; & vltimamenje lopra 1’- 
hauer voluto veder i fon*-- 
dàmenti , cauati in- i r r j 
‘ < - molti luoghi d’- > 

«<* 'ab . ordino j 

‘ . pubi ico, con la particolaf 

• ' . alliflenza ancora d’- 

onorati Archi- 
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IL TEMPIO V>'E RCO LE. 

Velia Colonna grande cannellata r ch« è dentro 
~ ad vnorto di lopra dalla piazza deL Nouarino* 
hà fatto creder* a molti varie r c differentillime 
opinioni, iin' à tanto di quella ragionando*che 
diflero a Ercole hauerla piantata là su per fegno> 
d*hauer debellata quella Città . Parlano altri , 
mr _ ch^ella fia (lata inalzata dai Duca Namo alla— ^ 

Santìflìnn Croce cToro , è fiamma .. Altri , eh * ella biffe colonna 
della Giuftitia,& altri della Zecca , affermando ci rniii battette- 
ro i Pianetti, i quali erano certi piccioli danari d argento del 
valor di due foldi Venetiani Rampati con diuerk impronti; per* 
cioche alcuni haueuano impreffo> ò il Ctoasredi Coilanuno * 
con la parola intorno 1MPERA.T , cioè , CRISTO COMMA N-r- 
D A ; o*l ritratto della Crocetta , co i raggi ; e dell altra parto » 
BRIXIA FIDEL1S , ouero vna tetta di donna armata altje 
lettere x che non s intendono. 





Màioperchiarirmipià che fufle potàbile intorno atta verità di 
quefta colonna ,, argomentando , e dalla maniera di dia, e da altri 
indici j cfrconuicinij.vn* altra lotte di penfiero , qui. incominciai 

con L*àutorità publica,.à farle cauar d*intomo la terra lino alla 
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Tempio , eflencioui i piloni triangolari, con le due mete colon- 
ne, e i loro membretti nei fianchi. Più dentro fotto al colle fono 
alcuni gran nicchij vniforrai nell * effer > antico , e peni di muro 
del Tempio iftelfo. Era congiunto quell* Atrio con vna loggia io- 
ftenuta da colonne fimili, la qual fi congiunge con la fabrica de! 
Teatro ? come habbiamo fcopertoda quelle colonne , che fono in 
piedi in buona parte, ma fepolte anch’ effe nel giardino del Sig. 
Conte FrancefcoGambara. Così affermano Muratori degni di 
fede , d’hauer ritrouato dall’altra parte del Tempio verfo Ponente 
chiariffimi confronti d’vn’ altra loggiasì fatta. Quello era Tem- 
pio d’Èrcole, perche qui fu ritrouato vn pezzo, anzi più 
pezzi d* vn’ architraue proportionato alle colon- 
ne, con parole che aiceuano HERCVLl 
v PATRIO, riferendo il Solatio, eh’ 

egli ci vide la lettera R piena 
di bronzo , 

che era ancora indorato : & che perciò andana 
egli argomentando che qui poteiTe e(T<- 
- * . re il Tempio di quell# “ 

\ ’ Eroe*. 


ir 
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il' LE MEMORIE 

MARMI, ET ISO RI T TIGNI 
^ d'Èrcole. \ j 



Nel Convento di S. Domenico. 

A. 1» Cafa del Signor Conte fctpion Auogadro. 

2?. Nel C onutnio di S • ‘Barn Ab a. 

€ . In Caf a de' Signori T tuffi. 

j). ^//a «,/>!>/<* della f erraM fimi, 

E. Nella Terra di G htdi , w Cafa ir gli AfcawL 
/, Jsfc/l* C /?#f/4 della Terra di C umtgona» 

(7, Nella Terra di Calnifano. 

H. £r« i* C4/4 dclfAragonefe* 
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CON SI D E RAT IONI , ET SIM%OM 

mila per fona d'Èrcole* 



V il noftro Ercole Figliuol' di Amfitrione y e dii 
Alcomena Prencipi iaTebe .. Et per quei elio- 
ne fcriue anco Dionilìo , yilìè gran Capitano v 
ottimo , e così dcfiderofo della gloria 3 che Pao- 
lo Silentiaro- racconta in vn belliilimo Epi- 
gramma Greco* le parole , chedieeua Ercole su 
^ le fteflò, ogni volta ch’era-yò veneratola tra^ 
«agliate* le quali fonano nella noftra lingua. 

a iflir f" 

Te non feccia, fuperba 
Fauoreuol Fortuna 
9iè ti autlifca mai quand‘ella aduna 
x Centra di te Infea mutali! forte y 
E per alcun pen fiero 
1 perder mai la libertà natia t 
Che tra fof che auro incerte , 

E •vaganti , e ritorte 

Stà In vita d'ogn'vn fino à ia mortiti. 

E per moki fenderò' 

Fra caiaratte apertt 

Hor quinci, hor quindi inuiluppata, e fciolim 
Vine , girando r mifera fepoltOi 
La Virtù fola è fiabile , e jteura 
immolli per de fimo , e per naturar 
Tu fol con qutfia audace 

• Nel mar dèi vittor noftro ampio, e fugace- 

Spiega le vele al vento , 

Che t i cedrà del Mondo ogni elemento * * 
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In prefetti } rotto nell 4 Fahric* de 'Céfuccini. 
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/• Urtfcia , apprejfo à S. Pule, 
i» Salò. 
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JO LE MEMORIE 

Egli adunque co’fcnfi ingolfati in quello penderò", fcorfe diuerfe 
Prouincie,& nell’Italia in particolare s’acquillò nome diuino „ 
Dfllruife i Tiranni , e piaceuolmente riduffe alcuni Popoli a laf- 
ciar il facrificio, ,che orribilmente facemmo degli huomini viui „ 
Fu Nume de* più cari , che haueffe la Città di Roma ,in maniera 
ch’ella gli dedicò ^Aitare nominato Mallimo $ lopra ’l quale fa- 
crificandofi non era lecito , che vi entraffero le donne ; clfendo' 
egli il Simbolo perfettifiìmo della virilità . Onde non fi ritrouò' 
mai , che donna alcuna facelfe voti ad Ercole . Et di ciò n ’ Gab- 
biamo vn Saffo memorabile nella Chiefa della Terra delitiolilTi* 
ma di Maderno, doue lì fcopre,ehe haucndo Lucio Valerio Se- 
llerò dedicato al Dio Ercole quell ' Altare , per la falute di Lucio* 
Valerio Corneliano fuo figliuolo, & hauendoegli nominato in 
quella dedicatoria anco Clodia Corneliana fua moglie , ella voi le y 
( e forfè con qualche contrailo fra loro } che per la fua parte quel 
voto non feruilfe ad Ercole , ma alle Giunoni. Et Seuero non vo- 
lendo ciò comportar nel frontifpicio della ifcrittione , contentò» 
fidamente , che ci folle la congiuntione Et, e che s’intaglialfo 
IV N O N 1 B V S nel fianco di elfo Altare. Coftumauan gli huo- 
mini di giurar per Ercole , & le Donne per Giunone ; il che o£- 
ferua Petronio Arbitrò nel Giuramento di Quartilla 1 V N O- 
NEM ME AM IRATAM HABEAM. Et Giouenale ri- 
prende vn’huomo effeminato ,, rimprouerando la viltà del Senio , 
e del Padrone. 

E/ per fonone m Domini turante minijlro „ 

Ma per maggior dichiaration di quelle Giunoni , poiché qui n” 
habbiamo il calò : s’hà da iaper che ogni huomo s’attribuiua vn 
Gemo, ogni donna vna Giunone, come riferifce il Politiano coro 
l’autoritadi Phnio. Et ciò fi afferma parimente da Seneca nello 
leu crea Lucillio. Di quelle Giunoni n’habbiam quattro marmi 
in Brelcia citati dall’ Aragonefe, due in cafa del Medico Calza- 
uacca , vno vicino al Monallerio di S. Paolo , e l’altro nello 
Chiefa de’Santi Pietro, & Marcellino. Ma ritornando ad Ercole,, 
egli folo era adorato col capo feopcrto, tanto da i Sacerdoti r 
quanto da gli ailillenti Per lignificar , che chiunque è circonda- 
to dalla Virtù , merita legnalatamente gli onori apparenti . Non 
hdaoc il ino Tempio commune con altri , che con Mercurio , ò 

con. 
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con le Mufe ; eflendo la Virtù ( della qual non {blamente egli è il 
Simbolo perfetto , & in più guife , come ci dimoftrano le medaglie 
di Traiano, di Compiono , di Settimio Seuero , di Caracalla , ma 
la fuaclaua da per le fletta ancora; ciò manifeftandofi nelle me- 
daglie di Tito) tanto congionta con gli huomini di negotio, figu- 
rati in Mercurio , quanto coi letterati , che fon compre!! nello 
Mufe . Ouero fi fa compagno Ercole delle Mule, e di Mercurio , 
per dimoftrar , che la fatica generofa; finta anchetta in Ercole , 
confitte d ettercitio, e di quiete ; ouero che la Virtù confitte d’ope- 
rationi prudenti , e di ragionamenti onorati. Meritaua Ercole ia 
certo modo detta: adorato frà quelle tenebre de i Gentili più d- 
ogni altro lor Idolo ; perche non fi ritroua Autor alcuno, che non 
faccia onorati filmi Encomi j della fua perfona.Et perciò nacque tra 
Greci quel prouerbio PORTA LA CLAVA D * ERCOLE , 
quando voleuano circofcriuere vn perfonaggio compito per ogni 
verfo. Onde il Signor Pietro Carpani prefe il fogetto à quel Tuo 
belliilìmo Epigramma. 

Quem clatti infignem dùmitis tota orbe tyrannis, 
pimela natura Tina tabella refert , 

$Jon tilt Alctdes lottis eft,rui /acuta mille < * 

Mille arti poftto thure dedera foco ; 
infitti a fed enim cultorem cernis , <£* omnì 
immune m culpa , crimine fiabe wirum. 

Contadi t hic hydras } iauros monftrumq-, triformi] 

Et Tirtus ciana pertulit alma T/ices. 

Nè à lui vien aferitto cofa alcuna difdiceuole , come eccellen- 
temente racconta Artemidoro ; nominandolo vendicator delle 
ingiurie fatte à gli impotenti, e diffenfor del giufto. Che fe ben 
fi finge fui iofo , ciò fu inuention de ' Poeti, che fingono de * Cen- 
tauri , e delle Chimere ancora. .Et le pur fù in qualche mono in- 
namorato d'Onfale , non vien perciò ad eflèr macchiato il iuo no- 
me. E vera la opinion d’ Ammonio ; la qual'è , Che chi vuol at- 
tender’alla V irtù 5 & in quella trasformarli deue 
Frenar il Sonno, il Ventre y e la Lujfuria. 

Ma è vero mtìcme , che l’otnbre rimeffe appreffo à i lumi gli j en- 
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de piu chiari, e rifplendentijcomeaimiennellapittura. Et gli ani- 
mi legnatati, che fon pitture proprie della Natura più eccellente, 
fon in qualche parte adombrati da gli ecceffi vmani. Il che non 
auuien delle creature mecaniche, le quali eflendo comportele mi 
e lecito a dir lo ) quafi dal Cafo ; nè fpontano in fuori , nè fi concen- 
trano alla vi fta de gli huomini , con altro , che con vna (ciocca, & 
ordinaria intonicaturadi roza vmanità. Sono vitiofi gli eccedi, 
cheterminan la vita, o che ricopron la miglior parte de gli huo- 
tnini. Le quali conliderationi fe vere non tufferò, non farebbo 
P 131 & co J e rtato prefentato da gfi altri Di; , appretto à Diodoro . 
Nc Girolamo Olorio flnurebbe vertito di raggi, di Stelle, e di 
Sole . S accompagna Ercole con Marte ancora : Et ambidue affili 
iopra nuuole fpargenti molti lampi , e raggi doro , ghirlandati da 
vna mede! ima corona di Stelle ; feci dipingerli anch’io nel Palazzo 
de i Signori Fuccheri nella Città di Trento 5 facendomi fede gli 
Altrologhijche quelli Dei polfedono vna Stella frà di lorocom- 
mune . Ollcruation fatta dal Signor Vicenzo Pine Ili ancora in vna 
lua gioia. Leuai parimenti il concetto dall’intaglio d’vn’altra gio- 
ia antica nella qual è la Claua accompagnata con la fpada, e con le 
Stelle ,per •lignificar, che ne gli animi generoli,con infallibile dia- 

dema di gloria, ita tempre vnitamente congionto il valore, con la 
Virtù. ’ • , 
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IL TEATRO, 
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VttoiI Palazzo, che era della nobiliflìma Famigliai 
Maggi, e che hora è poffeduto dal Sig. Conte Fran- 
celco Gambara , & vna parte della vigna,edelccafe 
inferiori de* Giefimi , inoltrano gran parte di que- 
llo edificio ; eflfendo ancora mezo intieri alcuni de’ 
Tuoi corridori, ò loggie cacciate nel colie. 

L'INVENTIONE > ET L'VtO DE 

1 TEATRI* 

\V tanto lègnalatamente i core alle Città antiche 
l’elfercitio , e’1 trattenimento de i Popoli , cho- 
condiuerlè inuentioni di giuochi ,doue lidifcer- 
neua non meno l'agilità del corpo , che la viua- 
cità dèiringegno,lpendeuan molti giorni dell'— 
anno , onorando i loro Dei , celebrando gli Eroi 

- della Patria, e concorrendo fra di loro con if- 

cambieuoli dimoflrationi di profelfioni fegnalate. Nodriualt alL - 
hora la Virtù cp'premij , & con gli onori. Le corone doro, di lau- 
ro, di quercia , c doliua , faceuan comparirgli huomini ammira- 
bili. La Virtù produceua le grandezze : fOtio la pouerta. Et la 
Pouertà perciò come figlia di tanto abomineuole padre nonhebbe 
mai apprelfo à gli antichi , ò flatua, ò tempio , ma era cenere, cre- 
polerò , & obrobrio di fe medie fima . Quanto durarono nella Gre- 
cia i giuochi d’Elide tanto quella Prouincia vifle madri d huomi- 
ni fegnalati nelle lettere, e nelfarmi. Et fin che Roma gareggio 
per Virtù, e non per pompa , portò nelle vifcere l’Imperio, e nella 
fronte la Gloria. Teneuafi aH’hora,che fulfe più cofa diuina il 
fabricar huomini fegnalati , che Città grandidime. Prima che li 
faceffero gli Anfiteatri , i Cerchi ,& i Teatri , elleggeuano per tut- 
te le operationi , che poi fi videro in quelli , prima ó qualche ame- 
na fpiaggiadiMarc,ò di fiume, òfpatiofa campagna ; terminando 
vari; lìti, e termini, ò con gli arbori ,ò con alcune pietre pirami- 
dali tonde, che Mete addimandauano . Ne gli Anfiteatri, fi iace- 

uano 
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nano taccie di fiere , e lotte di huomini ; e per quefto , e non per 
gli crudelilfirai fpettacoli de * gladiatori furono fabricati. Nc i 
Cerchi correuano al pallio gli huomini,! caualli,c le caretto 
Ne i Teatri fi rapprefentauano , e li recitauano componimenti 
eroici, per 1 quali veniua ad eflcr’ infegnata fotto metafore, & 
effempi la vita ciuile , & onorata . E perciò neTeatri fiolamen- 
tefi taceua la Scena, ad immitatione,come fcriue Caffiodoro 
delle Scene de i Pallori , le quali erano fpatij ombrofi^doue prin- 
cipalmente ridotti contendeuano col canto. Capiuano quefte fa- 
briche grandiifima quantità di gente . V’ erano i luoghi fa- 
parati per la nobiltà , e per la plebe ; ogn vno fecondo 
la fua dignità fedendo fu* gradi, che girauano in- 
torno alla piazza del Teatro, chiamata Are- 
na. Si che da tutti in tutte le parti fi ve- 
deua compitamente la Scena , e i re- 2| 

citanti. Dalla parte della Scena 
verfo il difuori, fembrauano 
palaggi reali j erano 
mezi tondi dall* 
altra parte , 
operi* 

ordinario ornati di tre ordini di 
loggie , e nobilitati di 
itatue,e di Elogi de-. 

dicati con Tempi» ’ 
terna gran- 
dezza. -V 
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4 

IL TEMPIO DELLA FORTUNA. 

Accontauano il Beretta , 8c il Prandino Archi- 
tetti ambidue eccellcntillimi , che di queitol em- 
pio haueuano veduto anch ’efli il iito dou ora^ 
è ’1 Palazzo del Caualier Onofrio Maggi, & che 
ci ritrouarono colonne, & altre mirabili rolli- 
ne , & in-particolare la bafe della ftatua dell - 

iftelfa Fortuna . Ma due altre fue bah ancora., 

fono l’yna nelle cafe de’ Signori Bornati vicino à S. Nazaro 5 & 
l'altra à S. Zenone di fuori, mezo fepolta in vn rollo. 
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S ItMUO LI DELLA FORTFN A. 

Vetta Forma vitale grandiflìma del Mondo è tan- 
to cupa , & impenetrabile nelle fue operatiom , 
, c'hà fatto vaneggiar infiniti nell 'ofleruar con 
iftudio fmgolare i diuerfi rauuolgimenti, & ìm- 
pretfioni delle fue ruote. Stimarono perciò alcu- 
ni , che dall'anima di quella Macchina terrena 
venilfero gouernate tutte le cofe mortali 3 & que- 
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fta vollero , che fiiflè la Fortuna . Cioè vna caufa difordinata , 
ineguale , pazza ; e come la dipinge il Filofofo Cebete ; cieca ap- 
ponto ed* incollante. Et coli la defcriue il Moro inglefie 

Lubrica non feruat certum Fortuna tenorem, 

S ed rotat tn fi abile m caca fubinde rotar». 

S ter nere flemma libet , libet infima tollero y rerur» 

Inque f vicem nulla vertere lego vice s . 

Maxima cnm bona fune 9 iam funt mala proxima : rurfut 
Maxima cum mala funt , prò xima iam bona funt. 

Forti animo mala fer } nec bis mifer e fio dolore ; 
citò vtntnris pr amor tare boni s. 

I Greci furono gl r inuentori di quella Dea ; & per quel che no 
fcriue Paufania,fula Tua prima Statua nella Città di Srairna; ac- 
commodata in maniera, eh ella haueua in braccio il corno d’ A- 
maltea , e fiopra 1 capo vno de’Poli celelli . Quali ch’ella fulTe vn 
non sòche, in poter di cui confitta la vita, e gji alimenti, & in- 
torno al quale s'aggirino tutte le cole , e tutei i peniìeri de gli 
huomini . Era proprio Nume de gli Imperadori ; perciò racconta 
Spartiano , che nelle Camere Imperiali ftaua Tempre collocata la 
ftatua della Fortuna. Ma Eraclito non concede ; che fi ritroui al- 
tra Fortuna, fuor che i proprij colhuni di ciafcuno . Onde Gio- 
uenalo 

Jfullum Hf*men abefl fi fit Prudentia ,fed te 

Jdos facimur , Fortuna , Orar» Caloq\ locamus. 

I Brefciani antichi piamente la limitarono, collocandola fiotto a 
Dio , fiopra l'Arte , tri la Natura . Cosi interpreto io il bronzo , 
die ritrouò il Signor Lodouico Soncino , conforme ad vn Salfio , 
che deue pur ritrouarfi ancora nel pauimento della Chi efia rin- 
chiuui di Santa Giulia. Nel centro del quale è vna Stella, che hà di 
fiopra lo Sparati iero ,di fiotto vn Timon da Naue , e dalle parti due 
Corni di douitia. Gli Egiti j ; replica il Pierio ; figurauano Iddio 
nello Spara uÌcto. La Stella è propria infiegna della Fortuna; & il 
Timone , dell'Arte ; Fecondo l'interpretation d’Oro Apollinea del 

Baifio . 
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Baifio . E giulla Simbologìa parimenti lì ritroua ne i frutti ,& ne i 
fiori, chetilo prodotti dalla Terra, per lignificar quella nollra_. 
Natura mortale, che in fomma non è altro che Nodri mento.. E. 
fcolpita perciò nel Medaglione di Roma , in vna Donna anìla,ghir» 
lanciata di fiorile col petto ripien di mammelle fpargenti latte in. 
abbondanza ; e nella Medaglia d’Antonino Pio lì conofce quella 
medelìma Natura fiata nel Simolacro di Diana Efelìa, ripoitafrà 
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le due Statue della Fortuna, e d’Efculapio. Ma principali alimen- 
ti de gli huominieflèndo i femplici frutti ; però neceffariamente 
in quelli li confiderà la Natura . Et perciò nell' Arca antichillima , 
che è nella ricca Terra di Defenzano, fi vede quella Dea fcolpita da 
vna parte col comodi douitia, e con vn bambino appreffo fcher- 
zante v^rfo di lei con vna mazza puerile , c lignifica quando ella 
dà TElìère alle creature. E dall'altra parte c ripolla con vna cetra 
in mano 3 & tien’ auanti vna figura che le prefenta vn candirò di 
frutti ,e di fiori ; ciò dimollrando, che gli b uomini col morire relli- 
ruifeono alla Natura, quanto hanriceuuto dalle di lei mani. Il qual 
neceffario tributo fe le rende : perche à lei è dato in potere la Cetra 
della coflitutione del Mondo . Si che per quello quadro lì verrebbe 
anco à conchiudere, thè la Naturali rallegra del fine de gli huo- 
mini buoni ; dolcemente accompagnandoli col fuori© della perpe- 
tuità, del nome, e della immortalità dell' anima . E ciò credeuano 
TILICIO ATTILI ANO, ET VRBICO SVO FRATELLO 
che fufle auuenuto alla lor MADRE ATTILIA VRBLCA,pof- 
ciache efprelfero , che volontieri lì farebbe accommodata quella^- 
fua fepoltura à chiunque fufle buono . Cosi efponendo io la parola 
Greca Ma oltre aH'eilere accompagnata la Fortuna ,. con 
la Natura, e' con l'Arte 3 li dipingeua anco per lo più fola, ò ignu- 
da, òveflita,ò in piedi, ò affilia, come fi vede in molte Medaglie , 
e come l'hò veduta io in quelfaltro Bronzo di Monfig.Publio Fon-- 
tana, già ritrouato dal Signor Conte Alfonfo Capriolo ad' vna fua 
villa ; doue la Fortuna è polla à lèdere in terra, col gombko appog- 
giata ad vn vafo , con corona di fiori , di raggi intorno al capo, con 
lo feettro in mano , e con due ghirlande nel braccio lìniftrò 3 con la 
fua ruota, e con vn - compatto rotto appreffo . Chi le diè quella for- 
ma , certo le aferifle troppa dignità ; lignificando i raggi intorno al 
capo diuinità fuprema in lei che è vn'ofnbra, li quale nafee da i pen- 
fieri de gli huomini appaflionati. Nè è capace di iècttro ^pecche non 
tien autorità , nè anco terrena 5 come ben fcriue Seneca, il qual li- 
beramente la fottopone all'animo virile 3 Nè può dar' il premio ad 
alcuno, fiche habbiad'hauerinfua balia le ghirlande 3 Nè fà con- 
grua di. cofa-alcuna fua propria , nè fopra quelle dà gli altri confer- 
iate fi appoggia ;-anzi le diilipa, & le trauolge . Ma forfè il Vafo , 
lopra cui quella Fortuna fi ripoia , deue eller quel deile forti : &c in 
tuie figura , perciò farà finta come regina , ò dilpenfiera di • quel le , 
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le quali lenz adoprar compaffo , girano (empre à cafo , fempre im- 
perfette . O pure quefta farà la Fortuna delie corti : che con difdi- 
ceuole modo arrogandofi gli attributi diurni, vien nominata ca- 1 
pncaofa Tefonera del Mondo 5 e trapaffa tane oltre che par, eh* 
ella fola determini la Virtù, e fi faccia l’idolo, el fimbolo del ripo- 
so, e della Gloria . Padre della Fortuna intefero alcuni , che fuilc il 



Fato : cioè ( fecondo l’opinion di molti Filofofi ) quella indeficien- 
te , indelebile Serie indeclinabile del Mondo , e Catena, che in fo 
jtcflafi lega, e fi dilata, & s’implica per Teterne confequenze di chi 
1 ha fabricata . MaiCatolici lo dichiarano per Iftatuto d'iddio, e 
per Proprietà ferua dell’ Vniuerfo, e di quella MENTE, dalla 
qual dipendono le Stelle, e dalla -qtiafe^fi producono i numeri delle 
caule, e gl’iftitutidegli elementi. Moltiplicarono altri Gentili le 
Fortune, &. i Fati , dichiarando , che follerò infieme^ fratelli , e fo- 
relle,c figliuoli del Tempo , e della Terra; Gli faceuano voti, 

F 2 per 
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per ifpauento : onde gl’intitolauano RO VINATRICI, come 
fi legge nel Saffo della ingegnofa Terra di Sabbio . FATIS DER- 
VONIBVS VOTO SVO LIBERO MVNERE MARCVS 
RVFINVS SEVERVS. Ma noi conchiudendo affermiamo, che 
la Fortuna , e '1 Fato , non fon' altro, che la fomma Prouidenza 
d’iddio, & la priuilegiata libertà dell ’ Arbitrio vmana 

LA PIAZZA DE g LI +4RR11. 

I conofcon manifeftamente le rouine di quella 
Piazza per tutte le cafe , che fono d’ intorno 
alla Piazza , hora detta del Nouarino , che è 
nome corotto dall’ antico . Ci fi ritrouano le 
colonne , che fono ancora intiere , sù le loro 
bali, co i capitelli, architraue, freggio,e cor- 
nice . Il fuo ordine è Corinthio . La cornice è 
quali tutta fcnza lauorerio . Non fi difcerne nel freggio altro , che 
la ruidezzadel Marmo, & alcuni fori, i quali dimoltrano, che do- 
ucua effer rimeffo di bronzo. La fotfitta dell' Architraue ci llàla- 
uorata con nobiliffinfa diligenza. La diftanza,che è tra colon- 
na^ colonna , inferifce parte di vna loggia publica; fcriuendo 
Vitando, che folamente intorno alle piazze li faceuan le loggie 
con larghillimi intercolloni j, e ciò per commodità de'negotianti . 
Onde perciò qui l’architraue è concatenato à conio tra colonna, 
e colonna * Le Colonne fono di granito, limili in tutto à quelle, 
che furono trafportate per la fabrica di quella parte del Domo , 
che hora fi diflrugge . Fù notabilmente quell'edificio confumato 
dal fuoco ; tuttauia ha de i membri intieri . I Capitelli fono di pie- 
tra candkiiffima ,lauorati à foglia d'oliua . La Cornice, e'1 rima- 
nente è di trauertin lifcio ; rifalca in fuori fopra le colonne, & vi 
fi offeruanne'fianchi del rifalto alcune rofe di due quadri , in luo- 
go dei modionijle quali riefcono leggiadre con molta lode delf- 
Architetto. Varie furono le piazze delle Città, e perciò era in 
Roma la Piazza de gli erbaggi, e quella de gli animali, detto 
Forum Olnitium , & Forum Suanum ,& altre. Ma le Piazze no- 
bili ; quelle che fono deferitte da Vitruuio ; fi fabricauano princi- 
palir.er.tc , acciò feruiffero per luoghi da riceuer il concorfo della 

nubil- 
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nobiltà , e del popolo ; c perciò haueuano loggie d’intorno intor- 
no , e lotto alle loggie diuerfe botteghe di Profumieri ,e d’ Ore- 
fici ; & da vn capo la Bafilica , doue li radunauano , e fedeuano i 
Giudici 5 ; e dall 1 altro capo la Curia, che era il Palazzo della Sala 
de i Senatori; la Prigione , e la Zecca. Io non sò , che quelli-, 
noftra Piazza fufle di fimil maniera ; perche non era però necef- 
fàrio ,che tutte forteto ad vn modo, o che tutti follerò dell’opi- 
nion di Vitruuio . Ci ritrouiamo i Portici , e parte della Curia , 
la quale quella fabrica , che *1 volgo chiama il Palazzo d’Èrcole 
sii la piazzetta del Beueratore ; Opera fabricata con ifquilita pa- 
rtenza d’intaglio, d’ordine corinthio anch’effa, ma ftrauagante: 
percioche le cornici de i fineftroni ricoprono co i loro capi lo 
pilaftrate ; All ’ incontro di quella Curia faceua profpettiua, il 
Tempio d’Ercole r in luogo di Balìlica. E per tanto fi può argo- 
mentar che quella non fulfe la Piazza principale ; ma fatta fola- 
mente dalla Famiglia dè’Nonij Arrij per loro grandezza , come 
rettificano quei fanti Marmi , che fono al prefente intorno alla_. 
Piazza grande, co ’l loro nome : i quali tutti furono tolti di qui, 
come accenna il Solatio , e l’Aragonefe. Si ritrouano memorie 
d’vn* altra Piazza antica incontro à i portici delle fpadarie: o 
'nella, fabrica del nouo Monte della Pietà fe ne fcoprirono certilfi- 
mi contrafegni ; ma non li pofe cura a cauar altro che due pezzi 
di freggio differente , & vna tetta, che era chiaue d'vno de gli 
archi della loggia ; Et lì vicino , li può veder in alcune cafe vna 
gran parte di volti grandiflimi: S’ornauano quelle piazze d arbo- 
ri, di verdure, e dittarne.- Qiiì li faceuanoi Corniti j,& il broglio 
per la creatione de ’ Magiilrati , e de gli altri onori della Republi- 
ca : Et qui li pratticauano tutti quei mezi,che erano conuenienti 
per acquiftarli i fauori de i nobili, e della plebe : E di tutte quelle 
cofe ci lafciò memoria E ROTE ASIATICO ili quel iuo 
Manno, che è pollo nel muro delle prigioni verfo la Piazza , il 
qual’ hà mezo guafta l’ifcrittione; ed è fenza il principio. A N. 
EROS AS1ATICVS VI VIR SIBI,ET V ALE RlAE 
OL. TRYPHERAE VXORI,ET PHILETO LIBER- 
T O. Doue fi vede fcolpito nel mezo vn leggio, con alcuni lopra 
affili alcuni fotto ingenocchiati ,che da quelli riceuono mo- 
nete : In t<jrra v’è vn Tripode, e fopra tii elio vn vafo, fuor del 
quale vno caua non sò che con vna miiura , e lo porge ad altri 
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circoftanti . Ciò dimoftra il dono ,clie faceuano i potenti, ò b 
ricchi alla plebe , eh e in Suetonio , & altri Autori chiamato Con- 
giario;il qual* era dato,ò in danari,.© in vino,© in oglio,ò in; 
grano. Vi è'1 giuoco della Palellra , quel de'celli;vna ftatua;. 
colui che ragiona al popolo :i Littori velliti à longo nei giorni 
folenni: il candidato; cioè (quel che pretendeua gli honori , ili 
qual fi veftiua di bianco )& ir broglio, col bacio, che hoggisvfa 
in Veneriate col toccarli la mano.. Ma nella piazza de gli Arrij,, 
oltre a 5 tanti marmi , vi fii ritrouata ancora la ftatua di MARCO » 
NONIO- MACININO il più giou ine, vcftito con la pretella^ „ 
& ornato con parte di quelle infegne,che attribuivano al Genio > 
dellaCittà di Brefcia. La quale Statua fu poi portata à Venetiai 
nell ' anno mille, e cinquecento feflanta vno dal Signor Gian Mat- 
teo Bembo già noftro Capitano;. Si che quella Piazza dòucua fer- 
uire,come per vn celebratiflìmo Mufeo di, quella Bresciana Fa- 
miglia de i NON1I ARRlI,che fu anco , per addòttion d'altre: 
calate , cognominata Paullina , Apra , Muciana ^aerina , Macri- 
niana, Fundana,e Prefente ; come li può conofceredaitantiMar- 
mi, che duella conferuiamo,& in Brefcia, e fuori per il Territo- • 
rio. Nelle ifcrittion de 1 quali fi /copre che erano grandi, e poten- 
ti , per gradi , e per fortuna . Eù Lucio Nonio Alprenate Confole 
in Roma l'anno quarantavno ; della noftra falute , iiilieme con 
Marco Aquilio Giuliano . Et Marco Nonio Macrino in compa- 
gnia di Elio Celfo , nel cento felfantdìmo fello ; e. Marco Nonio 
Mudano, con Lucio Annìo Fabiano nel ducentelimo terzo, otten-*- 
nero anch’elìì quelle fopreme dignità Romane ; come li può leg- 
gerne i falli Conlolari. del <Panu ino, nelle Tauole dell' Aloandro r 
e del Lipiio. Fiori anco à’ tempi di Tito Vefpafiano ,efeco fi ri- 
trouò alla prefa di Gierufalemme Marco Nonio Minutio Macrino, , 
che fù perlonadi /ingoiar modellia , e di purilTimicollumi ^per- 
ciò fi contentò fempre d’vna vita priuata ,non hauendo mai vo- 
luto riceuer.dairimpcrator fuo padrone altro titolo che di Caual- 
liero ; e ciò fcriue Plinio nelle fue lettere. E quello Macrino an^ 
nouerato da. Pietro Crinito, per amieilfimo di Perdo Poeta Sati-- 
rico ; e fi ritroua.memoria.di.tale amicitia , anco ne 'veri! deli 
medelkno . Per fio ^ 
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bresciane. 

Hunt Mattine } diem numera meli ore lapillo 
Unitili lalemes apporne candidai annoi . 

Nanio Minucio Fondano fò Proconfole dell’ Alia fono I'IniDerio 

dotano de ^ rc 9. N ° nio ^ rno P aullin° Apro fu Centumuiro ; 
cioc vno de Giudici deputati alla termination delle liti ciudi : 

Jdgnsta, della quale fon'hora fuccellbri, i Signori Giudici dei 

d ì VESCIA. Fù ,&e vno dS 
quindici huomini, che haueuano la cura de facrificij; o 
quelh noi crediamo che fono i Deputati alle Chicfe. 
Macrino il Con fole hebbe anch’dTo quella de- 
putarla cosi jn Brefcia, come in Roma, & ol- 
tre di ciò hebbe la Vicepretura delT- 
Vngheria fuperiore,e dell'inferio- 
re : e di tutte due fu pri- 
mo Prelìdente. 
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La Cuna hoggi detta il Palai." 
z.0 d'Ercofo al J^ucratore. 
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I MARMI DELLA FAMIGLIA 

DE I NONI I, 
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Interno élla Piazza granfa 

Fuori della Città, in vn campo del Vedovato all'incontro di 
Canion Adombrilo . 

InErtfcia appreffò alMonaflerio di I. Giulia. 

In Tlrefcia nella facciata della Cbiefa di S. Eufemia. 

Nella T erra di Mompiano ,alla Chiefa di S. Antonino. 

Nella Terra di ’Boticin di fera, alla Chiefa di S. Maria. 

Nella T erra di Mofcolini. 

Nella già Terra d’/forella. 

abbi am ripoflo quefla Saffo , eh* è nella T erra di Car^ago } non 


*C. perche appartenga àgli Arrij, ma pei 
5 fatta alle MATRONE 
<• fatto jper batter rnrpuata 
V quefla Famiglia. 


della ifcrittione 
dichiarar qui 
i Marmi di 
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l M P. C *AE S A H I 

DIVI M. ANTONINI PII 
HERMAN. SARMAT. FlLlO 
DIVI PII NIPOT. DIVI ULADRI ANI 
PRO NE P* DIVI TRAI ANI PARTHIC. 
ABNEPOT. DIVI NERVAE ABNEPOT. 
M. AVRELIO COMMODO ANTONI N. 

GfiRMAN. MAX. B Ri T AM 

PONT. MAX. TRIB. POTEST. Xlllt 
IMP. Vili. COS. ÀPi 
FORTISSIMO PRINCIPI 
M. NON I VS A,RRIVS MVCIANV» 
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M. N O N I O M. F. 
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FAB. MACRINO COS. 

! XVVIR SACR. FAC. P. Ri 

• LEG. AVG. PR. PR AET. PROV. 

I PAN. INFERIOR. 

L.VSSIVS PINCENTIN. COMIL. 
PRAESVLI OPTIMO ET . 

. < RARISSIM, 



SILVANI AE FLORAE 


NONIVS L I BER A L IS 
GONI VGI QVAE 
XIX IT MBC VM .? 
ANN. JC 

*- v » .4 

R M F. >. 



s 8 LE MEMORIE 

; ; - a 

M. NONIO 
M. F. FAR 
M V C I A N O CO S. 

• XV VIRO SACR. FAC. 

MVCIANVS 

» • i 

* AVO * - i 'f A 


E 


M. ROM AN IO 
M. F. FAR 
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M. NONIVS ARR1VS. 
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PRO SALVTE SVA 
V. S. L. M. 
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7)IC HI A RATIO lì DELLE DEITÀ 4 

contenute [ otto ni nome delle %Mdtrone. 



| Li Elei : popoli della Morea; eflendo venuti in 
certe loro difeordie, cagionate dalla Morte da 
Demofonte Tiranno di Pifa; nè potendo ritro- 
varli huomini fra di loro, che gli accordafTero , 
fecero rifolutione di elegger ledeci delle lor 
d°nne,vna per Città, le quali foffero nonfolo 
r t nobiliflìme di fangue, ma che fodero celebri 
ancora di fegnalate Virtù ; Et effe conchifero quella Pace ; fa- 
cendo lenlòilmente conofcere,chele Donne illuflri, fon ottimi, 
e felici meri da comporre le differenze ; perche la Dilcordia non 
può relillere alla Pietà, che è propria di quello fedo. Furono 
perciò quelle Donne cognominate DIVINE; e le Città loro per 
lane piu riguardeuqli,e grandi lenza difpendio del Fifco , le im- 
padronirono de ' lìgilli religioli ; perpetuamente ad effe donando 
la cuilodia del culto di Giunone. Et par che quelle poi col tem- 
po ancora fodero confacrate, e conlafolitafuperftitionede’Gen- 
nh nominate Matrone , e Dee Proueditrici . Quelli Idoli feorfero 
nell opinion delle genti: per quanto difeorre il Signor Filofofo 
Olmo: e li fecero communi a tutto il Mondo . Cosi: dice egli t 
s accommuno parimenti la Religione verfo i Dei MANI • traendo 
1 origine da gli Etiopici quali tenendo opinione, che Thuomo 
< j ompo “ 0 di corpo , d'aninu , e d’ombra; e cL morendo fi 
lafa .1 corpo alla Terra, l'anima à Dio , e l'ombra aU’Inferno:- 
raccommandauanol Ombre dei loro morti à quelle MANI, con 
u ^ ero 9?Ì re ,e potenti: Onde veriffi- 
deHa' Mente ’ 6 Tlmore £ r °duce(iano i Dei : & l'intenfion 

fertf f- 1 huo J- nmipe f efler Pruina, generaua alcuni ef- 

letti marauighoh, ma fempre inorpellati di lùperftitiofilfime bu- 
g ó -7^ 1 gr 5 n • in tern P* manteneuano, e fomentauano la fu- 
cilinone de 1 popol^ conferuarfeli ,con profpero dominio 
fempre in ieru ìtu ftaWhta : Et Belo, e Numa furono gli Archiman- 
driti di quella dottrina: Che i Bresciani adoralfero le MATRONE 
pei cerimonia tolta da Greci , non ho autorità con che affermarlo 

I Ger- * 


I Germani anch * eflì haueuano Je loro Matrone, come fi vedo 
per la iicrittione d vn^Marmo raccolto in Germania dal Lipfio : 
nel qual fon figurate tre Donne infieme polle a federe, col grem- 
bo pieno di fiori ; Le quali fefuffero inghirlandate direi, che rap- 
prelentaflero le Parche , tolte nel fenfo ai Platone : il qual vuoleJ 
die lignifichino il Tempo, attribuendo àLachefiil Dallato, àCloto 
il prefente , ad Atropo il futuro : Ma tuttauia polion pur" elTer le 
Parche 5 perche non fempre fono fiate finte in vna maniera illef- 
fa ; ma a piacimento de gli huomini. Martiano anch * elTo non le 
interpreta, che filino, e tronchino la vita vmana,machefcriuino 
le fentenze di Gioue,e fiano padrone dell ’ Archluio del Cielo . 


MATRONAE SANCTISS. 
CONTRA TERTVLLAM VIVAM 
CENAMI VXOREM 
OB VIOLATAM VXORIAM FIDEM 
DIGN1T ATEMQVE PATERNAM 
I FOSSAM IN LVCO DECREVERVNT. 

- m — — — i ■ ■■■ li- ■ ■■■■*— — — i n ■!! ■ — — 

Appare medefimamente , che Matrone antichilfime Brefciane era- 
no GiudicilopralaPudicitia delle Donne: come teftifica il Bron- 
zo del Padre Abbate Afcanio Martinengo , che fu ritrouato affif- 
fo in vn Saffo antichilfimo vicino alla Chiefa della Pace , fcritto 
di quella fentenza . matrone santissime decretarono 

CHE TERTVLLA MOGLIE DI CENAMO FVSSE SEPOLTA VIVA NEL 
BOSCO, PERCHE H AVE VA VIOLATA LA FEDE MARITALE, ET LA 

dignità* di svo padre . gj che può farli concetto ancora, che 
quelle fuffero le Matrone adorate da i noflri antichi ; da i 
loro antichi anch'efii hauendo ereditato non il Colle- 
gio di quelle, ma la memoria deificata, ò per pu- 
blica legge, ò per confuetudine particolare-* 

di voti fuperftitiofi, " * * ì 
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IL TEMPIO D' APOLLINE. 


Alla parte del Teatro, che riguarda verfòOrien- 
te, poco di Copra da quella Chiefa di SantaJ 
Giulia, che le Monache hanno rinchiufa ài no- 
ltri tempi nel Monaftero , fu già il Tempio d - 
Appolline , il che appare per la delcrittione fatta 
da Defiderio Rè de * Longobardi , della fabrica 
n . . di quello Monallerio. Hora non fe ne ritroua_* 

veiriggio alcuno ; ma pochi anni fono vi lì cauarono pezzi di 
Molaica , e molti Marmi bianchi vergati di beretino,& vn pezzo 
di freggio illoriato nobilifiìmo,che ainioilra l'eccellenza de gli 




Artefici di quello Tempio; hora polfeduto dal Nob. Sig. Giul’An- 
tonio Aueroldi per regalo di Monlìg. Illuftriflìmo , e Reuerendif- 
VefcouoGradenigo. Di qui tu difotterata anco la llatua— 
medefima dell 1 Idolo , grande più del naturale ignuda, con vna ma- 
no lopraM capo, e conia cettra nell’altra . La qual’efiendo per- 
uenuta in poneffo del Medico Sedazzaro l'ha fatta trafportar* à 
Mantoua , lafciandone folamente vn ritratto in Ceffo, in Cafa di 
M. Pietro Maria Bagnadore Pittore, ed onorato Architetto. 
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BRESCIANE 

sentimenti contenuti NELLA 

fer/on 4 d’*A polline. 



I Areua à gli antichi che *f Sole filile meriteuole di 
veneratione ifquifita $ perche l’andauan contem- 
plando , come per vn ritratto di quel folo Iddio, 
del quale i più dotti non fapeuan dir 1 altro, che 
nominarlo Caufa di tutte le caufc,come fece So- 
crate, ò intiero principio, e fine della generatio- 
ne, come cantò Sterficoro. Ond’ è che Pitagora 
attribuirla al Sole lVnità delle cofe,e foleua dir, eh’ egli era lo 
fpirito dei Mondo 5 Principe delle Sfere, e perciò capo delle Mufe . 
Era chiamato Febo,& Apolline, e fempre lo cognominauano 
Inuitto, e folo , come fi può anco leggere nel Marmo di S E S T O 
DVGIO VALENTIO SEVIRO A VG VST ALE, 
che è in Brefcia vicino alla Chiefa di Sant’ Affra ; &in quell’altro 
di LVCIO AP1ST OCCIO S VCCISSO,che e ali’One- 
dà della Terra antichilfima di Brenno. Et perche figuratiuamen- 
te il Sole era conofciuto per eterno, lo dipinfero di giouanettu, 
età, lenza barba , con quella Cetra in mano, che fu molto ben’ 
efpreffa daTrimegiftonelPimandro; La quale per concetto anco 
di Lino , d’Orfeo , e di Zoroallro none altro, che la temperatu- 
ra iilelfa dell’ Vniuerfo. Perciò è facro il numero quaternario al- 
la fua diuinità : eflendo che di quello numero teneuano, che gene- 
ralmente folfero compolle le anime nollre, fi come il corpo è com- 
pollo de i quattro elementi . Et quello è diicorfo d'alcuni Pittago- 
rici, mentre delle linee, e de gli angoli de gli huomini van ragio- 
nando fotto i nomi di Fuoco , Aere , Acqua, e Terra , e di Mmte, 
Se ienza. Opinione ,c Vita. Ed è quella la ragione, per la quale 
Apolline li nominò Dio della Vita, e che ’l gran Medico Efculapio 
luffe creduto fuo figlio : volendo inferir , che Dio vnilfe l’anima 
al corpo , e che ’l Medico perfetto infegna il caro mantenimento 
di quella marauigliofa quadrata figurala qual’ èchiamata Vita, 
e Malleuador del Mondo : E tutti quelli concetti fono in buona 
parte ancora efpreflì nel contenuto d’vn Calcidonio molto gran- 
de , e ben fatto , che io vidi in Roma in mano del Signor Lodoui- 

1 2 


co 




co Compagni antiquario fiimatiffimo , il qualdiflTed'hauerlohau- 

A t ,°J a n errar B 5e r^ he xPi gia ^Hoftuciio famofittìmo de’ Signori 
Aueroldi in Brefcia. Nel qual fhidio li sì , che tutte le cofe che 

vi fi ritrouauano ; eccettuate le Medaglie $ erano fiate in diuerfì 
tempi dittotterrate m quelia Città, e nel fuo Territorio. Nel! 'in- 
taglio e formato Apolìine in piedi coronato di raggi , fonanto 
vna Cetra , ignudo, e la Luna appretto di lui potta à leder inter- 
raci Pomo granato nella man delira, e fotto'I braccio fini- 

n ;^n^T V x a /° ' j 1 gr ?, nat 2 e imbolo jelle cole generate, che riem- 
piono il Mondo r e 1 vaio lignifica Conferuatione. Perciò dichia- 
10 in quefèo modo il Calcidonio. Mentre Iddio puritfìmo eterno, 
mantien 1 armonia del Mondo fuperiore,tt ripofa la Machina in- 
teriore , e produce , e conferua le creature mortali. 


Ma 


Ma in vn Medaglion Greco d’argento , col diritto d’Aleffandro 
Magno , hò parimenti considerato Apolline , per figura della Eter- 
nità , eflèndoui egli (colpito ignudo, co’l diadema diurno, con la 
Cettra afillo fiopra il globo del Mondo, con la parola in Greco 
AIDIOT corrofa dal Tempo, che vuol dire cioè Eter- 
nità , ouero Felicità confeguita . Et in vn’ altra Medaglia di Ger- 
manico, vi è {colpito il Sole, per lignificato della Nobiltà, & è 
armato co* raggi, e con la ghirlanda di rofe , con la faccia riuolta 
a ! Q.P ^ att0 di cantar al fuon della fiua Cetra, & hà fiotto à i 
piedi il moftro Pittone vccifio . Parafrali apponto della vera No- 
biltà: perche al vero nobile conuiene elfier Apolline, che lignifica 
appicfìo a Platone difipenfator di raggi, cioè difipenfiator d’opro 
illulm ; Delie hauer la corona di rofie dimoftrante potenza foa- 
ue , e dominio piacevole , come dimoftra Ariftofane. 

A AA* ii yt ifxot \tyouriv ( Xf n<r l jL6 0 t * s fflFii 

Xff** oéxaVnr érnpAy<»'Ui\ov ^o'cT/f. 

Onero deue elìer coronato di rofe , che fignifican perfetta riputa- 
tione , iecondo l’opinion di Pindaro 

etri QoiriHtais etrfnp péJ'oie. 

Canta , e fiuona , perche hà da difpenfar parole, e miniere cortefi , 
& anettuofe,ed hà fiotto i piedi Pitone, che è l’immagine del 
V ino . Ne e merauiglia perciò fie quefta Medaglia tien nei ìuo dii:- 
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to la Faccia di Germanico, che fu ritratto vero di nobiltà Tenia 
pari. Chiamano anco i Chimici Sole l'Oro, perch’egli è perfet- 
tione e perpetuità di tutti i metalli . Padre tj;oppqvile adunque , 
concederò gli Etiopi al Sole , introducen^olo per figliaci di Vul- 
cano: al iemplice fuoco attribuendo la Luce , che è sfera-dei pri- 
mo Principio. Lo faceuano ignudo , perche ,cofa alqinanon può 
adornarlo, eh’ egli è ornamento di le medeiimo. Lo fcolpiuano 
anco armato , leuandone , cred’ io , l’Idea da i facri libri de gli 
Ebrei , che chiamauano Iddio il Dio de gli clferciti . Gli Spartani 
faceuano il Tuo fimolacro con quattro orecchi, e con quattro ma- 
ni, dinotando quella infallibile Prouidenia , che tien (òpra tutte, 
le parti dèi Mondo, 

IL tempio della fede. 



Ra degnamente collocato quedo beiliffimo Tem- 
‘ pio della Fede nella fommità dei Colle, nel fito 
doue apponto rilìede la principal rocca del Ca- 
J dello . Et le ne vede tuttauia qualche veftiggio.. 

21 T ' ~ “ * “ 


, JForfe per quello Tempio BreTcia s’acquiito il 
3 nomedi Fedele jond’è che in tutte le Tue ope- 
* rationi Tuoi premettere quella ifcrittiono 
BRESCLA FEDELE ALLA FEDE ALLA GIVSTITIA . 
BreTcia hi fatto Tempre così 'gran capitai della fedeltà, che men- 
tre vilTe Republica llimaua più graue pena il dichiarar vn’huomo 
indegno di Fede , che ’l torgli la vita . N’habbiamo apparente, o 
leal tellimonio invna lapide , che è Topra la Porta del Domo , che 
bora fidillrugge ; la qual dice apertamente , che nell ’ anno 1 177- 
efTendo Conìoli di BreTcia, gli Signori Giouan Gulfago , Martin * 
Pettmalupo , Defiderio , & Vgero de i Caualcacani dalla Porta di 
Sant’ Andrea , Lanfranco de i Miloni , Alberto Gambara , & Al- 
berto Lauellongo,publicamenteàfuon di Campana, e col laudo 
anco del popolo , condanarono di Fellonia Guifcardo, e Ghirar- 
dino , il primo per hauer amanato Bicardo da Lofeno , col qual 
haueua fiotto pace, e giuratogli il perdono 5 & il fecondo per ha- 
uer fotto al giuramento vccifo Souatercino. Sententiando perciò, 
chea coftoro non folle mai più preftata Fede da huomo viuente . 

Figu- 


bresciane. 



* IN XPi. NOMINE ANNO DNI MTLL. CENTESIMO SEPTVAGSSIMO 
SEPTIMO INDITIONE DECIMA CONSVLES BRIXDt VIDELlCET 
DNS IOHS DE GVSAGO, ET DNS MARTIN Vs PETENALVPI.ET DNS 
DESIDERIVSJET DNS OGERVS DECAVALCàCANO DEPORTA SAN* 
DREI.ET DNS LANFRANCVS MlLONIS ATqVE D£g AJLBfiRTVS 
DE GAMBARAE, ET DOMINVS ALBERTVS DE LAVEIXÒtONGO. 
IN PVBLICA tONTIONH BRlXlAE CVM CaMPaNAPPLO LAV- 
DANTE COMDEMNAVHRVNT GVlSCARDVM DE FfiLONJA QVIA 
INTERFECiT BICÀRDVM DE LOSENO IN PACE RVpTa AT<*VE 
PERIVRiO, ET IN E \ DE vi CONTION8 CONDEMNAVfcR VAI Gl* 
RARDlNVM DE FELONI A QVlA INPERJVRIO INTÉRFlUf SO. 
jVATHERCINVM ET VT AMPLlVS NONCREDATVR EiS. 

Figurauafi la Fede, ò la Fedeltà , come più ci piace di nominarla ; 
fecondo la deferiue Seruio ; in vna donna velata , appreflo ad vn* 
ara in atto di far facrificìo. Onde i Sacerdoti ancora con la telta co- 
perta da vn velo, e veftiti di bianco le facrificauano, non peròfan- 
gue , o vittime vccife , ma ò femplici fiori, ò femplici odori: Et per- 
ciò facilmente può efler* il ritratto d’vn di quefti Sacerdoti quella 
itatuetta di bronzo, che ritrouo il Signor Abbate Martinengo fri 
certe muraglie antiche nel fuo Conuento di Sant* Aflra_ , 

Si figuraua ancora la Fede veftita di vette longa,e ri- 
camata col numero del dieci, il qual* è facratifll- ' 
mo,e perfettiffimo,eiì faceua inghirlandata 
di gigli , con la faccia riuolta al 
Cielo, con la man delira ap- 
poggiata fu*l petto, & con 
vn cane aflifo à'iuoi 

piedi. v lì * 
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IL TEMPIO DI MINERVA. 

On belliflìma profpettiua ftaua fondato il Tem- 
pio di Minerua su ‘1 Colle di Cigno dalla parte 
che riguarda verfo all’ Occidente ; e nel luogo 
dou ehora apponto,non fenza qualche memo- 
ria di quello Tempio, il giardino de’ Signori 
Auogadri , hoggidì del Sig. Conte Roberto Mar- 
* tinengo . Ma di Minerua è famofilTimo apprelfo 
di noi l’oracolo , che ella rifpondeua sù la cima di quel Promon- 
torio di Vallatteniefe , che hora volgarmente fi chiama la Rocca 
di Minerua, e per le fcritture vecchie ai quella contrada, Fannm 
Minerua , Tempio di Minerua. 



• MARAMI DI MINERVA. 

A. Nella Terra di S. Felice , nella Chic fa appreso al Lancilo del 
%atteftmo. 

2 ì. m Rrefcia nella Chiefa di S, Giacomo appreso d S, Fan fièno, 

C. Nella Rocca di Manerba, 

D. Nella Chiefa di CeUiica . 

E, Nella T erra di 'Bidtccitli , nella € hiefa di Stefano* 

F, Nella Chiefa della T erra di Calcinato, 
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DISCORSI COMPRESI 

nell* Deità di Minerua» 


Rà conueniente che huomini tato fauij quant* 
erano i noftri maggiori fcgnalaflero la lor 
velata Religione , col fimolacro di Minerua 
ancora ; eflendo , che in quella Dea,fecondo 
l’opinione di Porfirio figurauali la Virtù del 
Sole, cioè quel lume, che purga l’intelletto, 
accio che polla far perfettamente le vmane 
operationi . Onde non è marauiglia , fe Ptu- 
daro volle , che Minerua frenalìe la primis 
volta il cauallo alato, cioè 1’affetto vagabondo de gl’ interelli 
mondani. Ellaè vnigenitadi Gioue, nata dal lùo capo, che gli fu 
aperto da Volcano , con la fcui e ; E nacque con tanta maeftà , che 
Claudiano canta ellèr in quel tempo caduta larghilììma pioggia 
d'oro : 

Aurata J^bodijs imhres f naf centi Minerei*) 

Induxtjjc touem perbibent . 

Il che c circoflanza del natale della Sapienza , la qual’è quella 
luce propriamente , che Lorenzo de’Medici attribuì alla perfona 
d Amore con lo Icriuere 

Que/ìn luce unf ori* non effendi 

Gli occhi y m* leu* loro ogni dipo K 
Di veder altro* 

Et è parimente figurata in Minerua quella eccellenza dell’anima 
ragioneuole ,che con proportionata lìmilitudine ci fa ùmili à Dio . 
Et perciò è figlia del fuo capo, formata per bellezza del Mondo , 
anzi per rinchiudere in fe fteflfa tutto l’ Vniuerfo . Il che beni! lìmo 
deferiflero gli Egitti; in vna tauola d’oro , fopra la quale , racconta 
Mariìiio Ficino ,con l'autorità di Proclo ; ch’erano intagliate que- 
lle parole , finte di bocca di Minerua medelìma. IO SON TVT- 
TE LE COSE CHE SONO, CHE SONO STATE, E CHE 
SARANNO . Motto che ha qualche relatione col facro triangolar 

Dia- 
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Diadema della noflra Fede . Nacque Minerua à i colpi delle (cure 
di Volcano , perch’e cagiondel naicimento della Sapienza, quell’- 
ardentiflimo deiiderio* 

Ch'è fuoco } e non incende 

Ma /calda d vn calor foaue , e pia, - ■ ■ 

Per il qual ci sforziamo d’aprir il centro dell’ Amor diurno, e farli 
raggi, & elea della fua din ina Eternità _ E nell’operatione di que- 
llo difiderio , neceffaria cofa è , che pioua l’oro, (imbolo dellacon- 
tentezza immortale , che godono anco i fenfi mortali nell’acquifto 
d’vn tanto Parto . Quella è quella armata Minerua, che per com- 
paration dimollra la lìcurezzade i fauij ,li quali incontro ad ogni 
Fortunahanno-armatala teftadi ConJìglio,& il petto d’innocen- 
za. . Quelli portano anch elfi il tefehio di Medufii , che conuertiua 
gli huomini in pietre , per fingolar inlegna di Trofeo j perche non 
lon mairefi inlenfatidagli orribili afpetti del Mondo. Ma fra gli 
altri (imboli di Minerua , notabiliilimo è quello , che in leici dimo- 
ierà la Tauola di Maderno , nel qual fu antichilììmamente fcolpita,. 
cinta al folito d’arme , non con la teda di Medufa , ma con la lette- 
ra di Pitagora nello feudo.. E Uà collocata nel mezo di due altro 
deità , l’vna delle quali ci rapprefenta il Nume dell’Allegrezza , da 
i Latini chiamato il Giubilo, che haueua particolari altari, anco 
in altri luoghi > leggendoli in vn piediilallo antico nella Terra di 
Nigolera 1VBILO SACRVM V.S.L.M; cioè QVESTA ME- 
MORIA E SACRA AL GIVBILO,E CHI GLIELA FECE 
NON HAVEVA OBLIGO DI VOTO. MA DI P ARTI- 
COLAR D1VOTIONE. L’altra Deità è l’Idolo di Mercurio 
Et n deue intendere , che quello Giubilo è quello, che fignifica. 
Piacer compito, che è vero figliuolo della Virtù, e del Merito . 
Perciò è figurato giouine deta virile , coronato di lauro, vellito , e 
col grembo pieno di fiori . Perche fe fufl'e il Piacer vano dell’ Alle- 
grezza, effeminata, ò pazza ,. farebbe (lato ritratto giouanettc> 
ignudo ,co’berilli , e con l’ale in teda , col periieo , e co’gelfomini 
in mano , Frutti , e fiori di breue momento , come lì vede intaglia- 
to in vn de’ nollri Marmi in compagnia di quell’ Amor, che porta 
bendati gli occhi. E Mercurio non è qui dimodrato co’l mantel- 
letto da Corricro ,ma in habito t che col caduceo , c con la borfi 
tiaiaetoaipagnato vn manto nobile , e regale. Adunque inferifce, 

di’ 
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eh egli e quel Mercurio, che ci efpone la figura dell* Vtile onorato. 
Onde Minerua in quello quadro lignifica , che *1 Cittadino pru- 
dente ,deuehaueriempre la mira in tutte le Tue operadoni allVti- 
litàcheèlènza macchia, & al piacer che è fenza detrimento della 
fua riputatone, non dilettandoli di portar altra infegna,per or- 
namento, e per diffefa che *1 contenuto della propria vita. E pof- 
liam* anco dichiarar quello quadro con altra conueniente inter- 
pretatone aggiongendoui il fignificato dellaftalollénutada Mì- 
nerua , la qual* alla è infegna dfi llabilità , come appare ne’riuer- 
fei di molte Medaglie; e verremo à dire : Il buon Cittadino folo 
della lua vita fi gloria ;hà per appoggio la Religione, e per com- 
pagni il moderato Contento, & il nobile Guadagno jou.eramente 
l’Onore, & il premio. La qual maniera di concetto quadrarebbo 
apponto à quelle parole, che furono ritrouate in vn pezzo di bron- 
zo antico nel iondar laChiefa de’ Miracoli, che fù longo tempo 


ClVES OPTVMI SVNTO. LVCRVM NON SINB STATERÀ 
HONOREM NON ABSQVE MERITO HABEfQTO. 
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mnferuato dal Signor Malatefta Gaetano diccuano. O CIT- 
TADlSÌ SIATE OTTIMI , NON GVADACNATE SEN. 
Jì LA BILANCIA , NE CERCATE D’HAVER ONORI^ 
SE NON LI MERITATE. Et il noftro Fiorerà ini interpreto 
anch'egli la Tauola di Maderno inquefto Tuo leggi adriifimo Epi- 
gramina . 

Unguur Loc Hermes , rallafque > Honefa tcltéptas 
Marmore , (juod nojiri littoris ora tenti . 

D extra Dei loculos ge flit , laudando toluptar 
Monjìrat odorifero Mia tema fina. 

S alice t hi comites comitamur Palladi } tecum 

Si fuetti yComitem P alias ttrunque da bit, J 
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IL TEMPIO DI GIOVE. 


Velia muraglia antica fatta di quadroni di pietre 
bianche , con vn poco dornamento di cornice, 
che fi vede fuori di Porta bruciata all * incontro 
della Ohiefadi S. Giofeifo 3 e notata dall*Arago- 
nefe per membro del Tempio di Gioue. Si conos- 
ce, che fu fabrica molto alla grande, poiché an- 
zi , M co s ^ mantenuca per tante centinara aanni con- 
trattando, e co’l tempo , e co glmcendij, e con l’aratro de i bar- 
bari. 

i SIMOLACRI , ET ISCRITTIONI DI GIOVE. 

in Rrefcia nella Cbtefa di S. Tomafo . 

À in Ere f eia ^ apprejfo a Porta bruciata, 
in Ere [eia appreso a 5, Fantino. 

G. nell* C bufa della Piene della Terra dì Conce fi e. 

V, nell * T erra di Concardie, 

E. /n San Z enone nella Terra di Magano, 

F, nella C bufa di S. Antonto de Gaftel Giuffrida, 

G, nella Terra di Caini [ano, 

H. nella Chic fa della Terra dOnfati, 

K Alla Piene della Terra di ntgolenlo, 

L, AUa Chiefa della Terra di S. Geruafe, 

Ad, AlC Abbatta della Terra di Lene, 
n, in S anta Maria di Salò» 

O* nell* /fola del Benaco, ~ * 
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SIMUQLU ET ‘D1CHIARATI0NI 

«# di (ftoue. 

I due figure fole cfi quell’ Idolo Rè de gli Iddi) 
riman viua la relatione , & apparente l’afpetto ► 
Vnan’è difegnata dal tante volte citato Seba~ 
diano Aragonefe Cittadino di meritata memo- 
ria , e Ladra conferuo appretto di me . Quel- 
la dell' Aragonefe fu difotterrata vicina alla»». 
Chicfa de i Carmelitani in Brefcia l’anno 
Era di marmo: bianchittimo , più grande del naturale* ma tanto^ 
guada., che appena la tefta,& vna parte del bullo, e la mano di- 
ritta, nella qual" erano impiombati vna fpada, vn ramo di palma*, 
& vn ferpe infieme colligati,puotero efler ricuperati, ed in qual- 
che modo'rifarciti per opera ai quel noftrO'Mandella,che fu gio- 
ielliera,& antiquario fingolaritfimo de’ fuoi tempi . Intorno ai- 
capo di quello Gioue( lafciò fcritto nell’inuentario delle fue am- 
tichità il Mondella filettò) appariua vna corona,come dii fuoco*, 
e la velie fparfa di Stelle .. In quella immagine adunque figuraro- 
no fotto’l titolo di Gioue il Modello del Prencipe , come anco- 
Martiano in vn 'altra fcoltura, quafi coniinule à quella, tolfe à 
fentimentar l’Idea della Natura . Il fuoco è tanto infegna della 
Eternità , quanto dei Rè *e de gl’ Imperatori. I quali in Afia„& 
in Roma, ne glieferciti,e ne i trionfi lo mandriano innanzi ;ò> 
dentro a fiaccole d’oro, òfopra altari d’argento* accefo di precio- 
filfimi odori , portato da vn facerdote velino di bianco , inghir- 
landato di Lauro. E può ettere,che per inaugurar la perpetuità 
del Regno Romano fuflcanco illituito il fuoco eterno, con la cu- 
llodia delle Vergini vedali .. Oltre che , lì come il fuoco conuerte 
in feftetto.tuttelc materie, così il Principe deue eller centro, o- 
rifolutione di tutti gl’ interelfi del fuo fiato . Et per quella ragione 
ilnoftro Giouehà la eorona,cheè fegno di forza muincibilo* 
figurata di fuoco . Il fuo manto , ò velie , che fia, carica di Stelle „ 
dimofira l’Autorirà attòluta,che è habito proprio del Prencipe. La 
Palma , la fpada , & il ferpe dichiarano la Gloria , il Valore , e la 
Prudènza*, ouero l'Alterezza *,la Giufiitia , la Vigilanza.. Qua- 
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Htà, che Roma dedicò parimente invn riuerfcio di Medaglia all’ 
Imperador Adriano , co’ ritratti del Pauone , dell’ Acquila , e della 
Ciuetta,& i Greci ad Antigono, con la Palmari Leone, & il 
Serpe coronato, confrontandoli con quelle qualità, Ohe defidera- 
uano i Perfiani,ne i loro Rèje quali erano Gradezza apparente, Ge- 
neroiità, e Giuftitia naturale, Prudenza perfpicace , Ma la Statua, 



* , ' < * -9 • 

che ho io di Gioue ,è di bronzo , in piedi , ignuda , coronata di 
quercia, col fi ululine in atto non di lanciarlo, ma di ripofatamen- 
te ioltenerlo, ed e appoggiato ad vn’alla . Et in quello parmi pur, 
che dipujgdlero il Prencipe . Perche certamente e vero , che l’ido- • 
latria de gli antichi , non era liimolo di Religione le non politica 
a RP r ^]°, a 1 Prudenti, & appreifo à i grandi , ma fidamente appreifo 
alla Plebe. Seruiuan leftatue di quelli Idoli per memoriali della— 
vita a gli intendenti . Adorauano Palle, prima che adornllerò le 
immagini ; cosi riferifce anco Alefiandro d’ Alefiandro . Variaro- 
no poiciail culto dall alleai limolacri, e quelle in mano di quelli 
commetteuano . E iapendo eflì , che Dio è più antico dell* Arto , • 
nudo Io rapprdentauano , e nudo il Principe ancora dipingeuano; 
perche fi ^pme Dio e habito Polo di le flebo , così il Prencipe non 
aeue altrimenti elTervefeo d’altro, che della Tua propria virtù . 

L alta, e * lignificano medefimamente Autorità, Maellà, 

? Ne audio Gioue fi dimoftra feritore perche fi corno 

la Cjiuititia d Iddio non piomba in fretta; così il Principe auuedu- 
to non litiga con furia, ma co i fafci,e co gli ftratagemi fco- 
perti da Cornelio Tacito nella profonda perfona di Tiberio . La 
ghirlanda di quercia era fingo lar infegna ai felicità , e di Vittoria , 

M &di 
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c di Dominio acquiftato , e di celebre autorità , come dimoftm 
Plutarco nel defcriueri Macedoni clierano intorno a Pirro j e Si- 
filino, mentre iaiue, che volendo Caligola parer in tutto , e per 
tutto Aleflandro Magno, volle e(Ter coronato ancora di quercia. 
EtOuidio quando fa che fia Giudice Tmolo delle differenze che 
erano tri Pane , & Apolline , lo introduce spronato 
Qutrcu cernè cdrul* tantum» 

Fu ritrouata quefta picciqja ftatua, in alcune rouine .antichiflt- 
me aH’hora,che fi fabricarono i portici della piazza. Et fe ben 
non è d'ottimo maefero dimoftra nondinjeno vrf antichità di mi- 
gliaia d'anni, e fu degna d efierinterpretata dalla feliòllimapen- 
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na delSig. Conte Marco Antonio Martirvengo- di Villachiara in 
quefco Ternario- 

* Chi l'habito^H valor fidile , e [acro > 

Tirami fapcr ,ch'à $ Premiai , connine 
Adiri di que fio Giene il fimolacro , 

Vn r altra imagine diGioue bambino , fedente fopra vna capra, 
èìinCafa del Sig. OttauioMondella,fimile à quel che è fcolpito 
nella Medaglia di Gordiano con la ifcrittione A GIOVE 
CRESCENTE. Così lo fcolpiuano , perche fu nodrito nell* 
Ifola di Candia col late d’vna capra, che era delle figliuole del Rè 
MelilTò. E per quefto vogliono poiché Gioue trafportartdo que- 
lla capra in Cielo lafacefie vna deirimmagjni celefti,che volgar- 
mente è chiamata il Capricorno . Ma nell’ antichiffima Terra di 
T-ofcolano in-Riuiera'era adorato Gioue ancóra nella figura d- 
vn’Ariete . Figura certo di gran fimboio , elfendo queft animale , 
( che nel corpo vmano vien da’ medici propofto al capo ) fegno 
principaMìmo del principio di tutte le cole . Per eflfer cqmmun* 
opinione , eh’ egli occupi principalmente fra gli altri fegni celeiti 
la più alta parte del Cielo 5 che aia principio all' anno , incomin- 
ciando , quand'egli forge , à nafeer la Primauera . Stagione, 
che dimóftra perfetta temperatura di luce, e tenebre, e 
di caldo , e di freddo . Onde non è merauiglia fe in 
quefto fegno vogliono molti * che haueifo 
v principio ancora il Mondo . Perciò IV 

" . , w Ariete, come infegna di Principio 5 \ 

era infegna d ’ Iddio. • 
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IL TEMPIO ©/ MARTE, 
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Are che *1 Capriolo voglia , che *1 Tempio di Mar- 
te fuffe doue noi habbiam ripofto quel di Diana; 
perche la proua,ch’egli fa di quefto Tempio» 
non ha altro contefto, che d’vna piccioliflìma 
(tatuetta di bronzo, non e (Tendo veriiìmile, che 
ogni picciola (tatua determini vn. Tempio. Tut- 

_ tauia fi ritrouarono certe muraglie antiche net 

giardino de* Monaci di S. Fauftino ,che dimoftrarono quali intie- 
ramente i vcTtiggi d’vn Tempio . Onde (timo , chc’l Capriolò con- 
toderaffe anch’egli queffe rouine ; poiché _ par che racconti ancora* 
che non la medefima Chiefa di S. Maria in Silu abulie il-Tempio di 
Marte , ma che in vn certo modo fulTe quali T ìfteffa. E voglio- 
creder’ ancora , che la Statua eh egli dice efferuici ritrouata fuffo 
granile, ma che 1 Tuo libro fcritto à mano luffe malamente intefo.. 
Perche nell’Inuentario di quelle Brefciane antichità, ch’erano nel- 
lo fuidio del Mondella , vien regimata quefta ftatua ifteffa mol- 
to più. grande del naturale . Et il Ricciardi afferma, che la baie dii 
quefta Statua iiaquel belliflimo piediftallo tondo, lauorato, & im- 
plodo d’vna tefta d > huomo,e d’vna di donna, che tuttauia n può 
vedere neU’iftelIo giardino ^ E dice d’hauer fatto que(ro giiidicio x 
perche in vn dado di pietra eh ’ era Copra il capitello, nel quale-* 
itaua impiombato L’Idolo, furono da lui lette quefte parole MAR- 
TI VLTORI . L. DOMITI VS CORNELIANVS , ET NE- 
VIA MARCELLA DD. Vero è, ciie io Tempre hò fumato, che 
queftopiédeftaUo appartenere piùtofto ad vna memoria pacifica * 
che alla (tatua di Marte ;percioche ne’fuoi lauorieri non ci li du- 
cerne fe non rami di vite , di quercia ,e d’ellera ; e frutti, e fiori , e 
colombi j tutti (imboli d’amore y e di dolcezza tra marito, e mo- 
glie. Ma poflMe che Domitio,e Neuia voleffero inferir, eh ' 
egli figodeuan’ inlieme quieti, la vera vita de’maritati, dopò 1 ha- 
uer’ eilequita qualche loro vendetta . Nè di Marte hò veduta fe- 
noli Li£crittione,ch’è nella molto antica Terra di Boarno,con 
parole , che dicono MARTI. M VETINVS ASSIANVS , 
V.. SJ S. M 
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On mólta ragione va deferiuendo Omero , e he 
Marce fi a figliuol di Gioue, e di Giunone ; per- 
che la Guerranafce dal defideriodel voler’ eficr 
ogn vn maggior dell’altro, e dalle contrarie im- 
prefi ioni del Cielo . Egli fu Idolo vniuerfale ; ma 
principalmente de i Romani , che l’adorauano 
r , v hora ^rinato , hora ignudo , come lo deferiuo 

iiidoro « e come e (colpito in diuerfe Medaglie . L’efier* armato 
iignmca la iicurezza che fi deue procurar ne gh efierciti . Ma la nu- 
dità difeopre l’audacia ferma , la qual’è propria degli animi guer- 
ci?* 1 : perche non li lafcia conofcer la Vittoria , da chi conofce Ja__i 
•Morte . Nudo |era adorato da i Germani , ma con la tefta cinta di 
raggi sper dimoftrar i’ardor,e la pompa , con la qual’ efiì dopò 1* 
nauerli gettata la terra dietro alle fpalle,e comparifcono, e com- 
battono ne gli efierciti . Co* raggi intorno al capo lo deferiue anco 
Macrob 10 5 e Moniig. Publio Fontana aggionfe al fimolacro di que- 
ito Marte, le bilancie , volendo formar il fimbolo d’ vna giudi dima 
guerra. I noflri accompagnarono con Marte il lupo,& il Pico 5 
^quello , perche la guerra permeceifita e crudele, e rapace, e quello 
perche era vccello fuor di modo Rimato da gli auguri . Dicendoli , 
cne gli auguri j doueuano principalmente efier’ofieruati nelle guer- 
re, 1 edito delle quali ordinariamente porta con fecQ,ò la gran- 
o la rouina . Altri finfero Marte in va giouane robufto ar- 
mato eli corazzale d elmo, con la faretra, e con l’arco; con vn 
pugnai corto al fianco , e che habbia à lafio vn lione, & vna sfin- 
ge, e lopra il cimiero vna volpe ; peróne il Prencipe nella guerra^ 
eue far profedione , & hauer cuore di combatter non folamen- 
te,con 1 inimico lontano, ma co’l vicino alle (frette ;&hà da_, 
itar lempre accompagnato dalla (èc retezza ircjpenetrabile ,e dalla 
ni' a tfì iero * a ’ e ^eue liberamente cfler conofciuto all’ imprefa 
ueda volpe, per artificiofo , e prouilto di (Ira-tagemi. I nofiri 

di 
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di Valcamonica tenèuano Marte , fotto ’l nome di Carnuto, e co- 
me fecero molti altri popoli de iloro Dèi,legauanola fua Statua 
con vna catena à trauerfo ; il che li difcerne nella Medaglia d'ar- 
gento, che era di Monlìg. de'Nobili, la quale hà quella figura da 
vna parte, con le parole intorno CAMVLO INVICTO,& 
CAM V LI, e dall’altra parte vna tella di donna velata. Di 



Carnuto , e che forte Marte , fa mentione il Lipfio , per vn falfo da 
lui ritrouato,e riporto nel libro delle fue antichità , in Quintilia- 
no Cartello de 'Sabini . Da Carnuto vogliono alcuni, ( e lo confer- 
mano con la parola della Medaglia Camuli, ) che Camuli pro- 
priamente fodero nominati i popoli di quella nobiliflìma Valle . 
Tuttauia habbiam per marnai antichi, che GAMVNI, ò CA- 
MVNNI fi addimandalfero , il che fi legge alla Pieue di Ciui- 
dato in vn piedirtallo, guado, ma nel quale però , chiaramento 
appare OR DO CAMVNN. ( cioè la Republica de Camun-» 
ni,) e cosi invn fragmento d'Efeno . Ma, & CAM VN I lem-: 
plicemente era fcritto pur inCiuidato fotto al piediftal di quella 
ilatua belliflìma di NONIA MACRINA SACERDO- 
TESSA DEL DIO BERGIMO, la teda della quale ca- 
pitò in mano del Mondella,e quattro anni fono, che il tronco 
quali intiero di erta fu venduto al Signor Duca di Mantoua da_, 
vna per fona priuata . Vogliono anch’ altri , die CAMVLO 
MARTE iurte principalmente adorato nella Terra d’Edolo , 
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che Idolo nominarono gli antichi: che qui egli rifpondefle gli 
oracoli che Ila la propria infogna di quella ferra $ fe ben il 
voigo poi l'ha con otta in quella dicono ) di Teodoiinda Regina, 
de Longobardi , loro criftianiflìma benefatrice* 
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n D O l ù 3 E R g I M Os 


Ipone rAragcmefela'Statnadì Bergimo nelleCa-* 
l e che erano del Medico Caìzauacca, le quali 
■fon* appretto alla Pianta del Nouarino , e dile- 
gna quell * Idolo veftito d * habito molto alla 
glande; con ia man delira inuolta nella vello - 
Nè inoltra altri particolari vhauendo diitaccara 
lamanfmirtra ; e tanto guaito il capo, che ma- 
infimamente fe glidifeerne ;Nè dì lui fi ritroua altra ifcrittione 
che quella , e quella di Macrina ,& vn pezzo d’altra , che è pur i il 
Brefcia , nelle fotte del Cartello > dalla qual hò potuto rileuar’ ap* 
pena quefte fole parole. DEO BERGIMO L. ARTE 
MIDORVS. Io perciò non hauendo altro lume , nè volendo 
implicarmi fra l’Etimologia de* nomi, le quali fi cauano per lo 
più, quando non han del naturale, fecondo il gufto dell * inter- 
prete; mi fon fermato nel (imbolo folo ,che può inoltrarmi 11* 
man delira nafeorta nella perfona di Bergimo , breuemente dichia- 
randola in quefta maniera . 

IDDIO è gran tintro j in cui fià fi/fo $1 Mondo 

Con gli tlementi } t con le ìfere vnito > 

Onde non può veder' occhio infittilo 
gli ahi ubi fai del J no c or profondo* 






B R B $ C I A N E. * 

£i però mira , £7» ogni co fa- attende * 

£. (fogni picciol* attorno liete cura ; 

Amine de grotte de à ia Natura, 

E conforme n afe o fi e ite noidtfccnde .. 

D>*fro al velo de f omite opaco , e denfo 
Chiude la [uà gran man font imperiale,, 

£ di nafeo (io adopra il fuo 1 vitale 
Poterle he f e mp re è i» giro , e fempre immenfo .. 

B etta de glii ordito* fuoii conofcer vuote * 
il facrofanto ^ 1 ,/lrugge' fe fìejjo % , 

J r»^4 penfjor più dì caro > i* tc ceffo ,, .--f, 

Nili f or ditela' del fgliuol del- Sole.. 
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T,L TEMPIO) D I DlAXIA* 

Ou hora;e la Chiela di S. Fàuftino, era altre voi— 
te. quel la di S. Maria inSiluavCQme.fikrooiafcrit— 
J \3 to.tra lé Memorie ancora del- noftrodteatoVef- 
l< imitile couo Pvamperto. Nè peraltro fù così nomina— 
ta ,fe non perche v era già nel! tempo deGentiii 
dTempiodLDiana vCol hip bofchetto»di làurii 

- « i r */r a ^ in ^ rno - ^he-i ; bplchiUcoiiumaffjro;nelle- 
Citta ,10 ieri (Te 'anco Vergilio, 

LucuSiinVrbe fuit medio tmijfimus umbra». 

Non fi vede hoggi di. queftò Tempio altro , che; alquanti: tronchi! 
eli colonne di variato marmo* e. parte della dedication .diie(To,tra-- 
icritta . dal Solatio 3 dall Aragonese, e. dal .Ricciardi j piàtutta gua— 
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fta *& arrouinata * per edere fiata collocata per margine d * vna 
Fontana, che è nella contrada detta la Rua . Ma di Diana era ce- 
lebre fra Cenomani Toracolo , che ella rifpondeua nella Tetra di 
Monigà > anticamente noìfninata FANVM MVN YCH YM * cioè 
Tempio di Diana Monichia* E quélT altro Tempio che haueua 
doue hora è laChiefàdi S. Pietro in -Deliano. 

» . • i \ • r j # r i » , . , . è , t 

IL SIGNIFICATO DI DIANA. 

lana Ih propriamente chiamata la Luna ; la 
quale perche operameli* Aria * nell’ Acqua, e 
nella Terra s’addimandaua Triforme ; onde 
Virgilio 

Ptrgmis tr* DUn** 

Et al fine ^interpreta perla Natura ; Pende- 
rò 3 che appar euidentifTimo ne 'due Meda- 
■glionì anco di Claudio >e dì Commodo > .& 
*n quell altre Medaglie ,che habbiam dìmóftrate ne’ Simboli della 
Fortuna', doue è finta invn Termine* e con le braccia aperte, per- 
eh’ ella termina > e contiene tutte le cofe mortali > Fu Nume de - 
Vergini * e de 'cacciatori ; perche in quelli fi ritrouà l'intiero dière 
deU'huomo >'& in quelli vna certa vagante libertà* che è propria 
della Natura. Fù lotto ’l nome dìfide adorata da gli Egitti) yoo- 
me conforte d'Olìride , cioè del Sole . Et à quefti due loro Dei at- 
trìbuiuano la genitura de gli animali 5 tratti a ciò credere dal ve- 
der fenlibilmente * che dall vmidità* e dal calore lì producono mol- 
te forti d’Ammali*e principalmente ycome fcritie Diodoro* nell 
Egitto* doue dopò Finnondatìon del Nilo* le zolle di terra pe- 
netrate* e vìuificate da ì raggi del Sole cimentano animali Era que- 
lla Dea venerata anco da alcuni Germani > come racconta Cor- 
nelio Tacito * e la figurauano col ritratto dVna velocilfima Nane 
Liburnica; E perciò in lei rapprefentauano > con moralùììinì con- 
cetti* il fimoìacro della Vita vmana* Col titolo dTude iu adora- 
ta anco da' Brefciani *e ce ne riman quella ilerittione * la quale 
i nella Cafa che era della Signora Laura Cereri * IS1DL M VN A- 
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TU. L. APATE. V. S. L. M. Luciano la fece Dea delle 
nauigationi ; pur’ inferendo fin (labilità della Natura; Onde era 
(imbolo ancora delle vicini tildi ni delle cofe mortali, che con per- 
petuo giro Irà di loro implicate coronano gli huomini d’vna inde- 
iìciente luflequente fatica ; e cosi la (ìnfero in vna donna macilen- 
te j appena riuellita d’ vn velo*; co- capelli fciolti ^ghirlandata di pa- 
paueri ; e con la meza Luna in cima alla fronte ; e con vna corona 
di fpiche , e di rofe nella man delira in atto di porgerla . Altri la 
fccera-centro'del Mondo ; Et perciò in vn : imprefa y che feci anch* 
io per vn Prencipe , volendo lignificargli, come doueua elfer’ egli 
lò lo il Vafo,douehaueuan da riferuariì tutti i negotij dello Sta- 
to; finfi la Luna col motto IN M ! E , QVAN T’ E NEL 
M O N DO. Ma i Corinti* , dipingeuano Diana llìde ; per quan- 
to ne fcriue il Quintiano ; col fembiante d’vna matrona bellillì- 
ma y in piedi ; vellita d’oro ; con vna acconciatura di ferpi in capo, 
piramidalmente indoro lleflV rintracciati l’vn fopra l’altro in giro; 
coronata di Stelle, che teneua nella man delira vno feettro, o 
nella iìniilra vna ghirlanda di rofe, e fotto all’vn dè’piedi il 
Mondo . Et in lei adunque ancora lì difeopriua l’ im- 
magine dellTtnmortalità; nel diuin foggetto della ; 
quale , ladio vero Olìride forma lo fpirito- 
della Natura, e con quel moto, che è mo- 
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Cajiore , e Polluce, t j 

A v fi. » •*; 4 ? - JÌ** ri *T 

a ™ ^ ■^r v 

Oiie fon le prigioni della Città , qui era 11 Tempio de 
i Figliuoli di Leda, e di Gioue, e fe ne veggono 
tuttauia le rou ine. E maggiori inditi; le ne ritro- 
uarebbono , quando ci fi potette cauar la terra fino 
à i fondamenti. Ma necèttaria colà è che Brefcia-. 
pur tuttauia ftiaper la maggior parte fepolta, acciò 
perfettamente non conofca le grandezze reali delle fue antichità. 



MARMI, E SCOLTVRÉ PROPRIE, 
& appartenenti à i Numi di Caftore, 
e Polluce. 

• >s * 

A . Nella T erra d' OfJUga in Cafa Jel Sig . Vtcen^p Barhfone. 

B. Nel muro della C hiefa di S. Barnaba in Brejcia* 

C . In Brefcia ? nel mure della Ghiefa di S» 'Eufemia* 

D. in Brefcia , nel metro della Ghiefa di S* Nomare, 

E. Nell * Horto di S. Fauflino . \ 

F„ NelCaflel della Terra di Bdgnofa s 

G '* La Medaglia di Sifenna. „ ^ 

H La Medaglia di Mar ('Antonio. * \ ; f L 

t. La Medaglia di 2(ufo, 

L. La Medaglia di Gordiani 
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CHI 




CASTORI 
ET POLLACI 
.. TVLLIV. ...... .. 

. . *■ ERAT 


L. CLAVDIO 
L. F. F A B. 
SABINIANO 
.EQVO PVBLICO 
COLLEGI A 
FABR. ET CENT. 
T1TVL VSVS. 
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C PLADICIO 
FIL. PLA. 

CL A VOLANO 

EQVO PVBLICO 
DEGVR. BRIXI M. 

C. PLAOICIVS HERMADIO 
JET LVCRETJA PERSIS 
FI LIO PIISSIMO. 

L, D.. D. D. 


D 


L, AGVTIO 
L. F I L. 

FAB. PRIMO. 

EQVO, PVB. 

II. V 1 R I. D. Qi, 
ADILIS Q- A L I M. 
FLAM., DIVI IVLI 
D. D.. 


P.P OSTYMIO 
P- F. FABIA 
FVSCINO 

fi Q. P V B L. PONTIFICI 
ORDO PIISSIMVS 
F V N V S P V B L I C. ET 
STATVAM EQVESTREM 
AVRATAM DECREVIT. 

P. POSTVMI V.S MARIANVS> 
CVRATOR REJPVBLIC. 
AVGVSTAN. TAVR. DATVS 
AB. AVG. SEVERO, ET 
ANTONIN. 

PATER T1TVLO VSVS. 


In brifcin , i» PUtt*. 


C. REXIO 

P. F. FAB. 

N A VI LI ANO. 
SENIORI 
1QVO. P V lLICOi 
OMNIBVS 
HONOftlBVS 
MVNlClPALiBVS- 
PERFVNCTO.. 


SERVILIO POPTLIANO 

EQVO;PVBLlC. 
DECVRIONI 

SERVJLIVS VERV.S 
PATER 

VT FIERE T PETIT. 

L. D.. D.. D.. 


i 

i 

t 

t 






*. 


P. SENECIO) 

P.. F. FAB. 
GARRVLO Fi LlO* 
EQVO PVBLICO 
PRytF. FABR. QVESTi 
HAREDES 

EX TESTAMENTO EIVS. 




4 



CUI FOSSERO QASTORE'i 

' V; € Pollaci >t i loro onori* % 



[Acquerò Spartani, e furono fratelli della famo- 
fa Elena. E perche à tutti i Dei s’attribuiuano 
ftrauaganti naicite y . per renderli merauigliofi 
( la Meraviglia elfenao quali madre , e latto 
della Diuinità J dìfTero che Leda gli haueua par- 
toriti infieme conElena in tre oua,come canta 
Teocrito. Sono protettori delie gioltre ancora, 
e de 1 naviganti ; perciò in dueM'edaglie Greche lì conoscono fiim- 
boleggiati ,nell’vna in due Stelle, che ftan fopraà due caualli, in 
mezo alla ghirlanda d’oliuojcon le parole intorno, che fignilì- 
cano vittoria di giuoco militare, e nell’altra vna poppa di na- 
u . e ’ 9 due fiamme con diuerfe lettere corrofe. Credeuano gli an- 
ucm che folfero quelle due luci , che apparifeono dopò le tempe- 
lte in fegno di fallite lòpra i vaftclli trauagliati .. Ma i nauiganti 
Crilhani le chiamano gli Occhi di Sant’Elmo . Suol’ anco apparir* 
in quelle furie di Mare vna fol lucejia qual’ è. prodigio di cer- 
ti” 11 * 10 naufragio.. E quella credeuano che fullè lo fpiritod’Elena. 
Onde Scado. 


r- 


r roftte benigna . f . L 

Sìdtra s {9* antenna gimmo confìttile ccrnn., ‘ 

Oetalij fratta } Unge nymloja fororis 

Afra fugate precor , totoque e xc ludi: e Cedo.. 

Sono (colpiti i loro ritratti fra le Medaglie di M Antonio, di Gor- 
diano, di Rufo, e di Sifenna,e d’altri. Apparuero molte volte 
in habito di Cauallieri , co’ caualli bianchi ,ò in foccorfo,ò per 
dar buone noueal popolo Roiliano ; il che e da vederli in Liuio 5 
& inDionilìo» Per diuotionev&. in memoria di quelli iìfaceua 
vna fella in Roma ogni anno,da que’ Cauallieri, che per l’eccel- 
lenza del valor dimollrato nelle guerre, e per il candor de’collu- 
mi ciudi, erano chiamati CAVALIERI. DEL PV13LICO; de’ 

^ - quali 
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quali frà gliakri librici notabilmente ne ragiona Dionifio. QueT- 
la reità era vna caualcaca , nella quale corapariuano queftiCma- 
neri, armati di lotica» con vn breue manto di porpora freggiato* 
doro, con la ghirlanda r ò con 1 elmo ancora cinto d’oliua ,c col 
cimiero hammeggiante . Et era quefta pompa cosi piena di maefta* 
che Prudenti© volendo lodar Roma, la introduce nelFhabita di 
quefti Cauallien r di le ftefla parlante 

Nunc merito dicor •venerabile , caput Orbit , 

Cum galeam fmb fronde ole* criftafque rubente* 

Concmio iridi *velans fera, angui* forteti 

Au\ne armataDeum fine crimine utdie adoro^ 

I ljorocaualli erano bianchi » con. tutto, che tal volta arriuaUero» 
im al numero di cinque mila .. Portaua ciaicuno d’effi i premieri- 
ceuutr da ì. loro Capitani . Caualcauandal.TempiodiMarte, che 
cu ruoti di Roma , fm’à quel di Caftore , e Polluce, che era nellai 
Piazza. PaiTauano innanzi a iCenfori; li quali fe haueflero giur 
ftihcatamente conofciuto ,che alcun di quefti Cauallieri fufle_-»> 
macchiato d’ombra difonorata ,gll caftigauan pubicamente, Us- 
uandogli il. cauallo làciendoglielo incantare all’hor* all’hora~ 
Et perciò nacque à mio giudici© ., quel Prouerbio EQV1S ALB1& 
PRECEDERE volendo interir,che le qualche perionafufle d*- 
integrità incolpabile, e di ben lodate creanze AVA NTAGGJLA 
AVELLI DA I CAVALLI BIANCHI. Non effendomi però, 
naicoito jche Erafmo riferifee quefto Prouerbio con altro Tenti- 
mento. Soleuafi anco in BreTcia delciiuere vn felice, e perfetto) 
Caualliero v col dire.. Et aurum , & eauum album poffidet , HA. 

RICCHEZZE,. ET CAVAL BIANCHO, e Fvsò il Conto 
.Fortunato Martincngo , ragionando deLSig.Gio.Battifta Gauardo:, 

5 inghirlandauan quefti Dei., e quefti Cauallieri d’oliua, perche 
qu.lt arbore è Embolo di fquiiìtiilimo onore , come atteftano 
tiiiilio Probo, e FiIcftrato;e fù ritrouato apponto da Ercole r 
per incoronarne gli Eroi ^fecondo il detto di Pindaro. Molti Brel- 
ciani poftederono il titolo di quefta Cauallem , come lì difcei ne 

6 c ^ e habbiamo accompagnati con quelli di Caftore,. 
c. 1 olluce.it in altri /parli per quello libro, fecondo l’occalìoni,. 
Cile Uitti.licoiiofcQnoda.quelle due. parole EQVG PVBLLCD .. 
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BENEFICENTE? 
PHILIPm FTLIVS 
FWSDEMORD1MIS 
PATRI PKMTISS. 


bresciane: 
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Può efler jdie per memoria de i Cauallieri publici , foffero ordi- 
nati in Brefcia quei Cauallieri, che in alcuni libri de’ Signori 
Notari di Collegio fono addimandati MIL1TES FORT VN di i 
che erano fcielti dal Publico , e dicono che fodero cuftodi delia 
CROCE del Campo . L’habito di quelli era altre volte ritratto 
dietro al carro delle Reliquie col paggio , e col tordo , nella^ 
Chiefa fotterranea di S. Fauftino j.quella Chiefa , che con molta 
perdita di memorie illuftri fu gettata à terra, con. difgufto anco 
de * Monaci da vn loro Abbate foraftiero . Vefriuano vna coraz- 
za d’argento , inquartata di griffoni , di sfingi, di lioni , e di fiam- 
me dorate . Portauan la collana , e nel frontifpicio dell * elmo 
1 ' immagine della Croce, dimol'trando con le lor giubbe d'oro 1* 
antica dignità Brefciana. Quefti fono que’Cauallieri nominati dal 
Capriolo didimamente tra '1 Senato, & il Popolo, fcriuendo egli 
che dii principalmente prefero 1 ’ a (Tonto d’onorar’ il paflaggio 
della Regina Violante d’Ongheria. Tanto fempre furono gli an- 
tichi Brefciani fedeliffimi conleruatori , offeruatori de i natiui 


BRESCIANE 

loro ottimi istituti. Ma oltre alTeffer Simboli Caftórè,e PoK 
luce, de gli onorati Cauallieri,fonpofti anco per figura della ve 1 * 
xa amicitia; dicendoli da ’ Poeti , che alternati uamence IVno pre- 
fti la vita all'altro, e che perciò indifferentemente viuino im- 
mortali. Et all* hora fi fingono in duefigliuolini appoggiati infici 
me fvno sù le fpalle dell * altro : come e da vederli nel marmo ^ 
che è in Cafade' Signori Conti Calini , appreffò alla Chieìa dì 
S. Agata. Sono vna delle figure del Zodiaco, e fono detti i Ge- 
melli dagli Aftrologhi ,che gli confiderano illuminati da diciot- 
to Stelle dipendenti dalla Stella di Mercurio. E perciò conchi- 
fero àicunLcheramicitiafia veramente ftabilita,egoueraau dall', 
Induftria de .gli huomini ingegnofi. 


IL TEMPIO SD/ Norrrpo. 

w « « 


3la folla , tra la Porta di Torlonga^ èCan- 
ton Mombello furono Icoperte le rouine dì 
quello Tempio , che haueua vna loggia in- 
torno d'ordine corinthio 5 co capitelli però 
molto fproportionati , come fi difcerne dal 
difegno r chc ne fecel'Aragonefe . Noi anco 
habbiam veduto il fito di quello Tempio* 
ma folamente ne' fondamenti ; e fu all*- 
hora che fi lcuò tutto quel terraccio, che 
diuideua la folla per ii mezo . Qui fu ritrouata vna delle liatue 
dell'Idolo medenmo,e l’ifcrktione, limile à quella, che hora 
c in cala del Sig. Lodouico Soncino . ‘Quello tempio fenz’altro era 
determinato antichiifimamente per gli fepolcri . E par cola nomi 
da fcriuerfi , che intorno à i Tempi j de' Gentili fi collocaflèro le 
fepolture . Ma l’apparenza è troppo chiara . Sotto al falicato del- 
la loggia llauan difpolli i fepolcri, in guifa di arche, formati di 
mattoni larghiflimi , fcritti lettere delle quali non fe ne può trar 

fenfo $ come lì può veder' in quello, che è incafa del Sig. Agoftin 
Couo,che lo tolfe da quello luogo, ìnfiemc con alcune lucerne-* 
di lumi eterni, che pareuano Ipenti fe non all'hora nel riceuer 

? dell*. ' 
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; deH’aria. Ci erano vafetti di profumi ;& incerti Juoghi dell’vr- 
v ne di terra fottiliflime. Fu quali ogni cofa guaita dalla zappa, e 
* dalla -ingordigia de’Jauoratori ,che credeuan di ritrouar danari 
. .nell * vrne . Miiurammo offa longhe più di due braccia. Vn tefchio 
, che era dentro ad] vn’vrna , che hora tengo in Caia mia , haue- 
ua la circonferenza di quattro palmi , e mezo . Dicefi, che per 
„j altro tempo ci fu ritrouata anco vn anca di pietra . Et perciò quel 
luogo tuttauia saddimanda.il Canton dell’Arca. 

LA STATUA DI NOTTVLIO , 

& il fuo JigniJìCAtO' 



Veff * Idolo è tutto veftito ; tien vn capucao in 
capo,copiofo infieme con l’habito ( ch’è corto ) 
di falde , e di lembi. Sta l'opra vn piede e me- 
zo, con la faccia quali appoggiata fopra duo 
diti della man delirai & è in atto di perfora pen- 
lieroià * Con la Statua del Solicino non ce ( forfè, 

t >■ — perche è molto guafta dal Tempo ) congionto 

l'immagine della Ciuetca ; ma fi ben con quella del Monde Ila, che 
doueua effer la ftatua principale di quell Idolo. Non e dubbio 
alcuno , che Nottulio fu tenuto per il Dio del Penderò , cosi chia- 
Imato, perche la Notte è Madre de penfieri. Et il Penderò enecef- 
rfarijilìmo fopra tutte k cofe aH’huomo; perche la Vita dei ra- 
reioneuoli non e altro, che vna continuata sfera , c ichiera di 
«aifeorfi . La Religione , la Giuftitia , la Prudenza , òe il Conhglto 
nafcono dal Penderò . Onde tra Greci. NELLA NO L TL IL 
CONSIGLIO. Perche la Notte , che e grembo della Solitu- 
dine^ del Silentio, è appropriata alle coniiderationi piu jraui; 
perche il Sonno il qual dà il ripofo all’anima, fa che dopo di lui li 
mouiaquafi diurni i fentimenti ad accompagnar la mente neUe 
•deliberationi delle necedìtà,delgiufto,e dell ’onefto. E perciò 
tutto coperto il noifro Nottulio , e penfa,& hafeco 1 vccello di 
.Minerua . Che la Vita de gli huomini ila tutta Penderò, ce lo dim<> 
•ltra il Tempio ifteffo ancoradi Nottulio ,doue erano 1 ljep°lej*i* 
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Queft 1 Idolo voleuano i* Breftianr,che fulTe Nume particola ro 
della lor giouentù . E quello ci vien* accennato da vna ifcrittio- 
ne tolta Fuori, l’anno pallata adonto, dallvn de’ piloni della 
Rotonda del Domo , per doueruiu metter l’ifcrittion de’Signori 
Dandoli, il qual è lcritto di quefto fenfo. 

IL COLLEGIO DE* CIO VENI BRESCIANI » ET IL LOR SACERDOTE 


DEO NOCTVLIO 

f? VrRLIVS P. Fi FAB. ASSIA 
NVS EQVO PVBLICO 
SACERDOS 

JVVENVM BRIXIANORVM ET 
COLLEGI V M. 


PVILIO VIRLIO ASSJANO DELLA TRIBV FABIA CAVAUER PVBLP 
CO > Fr«LIVOL DI PVBLIO POSERO QUESTA MEMORIA , O FA.- 
BRIGARONO QVESTA STATVA AL DIO NOTTVLIO 

Quefto- Collegio conreneua perfone aobiliflìme r ? e fu iftituito» 
dopò- i tempi d’ Augufto y eflendo (tato loro^ primo facerdoto 
LVCIO CORNELIO PROSI DICO SEVIRO AVGVSTALE IN BRESCIA ; 

*1 IN Verona, come ft legge nel Marmo, che è appreffo aliai 




Palata 


1 COLLEGIA 

IABR. ET. CENT. I. CORNELIO 
PROSI DICO VI V1R. 

AVO. BRIXI/C, ET VERON. SACERD*’ 
AVG. IVVENVM BRIXIAN. 

OB MERITA EIVS HONORE 

CONTENTVS IMPENDIVM*. 

I 

» •* % * » * •» 
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Palata riporto ne! muro della Cafa vecchia de r Signorì Ganaffom » 
vicino à terra ; recitato anco da Wolfgang© Lafio ; Doue aper- 
tamente fi legge , cheveniuano intitolati per GIOVANI AV- 
GVSTl,cioe nobilitimi fopraà gli altri , e dediti alla Virtù dell* 
armile delle lettere. Onde ed i loro facerdoti erano ancora Per- 
fonaggi di qualità, come furono Publio Virlio ,e quefto Profidr- 
co , e queiraltro, comprefo nel marmo , che è alla Chiefa di Santa 
Maria nella Terra d’Erbufco, il qual’ è raccordato anco dal Lipfro 



M. PVBL1CIO- 

M.F. FAB. SEXTIO 
CALPHVRNIANO 
EQVO PVBLICO 

FLAM- DIVI IVLI 
PRAÌF. /£DIL.‘ POT. 
QVAjSTOR. ARAR. 
SACERD. 1VVEN. BRIX. 
DEFENSORI REI P. BRIX. 
COLL* GIÀ 

CENTON. ET FABROR. 
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Quindi fi vede, che Publicio era FLAMINE DEL DIVO GIVLIO 
CESARE, PREFETTO CON POTESTÀ D'EDILE, CAMERUNGO, E 
DEFENSOR DELLA REBVBLICA DI BRESCIA. Viue parimenti la— i 

memoria di quella Collegio in vn’ altra marmo, che è in Piazza 
dedicato A SESTA ASINIA POLLA FlGLIVOLA DI TITO,PQNNA 
DI MARCO NONIO ARRIO MVCIANO, 


5 . 231 ». 



S È X T II 
T. FIL. 

ASINA POLLA 
M. NONII ARJRir. 
MVCIANI COLLEG. 
1VVENVM BRIXIAN. 
OB ME1HTA. 


DICHIA* 


w» 
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Rifplendéua all’hora in quella Patria il defiderio della gloria com 
sì efficaci lampi , che collringeua gli animi de’ Cittadini , à procac- 
ciarli per. ogni via poffibile , il titolo della Perpetuità 5 La qual fola, 
è quella, chediilinguei Cadaueri degli huomini, da quelli delle 
fiere . Nel Cimitene di Nottuiio r doueuan forfè ben’ efler rinchiu- 
fe le ceneri de gli Eroi de" Cenomani; e quelle voleuano i Bre- 
feiani ,. che fodero i be’ quadri de’ loro figliuoli ; ne' quali rimi- 
rando, poteflero alla £*uila de gli Spartani, deliderardi.viuere ,per 
non morir' eftinti . Però vicino à quello Tempio , o nonmolto dif- 
collo, era fabricato.il Circo, acciò poteflero eflercitariì in diuerfè: 
proue,. appartenenti; non. meno all’applaufo popolare, che de- 
lie efler ricercato dalla nobiltà con ogni diligenza ; che appartenen- 
ti alla difciplina militare , della qual' ogni.nobile tien' obligo di fa— 
perne render, conueniente ragguaglio . Il luogo doti' era quello Cir- 
co fi. chiama hora Breda Bolda; ma M. Pandolfo^ Naflino làfèiò> 
fcritto, che fi nominaua il. campo delle. Baiguane , per certe ap- 
paritioni di Fantalme, che lì vedeuan.di notte. Rapprefèntaua- 
T^ottulio alle, menti, di. que'Ciouani , la Vita,, che è vita, elu^. 
Morte che è morte , e’1 premio , e'1 caftigo , e l’onore , e l’ignomi- 
nia . Stimò'l Ricciardi- , che l’immagine del Sacerdote di quelVldo- 
lo fufle quella Statua del Sig. Maiatella Gaietano , che li . vede ve— 
llitadilongo ; inghirlandata; con le braccia ignude , e con duo- 
ghirlande ih. mano ; d icend’cgli , , ch'era legge efprelfa de i Ceno- • 
mani , di non. voler , che la.lor nobil giouentù vlàfle. vittime fan-- 

t uinofe;- per non dillcmpcrar maggiormente il Clima di qtiello> 
ado . Porle quelli Sacerdoti voleuan continuamente col gra-* 
tiofo afpetto delle ghirlande, mouer in ciafcuno la: lodata; ambi— 
tione. della, immortalità diurna .. Ed. era coronato quello- Sacer- 
dotedi Fico; pianta, che in luogo, di fiori caduchi fa frutti per- 
fettiffimi , e. maggiori de’ frutti fucceffiui .. Forle per. dimoltrar; 
ben’ anco alla giouentù , che le prime operationide gli huominL 
non. debbano efler di vane ollcntationi ; ma fènfatamente. mater- 
riali , e. degne, d'efler alimento, de gli altri. . 
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DICIflARATlON D' ALCVN E COSE 

conttnutt nei Marmi del Qollegiode' (jiouani 

‘Br e [ciani. i 

[Iman* indecifo ancora, feiSEVIRI AVGVSTÀ- 
LI , che ne i Marmi fon fegnati con quelle let- 
terc vi VJR avg. fofiero Sacerdoti , o perione 
coftituite in dignità Colare. Tuttauia par’ ad 
alcuni, che quello fuffevn Collegio di Sacerdoti 
rrincipaliiTimi inuentati da Tiberio , e con a- 
crati quali da tutte le Citta fudd ite, o confede- 
rate dell 1 Imperio di Roma , al Tempio del loro Augulto. I no- 
li-.: hiueuino ciuefto Tempio, come piace al Solatio , incontro 
alla Piazza del Beueratore . Può eflere,che fufle doue hora e la 
Cafa de’Signori Bargnani -, fotto alla quale già fon pochi meli, che 
fu feopertovn laftricato di antico molaico . Ma altri vogliono f 
che fX nel fito della Chiefa di S. Clemente ; «tettando UP.Cor- 
p |- Po7zando & altri Padri vecchi di quel Conuento, che lin fe 
nefoi^ rkrouate fegnaìate reliquie. Uggonfi perdo molte ifcm- 
H«n?di ouefti &uiri AuguftaU in Brefcia , e nel Terniono ; Ed 
haueua'dbcn occafioni Brefciarù d’onorar Augufto fopra tutti glt 
.wfr^ 'r^rrhe Dar fe ben m’amcordo , che Plmrn fenua , 
che Augufto' debellò 1 popoli anco delle noftre Ajpi, e gli fottopo- 
fe alla Città .Perciò ottenne anco oltre al Tempio vn Arco tru m- 

Chiefa di S. Ambroiio s Ma furono fc0 ^ rt iTxaband o ° D 1 
menti , nella fondation de 1 Portici , ancora dal Tabanello. 

I FLAMINI furono Sacerdoti, gli quali fi cognominavano a 
ouell 'Idolo, al quale erano desinati, come racconta Vairone. 
Numa perciò, quando diede il Sacerdote à Quirino, b nomino 

Flamine Quirinale ; Cosi pofe h 5 x ^^ ft T Vi iP °ni WNG IV 
numero de gl’ Iddi), cottimi il FLAMINE DEL DIVIN G1V- 
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EK) . Ma fotfenon farà fuperfluo che io in quefta, occafione rac- 
conti il modo, col quale i Romani deificauano i loro Imperatori: 
Recitano Erodiano, Dione, & altri idonei ^ quefta cerimonia i 
pazza veramente , ma vtile nel corfo di que’ tempi ; perche nell"* 
Imperio, e nella Maeftà dvn folo,non era badante il titolo ne 
anco del fommo Sacerdotio, per mantener' il freno à tutto il Mon- 
do. Morto quell' Imperatore, al quale voleuanodar gli attributi 
diuini;e dopò hauerlò arfo , e fepolto, faceuano tutto intiero il 
fuo Fitratto in cera ; dipingendogli il volto, e le mani al viuo,lo 
veftiuano d’habiti trionfali ^collocandolo fopra vn letto fupcrbif- 
fimo , dentro ad vna lettiera d’auorio , che ftaua l'opra ad vn palco 
guernito di drappi doro 5 fabricato per quello erlctto lotto all;ì_* 
loggia del palazzo Imperiale. Qui ftaua fette giorni; & ogni 
giorno ci veniuanoà feder d’intorno i Senatori. vediti di nero, e 
le Matrone veftite di bianco . Era quefta Statua visitata da i Me- 
dici gli quali di volta in volta partendoli annonciauano che l- 
Imperator fene moriuaà poco à poco.. Compita la fettimana, i Se- 
datori , & i Cauallieri più (limati leuauan la Statua col letto me- 
defimo,e la portauano nel mezo di quella Piazzandole concor- 
reua la nobiltà-. Qui era vn'altro Catafalco finto di pietra, € 
nel più alto piano fabricato di colonne d'auorio indorate , le quali 
faceuano «baie ad vn’ altro letto coperto di porpora, con ricami 
d’oro , e con tede figurate di diuerd animali ; E’n quello ripone- 
uan la.Statua^alla quale-eran leggiermente cacciate le mofehe^on 
vn ventaglio di pennedi Pauone da vn paggio belliftìmo ,-e nobi- 
li filmo . Sotto à i portici della Piazza fedeuan le Matrone , e nella 
piazza iftedà i Senatori . Il Palco haueua le (cale da due parti ; fo- 
pra l’vna ftaua vn coro di giouinetti ; fopra l’altra vn’ altro coro 
di giouinctte nate d’Illuft ridirne Famiglie . Et ambidue quelli 
Cori cantanan con voci -di pianto le lodi del Morto . Qtu l’Impe- 
rator fucceft'ore fai ito fopra vn pulpito ,fecitaua l’oration fune- 
bre : Trafportauano polcia il finto cadauero fuori della Città , nel 
Campo Marcio , accompagnandolo tutta Roma;& innanzi alla 
barra portandoli l'immagini de gli huomini illuftri , e quelle delle 
Prouincie , e delle più principali Città dell’Imperio . Ma fegnalato 
ornamento di tutta la pompa era vn’altar d’oro, tramestato d’auo^ 
rio , e di pietre pretiofe . Qui ftaua apparecchiata la Pira, la qual 
era vna mafia altidlma di legne ben fecche , formata da diuerh io-; 

Q_ lari. 
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lari , che le dauano forma di piramide-, tutta coperta di drappi cT 
oro*, am varii compartimenti di ricami ,e di diuerfe infegno . 
Kdìa fommità di quefta machina collocauano il proprio cocchio 
dell’Imperatore, con quattro caualli finti al naturale, e l’Imma- 
gine della Fama, ò della Vittoria. Dentro alla Pira nel mezo ri- 
poneuano il letto , la barra, e Immaginato Prenci pe , riempiendo 
ogni cofa d’eccellentiffimi profumi . Saliuapofcia ilfucceflore,o 
di mano in mano tutti i parenti à dar l’vltimo bacio a quella^ 
Statua ; Difcefi eh ’ erano , andauan più volte i Cauallieri corren- 
do à cauallo d’intorno intorno alRogo,ilquafera dopo fubito 
accefo ; prima per man dell’Imperatore, e lucceflinamente da tutu 
L principali . Nel falir delle prime fiamme faceuano volar mori 
vn’ Aquila, ouero vn Pallone *, dando à creder al volgo, che auelti 
vccelli portafièro Fanima di quell ’ Imperatore al Cielo. E di iu : 
bito chiamandolo Dio , gli determinauano il FLAMINE, & altri 


Licer- 
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ficerdoti , e facerdotefle ancora , come pur vederemo ne* noftri 
Marmi. E delle confecrationi rendono anco teftimonianza l’in- 
frafcritte Medaglie . Nell’ afpetto delle quali fi può confiderar la 
forma de i catafalchi ; la cui inuen rione è pallata fin’ à noftri tem- 
pi 5 vfandofì neH’eflequie de’ Prencipi , e ae’ Potenti , ma corotta- 
mente con tante pitture d’oflfa di morti , che non formano il mo- 
dello d’vn funerale, ma la profpettiua d’vn Cimiterio. 

Qual’ officio hauefle il PREFETTO in Brefcia, e quaP 
filile quel ddl’EdiIe,è totalmente nafcofto ; percioche Brefcia fe 
ben ville col prinilegio delle Colonie 5 onde Colonia per Dignità, 
e per fede (ingoiare ; teneua nondimeno i Tuoi proprij Magiftrati, 
ci eari con le lue proprie leggi ; come faceuano anco tutte quello 
altre Città, che Municipi j veniuano chiamate da i Romani . E 
che Brefcia filile Municipio appare dal Saffo , che è nel muro del- 
le caie di S.Nazaro in Brefcia. Le Prefetture de* Romani erano 
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diueriìffime; perciòche i Prefetti, ò erano creati da i Rè, e da i 
Confoli , quando effi per occafion dì guerra partiuano dalla Città, 
acciò quella non rimanefle priua del lor principale goucrno;oue- 
ro erano mandati da gl’ Imperatori al gouemo di quelle Prouin- 
cic , che erano fuddite per forza, e che naueuano ribellato alcuna 
volta dall * Imperio. E Prefetti anco furono detti diuerfi Capi di 

Q JL offici;. 
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'utrato le memorie di quella Monarchia. , 

Prefetto generalmente fufle ,come m fupremo grado militare^ 
nelle Cita ; E ciò particolarmente in Breicia ; Perche fra tutu Ir. 
fuoi antichi Magiftrati , folo quello ,& il tribuno de io dati pare,, 
che appartenertelo alla militia. Cosi, con 1 eflempio. Ramano v 
diluiremo , che i noftri Edili haueflero cura di iar rapprefentar 
i giuochi nei teatri;diiabncari luoghi publicijcome se potuto 
veder nel Marmo di Lonato r e di lopraftar, come, bora fanno. 
i noftri Caualieri del Commune,a liberar ì.mercau dalle trau- 
dì , à mantener abbondante la Città , & ^ far acconciare k 

JXma zi 

Q V E S T O R I dell* Erario erano. chiamati: quelli,xhe alpre- 

ientechiarmamo MASSARI , , e. Depofita- 

ni dell* entrate del Publico . Et r DEFENSQKL 
della Republica erano quelli, che meritauan 
quefto titolo per qualche fegnalata. 
attione , fatta per benefìcio 
commune de’ Cit- 
tadini. 





V 'V' 

*•«* " »< 


>• 


H Tèm- 


Digilized by Goog 


BRESCIANE; 

IL TEMPIO 
dt Ftor** 


ni 


/ 



, Efcriue M. Pàndolfo NafTino , quello Tempio do- 
ue hora èlaCapeliettadi S. Fiorano, e doue al 
tempo denoftri bifauoli era la Chida nobil i [lima 
di quello Santo , di fabrica antica , accompagna- 
ta prima, con vn Monafierio di Monache*, e pof- 
cia con vn Conuento di Keligiòii di S. Domenico. 
Egli è quello luogo apponco ili vri fito mirabile, 
e delitiofo,e fu anticamente rinchiufo nella Città da capo di quel- 
la diritiflìma ftrada , che trauerfaua la piazza de* Moni j Arrij , li-. 
Piazza maggiore , e l’arco di Germanico , ornata dalle facciate de* 
Tempi) d* Apolline , d’Èrcole , della Fortuna ,.e di Gioue , e dal 
Teatrone dalle Terme. Dicen%che’l ritratto di quello Tempio 
fuile apprdfo al Sig. Dottor Loaett in compagnia a* altre cofe no- 
tabili appartenenti alfantichità Brefciane. Acca Tarutia ; fecon- 
do S. Agoftino,, Plutarco , e Macrobió 5 donna vedoua ricchillima, 
impudica, hauendo iftituito erede di tutte le fue ricchezze il po- 
polo di Roma , ottenne dal Kè Anco Martio vna Statua nel Vela- 
bro, luogo celebre di Roma ,& il facrificio dai Flamine. Obligò 
cortei nel teftamento gli eredi à celebrar ogn’anno la memoria del 
fuo Natale ;àl che parendo difdiceuole al Senato , introdurti ch’- 
ella fuffela Dea de , fion ,.la qUai’era neceffario,che fiadora(le,ac- 
ciò che le biade , gli arbori, e le viti felicemente fiorifero-. Si fa- 
ceuan le fue fefte prima nel mefe d’ Aprile , e pofcia in quel di Mag- 
gio-: la fuperftition. della, plebe, fenz’akra Deificatone , folamen- 
te col cenno del Senato produrtela Dea Fiora, e- giurammo cho 
ella faceua de’miracoli . S’incominciò à credere, che fufie moglie 
del vento Zefiro Nume della Primauera. Così pafsò in venerato- 
ne de gli altri popoli , hauendo acqutrtato marauigliofa autorità da 
que’ libri Sibellini , che erano le chiaui , la fpada , lo fpecchio, e lo 
Icrigno della Republica Romana: perche per conlìglij di quelli, 
nel confolato di Poftumio Albino, e di Poppilio Lenite ; fcriuen- 
dolo Ouidio ne’fafti , le furono ilabiliti i giuochi nominati florali: 
equiparandola à gli altri loro più famoiì Iddi j . . 

Com- 
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Commonere Patres -, ^ fi lene fior ut annns y 
Numinibus no firis annua fefta fonemi. 

Annuimus •votk , Confai cum Confale ludos 
P ofibumio. Lanas pcrfoluere mi hi.. 

Tèmperauano quefti giuochi nel gouemo dèlia Repubiica, h' para- 
te beftiale de popolari . Gli Edili all’hora difpenfauano noci, o 
legumi, e leprine- capri ,& altre forti di carni, e di viuande alle 
turbe. Correuan. nelle fefte florali , le donne infami ignude;e di 
giorno , e di notte à lumi , e trombe , godeuan più libertà di quel- 
la, che godono nel fecola prefente i Regnicoli nelle loro- vinde- 
mie . Al nne^hebbe Fiora il fuo Flamine anch’efla appreflodi noi,, 
e n’habbiam' vnpoco di notitia in vn pezzo di Marmo, che è nel 

^ > muro della Sacriftia del Domo . ET MEFIVS.. FLAM.. 

* FLORAL.,... Fù celebrata da Ouidio fottonome diClori., fa- 

cendola Regina delle ghirlande. 

s JPorfitan in tenerti tantum me* regna coroni! 

Effe fatasi tangit Nume n, & aflra. meum ». 

Così non intendendo i popoli.Gentili, l’artifìcio de i loro Prem- 
cipi Senatoriyò Decurioni, s’imbeuerauano d’ogni vaniflìma fu~ 
perftitione,coftituendoftpoueri iftrioni.de gli altrui facri necdC- 
iarij penfieri.. 
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non ritrouo altro inditio di quefto T empio] 
che la medefima ifcrittione , la qual fi vede tras- 
portata nel muro delle prigioni , da quella parte % 
che riguarda la Piazza 5 ferina di lettere molto 
grandi , e che moftrano d’eflfer già fiate ripiene 
ai metallo. A GERMANICO CESARE FI- 
GLIOL DI TIBERIO , NIPOTE DI A 
GVSTO, CHE FV PONTEFICE CINQVE VOLTE 
DVE CONSOLE DEDICATO. 



GERMANICO 

CASARI 

TI. F. AVG. N. PONTI. 
COS. II. 

D- D, 


Nacque Germanico deli’antichiflima Famiglia Claudia , la quale 
da Regilo Terra deSabini fu trai, jrtata in Roma , Tei anni dopò 
lapriuationdiTarquinio. Furono in procedo di tempo ( per viac 
le parole medefime di Suetonio ) nella detta Famiglia ventiotto 
Confoli, cinque Dittatori, fette Cenfori . Ottenne fei volte il trion- 
fo , e due volte l’onor della vittoria fenz.a.1 trionfo . Hebbe molti» 
e vari j pronomi , e cognomi, e fra gli altri quel di Nerone , che in 
lingua Sabina lignifica forte , e valorofo . Padre di Germanico fìk 
Neron Claudio Drufo fratei dell’ Imperator Tiberio. Ma fh ad- 
dogato da Tiberio per comiffion d’Augufio , il qual anch’eflò ha- 
u’eua addottato lui per compiacerne Liuia Augufia fua moglie , o 
madre di quelli Claudi;.' Drufo fu Protettor di Valcamonica, e di 
Valtrompia , ouero di Vaiti ilabb io, e di Valcrompia j ò di tutte tre 

quelle 
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auefte fortiiTime,e fedelilFimeValli infieme . Ciò argomentandoli 
da quel pezzo diMarmo,cheèrinchiufonel muro della Sacriftia 
del Domo, il qual non può dir altro che A NERON CL AVDiG 


i < i 
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NI CLAVDIO 
DRVSO 
NI TRIVMPLINI 


DRVSO I CAMVNI, ET TRIVMPLINI ouero I SABINI, 
E I TRIVMPLINI, ouero tutti tre infieme( mancando dello 
parole nel fallò ) DEDICARONO QVESTA MEMORIA . 
Il che non è piccioj fegno de gli antichi, e generofi nomi di quelli 
Valleriani . E dellamor di Valtrompia verlo di Germanico, anco- 
ra fi legge vn' altra memoria in vn pezzo d* altro Marmo fuori 
di Brefcia , per andar nel Borgo detto delle Pile ; fegnato anco dal 
Solatio , nel qual lì legge, che equiparauano quello buon Prencipe, 
all'Idolo di quella Valle nominato TILLINO. Ma certamente, 
le ad huomo alcuno conuennerogiamai honpri lìngolari, ne fi 
fopra tutti p;li altri dignilfimo GERMANICO; percioche egli 
(lalciando aa parte la nobiltà del fangue,la quale fe. ben ne gli 
huomini di lei mericeuoli è vn' ornamento , quali incomparabile , 
Che con vna lècreta forza gli fa rifplender ancora tra ’1 piombo , e 
tra la terra, vinta è npndimeno da quelle operationi, che nel mede- 
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lìmo foggetto do u* ella è riporta , tirano in fe fteflb la itiarauigliz 

onorata, e le lodi marauigliofe) merito gli onori, e tutte le di- 
gnità, prima che l'età gli concedeffe appena il titolo della giouentù. 
Cornelio Tacito l’adora; Suetonio l'ammira. Noi non polliamo 
raddoppiar quel che della Tua V irtù han felicemente inalzato que- 
lli duefingolarilfìmi iftorici. Sù cinque volte Pontefice, perche 
foleuano i Prencipi fegnalarfi col facerdotio ; filmando che lingo- 
larmente l’afpetto della Religione Me molto auantaggioto per 
quelli, che fon collimiti fopra i pùblicfiò priuati gouerni. Fu 
la prima volta Confole inlieme con Fonteio Capitone 1 anno 
quatordicefimo della noftra falute , e mandato à gouernojper Ca- 
pitan Generale de gli efferati di Germania ,doue intefe la morte 
d’Augufto,e raffrenò quelle genti, che pertinacemente riculaua- 
no Tiberio , e voleuano lui per Imperatore . Nel qual ratto 
egli fi dimoierò non men’ innocente , e fedele , che magnammo , e 
pietofo . E quanto più s’apprefsaua alla fperanza di falire al Prin- 
cipato, tanto piùfisforzaua di giouare à Tiberio. Volle feruar 
le leggi della Fedeltà , anco nel procinto del poter effer Monarca. 
Si vergogno , fu per difperarii , vedendo , che la ftima , che raceua 
il Mondo deTuoi meriti, volefie profanar la riuerenza,che egji 
fatalmente portauaal iuo Padre addottiuo . Supero tutte le dim- 
colcà , vinfe grinimici, trionfò in Roma. Nei fecondo, &vltimo 
fuo Confolato hebbe Tiberio per collega^ nell'anno ; ventèlimo del 
Saluatore ; ritrouandofi inNicopoli Citta dell Acaia , perche era 
prima fiato mandato à comporre le cofe d’Oriente ; Doue dopò 
Phauer vinto il Rè d’Armenia, e ridotto in Prouincia il Regno di 
Cappadocia , fu di trentaquattr’anni auelenato in Antiochia, per 
ordine di Tiberio dal Gouernator della Soria . Cosi 1 eccellenza-, 
del benificio effremo iù barbaramente ricompenfata da quel Ti- 
ranno ; non perche temeiìe dell’animo di quel giouane ; ma perche 
era intrinfecamente sforzato à riuerirlo in maniera , che^ quali, che 
riconofceflè nella vita di lui vn non so che di diurno , s’afieneua-. 
d’operar quelle feeleraggini, che opero dopò la morte di Germa- 
nico ; O pure l’vccijfe , per far che rimanefle cftinta 1 allegrezza di 
Roma , e le fperanze di tutto il Mondo ; Quel giorno che egli mori 
furono confale tutte le cerimonie della Religione, e gl intcreui 
vmani ancora ; fpezzati gli altari , fpezzati gl’lddir, datti arubba 
iTcmpij,elpoftii propri j figliuolini lattanti fuor delle cale, e per 
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quel giorno abbandonati . I Barbari nemici capitali, che tuttavi® 
guerreggiauano contra l’Imperio, come fé il danno d vna tal mor- 
ite fu (Te commune ancora à loro fe ne dolfero acerbamente ; da 
tutti venendo vguagliato ad Alefiandro. Alcuni Rè li ralero la 
barba, e tofarono le loro donne; non fapendo in qual altro piu 
notabil modo fignificar l’affanno, che patiuano per quella morte . 
Quante fofferolc ftatue, quanti i tempii defignati per, adorarlo, 
malageuol farebbe à numerarli . Fecero la fua fiatua d auorio, gli 
dedicarono la corona di quercia , lo fecero infegna de^ Cauaglieri 
;publici . In Roma , sii la riua del Reno , & in Soria su 1 Monto 
Amano , fe gli drizzarono Archi trionfali, ne’qudi fu fc ritto com* 
■egli era morto per la Republica . Ftf celebre nell arme, e nelle let- 
tere 5 fii belliffimo d’afpetto , come lì feorge anco nella fua Meda- 
glia d’argento, che hà per rouerfeìo il ritratto d’Antonia fua ma- 
dre ; e -terminò in fomma la vita, per farli esèmpio di perpetuità 
meritata. ScrilTe il Lauri, che i Brefciani non folo fi contentaro- 
no d’onorar Germanico nel Tempio , ma che gli dedicarono anco- 
na vn’arco trionfale di là dal Garza, nella Contrada, che hora fi 
nomina Arco vecchio. Il Todefchini ne feoprì i fondamenti, i 
quali certo (diceua egli ) dimoftrauano vna fabrica fuperbillìma : 
ioggiongendo che egli fopeua ancor per tradition d’altri periti, che 
furono pezzi di quell’arco que’due, che fi ponno veder lotto ad 
vn de’piloni del Palazzo, dalla parte, che guardai mezo giorno, 
fcritti di lettere molto grandi, ben lauorate,e già compite col 
metallo. Delle quali non fi può tuor altro fenfó che i cognomi d* 
vno che era fiato AVGVSTO CENSORF. CONSOLE. 
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Ma Germanico non maneggiò mai la Cenfura ; adunque non può 
forfè parlar di lui guelfa iicrittione . Ma il Padre Profpero Marti- 
nengo fi fottofcrifle anch’egli all'opinion loro, tenendo, che quefto 
titolo feruilfe all’Arco di Germanico accompagnati col nome d’al- 
tri Augufii : dfendo che egli faceua gran conto del Lauri, e del To- 
defehini ; l’vno per cognition di belle Lettere, e raltro nella pratti- 
ca delle Fabriche fegnalato,&arabidue fincerillìmamente profelTori 
delia Verità. R 2 LIDO- 
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far tv» * rhf» rìnuolto alia chiaue della mano , rlfalta nuolgendofi 
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vn libro antico manufcritto del Sig. Alfonfo Zamboni. La mano 
che era in cima all’afta, è intiera appreflodi me; elfendomi fiata 
donata dal Sig. Conte Pietro Auogadro, con la relation infiemo 
di tutta la Statua, conforme à quella del libro. Crede ua ilZani- 
boni letterato acutiftìmo ; che Tillino,non fotte altro , che la Fi- 
gura di Marte fimbolicamente fcolpita in quefto modo da i Trium- 
plini ; e s’obligaua dimoftrarla con particolar dilcorfo ; ma la fua 
morte preuenendogli il penfiero , mi priuò dell’amico , & inliemc 
della fua eruditiflìma dottrina . Io direi , che Tillino fignificafle 
IDDIO ETERNO FORTISSIMO, TRION'FATOR ANTICHISSIMO» 
CONCORDE, PACIFERO, PRENCIPE DELL ' ALLEGREZZE , VERO 
APOLLINE; DIO CHE CON FERMA CONTINVATA STABILITA’, 
L1BIR ALISSlM AMENTE , FEDELISSIMAMENTE OPERA -, CON ETER- 
NA PRVDENZA LA PERFETTIONE ; E PER VIA DELLA MORTE 
DE GLI HVOMINI, FACENDO CONOSCER LA SVA POTENZA» 
RENDE GLI HVOMINI IM MORTALI , CON SEMPITERNA 
QVIETE, ADORNANDO LE LORO PIV VERE GRANDEZZE^ 

E tal defcrittione fi verifica ;d ogni fua parte così dilli piamente 
raggionando.col fupporre però, che la nudità fignifichi ciò che 
habbiàm dimoftratoin Gioue , e che ’l ferro , co’l alfenfo del voU 
go ancora diftingua la proprietà della Fortezza . La ghirlanda di 
lauro fi daua à’ trionfanti; onde Silfio Italico nel trionfo di 
Claudio 

Appius adftabat pugn* Imoifut reuinftus 

luflum Sarra** ducebax fede triumphum* 

Nè folo apprettò de’ Romani fegnaua il Trionfo ,ma apprettò 
dell’altre nationi ancora ; e perciò Plutarco fa , che Alcibiade ne 
fufte incoronato . E Luciano vuole, che Antioco dopò la vittoria 
ottenuta da i Galati portaffe quella ghirlanda tra Macedoni . Ma 
tali ghirlande nondimeno , erano da gli Imperatori iftelfi , dopò 
il trionfo depolte da i Romani nel grembo di Gioue Capitolino , 
come deferì ue il medefimo Silfio 

Sed dabo cjvi've/ìrum [trionfine Mane fa'Jgat , 

. Jmpenum fuperare mante, laurumqne [nerbar* 

In gremio lekis ^xcijìs dtp onere P*nis. 

Er così 
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Et così Plàtone nelle Tue lèggi allignando à i vittoriofì le ghirlan- 
de , loro le concede > però con patto , che habbino da deporle ne* 
Tempi; degl’ Iddij. Conofcendo quefte, e 1 altre Nationi,cho 
ogni grandezzaè dono , che dona kfdio,e tributo che ha da finir in 
Dio, Et è andchiilìma infegna di trionfo la ghirlanda di lauro 
percioehe Tertulliano produce Bacco di efia incoronato , dopò la 
Vittoria dell'India, come fono anco gli Argonauti appreso Apol- 
line Rodio. Et afiolutamentefegna Trionfo; percioehe fegna Id- 
dio ; perche dimoftra Eternità ; icriuendo Oratio à Pollione 
C ut laurus a^.ernos honorcs 


Dalmatico peperà tnumpho. 

Significa la.Concordia , in Ouidio,chediIeicanta 
Fenit Apolline alon gas Concor dìa lauro 

Jiexa cornar, placidi JXumen , opufque duci /.. 

Et Aufonio parlando di Tito, le dà la proprietà della Pace 
Te dominante T ito cingat nona laurea /anumi 


Dimoftra 1 allegrezza eroica ; percioehe , non folo la pompa de' 
trionfi, ma l’arme , l’afte , le lettere, le murarie ftatue in tempo 
d’allegrezza s’incoronauan di lauro. Neifacrificij concorreuail 
lauro, e perciò Tibullo 

Fi fuccenfa facris crepi tei iene laurea fiamma } 

Ornine quo fieli * f , & jacer annue eat . 

Al laurus ben* figna de dii ? gaudeie coloni , 

Vijlendtt fipicis horrea piena Ceresj 

E dèi concorfo del 1 auro ne' facritìcij , lo dimoftriamo in vn pez- 
zo di Marmo antico del Mondella ? dal Monafterio diSanta Giu- 
lia: doue fi vede il Flamine facrificante. Figura vltimamente di 
Corona di lauro, Apolline iftelTo,cioè la luce, e quefta pian- 
ta^ propria di lui, come fra tanti altri, che lo dicono, ferme 
anco Lucretio- 

Laurifomos per • montes fiamma vageiur 

1 Tur line ‘Ventortm ccmlurens impela magno , 

NeC 
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J&f ree f llamgù, tpum P b*ii Delfica laums 
Ttrrihh jomtu flatnm a crepitami crematar. 



za come è in quella di Aureliano, ò 1 .ramarne della uoncoru.a, 
ò iella Conferuatione,ò della Virtù, come e in quelle di 

La^n^r^éfimtìo della «pernione, della Fe- 
11,. ' e J e ii a liberalità quancTè aperta j ma non prodigamen o 
aperta' i^rctòneUa Medaglia di Monf.g. Abbate Gioiamo Mar- 

éstìsfeS Sfasa 

Cardinal di » ’ £^r V DENTll' COLV DON EC . 

Che la mano diraoitn l“operatione, appare , oltre a 1 g icr0 ^ c 


f 

\ 



de gli EgittihfenlMmente in tutti i libri delle facre Ietterò ! 
E la mano con Tettremità delle dita riuolte all* indietro difcoprc 

.. « i i* 1 : 


loperationi, che li fanno in feruitio,in benefitio de gli altri i. 
Così è volgare ancora il iìmbolo della prudenza» e deireternita 

m al i ^ t ' i l « l/'An /\ 1 AH/* *1 1 1 /"\1 1 A. P nilPll^l DCf" 


nel ferpe. Così attribuiscono la perfettione alfono, e quella per- 
fettione particolarmente che è l'oggetto di materiale di forma» e di 
cuftodia ; di corpo , e d’anima , e m conCeruatione . 


11 capo , che è neirhuomo , come è la poppa della Naue » il Ciel 
nel Mondo, il Zodiaco nel Cielo; lignifica tutto rhuomo,il quale 
è di tanta eccellenza 5 che fe non moriffe ardirebbe di accompa- 
gnarli vguale à Dio ; pofciache lì vede ? che con tutto 3 che poco 

S * yiua» 
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viua , patteggia nondimeno per le Ganze più fecrete d'iddio: tem- 
pera , diftempera gli elementi ; coftringe il Tempo , e genera, e dif- 
folue,e la vita, e l’armonia. Neceflariamente adunque muore: 
perche neceiTario è che fi conofca Iddio . Ma cosi morto , il fuo 
capo è (imbolo di grandezza , e d'imperio ; onde nel principio del 
Campidoglio , vn ’ tefchio d ' huomo ritrouato ne i fondamen- 
ti , diede l’augurio feliciflìmo , che Roma farebbe fiata gran capo 
del Mondo, ò per via di Politica, ò per via di Religione, ò per via 
dell’vna,c dell'altra infieme. Spoglia opima della diurna poten- 
za è il capo vmano,ncl quale fta il ceruello,che è la fede dell'- 
anima , l'origine de'fènfi , il Teatro della memoria, e delle fcienze. 
E ci ftà il volto, che èfembianza d’iddio ifteflo. Rifiede nella_# 
fronte la maeftà,i caratteri della vita, l’immagine dell’ingegno . 
Spira da gli occhi la nobiltà , diffonde i raggi ae gli fpiriti,cho 
cont rafianò con fa luce dei Sóle, & efia cofi loro. Dà quelli fca- 
t unfie la fragrantia della Diurni tà . 11 capo è T empio del là Sapien- 
za , e sfera indeficiente di tutte le sfere . Primo mobile, & inlieme 
Empireo di tutte le iiofire operationi . Il capo vmanoècome vna 
fortiflìma Rocca di materia mortale intrinficamente congionta con 
la dfuina ; Iddio l’abbatte , e rifoluendo le parti elementari ,confa- 
cra, e s’ynifce le immortali , le confèrua nel Cielo , e le difcopre al 
Mondo , quali tante piante di gloriofa oliua . Onde perciò era co- 
fiume de gli Ateniefi di fepclir i morti adornandogli con le foglie, 
e co'rami di quella pianta, che è inditio di vera innocenza, e di ina- 
bilito ripofo. 

I DO- 
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IDOLI 


©E* Q^V A LI NON SI P V 0 
ftper dette prectfemente fujftro i lare 
Timpij. 

SATVRNO, ET I SVO! SIMBOLI 



,0 del Tempio di' Saturno, non n’hò altra giudi- 
«catione , le non che '1 Capriolo lo ripone nel 
fitoantico della Chiefa di S. Saluatore . Nè altra 
ifcrktione panili, che appartenga à quell* Idolo , 
che quella^he è nel Conuenco di S. Fauftiuo in 
vn piediftallo mezo guafto,che dice al dio 
v A rc*rr* ^ agricoltore satvrno sesto commodo 

VALERIO DEDICO* QV£STA STATVA PER VOTO DI SINGOLAR 

DI VOTANE. Saturno quanto all'iftoria Fu Padre di Gioue • anti- 
Italia , ne cui tempi parue T che ritomaflc il’&col 
^ r [he ,come racconci anco Giurino , non eran airhora 
dilatiti gli fauomim per maggioranza, ò per ricchezze ma tutti 

v guah*giufti 9 e fedeli. On& nella celebration delle fcfte Satur- 
nali, splleruaua per legge efprefla,che i Senatori, e i Signori 


Nel marmo però che 
e riporto nel Giardi- 
no di detto Monarte- 
ro v’hà {colpito ALO 
non A 11 V ALO fenz.' 
alcun legno d ’ abbre- 
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DEO ARVALO 
SATVRNO 
SfiX GOMMO- 
DVS VALER, 

V. & L. M. 
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fedeflèro infieme tutti ad vna tauola medefima , Et nacque pro- 
uerbio , che volendoli inferir felicità lidiccua ,e fi dice tattauia. 
1 TEMPI DI SATVRNO: Et il Poeta ; fydeunt Saturni* regna. 
Et Seneca accennando , che non farebbono fempre durate le alle- 
grezze di Claudio: Non fetnper erum Saturnali*. Scriuono che Sa- 
turno riducete in maniera fertili i terreni : col fuo ingegno ,cho 
per molti -anni pofcia produceflero da fe fletti fenza fatica di con- 
tadino . Ma nel vero Saturno, ò fra perche fi dipinge vecchio, e tar- 
do, con la falce, ò perche gli Egitti/, gli rrponeuano in mano quel 
circolo , che dimoflra la continua fucceflion dell'età ,ò perche di- 
• ceuano ,ch ’ egli li m ingtaffe i propri/ Figliuoli, non vuol lignifi- 
car altroché '1 Tempo; come appare nelle compolit ioni d’ Orfeo . 
Adorati ah adunque Saturno, come immagine del Tempo, per ef- 
fer' egli il fopra intendente , l’arbitro , e l'Imperatore di tutte leco- 
fe mortali. E vecchio , perche quanto è flato non può più edere ; 
quanto s’hà tofto palla , quanto hà da venire, fuori che'l Cielo , 
e 1 Inferno, tutto e vecchiaia. Ed à tutti il Tempo è con la falce 
vguale . Si rinuolue in fe Hello , diuora quanto genera . E genera 
tutte le cofe del Mondo , & è centro , e fepolcro del Mondo . Nette 
geniture Saturno porta la Morte ; eTTempo, e la Morte fono’quafi 
vna figura iflefla ,che difficiltflìmamente fi conofce fe non col tat- 
to . Io ho veduto in vna Corniola antica di nobilittima grandezza, 
figuratoci Tempo vecchio incoronato di fiori à guifa di Termine 
ma con l'ale , con vna fletta f opra il capo , e con il Mondo tra lo 
nianh Perche egli fe ben vola ftà fermo, e termina Toper adoni, & 
i penfieri de gli nuomini , & con quali alìòluca potenza domina la 
Natura . In altre antiche fcolture fi vede incoronato di fpighe, e di 
rofe , con vette ricamata , e d’occhi ; con Tali à’ piedi e che tien tra 
le inani vna face accefa , intorno alla quale fi più riuolgimenri va 
fèrpe fegnato di molte Stelle ; & vn ’ Archipendolo; lignificando 
che egli fugge volando , quando altri penia ch'ei* li termiche è 
Re, ma di cofe terrene,che difcerne, aggiufta,e confufatnence ogni 
cofa diftruggg. Saturno adunque come.fimlxjlo dei Tempo , ( che fi 
potrebbe fol le rafiomigliar nella catena d- Omero) hebbe luogo tri 
Dei; che non iarebbono fiati al tronche viuteffempi della dottrina 
— „ Morale r quando i Prencipi troppo interefiati * eia plebe de’ Geu- 
tili troppo idolatra, non gli hauelTer conceduti, quegl’ incendi ^che 
folamente fonopraprij d 
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Gli.qra Mercurio, vno degl' Idoli fcielti da tutto . 

il Mondo : perche in fomma nella Statua ( lafcian- 
do da vna parte i tanti altri Tuoi lignificati) fi 
rinchiude tutta la ragion di Stato ; il che feniibil- 
menteficonofce inmoltifiìmi Tuoi ritratti anti- 
chi. E figurato in vna .Corniola del Sig. Guliel- 
mo Choul,co*l caduceo nella delira , con la bor- 
fa, e col gallo nella finiltrajcon tre animali apprdlo,che fono 
E Ape, lo lcorpione,& il capro feluatico. Mercurio è lìmbolo 
proprijlfimo a ogni Artificio , d opere , e dj parole j il caduceo è 
pofto per la Prudenza , la qual è Io feettro d'ogni Gouerno ; la Bor- 
za dimoftrailTeforojil Gallo la Cultodia ardita, & la vigilanza^ 
perfpicace , e terribile . Ma quel , che più importa $ Il Gallo , come 
fcriue Plinio vuoP efler folo il Padrone , non tollera compagni nel 
Dominio 5 Egli lolo forma ilPrencipe,onde anco Artaferfe in 
Plutarco, volendo teltificar , che colui, che haueua ferito il Rè 
Ciro , era degno dogni grandezza, & vnico nel valore , gli concef- 
fe priuileggio di portar Tinlegna del Gallo $ Quell'era vna dell’im- 
prefe di Minerua, e di Marte , e perciò (come eroicamente vien no- 
tato dal Sig.Carlo Pafcali ) fi diicerne il Gallo congionto Ipelfe vol- 
te con le corone, e con gli fcettri,foggionfe il Fontana, L'Ape 
ferue per Tinduftria . Lo Scorpion per gli Itratagemi, i quali ne*- 
tempi antichi veniuano concedi da vna legge , che non fi è mai po- 
tuta dichiarar àbaltanza,fe non in Sofocle. NON BISOGNA 
SCHERZAR CO ' G R AN DI . 11 capro ( che fiembecco fi chiama 
ne'noltri monti ) è animai di mirabil villa, anzi dicono i medici, 
eh’ egli ha nelle vifcere anco vn liquore, che purga gli òcchi . Ve- 
de lontano. Viue folitario nell altillime rupi , onde Marcitile 
Pendenttm fumma xapream de rup: lAdebis 
Cafttram jperas de dpi t illa canes. 

Non può elferolferuato il fuo viaggio. D'ogni cofa ha fofperto . 

Ma fenza ricercare fimboli foraitieri , trà l’altjE&cois più care dei 
• • • * ' Mon- 
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Mcndellla v’era vn Mercurio di bromo , con vn fol' occhio in 
fronte , vna Stella nel petto ; in vna man il pugnale , nell’ altra la 
fua verga 5 riporto appreffo ad vn’ altare, /opra ii qual fono due 
vali l’vn ripien di monete, con la guardia d’vna emetta , l’altra di 
fiori, con l’aflìftema d’vn gallo. D’vna fol viftaè’l Prcncipo, 
chiaro di celefte riputatione , pacifero, e guerriero , religiofamen- 
te cuftode de i tefori , e de gli onori . Hà l’ale à i piedi , 
& alle mani , perche feorre per tutti! negotij,e tutti eglifolo ri- 
folue . Ogni notte Giuliano Cefare ( fcriue Ammiano } contempla- 
ua Mercurio . Nacque in vna balza del Monte Olimpo, di Gioue . 
e di Maia 5 dice Fornuto bene : perche Mercurio il grande non c 
di l'angue iè non regale. Perciò è deferitto da Virgilio 
J Ile pairtSy mquit t magni parere par alai 
Imperio ^ primum pediius talaria nefth 
Aurea, qua [ ublimem alis t fme aquora fuprd 
Se u terram rapido par iter cum flamine por tétti, 

Tarn 'virgam capii , hac ani mas élla euocat Orto , 

P*llente<q'> alias fui trifìia tartara miitit . 

Dai fomnos , adimitq $ & lumina morte refignéi • 

III a firttws agii bentos , ^ tutlida tranat 
Jìulila. 

A Mercurio fuconfacratadaErcolela fua propria Claua . Egli è 
Nume della Secretezza , che è Madre d’ogni gouerno, perciò fu 
amazzato Argo da lui; ond’è che gli facrificauan le lingue ,come 
fi può cauar da Giouanni Grammatico , fopra i Commentarijd’- 
E1 ìodo. Ma volgarmente era ftimato il Dio dell’eloquenza, & 
iniieme della Pace ; quafiche l’Eloquenza manierofa fi ricerchi nel 
compor le contefe, & ad annullar le olfefe ; pofciache tanto dol- 
ce è la vendetta, che diurnamente è trangiottito fuor di ftclìb , 
chiunque la rimette . Ma co’i farlo Dio dell’Eloquenza , lo con- 
fondeuan con quel gran Mercurio Trimegirto, che fu nell’Egitto il 
primo Teologo, e*l primo Rè del Mondo . I Romani lo riueriua- 
no col cognome di Pacifero, il che filcorge in molte Medaglie, 
e principalmente in quelle d* Augufto, e di Traiano . Onde, e quelli 
Ambafciatori,ò Noncij,che terminauano le Guerre, fi addiman- 
dauano caduceatori ; e così quelli, che nelle Città compariuano 


I 

t 
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né* teatri, e nelle piazze à dar ilfegno del fine de*giuochi militari. 
Per vno di quelli caduceatori interpreto io quella meza (coltura 
di baflorilieuo, che inatto di ragionar fù ritrouata nella noua_ 
fabrica della Chiela di S. Giulia, la qual fu dà altri giudicata per 
vn Mercurio forenfe , ò piazzatolo 5 opinione , che io non sò do- 
ue fi appoggi 5 perche pur leggiamo neli'Accaia di Paufania, che in 
vna Città di quella Prouincia era il ritratto di Mercurio Forenfo 
non ghirlandato d'oliua, ,non parlante, non col ramo di lauro infie- 
me col caduceo, non veftito, ma ignudo al folito di Mercurio , con 
alcune lampadi intorno , fopra la Tua medeiima baie collocate. In 
Val Camonica fù adorato per Dio della Cufrodia , onde lo figura- 
uano in vn cane , con la cetra antica , e col caduceo. Ed era così 
(colpito di brónzo, nel Marmo di Ciuidato, per quanto mifcrifle il 
Sig. Dottor Panilo, che fu Sindico di Valle. Perciò Fauori no , & 
Elichio ri ferifcono, che Mercurio fi loleua riporre alle porte delle 
cale , e delle Città . Fu detto Cu frode anco del gregge , de gllddi;; 
Et Apuleo , parche voglia , che Mercurio fu Ile il Dio Anubi de gli 
Egitti;. E)iodoro lo fece inuentor della lira di tre corde. Piena di 
tante cruditioni adunque elTcndo la Statua di Mercurio finto in vn 

T cane, 
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cane , neceflaria cofa è , che in qualche modo s efplichi , dicendo .. 
Che laCuftodia«leue efler Fedele, lngegnofa, Prudente,. tutta ipi- 
rito d’armonia, pendente da tre corde fole, che fono, Genio, Amo- 
re, Sollecitudine . -Così con quefte .parti ancora, guarda il buon 
Mercurio i potanti* e. le perfone priuate. 

MARMI DI MERCVRIO. 

A, in 'Brefcia 'vicino à S fiatar o y nell* CafaJe'S ig.SornatL 
7 ì m In Srefcia apprese allefefcant. 

C. In Srefaa allaCbiefa di S, Tomafo, 

V. In Srefcia in Pagatori. 

S, Nel Sorge di farci Ano. 

/, Nell a T enn di Lograto 9 alla Cbìtfadc'S netti, 

C, Alla Piene di Nigolemio* 

H, Alla Piene di Cine dato, 

/. Fuori delta Terra di Homo all'altare di S. Ftortno. 

* * K.L, Del Noh, e fartuofifs. Sig. Giul' Antonio AueròUi hamù in 
dono dal Nol>Jig.M. Lelio Federici l'anno 1690. 
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MERCVRIO 
CN. CETRONIVS 
PRAESENS 
V. S. L. . M. 


MERCVRIO 
SEX MVNATIVS 
CAMPANVS 
V. S. L. M. 
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MERCVRIO 

I. SASIVS L. F. 
RVFVS 6T SASIVS 
VALERIÀNVS 
ET RVFINVS 
FI L li 

D. S. P. D» 

v v 

MERCVRIO 

L. SAECONIVS 

Z O Z I M V S 
V. F. 
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M E M C V R I O 
M A X I M O 
CONSERVATORI 
O R B I S 

C SILLIVS FVNDANVS 
C. F1L. QVIR. xv. VIR. 
SACR. FAC. STATVAM 
ET ARAM CC. 

1 V. S. L. M. 
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MGRCVR 
Q. CLOOIVS 
ARGVTVS 
V. S, L. M. 


MERCVRIO 
L. M. CLODIVS 
SP. F. TI-.RT1VS. 
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N Satiro coronato d’Ebuli , veftito d’vna pelle di 
Pardo , con la Siringa al fianco , e che Tuona vn 
corno , figuraua la Statua di Pane , dal volgo de* 
Gentili nominato Dio de’Paftori . Era Tcolpito 
in quella maniera nella Terra di Sali di Marafi- 
no,doue tuttauia nella Chiefa di S. Zenone, lì 
legge TiTcrittion della Tua baTe, la qual dico: 

CAIO MVNATIO TiRONE DELLA TRIPV QVIRINA , DVVMVIRO 
DELLA GIVSTITIA , E CAIO MVNATlO FRONTONE SVO FIGLI- 
VOLO DEDICARONO QVESTA STATVA AL CAVTO DIO PANE . 

Ma la Statua trafportata in Breicia nello Studio Aueroldo,fù final- 
mente donata al Sig. Duca di Ferrara . Va altro ritratto di Pane, 
è lcolpito appreflo alla Chiefa di S. Pancratio nella Terra di Mon- 
techiaro, dentro ad vn pezzo di pietra , che doueua edere parte del 
Treggio del Tuo Tempio. Ed è il Tolo profilo della Tua teda, polla 
in mezo ad vna ghirlanda di Pino , appreflo alla Siringa . Fu coro- 
nato d'Ebuii anco da Virgilio: 

Pan Deus Arcadi* r venii ; cjuem 'vidtmus ipfi 

Sanguinis ehuli baccis } mintocjue rubentem. 

Ma Silfio Italico attenendofi all opinion più commune lo produce 
con la ghirlanda di Pino : 

C ifigti acuta comas ì & opacat tempora Pinui 
Ac paruaerumpunt rubiconda fornita fronte . 

Et così Propertio: 

Pagus > t9* Are a duo Pinus amata Deo, 

Egli non era Pane, altro che l’immagine di quella parte dell’ Vni- 
uerTo , che è Tottopofta al noftro fenfo ! 1 Tuoi corni formano la 
Luna , che è matrice , e diadema della vita . La pelle di Lionpardo 
dimoftra il Cielo Aeilato,il quale l’organo della generationo . 
Equefl’iTpido caprino icuopre li naturalezza del Mondo; la qual* 
è Tentimentata ancora nella ghirlanda d ’ Ebuli ; effendo cho 

quella 
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■quella pianta nonnafce ,fe non neluoghi incolti, & hà la radi- 
ce, quali immortale, come anco la gramigna. La fittola di fette 
canne, che fu Lubricata (-fingono a Poeti] dal medefimo Panteon 
le reliquie de a Aia ninfa Siringa, accenna l'armoniofo concorfo 
e Pianeti nelle creature. Qwl corno, che egli fuona, aggionto- 
gli da noftn Cenuli, e fimbolo forle di quell’horrore.co’l quale 
( ttando nella mera iftona del Idolatria ] credeuan ,che egli indu- 
ce" 6 a Panici fpauenn ;a quali fono quelle importune repentine 
paure , che a Ciel fereno , onuuolofo alTaltan gli huomim ne’luo- 
ghi piu rimoti . E la ghirlanda di Pino chiaramente dimottra aneli 1 
ella , che Pane certo non e altro , che’l compolfo mortale più per- 
fetto della Natura^ perche il Pino .nella Teologia d’Ouidio è l'ar- 
bore caro a Ctbele , cioè alla Terra; fìngendo egli, che prima fuffe 
Ati giouinetto,del Quali ella era flranamente innamorata 
Et [mùnta comas > hirfutaq; vertice Pinne 
Grata Deum mairi j jiquidem Cybeleins Atjs 
Exuit hoc hominem truncoque indurmi ìlio . 

Ma il fimbolo di Pane fi conofce altamente nel bronzo dibatto ri- 
licuo del Signor Gaetano 3 nel Qual iì dilcerne diilelo per terrai 
coronato diraggi, con le braccia aperte, e fopra d’etto Amore, 
che gli caua le vifcere dai Iato liniftro , fotto l’afpetto d’vna luci- 
duiima Stella, che tra vna ghirlanda d’oIiuo,pioue vna infinità di 
lampi. Ne meglio forfè poteua elprimerli tutto il contenuto del- 
Ja generati one , !a quale opera del Mondo , fatta nella prefenza^ 
d Iddio , che vi adopra per oftetnee l’ Amor diurno . Dioèfigura- 
to nella Stella ;Ja fuaProuidenzane’raggijla Sapienza netta ghir- 
landa d olmo . La generatione non è altro, che ’1 medefimo cuore 
del Mondo; netta cttrattion detta quale, Amore ch’è minittro di 

^alfhoM 6 difleTfrgilfo 1 M ° nd0 aC<1UÌfla 1 fagfil <fcBa diuinità » 


Spinine intasala , totamque infnfaper artns 
Àdtne agitat Afolem^ magno fe corpóse mifeet 
inde hominum ) pecudumq]genus t vitéeq i volantum 
Et qua marmoreo feri monfìra fub xquore Pontus 
ignens e fi tlijs vigor cnlejìis erigo ; 
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Potrebbefi anco fpecular , fé la corona d’oHuo,che è in quello 
. bronzo , volefle dimoftrare , che la volontà diuina , trapafla nella 
creatione,per quella concordia, e per quella pace de gli elemen- 
ti , che per applaufo diuino è neceliaria , allo ftabilimento della-, 
la Natura. Òueramente quello quadro dimollra il furto, che fa 
Amore ( fecondo i Platonici) del le cofe diformi, per vnirle alla 
bellezza , priuando Thuomo de gli affetti terreni , per infonder- 
gli la contemplatione della diuinità. Nel qual calo Pane vaftiflì- 
mo ritratto del picciol Mondo delTh uomo , fciogliendofi la Sirin- 
ga, cioè non curandoli di quelle cofe , che fon create à tempo* 
riceuendo mirabilmente la pioggia d'oro de gli influii! diuini u 
riflette folo in Dio , e dolcemente rapito , non, lì cura dello 
piaghe della mortalità , ma brama d’abbracciarlì col fuo princi- 
pio, e di trasfigurarli tra queir olino, che habbiamo accennata 
ne'iìmboli di Tillino. llSig. Medico Pezzotti riducendo anch’- 
egli quefto geroglifico, in forma d’vn gratiolìllìmò Emblema, 
così chiaramente Teiprelle. 

pan 
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Pan genitor rernm foranti excuditurare 9 
C *ius cor medio è ptBore tollit Amor * 
fendei clima fuper , fummo quam •vertice Sjdnt 
ili* fieni radij v , lummihfque fernet • 

Palladts leic f rudi ns refidet {api enti* ,fulgtnt 
Ac fammi rerum J emina quoque Poli . 

Mamma funt Veneri s Vati miratala , gaudet 
tton homines folum , fed fuper offe Deos, 

Omnia •vinrit Amor, O #ox cedamus Amori, 

Sic trahimur fatis Jic iubel iffe Deus. 

Ma che dichiari quanto s’è andato difeorrendo intorno alla gene- 
tatione , manifeftamente può apparer ancora nella ifcrittione di 

t uel Marmo, che l’Aragonefe dilfegna Scolpito d'vn’huomo,e 
Vna donna, vicino alle caie della già Canonica del Domo, Il 
qual Marmo iodirei che fufle quello che è sù la ftrada diritta ,che 
và dal Vefcouato alle pelearie Segnato di due figure fimili , ma_, 
Touinate, e priue per quel che appare della ifcrittione, che foleua 
edere, come parimente raccoglie ri Solatio, del feguente penfiero 
CAIO QVINTIO MVCIANO, ET ERRODIA SINNESIA SVA CARIS- 
SIMA MOGLIE SCIOLSERO IL VOTO AL LVCIDO PANE. Io credo 
che in quelli ritratti ci venghi efpreflò il Simbolo de* conforti 
felici. Diceua il Fontana, che Pane fu finto Dio bolchereccio ; 
perche non è da ogn’vno conosciuto il Nume della Natura ; e che 
l’inghirlandauan di Pino ; perche quella pianta ritienvn certo che 
di maellà funebre . Adunque il nollro Mondo ha per corona la 
morte ; ouer^fe gli attribuifie tal corona , perche tutto il Mondo 
al fine non hà altra grandezza che ’1 ripofo onorato , e’1 Pino è de- 
d icato al ripofo nel nollro Orario: 

Quo Pinne ingens , albaq- y popnluf 

V nbram hofpstalem confo dare amant. 

Fu generalmente adorato da tutti i popoli; e gli Allrologhi vo- 
gliono , che egli , e non la capra, la quale diede il latte à Gioue nel- 
rilola di Candia, formi nel Zodiaco la figura del Capricorno ; per- 

V che 
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che ( fecondo Igino }egli tale fi fìnfe nella Guerra , che hebbero gli 
Dei contro a giganti. Lo coilituifcono per afcendente de* gran 
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Prcncipi, dichiarandoti, che fotto di lui nafceffero, & Augufto 
& il Gran Duca Cofino de ’ Medici , come teftifisano i riuer- 
xci delle loro Medaglie. Sotto all imperio di Pane vengono ral- 
lignati tutti gli altri Numi ieluaggi , e notturni, le Fantaiìme, e le 
Streghe. Onde il Filofofo Maggio in vn cerco luo piaceuolilìì- 
mo dilcorlo , và introducendo qucit' Idolo, per capo di que^ ru- 
mori, che le donnicciole del Breiciano attribuifcono ì quel Fan- 
calma, che eflè addimandano la Donna del giuoco. Della quale 
pur tuttauia temono quelle che fono frefche di parco, che non 
ciano pajciò d’vfcir di fiotto dalla gronda dei tetto , firn che non 
vanno alla Chiefa a farli benedir dal Sacerdote. Vi*o,e fpauento *, 
an tic bill imo , come li raccoglie da S. Agoliino , e da Varrone . > 

Allude all opinion del Maggio , anco quella del Bonfadio in que* 
tuoi venir 

Pjpcfte Donne , vfcite 

i Da gir alterar rinchiufi K : ‘ c v ; f 

Ch'hoggi mai fon fruite 

__ Lt fantafme notturne In r 
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Che con tanti rumori *. fr r 

Vi fp tutu tane i cori , Pferie , *vfc ite. 

Già U fonante iurta peregrina 
Go'fìrepiti confi* (i 

Muta è grinta in Arcadia. itti inchina. 

Il Oio Pan de'Taftori , e de gli armenti «$, 

F ferie homai propine à i miei lamenti „ 

Gli attribuifeono oltre 'di- ciò Tinuention- dèi ballo , proclaman- 
dolo padre delT allegrezza ; quella dicendo v che lia l’alueo dell* 
Vita .. E perciò in va bronzo del Sig Lelio Gauardo, ritrouato* 
in Mompiano , fe ne Ila Pane appoggiato ad vn arbore , e fuona 
il ballo a Ninfei à Fatuelli . Ed è con Pane vn giouinetto ghir- 
landato di fiori ,co’l como di douitia,& vn leuriero al làflfo ;che 
è interpretato per il Genio di quelli amenilìmi contrada. Sa:ri- 
ficauano i Brefciani à quello Nume in diuerfe maniere; ma prin- 
cipalmente gli oiferiuano frutti, latte, & acqua ; ouero femplice- 
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mente accendendo (opra vn r altare campeftre il fuoco di legni 
di Pino, cantauano al fuon della cetra le fue lodi . Bacco ifteflò, 
dopò lafuadeificatione ancorali finge, che facrificalfe à Pane . 
Simbolo del fenfo ymano che adora rVniuerfo. Onde manife- 
ftamente appare ciò, che lignifica quell’intaglio antico, che è in 
ca ùl del Bagnadore , e fu ritrouato nel rifabricar la Chiefa di 
Sant' Affra . Nel qual li confiderà l’immagine di B.iccos con le cor- 
na^ cogli orecchi di capra ; con la pelle di quell animale intor- 
no ,e conia tigre à piedi; il qual* innanzi ad vn’ aitar di campa- 
gna , porta vn facxificio di frutti ,. tenendo anco vna faceHa accefa. 
Ouei o quella fcoltura lignifica , che tutta' la libertà mortole è fud- 
dita di Pane, che è centro, e circonferenza di quello nollro infe- 
riore vniuerfo. Macon quelVintagliove n’hàcongionto vn’altro 
rileuato di figura , che è donna di l'opra da'fiancfrr , con le ali par- 
te di piume , e parte di cartilagine , e con le colcie, e co’piedi d’vc- 
cello d’acqua , la qual’ innanzi al ruilicano altare luona l’iftromen- 
to d’ Apolline ,e di Mercurio . Forfè quello è ’l ritratto della Men- 
ce vmana, la qual elfendo,come piace à Socrate nel Filebo,vna 
certa progenie della Caufa ,che è cagione di tutte le cofc ,ella_, 
parimente concorre col Senfo,ne gli affetti. terreni, in maniera, 
eheambiduemfiemevnitififan meri idolatri del Mondo. Bacco 
in quello fignificato ha i comi , come lo dipinge anco Ouidio; 

Accedant capili cornea y tìacchus eris 

Gli quali f pretermettendo Orfeo) per che fono dì toro dimollran 
la fierezza della fenfualità ,che vrta à capo chino, à petto aperto 
in tutti gli obietti terreni . L’orecchio caprino è iìmbolod’vn’acu- 
tiilimo vdito , dicendo Archelao , che non il ritroua animale , che 
in quella parte fuperi la capra . Onde auiene ,ch ella iiaGierogli- 
fico ancora dell’auidità .. Parechediuon do che ode, e ciò che-* 
vede. E tanto d tuora, che fterpafe radici. Onde le capre eran 
bandite d’Athene.- Perche rAmbitiorr petulante non appartiene 
àifauij. La Tigre è propria del Tentò, coinè infegna ringoiare dì 
Bacco j perche quando il lenfo-nonhà la tua Nemdi,non riconofce 
alcuna tòrte d’v inanità. Porta il Senio tempre la face defi’ appetito 
accefa, uè pero fa facrificio d'altro al Mondò, che di colè caduche,, 
e più che breuemente lòggette alla putrefamone. Cosila Mente 
vmana,ki quale tanto è finta fonia a > quanto è cougioiica col 

Senio, 
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Senfo , facrifici anch ella à Pane , queirarmonta, che le vien parte- 
cipata dall? sfere, e col mezo della ouale elfi ancora genera per- 
fieri, e dilcorfi tutti riuolti al culto del Mondo. Hà le ali parte dr 
Acquila, e parte di nottola ,percioche vola di giorno, e di notte* 
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e fi trattiene vgualmente nella luce, e nelle tenebre. E melo vc- 
cello acquatico , perche fé ben ripofa in terra , fono nondimeno 
i Tuoi diporti nell* acque, che rapidamente portano gli atomi 
della vita, al fine della generatione. Vna figura Umile lì conofce 
nel rouefcio d*vn de* Medaglioni d’Augullo dedicato da Turpi- 
liano , & in vno d’Alelfandro confacratogli da i Lesbi;, con quelle 
efpofitionijche fi vederanno nemiei libri delle Medaglie. 


DZCHUKATlOVtr DELLA TT^IBr 

&> del ‘Duumnirato deld (jtufiitid. 


!E Tribù de gli antichi erano quelle diuifioni del- 
la Città , e del Territorio che da noi Ton nomi- 
nate le Quadre. Trentacinque erano le Tribù 
di Roma , diligentemente raccontate dal dottifi- 
limo Rplino. In alcuna di quelle conucniui_, , 
che filile aferitto chiunque godeua la Cittadi- 
• nanza di Roma 5 donata per la legge Giulia v 
__ . . , (come racconta il Panuino) à i Toìcani, à gli 

Vmbn,a 1 Galli, & a gli altri popoli di qua dal Po. La Tribù Qui- 
rma,tlell 1 quale fanno mcntione Fefto,e Tullio nell’oratione prò 
Qu nato , & Alconio nell’oratione prò CselÌ9 , fu la trentèlima 
quinta . In quella mani fellamente appare , che fuile deferitta la 
11 Tr 0IUC j* beandolo tre euidenrillimi Marmi , che fono 



nella Terra di Malegno, vno alla Gliela, l’altro all’Altare di Santa 
Lucia, e 1 altro a Sant’Andrea . Nel Conuento anco di San Pietro, 

nrvl f/\ Vìi * » 1 • i - • 1 1 . 
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polto tra Breno, Bienno. e Ciuidato , vi lì ritroua vn’ altra ilcrit- 
tione col mede! imo teliimonio . Et io qui tutti quattro gli riporto, 
accio polla conolcer’il Mondo, che non lolamentc la Città di 
Brelcia , ma le Valli ancora participarono gli onori medelìmi di 
Roma . Dice n primo , tralalciate le due righe iuperiori, le quali 
no spollono leggere per la rottura del iàllo. Lvcio sasio secvn* 
DO DELLA TRIBV' QVIRIN \ , DVVMVIRQ DELLA GlVSTlTlA CO- 
STITVI* QVESTO ALTAR SEPVLCRALE ALLA SVA MOGLIE in- 
comparabile, ET A SE STESSO , ET A TVTTI I SVOI , CFO’ FAj 
CENDO MENTRE era vivo. Et da quello folo può comprender 
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ciafcuno l'interpretatione de gli altri ; riconofcendo il lignificata 

^Furonomo^tefoaie^ ^VMVIRATO appreffoà gli anti- 
chi ma quelli nottri Duumuiri fegnati in quello modo ìu viR. I. D. 
erano due perlonaggi , che nelle Citta Ubere da gli antichi chiama- 

fe Znicipff.haueuanola «radei ~^ en ^ la d ^ “ S ‘ 
fatti -e fi creauanodel numero de Decurioni, cioè d w i senato . 
11 che fi legge anco nel Codice , in Pomponio nellafeconda leggo 
De or, me , & in Vulpiano , & in Paolo chiariflimi Giurecon- 

fulti. ^Quello Magiftratoè prefenttoda Limo per antichilluno , 

e Spremo. ^ 
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DICHIARATIONE DELLE DVB FIGVRB 
contenute nel Marmo di Quintio,& di Erodi* 


I 9J vn mtJtfmo quadro tm' Hmm cVìtàf* 

Pediam, eh' ha in mare il ter , la tag* end 
Et ima Donna onefta , e Iella tn f vifta 4 
Co' capelli difciolii, e in parie imui 
Sotto una benda femplice ,e pompo fa 
D'un lucido gioiello , che difende 
Da la chioma leggiadra 
ttel bel Ciel de la fronte , 

Che /copre con vagherà , % * 

Sotto à un candido uelo trafparenti 
La finiflra mammella, * 

Che tri le crefpe di quel Uel fofpinta ^ 

Qu afi fotto à una Stella 
Si ra'fomiglia al Sole , .*,?• 

Dolcemente inalbata 
Parte dal f odo [no , proprio , e natio 
D'animato alabaftro d'Orieme , 

Parte da quella man , che la trattieni 
Cufioditrice [caltra 
Del fuo pudico amor colmo di qelo . 

E la uefte che l'orna e pura , e J chietini 
il Mafchioe da la de [ira ,ejja da f altra ; 

Ma in profil, ch'adambt infume è un foli» 
Così finferla uera alta figura 

D, ,FBL!Cjlo^iòOnr / 1 Putrì muchi 
D* i Cencmani illuflru E qttefioe'l [enfi* 
Jj'ogni fuperfiuità l huom maritato 
Dette tjfer netto, e ferina un pelo in capo 
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Di fmpvrha. tiuomobonorata, 

E dt ntgo to fratino ,e gentile , 

Jlcl •vefiir più tcmmun 9 ma piu leggiadro 
Se 'n •vadi co'juoi Darà anch egli al paro . 

Mofai k la Mogli* n Ìor 9 tira HOHghel dia 9 
Ma tempre il tenga mman Jtmpre perniando 
A la famiglia (ma, ch'in Imi foggio*** 

Come l'alma nel more, * 5 

Come il caler nel fuoco ; 1 , V ‘ ",' V . 

in quella tengagli occhi # ‘ r ' ' * A / 

Animandola ogn bora Si 7 * " 

Quaft S ir ut toca mela , 

Che con le j pere de juoi raggi intento 
Si fa de' figli fuot proprio elemento . 

La Donna accompagnata * 

Come la Vite al Olmo, e l'ombra al lume 
A / [uo caro Marito , 

Sìa in parte artificio fa, 

E in parte neghittofa a le fine pompe » . 

Con gratta lufinghier a 
Puramente feptlta 
Pone fio fc minante 

S'orni , ma non i fanti in tempo alcuno 
De la cura di C afa il mini faro. 

Penda ne la fua fronte ogn' hor gioconda 
Con allegrezza altera 
il gioiti de la Fede ‘ - “ 
il gM de C Amore 
Degli h onorati futi fauij p enfi eri , 

E per tenerfi à canto il fuo Confort e, 

(jiudiciofa innocente, 
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D< uiuace piacer faceta a lui moftra, 

Col chiare ingombramento 
De i amoro] o uel de le carette, 
faccia co* manti juot nube ferens • 

di he» guardato , e cujtodtio corfo 9 
. El ogm Ragione 
Sembri cara colomba 
%on fup erbe fanone. 

Stiano J empie •uguali 

S# che l uno non jia feruo de VaUro , 

Ma d'uguale Fortuna 
Egualmente padroni . 

Che in quefte modo hauran diurni in Una 
i CONSORTI Prudenti 
felictffimo albergo , auree catene , 
piume fen^a pender , giorno Jen^ombra. 
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ALTRA ESTOStT ÌON E 

Del Marmo di Caio Quinti o Mudano* 

• 

Concetti Morali notabilmente sforzano gli ani* 
mi virtuoiì à diuerlì parti di confiderationi mol- 
to fegnalate,e diurne.. Onde il.noftro Marmo» 
nel qual habbiamo efprdfo le immagini de i 
ben auuenturati Conforti ycoftrinfeanch’effo il 
Sig. Benedetto Soffogo nobiliflimo,à farfi dichia* 
rar in quefta maniera v 

P ttritio quondam cretus de laudine de Mirar* 

Porrigit } g7» filtri s corda reuulfa tenete 
At dijfufa comas dijlinttaq\f*mina franteti* 
iafptde dt xtra offerì ubera lena manti. 

Quis fine corde precor , uel quii fine latte uigaìur 
Corde tuo C oniux ) fiemina lafte tuoi 

Et: il Signor Pietro Pio, così lefprcfle anch'egli:: 

Quefle antiche figure 

Scoprono de i conforti almi } e beati 
Le tranquille dolcezze , egli aurei fatui. 

L'un mofira à l'altra il core yt 

V altra d l'altro la Fede t 

Egli d lei il fuo amore 9> . . 

Ella à lui la mercede 

» » 

De l'ambropa f elicer - 

Per cui l'un l'altro b in fieni rogo , e fenìcel 

E certo è , che non v'hà cofa alcuna mortale, che polla effer rappre*- 
fentata da qucfto Marmo , fuori che lo fiato dei veri maritati , 
eonliderando,chc quefte due figure portan principalmente per loro 
imprefà.il cuore, la mammella ,c molte gemme inlìeme concate- 
nate ; cioè vn fol volere, vn fol nodrimento , vna fola vnità di va- 
ri) peni ieri, tutti inficine legaci nell’oro della purillìma fede. Tre 

condi- 




< klfe none , che coronata di mirto, coilvn gioiello in fronte, fco- 
pre anch’ella la poppa liniftra; hà vncor nelle mani,o nel grembo 
vn giogo , che ticn da ambidue i capi le ghirlande di rofe, e le ftà à* 
piedi il Pauone . La quale fcoltura , fe noi vorremo anco i'epara- 
tumente defcriuere v diremo,cheGiunonexon quelli fìmboli di- 
moftra che’i Maritaggio deueelfer Tempi icemente coronato di pu- 
ro amore , e d’allegrezza ; non ha da-elier’altro-che V nità , Baie d* 
vna ibr anima ; Dolcezza candidillima naturale ; Seruitù ripola- 
tamente vguale,& onorata d’onor che illuftri le elfequie ancora , 
te il fepolcro . Et intendo io pure ,, che quella Giunone fia coro- 
nata 
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coaditioni , che folo nafeono da i felici legami del matrimonio 
e che lì contemplano anco efpreflìinvna gioia antichiflima dello 
Studio Aueroldi , nella qual li vede la immagine di Giunone Dea 
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nata di mirto ,fe ben so, che Scoliafte interpretando alcune pa- 
role di Nicandro, dice in vn certo modo, che Giunone ha in odio 
quella punta , perche di clTa fu coronata Venere nel Monte d’ida, 
poiché ottenne la fauoreuol fentenza di Paride ; leggendo io in 
ipoiti autori , e particolarmente inClaudiano,che nelle nozzo 
legnalatamente s’adoperaua il mirto: 


ftjìa fronde mia myrto 
Limina ctngumnr j rofetfq, cubili* furgunt 
flortbuS) ibalamum dotali s pur pura uclat . 

td e ben proprio de matrimoni) i! Mirto ,come proprio d* Amo- 
re, e de gli amanti , li quali lin nell altra vita , apprettò à Virgilio 
viuono ne bolchi di Mirto 


Hic quoque durus \mor crudeli labe pere Jet 
Secreti celarci caliti } tp* myrtea circum 
Sylua tegit. 


Et apprettò à Tibullo , portano di là medefimamente quella co- 
rona», 

jllic eft chiunque rapax mors •venti amanti ; 

Ei gerii infigni myrtea f erta cornai 

L Vnità l’habbiam dimotlrata nel gioiello . Si sa , che ì cuore non 
loltien altro, che vn'anima. Nota è la proprietà del latte, come 
anco il geroglifico del Giogo. La ghirlanda di rofe è commune- 
mente hmbolo di vita onorata , e di morte onorata iniieme ; che 
dono i due fini del matrimonio . Perciò gli antichi voleuano, che i 
lor iepolcri li fpargeflero di rofe , e non vna lol volta, ma piti vol- 
te , lanciandone ordini prefiilì, e fcolpiti nei marmi, corno 
leggiamo ancor noi in due de’ notòri ; l'vno de’quali era nelpaui- 
ìnento del Domo,& è notato dal Sola do, e l’altro nella Terra 
r;fj iemLl * n ca ^* de'Cereti,&al preientè ( itfpojà Bompenlìero 
de Nob. Sig Lane . E con molta ragione conucngono le role à i 
•morti, perche, come ben’ efprette anco il Cardinal de* Medici, che 
• ,P ()1 P a P a Leon vndicelìmo ; la vita dell'huomo, e della donna 
nobili duna. , non può hauer altra comparati onc , che quelle dèlia 

;ro!à. 
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rofa, che in vn giorno folofelicilfimameste nafte i e languidif- 
fimamente Iparifce; e pur non perde la fua bellezza rifpetto atl’- 
immortalità,che fupera le cole mortali; e con molta felicità fi 
conlèruanella confacrata virtù degli odori. 


L. PANDVRO 
— VIRLIANO QV1 
VIXIT MENSE Villi ..... 
FILtO CARISSIMO ET 

CORNELIAE SERVANDO 
VXORI DVLCISS1 M AE 
CORNELIVS BlTTlClO.w 

•.-EGlAFAtìR 

VT EX VSVRIS Q.VO ...»„. 


ANN1S 


•H »• MIMI ■•MtltllMM 


ROSAS PONANT ...... 


L. L V C R E T I 
EPHORI. VI. VIR. 

A VG. AMICO CARISS. 

ET STATI^ VERiE 

CONIVGE HVIVS DOMNfi 
MEAE SANCTISSIMAE ET 
A M IC AE CAR1SSIMAE US 

ARAM POSVIT 
ET ROSA S 
AVRELIVS TIMARCVS 
aETERNVM. 
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VACCO, ET 1 SVOl SI&tWLt. 


L Tempio di Bacco ; fecondo il Capriolo ; era dou* 
hora è la Terra di Sant' Eufemia, vn miglio fuo- 
ri della Città. Ma che fufle in Bici ci a non vieu* 
aderto , fe non da vna fcrittura , che è Lenza no- 
me . La qual racconta ,che doue altre volte fù la 
Chiefa della MADONNA Santillana delle 
Gratie , iui anticamente fu l’ Aitar di quell’idolo . 
Quella Chiefa già cent’anni era vn mezzo millio fuori della Porta 
delle Pile. Adunque , & il Tempio di Bacco era nel la Città, la_- 
qual fi rinchiudala in vn larghillimo circuito . Alami marmi ap- 
partenenti à Bacco fi ritrouan nella nollra Piazza maggiore ; & io 
gli hò ripolli , con altri di oue’pezzi, che per elfer difperfi per molti 
luoghi, non han certo flabilimento. Dilli con br Olita, né 1 dif- 
corfo di Pane, che Bacco figura il Se nfo, la libertà fenfuale,e la 
libertà alfoluta . Confrontandomi in parte con la folution del 
Problema di Plutarco: Cur Bacchum liberum 'vtctru . 

Et con Ouidio : • * - j 

Cttrs fuga multi, Jiluitur fumerò 
T unc ’venìunt rifui , fune ptuper cornud fumit , 

T nm Jolor 9 & curie , rugaque frontis abit. 

Ed imparai da Seneca , tenendo, che Bacco fia cognominato libe- 
ro , non per la lingua licentiofa di chi tracanna il vino ( la cui liceiy* 
za non è libertà * ma federata pazzia) ma perche àgli huomini li- 
bera ( come tellifica anco Anacreonte ) l’animo dalle cure morda- 
ci, gli aflìcura,gli corroboragli viuifìca, gli rende audaci in 
tutte le imprefe . Solo à i corni di Bacco diedi la ferocia del Toro. 
Stabilii ilSenfovmano, con qualche eccello di paflion’ efficaco . 
Dicono alcuni, che Bacco fi adoraua nelle Città libere , perdio 
Diodoro fcriue, eh* egli fece libere tutte le Città della Beotia . 
Altri lo chiamano il di ffenlor della libertà. Et Paufania raccorda, 
che 1 ii adorato nell’Attica , fotto al titolo di liberatore . Perciò nel 
* ; noftro 
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noftro fingolariffimo Carneo , confideriamo Bacco armato di co- 
razza , ghirlandato d’ellera , e con Vna face in mano accefa , o 
d’ogni intorno fafciata di vite , e di (piche , col Monocerote ap- 
prelfo , in luogo della Pantera , e col giogo , e con la catena fpez- 
zata fotto à piedi . Significando LIBERTA* NATVRALE, E 
GENEROSAMENTE ACQVISTATA , ET EFFICACE- 
MENTE CONSERVATA IMMORTALE, FELICE, ET 
ABBONDANTE. Diodoro, & Eufebio commentano , eh’ egli 
fuflè Prencipe Tebano. Trionfò deH’lndia. Anzi pare solferai, 
ch’egli inuentalfe il trionfo . Et eccoci perciò vn’altra volta nel 
(imbolo del Senfo, il qual’è l’inuentore delle grandezze mortali . 
Nella Medaglia di Marco Volteio , Bacco hà per rouefeio Cerere 
Dea della Terra dimollrando , che tutto il Mondo elementare è 
fuddito del Senfo . Perciò l’ellera non tanto è confecrata à Bacco, 
perche dimoftri antichità , e nobiltà come li caua da Ouidio, cho 
ne incoronaua la Mufa principale 

Sur gii } & immtnjos baderà redimii* captilo! i 

Calliope epuerulas portemani pollice ebordas. 

Ouero perche fignifica Vittoriane ne’Soldati d’ Alelfandro dopò 
il ritorno dall’India , & nell’ eflercito Romano dopò la prefa di 
perfeo Rè de* Macedoni jò come canta Orario 

• • jet* condai amabile carme n 
Prima feres hederd *vi8ricis premia . 

Ma anco è propria di Bacco l’Ellera ; perche quella pianta, (che è 
deferitta da Teofrafto , per fempre bifognola di molto nodrimen- 
to)è tenaciflìma,così cne ad ogni cofa s’attacca , e s’abbraccia, 
come fà apponto il Senfo , il qual diuenta corpo foftegno, orna- 
mento, e trofeo di tutti quelli obietti , à i quali fi appoggia . E Filo- 
ftrato incoronando l’antro di Nifa, ( che fu la ilanza di Bacco, ) di 
Lauro, di Vite, e d’Ellera,dà fentimento anch'egli à quella ~no- 
ftra interpretatione ,difponendo, che di tre cofe principalmente 
fi diletti ilfenfo,cioè d'Onore, d’Allcgrezza, di Nobiltà. In 
Bacco finfero tutti gli eccelfi ancora del defiderio vmano , e quella 
fconcatenata libidine, ò fchiuma della Natura , che fopralegran- 
difiime fccne del Mondo produce i inoltri, e le chimere, acciò fi 
conofcano i Numi, e gli ^uomini. Diedero queiìi attributi à Bac- 
co 
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co, perche: fù Prencipe vguahnente gencrofo , e Hcentiofo. Così 
,°j Greca fapeuaaeificar’ il Vitio,&la Virtù ; attenendoii 
all Idolo della Monarchia . Ma Bacco forfè li deifico da fe fteffo in 
cuegli annerali imi tempi, ne quali gli huomini fpauentati da i 
diluui;,credeuano facilmente che ogni potente fu (Te vn Dio ; per- 
che la necenita rende gli huomini luperftitiofi , non folo d’ogni 
lpiracolo diurno, ma d ogni noua fantallica nouità popolarci . 

r u? 1 ?. que prinu Prencipi , che l'horror diurno formane 
g Idoli delle genti . Onde fecondo il genio de popoli fi faceuano 

D ^*’° per almeno Sacerdoti. Contentandofi di 
t'coloquando conobbero , ches’era fatto infinito il nume- 

n«n / ' ,e c ^ e . P erao diuentat i fcenici , e troppo popolari, 
non dunoftrauano piu quella dignità antica, che lotto nome d! 

^cTch P e i a p fcmpllC,, - nm t Ba ^’ & Animadi ^0. Conueniua 
tue co^e ^ f r fl“ cipl r m ?ty n # r ° , in apparenza , à quelle fta- 

faDem?ó èhèl- r ° ferjU ^‘ eire .’ pe !' JP^nerli in riputatione} 
f apendo chel operatiom,i cenni, e t fogni di chi gouerna fonò 

g ,l‘ frjt't' de i fudditi fe 010,0 0^^^0 
perdanone di quelli. Ouero fi creauano Sacerdoti Prencipi 

cobnoTM^llff ,Che p'l M lg de ] facerdotio effendolì f£tta 

colollod.Maeffa fonnidahile, fi rencleua Monarca, & arbitra di 

tUt A C it C - £°^ U!1 ? e C ^ e ^oggidì olferuano i Seriffi d* 

• Aurica . Ma Bacco e volgarmente pollo per Tinuen- 
tore del vino , e le fauolc della fua naue, delle 
lue baccant i , che vccifero Orfeo, & i pro- 
pnj Figli ; e de i fuoi tiri] , e fatuelli ; 
e di Sileno , fon tra le mani d - 
ogn vno , con la lettura 
delle Metamorfofi d* ’ c 
* * J - Ouidio, che fono 

tutte ripiene . oèv * 

.• •• A . • di mi- . 

Iteriofi politici penfieri appar- - 


— peniien app 
tenenti alla profondifh- 
ma,e facra libertà de 
gl’ Imperi. 
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CERERE , E QJTEL CHE SIGNIFICA. 


Ella Terra di Fiero habbiamó vnPiediftalo dedi- 
cato à Cerere, nel qual fi legge , ch’ella è chia- 
mata MADRE GRANDISSIMA PORTA- 
TRICE DE 1 FRVTTI, come appare dallo 
medefima ifcrittione , la quarhora appena è 
intiera dal mezzo in giù,hauendo ella ìcorio 
quella forte, che per colpa de gl’ ignoranti e ira- 
ta feorfa da vna infinità di Marmi Brefciani . Et dice : 


Li' 


i ( 

O- 


' b :♦'» 

Per le quali parole veniamo àconofcer, ch’ella non è altro, che la 
Terra, da gli antichi nominata anco Cibele , & Opi . Perciò dille " 
Euripide j che Cerere era Dea, Regina, e Nodrice. Et Apoleio 
la coftituì , per originai partu riente di tutti gli animati. Ma altri, 
& Ouidio in particolare , non la fignifìcan per la terra ; ma si ben 
per vna Donna di gran fenfo , la qual’ introduce nc gli huomim 
l’vfo deir aratro 5 e le leggi: 

"Prima Cerei wnco glebas di moui t Aratro ; 

Prima dedit puges , alimenta^ vitia terris ; 

Prima dedii leges } Cereris junt omnia munuf» 

Perciò diceuano, che quella, che era Cerere tra Grèci, era 1 fido 

tra gli Egitti) ; confondendo inficine la materia del Mondo,& vna 

. parte 
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parte dell’anima della Natura inferiore. Callimaco attribuiffcJ 
anch’eflo à Cerere l’inuention delle leggi ; ma egli forfè intende , 
perciò diprouar,che le leggi fon connaturali alla creatjon del- 
le cofe ; inferendo , che Dio in vn medcfimo iftante crea l’an ima > 
c le colUtuifTegli ordini della vita. Sidifcerne il fimolacro di Ce- 
rere in molte Medaglie 3 in molte guife: ma principalmente con la 
corona di fpiche fecondo il detto di Tibullo: 
fiacche neri : dnlcifq, tris de cornihus una 
Pendeat ,&*fpicts tempora cinge Cereu 

Corona non men Tonificante vniuerfal nodrimento, che abbon- 
danza 3 vittoria , e vera felicità*, tome fi può argomentar dal fo- 
gno di Eumene in Plutarco. Ma ch’ella chiaramente ci rappre- 
semi il (imbolo delia 1 erra , lo tcllifican’ Efchilo , & Efichiojì vno 
facendola madre, e l’altro nodi ice di Diana. Perche la Luna , 
fecondo alcuni ,riconofce l’elfcre,& il cibo dalla Terra. Ma piu 
nel proprio fi conferma quella opinione, con l’apparato di quel- 
la Statua, che di lei racconta Paufania. La aual’era vna imma- 
gine di donna, veftita riccamente, co’l capodicauallo coperto di 
molti ferpi,e con vn Delfino, & vna Colomba nelle mani, e po- 
lla à lèder fopra vn fallo nella bocca di vna fpelonca . lmpercio- 
chela Machina del Mondo elementare , per fe ftelfa è fernina . no- 
biliflìma,che per natura è d’animo 'feroce, e generofo ; lucidità 
à mille vigilantiflìmi perpetui mollri raggiranti , & iilrilcianti 
fantafmi ; labile, e foaueje nella profpettiua della profundiflì- 
ma Eternità dedicata alla quiete, & al ripolo. Vien detto che 
’l Centro è femina nobiliffima ; perche trahe l’origine da Dio, 
che la creò quali vn’altr’Eua dalla colla del mafehio 5 da i mem- 
bri del primo LVME, al quale la fottopolè , come Donna ono- 
rata à marito regale. Principal fede dell’anima è il capo, cho 
in Cerere è finto di cauallo ; perche quell’animale lignifica anima, 
apprelfo ad Adamantio^ma anima che è capace di freno, di dif- 
ciplina,e di giogo. Ha capo di cauallo ; perche porta l’infegna 
di quelle cofe, che in lei militano con gran forza , che fono la Ra- 
gione^ la cupidità, Corfieri della vita vmana, e còrfieri in- 
lieme d’Amore , come li nota parimente nella fcoltura di Ma- 
derno. E la Ragione, e la Cupidità fono anco le due faci , 
co’ le quali Cerere và ricercando la fua Prolerpina , cioè 1 ’ ef- 

fenza 





Digitiz^^^ooj 



f 



lènza deiranima della qualeffa viue.Ben sò,che le fauole vo^ 
gliono, che Cerere habbia capo di caua Ho , perche raccontano 
che Nettuno tramutato in cauallo,& ella ancora in caualla fi 
congiongeffero in maniera, che fatta grauida partorire pofcia 
il cauallo Arione. Ma quello congiongimento ,e creatura in- 
terne dichiarano apponto , quel che diciamo di Cerere , perche 
h Terra fepza l’Acqua non produce, ma fi ben le parti vitali 
di qnefli elementi inlìeme congionti generan quella vita, che è 
limile ad ambidue loro ; cioè quello sfrenato Movimento, 
.che vien finalmente frenato da i raggiranti Pianeti. 

Quanto lìa poi propria qualità di quello globo mor- 
tale il Delfino, 'fi penetra co ’ Platonici ; i 
quali affermano che 1 Mondo tuttauia fi 
và facendo , e fcorre con velocità . 

La Vita è vn baleno . Così è 
propria la colomba di que- 
lla vita, che tutta è 
Amore . Ouero 
acchiudiamo, 

che Cerere porta il Delfino » e la 
Colomba 
bafe 
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za scozrr&A sotranominata 

di Moderno* 


Verta {coltura è in vna parete della Chiefa di Si 
Ercolano , e contien vn’ Amore con l’ale fenza ben- 
da, fenz arco, lenza faretra , in piedi , ignudo , fopra * 
vn carro di due ruote , tirato da due caualli 5 le 
briglie de’qualiftan nella fua man iiniftra r e con la 
deitra gli commanda . 11 Signor Soffogo efprefle anca 
quello Marmo x onde io non mi fermo a dichiararlo *polciache 


già ne diedi diffufamente il mio giuditia in vna particolar let- 
tione Accademica. 


Quis precor infuno uiitas refolmt amori ? 

5 fon Jat crani <*ca uulnera fatta manttl 
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Quis hijugos adiunxit equos , eurrufqut y rotafq*e* 

Tremitio alarum non fatis acer erat ? 

Um quid fperet amans* eques eft peJes ante Cupidi, 
«Lynceus iH fa ftus 9 qui modo cdcus erat. 



METTANO, ET l SVOl S1WB0LL 


Rà gli Idoli riceuutida gli antichi Brefciani, vi 
-era anco Nettuno , creduto Dio delMare , fra- 
ael di Gioue , e di Plutone . Non fi sa però doue 
inBrefcia fufle il fuo Tempio. Chiara cola è 
«che ladorauano alla riua del Benaco, il che ap- 
pare per vna memoria, che è nella Chiefa di 
Salò , con quella ifcrittione in vn piedellallo , la 
-qual per fe Uefia è molta chiara. Et certo conueniua che Nettu- 




NEPTVNO AVG 


SACRVM 

PRO SALVTE 
L. SEPTIMII 
SEVERIANI 
PATRONI 
L. SEPTIMIVS 
FEL1CIO EX VOTO. 



no fufie temuto da chi nauigauaquel lago terrlbilifiimOjdel qual 
cantò Virgilio 

FhfhbuS) & fremitu ajfurgens tenace marino* 

. Z 
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Perche 
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Perche non è forfè altro lago al Mondo, che dimoftri maggiori 
borafche ,nè più pericolcfe fortune. Determinauano molti poli- 
tici antichi , che tré cole effentialmentc conuenifiero ad o^m go- 
uerno, e principalmente à quel del Monarca , cioè Autorità , Vio- 
lenza , Teforo. Diuifero perciò l’ Vniuerfo à Gioue , a Nettuno , 
&à Plutone. Attribuendo il Cielo à Gioue: perche l’Autorità e 
fomminiflrata dalle Stelle : onde Gioue appreflo à Platone vien 
interpretato , che lia la Mente diurna . 11 Mare a Nettuno : P er " 
che la violenza è propria del Mare , il qual non capifce la pietà, ne 
diftingue fello , grandezza, ò religione : ma indifferentemente lor- 
do s’aggira in fe lidio , gonfio di le medelìmo . E perciò Gelilo ri- 
ferire, che dagli antichi veniuan chiamati figliuoli di Nettuno, 
gli huomini feroci , e crudeli . L’Inferno à Plutone ; perche 1 telo- 
ri nafeono dalle vifeere della Terra, dal fudor dei popoli; Onde 
Toro vien detto Anima della Terra, e Piuto bambino da alcuni 
Teologi . Forfè per fignificar con ofeura politica in Plutone la tor : 
za delle ricchezze, furono introdotte da Claudianole Pai che a 
parlar à Plutone: 

0 Maxime 'fltyths 

A t biter , vmbra rnmq ; fotens , cui no [Ira lalorant 
S lamina , qui finem <unftts > & t [emina frabei : - ^ L- ^ 

*Nafcc»dtq ) > vices aliena rf pendi* , 

Qui •vitam Ummam regie , nam quidqu'td vbique 
Gignit materici , hoc te donante creatur , 

Debeturque libi certi* ambagibui Ami. 

I Romani celebrarono Nettuno per fopraftante delle gioftre , 
come è da vederli in Ilidoro. Dicono, ch’egli fu il primo doma- 
tor de’caualli , e che infegnaffe l’arte del cauallerizzo . Si dipinge 

in vna Conca tirata da due cauàlli marini . Pollo ìn lomma per 

l’anima dell’acque , patron delle Ninfe, e de i T ntoni ; albergator 
del Sole, ed è Oceano gran Padre delle cofe. 
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FOLCANO, ET t SFO! SIMBOLI . 


Dolo più proprio del popolo de’Ccnomani non 
poteua efl'ere di Volcano; potendoli dire, ch’- 
egli tra i notòri monti tenga le lue infocate fu- 
cine , inlieme con que’ fuoi giganti , raccordati 
da Virgilio 

fermi» exerctbam uafìo cidnpet in an ro 
Urontefj; Steropeff, & nudas membra Pyracmcn. 

Perciò nelle memorande Pitture , che Titiano fece nella fuperbif* 
iwna Sala del notòro Palazzo * vi era in vn quadro principalmente 
Volcano co’que’fuoi mini Uri, per dimoftrar con figure 
nra>Gaiche , le qualità delle tré Valli Brefciane ,trà le quali il me- 
ìrier dei ferro e loro antichiifimo ellercitio. Ma delle fucine in 
pamcolar di Valtrompiafù al tempo de’primi Imperatori Roma- 
ni, ltHHattnimo il lauoriero ; Apparendo nelle ifcrittioni di quat- 
tro larninette di bronzo y che furono ritrouate nella Terra dife- 
ttano;^ mprcfente fono del Sig. Girolamo Bargnano ; die fino i 
popoli cieli Africa mandauano huominià polla per mercantie di 
terramenti,o d armatore, e perciò à colli tuirli nella clientela di 
que noltri Cittadini, che erano fopraintendenti , ò prefetti delle 
fucme,edefabn. 11 fenfo delle quali piaftre è , che efsendo Con» 
fclrin 'Roma Marca Crafso Fruge, e Lucio Qalpumio Fifone ; folto 
al dì tery di Fibrato fTemetra Città d‘ Affrica , e Caio S iUo Avidi 
fighuol dt Fabio , della Tribù Fabia , Prefetto di' F altri , fi gì or aro. 
no infume hofpit #*, ameitia , r fedeltà perpetua , facendo irà dt loro , 
f loro figliuoli , e po, fori vice» datile clientela „ Ciò ftipnlandì 
Afdmbale figlimi di Vaiftllego , <> /Mèdie figliu.,1 di V oberi Amba fi 
t latori di detta Ci'ià , nella (jual era Suffète^ cioè Confole »ò Preli- 
nte ) ‘Sanno figliuol d /mmilo r Ciò fece anco lotto i medefimi 
Confoii , f il che fu l’anno ventèlimo della notòra falute ) 
** Senato > tl Popolo Timiligenfe , con più Ambafciatori, come 
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M.CRASSO FRVG1 L. CALPVRNIO 

P I S O N IMI. COSS. 

ni NON. FEBR- 

CIVITAS THEMETRA EX AFRICA HOSPJT1VM FEC1T CVM’C. SILIO. 
C. F. FAB. AVIOLA llllll M. L1BEROS POSTEROSQVE ElVS S1B1 LlBE- 
RIS POSTERlSOyE SVIS PATRON VM COOPTAVERVNT. 

C SIL1VS C. F. FAB. AVIOLA CIV1TATEM THEMETRENSEM L1BE- 
ROS POSTE ROsQVE EORVM S1BI L1BER1S POSTERISQVE SVIS IN 
FIDEM CLIENTELAMQYE SVAM RECEP1T. 

EGERVN'E 


BANNO H1M1L1S - F. 

AZDRVBAL BAISILLEGIS Fi 
IDDI B AL BOHAR1S Fi 


SV F FE& 
LEG. 



M. CRASSO FRVGl ' 

L. PISONE COSSi 

SENATVS POPVLVSQVEt TIMILIGENSIS HOSPITIVM FECERVNT 
CVM C. SILIO C. F. FAB. AVIOLA PRAEF. FABK EVMQ.VE LIBERO* 
POsTERO^CiVE EORVM S1BI L1BER1S POSTERISQVE SVIS PATRO- 
N VM COOPTA VERVNT.. 

C. S1LIVS AVIOLA PRAEF» FABR. THIM'LIGENSES VNIVERSOS S1B1 
LIBERiS POSTERISQVE SVIS SVORVMQVE RECEPII* 

EGERVNT* LEGATI- 

AZDRVBAL SVFFES ANNOBALIS F. AGDIBIL BONCHARIH IDDIBALIS 
F. R 1 s V I L. 

*. mini nno azdrvbalis f. xvcelmzo.- 

UlimillUIllUlUl! A MI LC ARIS F. AGD1R1L.- 
B'ALITONIS F viRNl. 
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L.-SILLANO FLAMINI 
1 MARTI ALI' C. VELLEO TVTORE COSS. 

'SENATVS POPVLVSQVE SIAGITANVS HOSPITIVM PECERVNT 
CVM C. SILIOC.F. AVIOLA TRIB. MIL.LEG. iii. AVG. PR AEFECTO ; 
FABR. iVMQVB POSTEROSQVB £IVS SIBI POSTERfSQVESVISPA. 
,TRONVM COOPTA VER VNT. 

C. SILIVS. C.F. FAB. AVIOLA EOSPOSTEROSQyE EORVM IN FIDEM’ 
'CLIENTELAMQVE SVAM RECEPIT. 

AGENTE CELERE IMILCHONIS.* 

GVILISAE Fi SVFPETE. 


• ‘ • ^ - - - - , 

: . ; L. S1LLANO FLAM. MART.- ‘ 

! . G. VELLEO TVTOR^ COSS. -la 
i PRID. NON. DECEMB. 

CIVITAS APISA MAIVS HOSPlTlVM FECIT CVM C. SILÌO C. F. 
FAB. AVIOLA TR1B. MILlT. LEG. iir. AVG. PRAfcFEC. FABR.EVM 
• LIBEROSQVE POSTEROSQVE E1VS SIBI LIBER1S POSTERISQ^ S VIS 
PATRONVM COOPTA VER VNT. 

1 

! C. SILIVS, C.F. FAB. AVIOLA TRIB. MILlT. LEG. iH. AVG. PREFEC. 

FABR. A PISA M MAIVS IIBEROS POSTEROSQVE EORVM SIBI U- 
- BERIS POSTER1SQVE SVIS IN F DEM CL1ENTELAMQ. RECEPIT. > 

EGER VNT. 

HASDRVBAL IV MMO I ADERIVMMT 
HASDRVBAL HANNON1S BaNNOGABA'LI 
■« CHINISDO SVFFE11H1HH 

SAOPO CHANAEBO’. 

LEG A T I* 
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appare dalle lettere del bronzo . Cosi parimente fa 7(e pulite* 
Siagitana, X? I* Cirri di Apfifa Maggiore , fatto al Confolato di Lucia 
Stilano Flamine Maritale , e di Caio r licèo T utere , Di quelli Con» 

foli mi reità confufo il tempo , non potendo aggiuftar i loro no» 
mi , nè per le tauole del Pannino , neper quelle a altro raccoglitor 
de’ farti Confolari; Se Lucio Sillano non fufle quello che è ripolta 
fra i Con Ioli Tanno vndicelìmo della nafeita del Saluatore,col no» 
me di Caio lunio Sillano , in compagnia di Publio Cornelio Dolo- 
bella, e che in luogo di Dolobella fuflè fiato foftituito quella 
Velleio Tutore,' e che per quefta noftra ifcrittionc rimettelfimo 
in luce vn Confole, non raccordato dagli altri fcrittori r Quefte 
quattro Città d'Affrica, cioè Temetrcnfe , T imiligenfe , Siagitana y 
e quella d*Appifa Maggiore , non fon con nomi li fatti raccontati,, 
ne da Tolomeo , nè dall’Ortelio , nè da altri Colmografr, che io 
fappia , mà facilmente occorre la diuerfità delTOrtografia nerno- 
mi barbari ; ritrouando noi Apis contrada nobililfima dell’Egit- 
to, Terailfa y Temi liba, Th india, Tinifla,. T oneifla , Siagus , o Sia- 
gul , e limili .. Difficilmente fi deferiuono i nomi de i luoghi pro- 
pri; ; perche ftandofi alle mformationi , tal volta de ^Pignoranti « 
neceflarfo è che fi commercino errori graiiilfimi , come vediami ef- 
fe r occorfo in molti , che han parlato del Brelciano , introducendo 
nomi di Terrene dLCafiellidiuerfilfimidal; vero, e non pofti ne 
loro propri j: lìti « Ma , ritornando a V oleano , piace ad Hiiodo, & 
à Luciano, eh egli nafeeffedi Giunone, che lo genero da per fiy- 
ftelfa . Per la quaT opinione il può chiaramente comprendere , eh - 
egli non era tenuto per altro , che per quel purilfimo fuoco il qual: 
difendendo' dai corpo della coftitution cddle yiukhca le cok^ 
mortali , e con fenfo diuino', buona parile delle immortali anco- 
ra .. Percioche s’andiam considerando co 5 Platonici , tutte le parti 
dell’anima , che viuificano, e mouqno quello nollro corpo , non 
fon altroché fuoco puramente difeefo dalla virginità del Cielo . 
La mente conremplatricp della Verità j.la ragione inucltrgatrice^ 
del Giulio ; e la fantafia innamorata del fenlo,tengon proprietà 
di luce ,& eflenza di luce - La Volontà, l’Ira, & il Desiderio, Jon 
fiamme d’intenrtflìmo ardore - La luce è anima dell anima, e 1 ar- 
dore è f anima del corpo ambidue vnfieme, vera & armonici-, 
intelligenza di quello dminillìmamente miferabile cadauero - 
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Quelle infocate parti deU’anlrnajCo'l penficr de*FiIofofì,fono que* 
miracolo!! atomi, che concorrono nella forma vmana, e che in- 
fieme con Timmortalità , feruono per noftri veri , e predomi- 
nanti Pianeti . Qui quadrarebbe lafauoladi Prometeo, che rapi 
il fuoco dal Cielo, e T opinioni dalcuni , che tengonche’l Mon- 
do non fia altro che fuoco temperato da diuerfe infufioni . Ml* 
fon riftfettoàpenfiero,nonàdifcorfo perfetto. Eufebio dice, 
che Volcano è la virtù del fuoco, e che 1 fuo fimolacro fi finge- 
rla co’l capello aguzzo di color azurro , per dimottrar donde naf- 
ce ;& che fi fingcua zoppo guafto de piedi ; perche chi cade dal 
Cielo, camina con fatica, come fa apponto l’anima noftra, men- 
tre non elTala viuendo col carattere della morte . Ma Volcano 
fimboleggia nella vita ciuile l’operatione , che hai Cielo per ori- 
gine ;& hà per moglie Venere, ò Maia (fecondo Ciucio appretto 
di Macrobiojò vna delle tre gjatie;(come vuol .Pifone (perche 
tutte Toperedeuono efler congionte,ò con la piaceuolezza,òcon 
la venuftà,ò con qualche grana almeno . Porta Volcano il mar- 
tello , perche tutta fa vita è fatica . Fù detto fabro di Gioue . Con 
l’occafion che gli Egitti; hebbero vn Rè (per quanto racconta- 
Diodoro ) nominato Volcano inuentor diceuano del fuoco , in lui 
riunendo la profondità de i mifterij accennati, lo diedero per 
Idolo della Gentilità , foctoponendogli tutte le arti del martello, 
e del fuoco. Fù addimandato col titolo di Augutto , e diMulci- 
fero dal Poeta-: 

Oré ftrox ficul* languii mulcifer ALtH*. 


Con quefti due cognomi fù adorato da Brefciani, come appar ne* 
due marmi, che fono Tvno nella Chiela di S. Agata, e l'altro in 
quella di S. Giorgio. Nell’vno de’quai due luoghi, ò poco 
x lontano almeno, ftimarei ,.che futte fiato il luo Tem- 
pio , pofciache appretto à S. Agata era antichittìma- 
mente il corlo de i Tabrijilche manifefta- 
mente fi conobbe Tanno 14 94. nel cauar 
i fondamenti de) Palazzo , doue fu- 
rono ritrouate le botteghe fepol- 
• , ^ , te ripiene di ferrar ezzearro- 

uinate dall’incendio d’At- . . !.* 

' * tila,e dalla ruggine. 
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VOLKAN. AVO. 

P. ANTONIVS ■ 
CALI ST IO VT. 

VIR AVG. ET GCLOD. 
COMIC. ET P. POST. 

AGATHOIDEM 
SPORT. DEDIC. ET IN 
TVTEL. CCCC. DED 
COLL IVVENT. 


» ! 


V O L K. MIT I 
SIVE MVLC1BERO 

LVCI VETTl 
TELESPHORVS ET 
CHRYSANTVS FRA. 

VI VIR. AVG. NOM. 
VETTIvE LF.SEGVNDI 

THELESPHORI FILI ,j 

L. D. D. D. J 


IL SEPOLCRO PEL RE UFF FON E 



Rà le fabriche lingolari de'noftri Antichi , vedeuafi 
anco il fepolcro dVn Sacerdote, nominato RE DE 
BVFFONI .come dichiara ilpezxo di Marmo, che 
è inferto nella Cafa di M. Tomaio Bona Pittoro 
vicino alla Chiefa .de’Miracoli ; il qual in fornirà 



cennata 
da nominata appontoi 
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egli là vide cauar , con altre pietre lauorate , & in quantità , cho 
erano membri d' vna antichilmna Capella fepolcrale , attefta^ , 
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ch’egli ci vide l’Vrna, alcuni buflòli d’odori,varij iflromenti di mu- 
fica , parte d’argento , ed altri guarniti di quello metallo , 
lumi eterni , e molti vali appartenenti al facrificio . . I vali tono 
ftati dal Bagnadore per molti anni conferuati , come io ho vedu- 
to nel fuo ftudio , & hora fono à Nuuolara in Cafa de Signori 
Conti Uluftì illìmi di quella Terra, riporti con molte altre memorie 
nobiliflìme, nella loro ben' ordinata , e celeberrima galleria- . 
Gli linimenti di mufica erano nello lludio di Monlig. Girolamo 
Abbate Martinengo. Chiara cofa e, che da quello Sarto ha preio 
il nome quella contrada . Ci reità a conofcer chi fune quello 
facerdote, e perche cosi venilìe nominato. Scrwe Pauiania, che 
gli Atenieh haueuan fra di loro vn Gioue cognominato Polieo, 
al qual in vn certo tempo dell anno facrifìcauan con molta lolen- 
nità ; & era tale il facrificio . Metteuan fopra 1 Altare a ciò depu- 
tato alcune erbe, e biade, e pofcia vi conduceuan vn Boue, il 
qual fubito che haueua dato di bocca a quel cibo, era all impro- 
bo accopato da vn facerdote, il qual dato il colpo fuggiua , mi 
lafciando la feure, che pofcia veniua citata in gmdicio, & affo- 
luta Quello facerdote lì chiamaua in Greco Buffone , che in La- 
tino lignifica Bouicida . Non fi legge appretto Autor alcuno , 
che io fappia ,che ’l capo del Collegio di querti facerdoti 
hauefle il titolo di Rè. Tuttauia molti altri Col- 
legi fi fegnalarono con quella dignità , come 
fece quel del monte Artemifio , nella re- 
gion di Corinto ; & in Cappadocia , 
quel di Bellona ;& in Roma il 
Rè facrificolo. 
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IL GENIO DI BRESCIA* 

$ di tatto il fuo Territorio , 


tribuiuano i Gentili à tutte lecofe i Genij;duC‘ 
particolarmente à gli huomini, fecondo cho 
intefe Euclide Socratico 5 ma alle cofe inanima- 
te vn folo, buono, ò cattiuo;che in fomim-, 
non era altro, che la natura, l’iftinto, ola qua- 
lità di quel luogo , ai quale lo appropriauano.. 
Perciò gli dimoftrauano con diuerle figure. Neh- 
fa Medaglia d'oro di Tito fi difeerne il Genio del popolo di Roma r 
che è giouane ignudo, co’l cornucopia , in atto di far facrificio 
fopra vn' Altare, col fuoco accefo. In vn'àltra Medaglia, fi vede-, 
quel della Città a Antiochia, figurato à piedi della immagine tur- 
rita della ifteffa Città . IlGenioBrefcianoci fi. rapprefenta in vn*. 
giouinetto veftitoconla pretella , inghirlandato, ò di lauro , ò dii 
oliuo,che tien alquante fpicheye tre capi di papaucro nella man 
delira, e fopra. à i papaueri,& alle fpiche rifiede vn* Aquila .. 
Hà nella finiftra il corno dell’Abbondanza, & è ripoftoin vn vafo„ 
ò vogliam dir cello ripieno di frutti, e di fiori;. & hà a’ piedi due 
vrne,che verfano molte fpille d’acqua , con le parole intorno- 
G E N 1 0 B R I X. Così è nella Medaglia antica d’argento , del 
Signor Conte Alfonfo Martinengo di Villachiara , la qual hà per 
dritto l’immagine d’Augullo . Talelìgiullifica anco per vn Mar- 
mo, intiero. iòlamcnte dal mezoinsù,che è in cafa del Signor. 
Medico Gio. Paolo Richiedei , e fu ritrouato nel rifabricar in 
Mercato nouo la Chiefa di Santa Marta. Dan conto minutiamo* 
de i Genij Plutarco , Iamblico , Cenforino , Aufidio , e Ccbetc , e 
trà noi Tene leggono le ifcrittioni in Piazza GENIO BR 1 XIA- 
NORVM: Nella Torre di Santa Maria diBouegno GENIO' 
PAGI LIVI 9 che dimoftra la vera etimologia della valorofa Ter- 
ra di Bagolino : nel Borgo di Santa Eufemia GENIO ARVO- 
RVM ARR1I :e nella grolla Terra di Manerbio GENIO LV- 
CI MINERVA. Ma venendo al paragon del nollro fudetto» 
GENLO , con la natura.di Br.eicia , e od. fuo amplillimo patrimo- 
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nio,fi potrà hauer compita cognitione,che quegli antichi genc- 
rofi , ne fecero con molta ragione quello leggiaariflìmo ritratto . 
11 qual farà eia noi confederato , & applicato in quella maniera. 
Dicendo però primieramente., ch’egli lignifica Città , e Vr Quin- 
ci* felice } notile >&* onorar* ; Mondani* ,ben popolata , magna, 
nima , e religiofa ; terminata nel grembo delie àditi* . La Felicità 
li dimoilra nella giouentù del Genio , perche non ellèndo la Feli- 
cità altroché vn raggio diuino , meritamente deue efler’ efprelfa 
nella giouinezza,cheèilFiar della Natura. La Nobiltà fi argo- 
menta nel vellir della pretella , che non lìconcedeua à i popolari . 
L’Onore flanella ghirlanda ; come hauemdifcorfoneTimboli del- 
le deità . L’Abbondanza li fpecifica da fe fletta ne i vari; frutti , e 
la copia de gli abitanti ne’papaueri;la Magnanimità, & la Reli- 
gione nell’Aquila , come habbiamo tante volte conofciuto nella 
aichiaration delle Medaglie . Tien poi forma di Termine in mezo 
à i fiori ; percioche l’amenità di quella Patria , non cede mai à for- 
tuna alcuna , che la dillurbi. Dell’Eflèr felice, nobile, & onora- 
to ,magnanimo, e religiofo , l’habbiamo in parte veduto ne’prece- 
denti difcorli, e fi concluderà più àlongo, nel volume delle no- 
flre Illorie j qui fidamente con necelTaria digrelfione, per far ve- 
der ancora, che in quelli tempi, ci competifceFifteffo Genio, deP 
crìuero le parti di elfo, contenenti l’abbondanza di tutte le cofe, 
che fono necettarieà gli huomini,& i molti popoli, che per la 
lor moltitudine han fatto creder , che il Brdciano fi pofla chiamare 
vn nonpicciol Regno; & iniieme con quelle particolarità, già che 
cene viene il taglio, difeorrerò le altre proprietà di quella Brefcia- 
na Prouincia. 

S T A S S 1 adunque, come in vn quadro dentro à i noflri confi- 
ni , difpollo il ritratto del mondo . Qui ritrouandoli pianure, e 
monti, e colli, e valli, e laghi 2 e fiumi, e fontane, e bagni, e mi- 
pere di marmi , e di metalli ; fiori , alberi , piante, & ammali , che 
à fiufficienza polfono molto ben formarne il lìmolacro. Il Polo le 
gli alza quarantaquattro gradi, e tant’altri minuti . li fuo Meridia- 
no^ digradi trentavno, e minuti trenta di longhezza. Gli Anti- 
podi, fon Terra incognita . La figura di tutto il Brefciano è à guifa 
ai quella d’vngrolìlnmo fullo d’albero tortuofo , che habbia ta- 
gliato itami, e le radici. Scorre da Tramontana à mezo di, per if- 
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patio di cento miglia ,e la fua Maggior larghezza non ne palla 
quarantaotto, ò poco più , e ne auantaggia trecento , e quaranta 
di circuito. Teneua maggior corpo già centinaia danni; percio- 
che s’hà quali per fermo, che tutto ilBenaco appartenefleà que- 
lla giurildittione,rifpetto ài popoli Benacenfi , che Tempre furo- 
no lottopofti alla Città di Brefcia . Ma è flato fpogliato parimenti 
d’altri fuoi membri ; perche e Calliglione , che pur’ hora è di Ca- 
llello flatto fatto Città dal fuoPrencipe Franceifco Gonzaga; o 
Medoli , e Solferino Marchefato , e Signoria , pur deH’ilteflo Pren- 
cipe , e Canneto nollra colonia, e Oitiano, e Lauellongo , hora 
detto Volongo ,e Cartel Giufrè Terre, e Cartelli nobiliflìmi , 
che fono al prelènte dominati parte dal Sereniflìmo di Mantoua , e 
parte da altri Signori Gonzaghi , foleuano eflèr naturalmente ag- 
gregate alla Giurisdittion de’Brefciani ; onde in alcuni di quelli 
luoghi li conferua l’antico merito di quella Cittadinanza , corno 
più diffulamente fi vede nelle noftreiltorie. Son confinanti i Ve- 
ronefi dalla parte d’Oriente al Benaco , & in parte alla Riuiera ; 
da mezo giorno i Mantouani , & i Cremonefi ; da Ponente i Ber- 
gamafchi; da Tramontana, quei di Val di Sole , Trentini , e i 
Valcellini. 

Vien diuifo tutto il Brefciano, in cinque parti principali, che 
fono Valcamonica, Valtrompia, Val di Saboio, Riuiera, e Ter- 
ritorio . Hà fempre mantenuto, come cofe particolari, connatu- 
rali , per antichiflìme ereditarie , e priuilegiate ragioni , il Lago 
d’ifeo, quel d’Idro,& altri minori, che fono miracolofamento 
fituatinellefommità,e nelle faldi delle montagne; il Fiume Olio, 
con ambedue le r lue , il qual non è difeofto da Cremona più che 
nouemillia ; Il Chelio, il Nauilio , il Mella, et il Garza , fono 
gli altri Fiumi Brelciani, gli quali, quafi vigorofe vene di corpo 
animato, trascorrono per tutta la pianura. 

Valcamonica è longa intorno à cinquanta miglia , ma dieci 
foli n’hà di larghezza ; è tutta circondata da monti altilfimi , 
fuorché dajla parte, che riguarda à mezo giorno; perche qui finil- 
ce nel lago d’ifeo. Incomincia à Pifogne Terra , e porto di que- 
fto Lago , e và à finir, come l’altre tré Valli,verfo’l Settentrio- 
ne , in vna Montagna alpriffima , terminando ne i Valtellini . 
Verfo il leuar del Sole, hà la Val del Sole, Val di Sabbio , o 
Valtrompia, e verfo la parte oppofta,hà per vicini ipopoli Ber- 
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gatnafchi di Val Seriana, e di Val di Scahio. E diuifa per longo 
dal Fiume Ollio, il qual’ è figlio di quefta Valle, e genera il Lago 
d'ifeo, e dopo elee di nouo da 'quelto lago cognome medelìmo. 
Vien rollio ingagliardito in Valle nel Tuo corta obliquo, e fafTofo, 
dal tributo di molti torrenti , che l’ingrolfano arrouinando con 
dicifette bocche ftrepitofe . Vi li contano più di ventifette milla 
campi di terreno cokiuato. Tra così belle fertilità, fi difeerne 
vii fèluatico , che riempie gli animi di ftupore , perche fra certi 
naturaliflimi teatri d’arbori fruttiferi, et di Quercie, e di Abeti 
s’alzano altifiimi gioghi de Monti, parte de’ quali fono copiofi- 
fTune di palèoli, in maniera, che doue appena s’arriua con l’oc- 
chio, fi nodrifeono tal volta dieci milla vacche,oltre vna infinità 
di capre , e di pecore. E parte di quefte cime , che fono le più 
eccelle, fembrano lucidilhme piramidi ; in elle continuamente 
mantenendoli le neui,& il crifrallo, del quale fe ne potrebbe cauar 
pezzi groiTilfimi . Fra le talitudini, e per le balze , che li ricon- 
centrano, e ri (aitano, con molti fianchi , e vette rileuate ; li ri- 
trouan diuerli animali, et vccelli di caccia, come è à dire, volpi, 
lepri, cerni, caprioli, ghiri, marmotte, tallì, martori ? e più d’ogn* 
altro camozze , che capitano tata ne i precipiti; , e quelto 
dalle cauerne faltando all’ ingiù , od auanzandofi in alto , 
fembrano tutte di piombo, ò tutte ale , facendoli feudo , e vela 
de’ loro corni durilfimi , e ritorti . Son grandi , come vna capra 
ordinaria,deiriftelTo pelo, ma alfai più morbido, et di carne fa- 
lla, et faporita;ii prendono difficilmente, et con tuttoché i cac- 
ciatori di quefta valle lìano eccellenti, pochilfime nondimeno , 
c per lo piu à caio fe ne vccidono ; perche fe ben fe ne ritro- 
uano le fchiere intiere, nondimeno vno di loro, che fempre ftà 
alla guardia mentre fi pafee la mandra,come vede il cacciatore, 
fubito fifehia , & in vno iftante,con tutte le altre fe nelparilfe; 
sì che non moiono, fe non alfalfinate,nè giamai capitano al do- 
meftico. La quantità de galli feluatici grandi, e mezani,e delle 
cotornici, e d’altri vccelli ifquifiti,è imponìbile d’elfer^cconta- 
ta ; perche non v’è pouer’huomo quafi( le sa tener l’arcoBugio)che 
non lì procacci il companatico ai quelli carnaggi . Ma con le 
caccie van congionti i cacciatori ancora naturali ; nafeendoui 
dell’aquile grofìirimed’ognilbrte,e de’fparauieri , gli quali fono 
preli anch’ellì, e nelle reti, e ne i nidi , e venduti nella Città, 

- . & nelle 
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& -nelle altre circonuicine . Ne' terreni più lauorati fi raccolgo* 
no formenti , e altri grani , varie forti di frutti , pomi, o 
cerafe , e peri , & di quelli vna forte , che è (ingoiare ai quella*, 
valle, detti garauelli,gli quali fono riputati i migliori di tutta 
Italia. Quelli crefcono fin' a tre libre di dodeci oncie l'vna; fono 
di color della rugine, ò leonati ; di fcorza rouida , e afpri, & infi- 
pidi fino al mefe di Nouembre , che poi percoli! dalle brine fi 
riempiono d’vn liquore odorifero, e reale ,e capitan tutu, fin ad 
vno, nelle mani de' nobili più ricchi, che ne fanno prefeite à* 

Prencipi,& à padroni. Ne i campi men coltiuati nafcono l’erbe 
per fieni , e le piante delle caftagne; i frutti delle quali feccati nel 
forno fi riducono in farina, & in pane; il qual' infieme, con die- 
ci milla fomedi formento comperato fuor ai Valle, oltre al pro- 
prio, mantien faniflìme quelle genti; parte delle quali viue anco 
di latte, e di cafcio , alla paftorale , lenza comercio alcuno della-- 
Città , contentandoli d’ vna tranquilliflìma ritiratezza . Ma fin 
qui hauendo ragionato delle cofe più dimelliche fidamente , de- 
uefi ancora palelar l’altre circoftanze di quella ricchi Ih ma Valle, 
per le quali s'accrefcono le rendite del publico , e del priuato . 

Si cauano dalle fue vifcere molte vene di ferro , che per elfer dol- 
ce da lauorarfi , vien tradotto in nobililfimo acciaio , tenuto in 
gran conto da i mercatanti , per farne far molte forti d’iflromen- 
ti, & arme di taglio, e di ponta, che fi vendono per tutto il monde. 

Non è aliena dalle miniere doro, e d’argento ; anzi ven’hàdell- 
vno, e dell’altro ; ma non fi cauano ; perche quegli huomini fono 
dediti più al piacer d'vn campo, ò d’vn lor caftagneto , che alla fu- 
perbia delle ricchezze , le quali farebbono forfè ritrouate con la 
loro manifella rouina 5 perciò nafcondono i luoghi di quelli me- 
talli, e fepur taluolta fono ritrouati,ciò folamente auuiene di 
quelle miniere, che fono accompagnate da altri minerali, e prin- 
cipalmente d’antimonio, in maniera, che non fe ne fa conto al- 
cuno . Damolti anni in qua attende alle fcauationi de i marmi, e 
de i diafpri ,gli vni , e gli altri vaghiffimi,e perfettifiimi , d'ogni 
maniera ,e d ogni prezzo . Le loro mifchie fono di diuerfè forti, 

& accoppiature, cioè, negre, bianche, roffe, e gialle; e bianche , i 

berett ine, leonate, verdi, roffe, gialle, torchine, e bianche, con cer- 
ti groppi di gioie ftrauagantifiimi, e capriccioli ; sì che fono conof- f ^ 

ciuti iin dai gioiellieri oltramontani, che fenza impedimento af- 
fi b cimo 
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cimo fe ne vengono à ritrouarle , in compagnia de i fimpliciftl , 
elle fra l’altrc vtilifiìme radici, & herbe vi ritrouano l’Imperato- 
ria, e la Lunaria . Hà delle viti in molti luoghi, die fan del vino di 
pocopolfo,ma faporito. 1 ricchi con l’entrate , e gli artigiani 
con l'induflria del ferro , e delle lane , comprano del vino di Vai- 
tellina, e di quello di Francia curta, godendo alle lorotauole alle- 
gre^ piene di cortefie,con le carni, de gli animali, e de gli vc- 
celli nominati , gran numero di trotte , che fi prendono ne i rigo- 
gliofi fallì del Fiume, & in vn lago , che è nella più alta cima d’vn 
monte predo à Soneco , in cui fi pelcano ancora certi altri pefei , 
-della forte delle trotte, ma lenza comparation migliori, tutti co- 
loriti d’oro, e di cinabro à macchie , come di lente, nominati Mi- 
gnaghe. Difopradi quello lago, nel giogo d’alti monti, vi fi ri- 
trouan le Gì anate, detto perciò parte d’vno di quelli la cornac 
Gemmata , per la qual’ afccndendo fopra certi dirupi , fi capita do- 
ue fono altri laghetti ,ma incogniti à gli habitatori mede lì mi , che 
fe non fono ben pagati , per fodisfar à curiofi , di raro, e forfè non 
più d’vna fiata ci vanno. Vi fi ritroua il Topatio in pezzi cosi 
grandi, che ione viddivn pezzo in Praga, portato di qui da vn 
Gioillier Milanefe all’Imperator Rodolfo , del qual ditegnauano 
di formare vn vafo da dar l'acqua alle mani , che haurebbe tenuto 
otto libre di acqua. Gli habitatori fono al numero di cinquanta 
milla, e vi fi ritrouano famiglie nobili, & onoratiiiìme, delle quali 
faròleparata mentione nel trattato deglihuominiBrefciani,che 
fono llati illuUri per lettere , per armi, ò per carichi importanti 
Anticamente furono quelli popoli addimandati Cammuni , Ca- 
muli, & Oliuoli ;& han priuilegi fingolari di molti Prencipi anti- 
chi^ principalmente, ( come dicono ) di Carlo Magno, tenendoli 
per fermo, che haueflero vna Città loro principale, e che fulfe 
doue al prefente fi troua la picc iol , ma nobil Terra di Ciuedado, 
fra le habitationi della quale , vedefi ancora in qualche parte, la 
pianta, ò per meglio il hto d’vn’Amfiteatro, con molti pezzi di 
pietre di marmo bianco lauorate in cornici architravi d’or- 
dine Dorico. In quella Città concorrc.ua il Magiftrato di quelli 
popoli, come hora concorre in Brcno, che hoggi è metropoli di 
ruttala Valle; Hora s’addimanda la Ducea del Vefcouo di 
Brefcia, e vien gouernata nel Ciuile, e nel Criminale , fin’ al giu- 
dico della morte, da vn Gentilhuonio Breiciano,co J l nome di 
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Capitano , che conduce con lui vn Vicario Dottor di Leggi , & vn 
Cancelliere, e fà la relìdenza in Breno, Nel rimanente hanno i 
Valcamonici i loro Statuti , Configlio, & Officiali, e principal- 
mente vn Sindico , nelle cui mani confitte tutto il negozio del 
publico loro . Tutta la Valle è diuifa in cinque regioni, che dà 
elfi vengono dette Pieuatici ; il maggior de'quali è quel di Cem- 
mo,che rinchiude tredici altre Terre, cioè Gnardo, Bragone,Ce- 
eo, Ceruè, Ono r Scierò, Cimbergo, Palpardo, Greno, Sauior, ( che 
cicn vn lago con le trotte macchiate di negro ) Demo, Paifco, e Lo- 
aeno . Edola è capo d’vn altro Picuatico, e concorrono con lui 
Malonno, Soneco, Mìi, Santicolo, Correnedolo,Corteno, Monno, 
Ancuzeno, Veza, Vion,e Dalegno,che è l'vltima Terra di quella 
Valle à i confini di Valtellina . Quel di Ciuedado è nel terzo luo- 
go, e contiene Breno, Efeno, Berzo, Prelteno, Malegno, Oi'emo , 
Borno, Lofio ( che è Caltello di molti priuiiegi ) Bienno,e Lofeno. 
Il quartoèdi Rogno,coI quale s'accompagnano Plano, Artogne, 
Darfo, Anforo, Angolo, Masù, Gorz.one,Cimmo,Terzano,& Er- 
banno. Pifogni anch’efl'aècapodiGrignani, di Fraine, e di So- 
neco, e fa gran mercantiadi ferro. Vi fono ancora altre Terre, 
le quali per elfer minori delle fudette, tacitamente fi comprendo- 
no con loro, 

Valtrompia,è Ionga cfa venticinque millia, e banche in piefe 
anguttilfimo è forte , e delitiofo ; perciochc tra i Monti altiflimi 
di Macigno , e tra gli alberi infruttuoli , può hauere intorno à die- 
ci milk campi di prateria , e da due milla di terreno aratore , e da 
viti beniffimo coltiuate. Le delitie perlopiù fono in voa parte di 
€fla,che fi chiama la Valle di Lumezane . Termini co’l Lago d’Ueo 
vedo Occidente, con le radici del monte Gul ielmo,famo(o per l’ec- 
cellenza de’pafcoli,e per l’altezza, per cagion della quale dillèro 
molti , ch’egli propriamente vien nominato il Colmo>e popolar- 
mente il Gtilmo . Sottentra à guifa d’vn conio in Valcamomcacol 
monte Manina . Il Monte Arrio ( così detto da qualch’vno de’uo- 
ttri Arrij Cittadini antichiffimi ) il monte Cocca di Lodrino, quel- 
lo di Lumezane,e di Conche la diuidono parte dalla Val di Sab- 
biose parte dalla quadra di Naui, e da quella di GuffiigOi 11 fuo 
Fiume è il Molla ( il qual da nottri Poeti è finto con la tetta di 
Leone)che nalcealle radici del Mauiua, e vien tributato dimoici 
correnti, i quali cadendo prima che arr mino al Fiume in molto 

B b a vora- 
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voragini, fon quali del tutto afforbiti da i fallì. I Valtrompielchv 
anticamente chiamati Triumplini, difcendono da i tanto celebrate 
popoli Euganei, e da buona parte de’nortri più antichi Cittadini,, 
ricourati in quella Valle, ne* calamitolì tempi di Radagaffo, ^ 
d’ Attila. Onde non è merauiglia T che femore liano flati iedelif- 
fimi alla Città ,& al Prencipe. Sono di natura armigera, gagliar- 
di, e vigorolì di corpo, e d’animo . Alcendono al numero di più di 
diciotto rnilla anime, che li diuidono in dicifette Communi. Lon-* 
go al Mella , fonone Terre più habitate^cioè Collie, Bouegno, Pe- 
zaze, Marmentino, Brozzo, Inzino, Gardone, Sarezzo , e Carlina .. 
Altre Terre, ò contrade fono, Diui no, la Valle di S. Colombano * 
la Piazza, T izzo , Memo , Gradicelle , Lidizzo , Cartello , Piano * 
Zegole, Predondo, Ciuenon, Magno, Auano, Lodrino , Mondato T 
Ì> monte d’Arrio,Strauiniono, Pezzazole , Lauone ,Eto , Laiale ,, 
Rcbecco, Ombriano, il Dolio, le Ville, Cimo, Mi/ene *G rimedio 
Tauernole, Marcheno, Galinazza* Lè, la Parte, Zenano r Nobolo r 
la Pieue,e Sant’Apollonio;e quelle due,chefonodiLumezane„ 
han dodeci altre terricciole. Vi è poi Pregno, Cogozzo, Villa* 
Cail ina, Erma, Pefor, Cefouo,e MalpalTo ; quelle nella cima, e: 
quelle nel fine della Valle vicino fette miglia alla Città . La loro> 
Principale è Tauernole , per elfer commoda à tutta la Valle. Qui: 
concorrono quelli Valleriani à far il loro General Configlio .. 
S’elleggono da per fe Udii vn Vicario ; fe beo ogni Commune ha 
particolarmente anco il fuo Giudice; il qual rende ragion nel Ci- 
uilc , fecondo gli ordini de i loro pròpri; Statuti T e priuilegij .. 
Nalcendo appellationi nelle fentenze del Vicario , fi deuoluon in 
perfone confidenti , ellette dal medelimo Cordìglio, e poi all illef- 
fo Configlio ancora , che le ballotta, e diffinitiuamente le giudi^ 
ca; si che non vi hà parte alcuna il loro della Città, fe non nel 
Criminale . In Lumezane commandano i Signori Conti Auogauri* 
mantenendoui il lor Vicario, come fanno quali tutti gli altri reu- 
datari; Brefciani nelle loro giurifdittioni . L'arte del ferro, che 
nafee in quella Valle è il loro primo, &vltimo effercitio,occupan- 
doli da 350. di eiìì nell’efcauation di quella minerà, che abbon- 
dantilfimamcnre li ritroua in Collio,in Bouegno, & in Pezazo . 
Hà fette forni df cocer quello metallo , il qual- à forza di fuoco li 
caccia da vna pietra nera ,dentro alla quale rifplende come cri- 
rtallo. Ogni forno rende ducente cinquanta peli diserro al dì* 
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ben netto , che da quaranta fucine vien dopò ridótto in formeJ 
diuerfe. In Gardone , folo s attende alle canne d* Archibugio, 'e 
di Mofchetto ^da gli Artefici delle quali fe ne polTono incomin- 
ciar ,e ridur’à perfettione di tutto ponto, trecento alla giornata. 
Vi fono altre minere, & in particolar d’argento , ma cedono al 
ferro, per l’vtilità più, facile r e più confueta. Vi fi nodrifcono 
da otto milla vacche , ciafcuna delle quali può render dieci peti 
di formaggio aU’anno ; il qual per erter ifquifito fi vende con mol- 
ta riputatone. Vi fono molte capre, e molto più pecore ancora, 
dalle quali riceuono gran copia di lane, che fono ai rara bontà . 
11 Fiume dà pefei faporitiflìmi , e frà quelli temei i, etrotte; i mon- 
ti, legne, carboni, & vccelli di tutte le forti. 

Con la Valtrompia era anticamente congionta quella di Sabbio, 
e tennero quelle due Valli alcuni popoli, nominati da Plinio, e dal 
Sigonio Vennoni,e Venij ; il che appare manifefiifiìmo dalle ter- 
re nominate in Valtrompia Ciuenone , Strauenione , & altre; & 
in quelValtra Valle Lauenone. F 11 danneggiata molto dalli Sto- 
ni, che vi fabricarono anco Veftone,il qual fuona VETVS 
STONV M, come volle Giouita Rapitio. Ma quelli che ha- 
ueuano cacciati in Valtrompia i propri; habitatori di Val di Sab- 
bio, furono poi debellati anch’efli,lalciando il luogo ad- altro 
genti Brefcianc , le quali acquiilarono la loro giurifditcione. A i 
nollri tempi quella Valle è ionga trenta miglia, e n’hà dieci di 
larghezza non continuata , ma più ftretta , diificilifiìma, & alpe- 
ftre. Dalla parte di Tramontana, confina col Cartello diLodro- 
ne, che è Diocefi di T rento . I confini che hà con la noftra Riuie- 
ra fonotuttauia in controuerfia . Sabbio Terra diuifain due, e- 
che dal nome a tutta la Valle, è membro della Riuiera , la qual 
pretende anco nel lago d’Idro,cheè figliuolo di quella Valle, e 
produce pefei eccellentilfimij e particolarmente delle trotee ; ge- 
nera il Fiume Chiefi* ò Chelio , il qual pofeia ingroflato dalCaf- 
foro, dall’ Abbiocolo, dal Noza,e dal Dignone,fcorreper mez- 
zo di effa . Nella fua fommità li ritroua la Rocca di Anno, cauata 
in vn farto precipitofo , & inefpugnabile ; hauendo lo Icoglio del 
monte da vn lato, e dall’altro il precipito nel lago, che porge or- 
ribilirtimo fpauentov Qui dentro ftà di continuo vn Nobile Pro- 
ueditor Venetiano , il qual commanda fidamente nella Rocca à’ 
fiioi pochi faldati . Ma la Giurifdittion della Valle, e come quella 

di 
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di Valtrompia.Hà dodici Communi, che fono Bagolino, Amfby 
Lauenone, Veftone, Pertica, Saualloy Abiò, Agnoieno , Odolo y 
Barghe, Prefei, e Noza: Tutti popoli fedelillimi. Bagolino grol- 
fa Terra fi gouerna da fé Aefl'a nel Ciuile con i Statuti partico- 
lari. Lauenone hà partorito molti huomini di conto; come pur' 
in quella Età il Sig. Bartolomeo dal Calice Mercante in Vene- 
tia; huorao, per la viuezza dello fpirito,per la pietà chriftiana , 
e per le lue manierofe grandezze caro à tutta la Republica; così 
Velìonc il Sig. Medico Glifcenti , il qual’ oltre alla dottrina del- 
la Tua profeihone y è intendentiilìmo di varie fcienze,manifeftate 
dalle Tue molte, e molto dotte compoiìtioni,e notabilmente, dal 
Tuo grolTo volume della Morte. Gli habitatori polìono arriuare 
à ventidue milla,che hanno intorno dodeci milla piò di terreno* 
fruttifero; fi procacciano il lor bifogno col tener gran belliame. 
Qui fi lauora in molti forni il ferro di Valtrompia,& ogn’vn di 

D uelli forni guadagna il vitto à piu di ducento perfone . Fabricai 
el panno aliai, che è boniflimo per li contadini. Tutti gli huo- 
mini fon’ ordinariamente fottìi i , dediti allarme, e pieni d’indù- 
Aria, e di vigore; dimollrano quella loro natura, con l’infegna_, 
della loro vniuerfità,la quale di tre monti polii l’vn fopra l’al- 
tro ; il più alto de’quali hà fopra vn raftello , gli due vn’ alabar- 
da per vno diritta verfo il Cielo ; il tutto in campo azurro , limil 
compofition di figure denota Animo forte ,& eleuato, inclinata 
alla guerra, & alla induftria. 

La Riuiera Brefciana, che è detta anco Bcnacenle,rilpctto af 
Lago famolìlfimo Benaco , che le ftà in mezo dalla parte di 
Olirò , e di Leuante ; oltre i’elTer patrimonio della Città di Brefcia,. 
è anco Marchefato del noftro Vefcouo,& è vn paefe tanto fa- 
uorito dalla Natura, che non inuidia l’eccellenze della colia di - 
Genoua, nè delle riue di Napoli. Gira in maniera quali d’vrr 
doppio teatrone parieti,& le loggie,& i gradi del quale fono 
formati da monti, da colline, e daTerrehabitatillìme,egratiofe; 

11 Lago è la piazza ; la Scena è la fpiaggia della pianura I monti la 
diffendono dall’Acquilone ; la campagna le mantien longhillìmo* 
il meridiano. Riceue tutti i raggi d’Oriente, che lenza impedi 1 - 
mento alcuno, le fono fparfi dal Sole, con perpetua lanità eie gli: 
abitanti. Rupi, e balze terribili, e concauità merauigliofe, tra- 
mezzate da diuerii Fiumi , antri , & arene lucidillime le termi- 
nano' 
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nano il Lago. Sottoai precipiti) è ficuriffima, e delitiofa ; fopra 
i promontori j , e sù falli , e sù le vette eflreme fruttifera, & odo- 
rata . E limata ne’Cenomani , fotto à i monti Retici . E longa po- 
co più di quaranta miglia, tirando la fua linea intorno al Lago , 
da gli oliueti di Limone, tre mihia vicino à Riua di Trento , fin* a 
Riualtella,vn mezo miglio lontano da quella lingua, ò lillà di 
terra, che {correndo vn millio ftrèttiffima perii lago,vààritro- 
uar la penifola di Sermione Territorio de’Veronelì. Quelli infie- 
me co’Mantouani là confinano parte di Leuante, e parte da mezo 
di, con campagnuole , e campi non ben’vguali. In alto è termi- 
nata da’Trentini,edalla Valle di Sabbio. Hà vn'Ifolettainmezo 
al Lago, che già era continente. E populata da quarantaotto 
milla anime in circa, che li diftinguono in fei quadre, le quali no- 
•minano di Gargnano, diMaderno,di Salò, di Montagna, di Val- 
.tenefe , e di Campagna . La Quadra di Gargnano è di quattro Co- 
muni formati da quattro Terre principali, che fono Limono , 
Trimofeno,Tignale, e Gargnano. Limone è Terra fola,montuo- 
fa,Jlretta,e fe ben vicina al Lago , nel tempo della fiate, quali 
inabitabile. Trimofenoli congionge, con quindici villette , ò 
contrade ; che fono la Pieue, Velìo, Voltino, Sermer, Cadignano , 
Pregazzi, Pries, Sempries, Muffo, Secalles, Voiandes , V ftecchio , 
Canone, L'Arias, Verma , e Mezema . Tignale ne comprende fei 
piccole, come le nominate, e fono,GardoIa, Volzano,Oldefio , 
Prebionc, Ploucro, & Aere. Gargnano Terra grolTa in riua del 
Lago, con bonilfimo porto, conofciuta, per elfer palTo per la_. 
Germania è collegata con Villa , Boiago , Viauedro ,Zuino, For- 
nico, Nauazzo, Liano, la Colla, Saffo , Formaga , e Muslone . La 
Quadra diMaderno,é di tre Communi formati da altre vinti Ter- 
re , infiemc con loro , dillinte nellordine, come di fopra, e faran- 
no anco dillinte quelle dell’altre Quadre. Tofcolano è vno de’ 
tré di quella Quadra ; è in riua al Lago*, luogo antico, riguarde- 
uole,e pieno d antichità; nobile ancoperlaStampa,elfendo fla- 
to de primi, che itampalléro in Lpmbardia; & è pieno di traffico, 
per ogni forte di carta, che qui fifabrica finifiimadi tutte le for- 
me; e contiene Sicina, Malfaga,Rouina,Mornaga,Gabiana, Fo- 
lino, Gaino, Polafano, e Lulédo . Maaerno inlieme con Senico, 
Stina, Vigle,e Trufellio, è l’altro Commune . Era quella onora- 
ta f erra altre volte congionta con Tofcolano;& hò voluto ciò 

auuer- 
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auuertire , acciò fi fappia, che quando nominarò le particolari- 
tà di quella s "intenda-, che io le vnifco Tempre con quella , do- 
uendo , per necelfità importante farne particolar mentiono . 
Gardone è "1 terzo di quelli Communi , in riua al Lago anch- 
elfa, & è feparatamente vnita à Morgnana, Fafan, Supiani, Mon- 
oico, Carere, Trelhico, e con la Cafa del Lago . La Quadra di 
Salò è di tré Comuni ; il principal de’quali è quel di Salò , il fe- 
condo è quel di Volciano , ò Volcano , il terzo di Cacauero . 
Salò è terra di mille caie, e Te ben quali più moderna ; più ha- 
bitata nondimeno d’ogn’altra della Rimerà ; più limile a vna_^ 
Città, e più frequentata dell’altre, per le caufe, che fcriueremo. 
Suoi congionti fono Sarniga, Villa, S. Bartolomeo, Muro, e Ren- 
zano. Volziano hà Liano, ò fecondo me, Deliano,Gazani,Tri- 
biolo, Agnedo,e Rucco. Cacauero è da per sé. La Quadra di 
Montagna hà otto Communi , tutti polli in luoghi forti , e di 
fegnalate commodità. L’vno de" quali è Idro Terra famofa per 
il Lago deH’illelìo nome, che la diuide per il mezo. Cazzi l'upe- 
riore, & inferiore . Proualio di l'opra, e Proualio di fotto, Auo, 
Degagna, Teie,e Moie, Sabbio di fopra,& Sabbio di fotto, o 
Boarno . Proualio di fotto tiene Limione, Maftanies, Barnicco, 
Aruegai, Sdiacciano, FolTani . Ano li chiama con Hic , Vie , e 
Zuinc. A Degagna s’vnifcon Heno, Cerefigno,Follignaga,Car- 
uagno, Bufagno, e Cifino. Con Boarno llan Colli , e Porape- 
gnino. £ qui è vno de confini d’Italia, come dimollra vn cippo 
antico fcolpito e tradotto in quella maniera dal Sig. Filolofo 
l'Olmo ; 









P. ATINIVS. L.F. FAtì. 
HIC S1TVS EST 

SI LVTVS SI PVLVIS 
T A R D A T TE FORTE 
VIATOR ARIDA SIVE 
SITIS NVNCTIBI ITER 
MINVIT P£ RLEG E CVM 
IN PATRIA TVLERIT TE 
DEXTERA FATI VT RE- 
QV1ETVS QVEAS DICERE 
S£PE TVIS FINIBVS ITA» 
Li/ E MONVMENTVM 
VIDI VOBERNA IN QVO 
EST A T l N I COND1TVM- 




che fanno vn fol Commune. San Felice è Terra antichiflimai e 
voglion chefufle ca^o di tutta Valtenefe. Ci fi fono ritrouato 
diuerfiflìme arrichita, ftrade publiche laftricate,Palaggi, Tem- 
pri , e Scolture diuerfe, e principalmente, vn pezzo di bronzo anti- 
co, moftratomi dal Sig. Medico Michele Barbaiani , nel qual fi ve- 
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- Se fangoso polve il tue cavi* ritarda j 

0 F*(*g£* !r > « f ecc * fae eftiua y 
Leggi <1*1 , che fé poi da Fato amia 
Sarai con dotto entro à i paterni atterghi, 1 \ , 

Contente alhor potrai narrar à i tuoi y 
Che d'Atinio'Ve defitti monumenta 
In fin d* Italia che Voherna è eletto , 

. La Quadra di Valtenefe, che hà più largo il fito,e più popo- 
Juto,e tonnata da otto Communi, che fono San Febee, e Cilàno, 
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de il facrificio del Pontefice maffimo de gli antichi, col vafo, c 
con la vittima preparata . Soiano,e Chizzolini fono infieme vn 
folo . Polponazzi rinchiude Vcdrini, Piouè, Fontanelle, e Callel- 
lo. Puegnago ha Cartello , Mura, e Paul. Monica è Terra fola . 
Manerba è diuifain'SoIarolo,Montinelle,Baliana,La Pieue, e 
Gardone . Rafia è terra fola . Portefe tiene Cartello > Villa, cTo- 
niane . Ma fcnza comparaiion è maggiore di tutte l’altre la Quadra 
di Campagna , la quale è formata da gli vndici Communi^ Mofco- 
lini, Burago, e Bottonago, Caftrezon,Carzago,Caluazeh, Bidic- 
ciolo, Maguzano, Padenghi, Difettano, Riualtellà, e Pozolengo. 
Quattro de quali Communi folamente fono diuifi in quella ma- 
niera gli altri tutti effendo d’vna Terra fola . Mofcolini , Moni- 
ca, Morzò, Cabianco, Cartel, & Longauina . Caluazefe è fparlò 
in Mocafini,Terzago,la Piazza, Locco, Monteuenturello, & in 
Zauina . Bidiccioli, tien varie contrade , (fette Mondarus, Marcia- 
ga , Somniafo , Monte de’ Scanti , e Ponte de’Noui , Cartel Co- 
gullo, Tarofello, e Sedefima. Padenghi ha Monte, Villa fratello, 
& Borgo . Tutte quefte genti per l’ordinario fono d’ ingegno 
acutiffimo , induftriofo, & indifferentemente dedite affarmi; & ò 
col traffico, ò con le lettere al guadagno . Raccolgono fermenti, 
migli, e legumi. Fanno del vino affai, e parimenti dell’olio ; Tvn, 
e l'altro perfettiflìmo, e foaue. Da Limone lìn’à Gargnano fon 
le montagne, che quali continuamente precipitano dal Cielo nel 
Benaco,in profpettiua di fcogli barbari, e ipauentofi à chi naui- 
ga perii Lago; ma certo ameniffimi à chi gli habita. Da Gargna- 
no fin’à Salo fono continuati i giardini de i cedri , de gli aranci , 
e de i limoni; gli quali convaghiffima fpaliera, colorita fempre,&: 
odorifera di fiondi, di frutti, e di fiori , raccolgono Laure dell*- 
onde, e dei colli, per falutifero alimento. Quelli cedri fono i mi- 
gliori del mondo; perciò la maggior parte fi vendono à loraftieri. 
Trà’l limone, e l'arancio ve vna fpecie di frutto nominato Pomo 
d’Adamo ;& hà quello nome per cagione d’vn tumore , che ha 
nella fcorza,fimile ad vn boccone, con la morficatura intorno ; 
il qual dicono elfergli rimalto in teftimonio del peccato d’Ada- 
mo; volendo, che quello fuffe il frutto, che lo fece preuaricare. 
E belliifimo,ma infipidoje par che fi conferui , anco al difpetto 
de’giardinieri,per teftimonio dell’vmana fragilità . Fra Tigna- 
le, e Trimofeno v’é’l Promontorio di Campione; tutto ri- 
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pieno di rincacciate cauerne ; la rigidezza del quale vince forfè 
l’orridezza deL lago r alhor , che più del Mare s’infuria, traccan- 
nando le barche* e gli huomini . Sbocca per quello promontorio 
vn Fiume , detto pur anco Campione . 11 fallo è inaccelfibile , nè 
vi 11 può andar fe non per il Lago, e di badò riguardarlo, ouero 
per due fcabrofiflìmi precipiti; rampicarlo . In vna delle fue bal- 
ze , vi fu altre volte vna Chiefetta ^dedicata à Sant’Ercolano dal- 
la Città di Brefcia,come tellifica il Cataneo da Salò ; fcriuendo, 
ch’egli medelimo ci haueua letto la feguente ifcrittione: 


M-CCLXXXUL 

CVM TRIDENTINI PACE CONFECTA, BRIXIA HIC VBI DIVVS HER. 
CVtANVS VITAM SANCTISSJMAM HABV1T SACRAM iEDICVLAM EX- 
’TRVXIT . PROCVR ANI IBV5 GHIRARDO DE G AMBAR A> ET VIDE- 
BRANDO DE COMIT1BVS DE CONCISIO RIPERIA PR^SIDES. 


Quefta fabrica al prefénte è quali di rirutta, e ’I volgo l’addiman- 
da la camera della Regina ^raccontandone molte fauole. Non 
molto difcoftoda Campione ^eiiui vn.’ altro promontorio detto 
della Capra fatto, come lì vede, dal Fiume di Tofcolano ; il qual 
• hà ’l nome commune con quella terra, e dilcende dalla Val di 
Veriino. Nutrifce , Mignache , come quelle , che nafcono ne i 
Laghi di Valcamonica : ma più grolle , e di Ichena azurra,pitic- 
chiata di roffov Longo a. Fiume fono, oltre à i folli di carti_,, 
edificij ancora, che formano varij lauorieri di rame; e principal- 
mente dej vati per le cucine ; e con varij ingegni , vi ri fila del fer- 
ro. Dou ora è Tofcolano , han voluto alcuni fpeculatiui, che vi 
fia Hata vna Città nominata BENACO;e vogliono, che fulfe 
arrouinata dà vn terremoto f alferendo in oltre , che quando è 
fereno,e tranquillo il Lago, vi riveggano nel fondo dell’acquc-* 
le torride mura,& 1 campanili di quella Città. E con quella con- 
tradittione d’elìer fommerfa,& intiera, viuono,e contrariano- 
tutti gli dilfenfori di quefta opinione iftrauagante, e iconcerta- 
ta,attefoche fepclir vorebbero l’antichità veneranda di Tofcola- 
no, c di Maderno. None mai Hata Città alcuna co’l nome di 
Bcnacoj, Tanc’hò veduto in Tolomeo, in Strabone,in Liuio , 
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in Plinio, e'n tutti gli autori. Se Benaco fufie fiata Città, hau- 
rebbe forfè Virgilio più volonticri nominato lei, che ’[ Lago; per 
dar nome ad vna Città , non mai veduta da alcuno ; quando và 
raccontando quelle genti, che andarono in fauor d'Euandro, con* 
tra di M<.fcentio,du;e: 

Hint qucqttc quingtntos in ft Aie^emius armjtt , 

Quos paire Benaco Vela tu? arundtne glauca 

' Mintius infefla ducetti in aquora pinu . 

Nè vale il dire, che in Tofcolano fi ritrouino quelle ifcrittioni 
fatte à diuerfi IMPERATOIU; perche quella parola B E- 
NACENSES non inferifee il popolo della Città di Benaco , 
ma tutti i popoli della Riuiera, li quali forfè conueniuana in 
Tofcolano , come hora fanno in Salò,à determinar del loro pu- 
blico;e perciò onorando quelli Imperatori fenderò , nella Pie- 
ue , nella Chiefa di S. Domenico , nelle Cafe di San Stefano, e nel- 
la Chiefa di S. Maria: 
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JMP. C/ES. DIVI ANTONINI AVG. 
PII F1L DIVI H AD RI ANI NEP. 
DIVI TRAIAN1 PARTHICI PRONE. 
DIVI NERVAì ABNEP. M. AVRE- 
tlO ANTONINO AVG. ARMENIA 
CO. PONT. MAX.TRlB.POT.XVIM. 
IMP. li* COS» ÌIÙ 
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IMP. CESARI DIVI M. ANTO- 
NINI PII GERM. SAR.F1L- DIVI 
ANTONINI Pii NEP. DIVI HA- 
DR.PRONEP.DIVI TRAIANJ PAR 
THIC. ABNEP. DIVI NERV^E 
ADNEP. Ia SEPTIMIO SEVERO 
PIO PERTINACI AVG. ARABICO 
ADIABENiCO PON-MAX^TRIB. 
POT. III. IMP- VII. COS. II. P. P. 
PRO COS. DESGIN. 


BENACENSES. 
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IMP-CES. M. ANTONINI PII GERM* 

SAR. F IL DIVI PII NEP. DIVI HA- 
ITIANI PRONEP.DIV1 TRAIANI PAR 
TR.ABNEP.D NERV^ADNEP.M.AVR., 

COMMODO ANTONI NO PIO FEL. 1 
AVG. SAR. GER- MAX. BRIT. P. M. 
tris. POT. XIII. IMP. Vili. COS. V-P. P- 
NOBILISSIMO PRINCIPI. 

BENACENSES. 

1 

E che i Benacenfi Solferò popoli di più Terre, fi può anco in qual- 
che maniera prouar con quell’ altro Saffo, che è in Vrago del 
Mella , nelle caSc della FamigHa Sala ; douc fi veggono vniti i Val- 
trompiefchi , & i Riuerefchi nel farqucfta dedicatoria , à quella 
Augufta. Perche Tei Benacenfi foffero flati Cittadini di BENA- 
CO , fi potrebbe dir’ anco , che i Triumplini fuffero fiati non po- 
poli di Valtrompia, ma Cittadini anch’ellì d’vna CittàdettaVal- 
trompia ; e cpsì i Valcamonici di vn’altra detta Cammuna. Ma 
di piu , ci è intentione di prouar , che Tofcolano , ne i tempi me- 
desimi delle dedicatorie ai fopra nominate , era nell * iftefio luo- 
go , doue pur’ ora fi ritroua . Percioche, leggendoli in vn luogo 
chiamato Garda in Valcamonica,quel Saffo, che habbiamo di 
nouo qui trafportato, & accompagnato , con quel d’ Vrago, che 
Menofilo Edile di Brefcia era anco Sacerdote di ToScolano,egli è 

MAX. TRIB. P. VI.| 

"xÌL COS. IL PP.I 

M. AVREL1VS MENOPHILV* 

ORNATVS IVDICIO E1VS 
EQVO PVBLICO SACERDOS 
TVSCVLANI vLDILIS BRIX. 

CVM MENOPHILO PATR E 
LIB. AVG. NN. EX PROCV 
|RAT INDVLGENTJISS. 

; l. D. D. P; 
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IMP. CAESARI 

M. A V R E LIO C L A V DIO 

P. F. I N V I C T O 
AVGVSTO. 

BENACENSES. 
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certo probabile, che quella Terra fuffe quella,dellaqualce n’an- 
diam diftinguendo il vero ; non cffendoui alcuno , che polla affer- 
mar, che lì doucffe intender per facerdote,ò diTofcolo,ò del 
Tofcolano Territorio , che era vicino à Roma, doue ora è Fran- 
cati, nominato da Tullio, e da Oratio,che v’hebbero le loro 
Ville. Nè raccordandoli mai in alcun luogo altra Terra di Tof- 
colano, che quella di Riuiera , fiamo sforzati à rellituir à quello 
Tofcolano ( in grada anco del Sig. Medico Gratiolo ) la fua nobi- 
liflìma antichità; foggiongendo, che Menofìlo era forfè ben fa- 
cerdote di queiridolo,che fatto in forma d' Ariete, & alzato fo- 
pra quattro colonne di ferpentin baftardo,fi vide iin a tempi di 
S. Carlo Borromeo, che nella fua vifita iofecegittar in pezzi,per 
leuar del tutto la memoria dell’Idolatria ; rapprefentando quello 
Mqntone^he era di pietra nera, ò Timmaginc diGioue,come li 
può prouar con la Medaglia di Cherea, ò quel di Marte, fecondo 
quellaltro rouerfciodiTemiftocle. Ma ritornando alla deferit- 
tione ; Maderno è molto celebre perla vaghezza dei fuo fito » au- 
tenticata^ nobilitata anco da dieci, ò dodeci anni in qua, dal 
Duca Vicenzo di Mantoua , con vn palazzo, fontane, c giardini , 
e galerie fabricateui alla regale . Qui è la Famiglia de’Monfilici, 
che per nobiltà originaria, mantenuta di continuo, è priuilegiata, 
e chiara, frà l’altre della Riuiera, che faran da noi raccordate 
nel libro de gli huomini lllullri. Nel Porto di Maderno, tuttauia 
fi vede vn luogo determinato, doue ( perche vi fi fermò da fe Bef- 
fa la barca ,che fenza alcuna guida portò il capo di S. Ercolano à 
quella Terra) dicono, che con tutto, che vi fiano cadute diuerfe 
perfone, & in particolare molti fanciulli, non vi fia però mai af- 
fogato alcuno . In Fafano, in Gardone , e nell altre villette dec- 
loro Communi, fi battono chiodi , brocche , e cauicchie di ferro , 
il quale vien comperato in Valdifabbio , non producendone mi- 
nerà alcuna la Riuiera. Salò è nomiqatillìmo, eftendo frequenta- 
to da tutte l’altre Terre ; perche già molti anni fono, per la com- 
modità del luogo v’habita il gouemo di tutta la Riuiera,formato, 
come vederemoal fuo luogo. E pollo alle radici d’vn Monte, il 
quale immediatamente fopraftando, riduce, tutta quella terra , 
quali in vna fola contrada ; ripiena di cafe ben fatte, gratiofe , o 
cómodilfime ; e principalmente quelle , che fono bagnate dal Lago; 
il quale onora Salò dalla banda di mezo di , con vn largo feno 
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dcll’acque Tue più lucide, e rifplendenti . Hàvn Collegio di Dot- 
tori, & vn’altro di Nodari,li quali due Collegi fono communi à 
tutti gli altri Riuierelchi . Il loro traffico, e trattenimento mag- 
giore, e quello del Reuo candido , fatto del lino ,che comprano 
per la pianura Quella fola mercantia mantiene in Riuiera più 
ai dieci milla perfone tra donne ,& huomini , che lo filano. Io 
ritorcono, e ì’inafpano biancheggiandolo à i raggi del Sole . in 
riua al lago fopra certa giara polita, dentro à ferragli murati dal- 
la parte di terra. Qui v’hà l’Accademia de gli Vnanimi;eci fono 
alcune famiglie nobili , che traggono l’origine da Brefcia , e da^ 
Verona; cioè i Maggi , Vgoni , Bertazzoli, Zanetti, Ceruti, Scaini, 
Parilìj, e Calfoni. Dalla parte verfo l’Occafo, hà vn torrente^ 
nominato Brezzo , nel quale fi ritrouano pietre d’aguzzar il fer- 
ro ; e vi lì fa ogni Mercordì vn mercato ai diuerfe robbe fami- 
gliati. Nel Commun di Volzano fu anticamente vn Tempio fa- 
moiìffimo in quelli contorni , dedicato à Diana , fotto nome di 
DELIA ; come lì vedrà ne’marmi della Religione , che hoggi lì 
chiama S. Pietro Odiano; e lo confacrò Caualcano Sala Velcouo 
di Brefcia l’anno 1253. Sotto quella Chiefa , foleua elferevna lu- 
cerna perpetua doglio clella quale per virtù diuina fanaua i mor- 
ficati da i cani rabbiolì; come racconta il Medico Socio in vna 
lettera fcritta à M. Andrea Rabirio ; attellando d’hauerla vedu- 
ta egli medefimo , & efperimentata . D’intorno à quella Chiefa , 
ve -vn fito,che dimollra ancora la forma d’vn teatro, che era il 
bofco dedicato à quella Dea . Egli è imponibile d' immaginarli 
l’amenità di quella parte ; perche con vn folo girar d’occhio , li 
vede tutto il mondo ridotto in vna gioia . Ma quelle bellezze., 
fono IpiegatedaM. Giacomo Bonfadio, che era da Gazani Ter- 
ra , come habbiam veduto , di quello vicinato . Idro lubrica 
palled’artiglieria ; e produce huomini forti , e vantaggiai. 11 Com- 
mun della Degagna è tutto pollo in vna valle piaceuoliffima , irri- 
gata dal Fiume Agna, con mirabil piaceuolezza . In Eneo v’è la 
miniera del Paragone . Boarno è antichiffimo, & haueua altre vol- 
te vna fortezza , che fu dillrutta da Barnabò Vifconte Duca di 
Milano l’anno 13^°- Soleuano i Boarnelì ( come dicono alcuni) 
goder la Cittadinanza Brefciana;e perciò molti di loro vennero 
dopò quella calamità, ad habitar in Brelcia, come fi dichiarerà ne 
gli arbori delle Famiglie . Sabbio è diuifo dal Cheiìo , così anco 
- - Boarno. 
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Boarnov Sabbio è pieno d * huomini rottilifTìmi, i quali han per 
propria, e connaturai profeflìone il Mdtier delle Stamperie de i 
libri , nel cui eflercitio s’impiegano da putti piccioli, e fé ne tro- 
aano ancor fuori d’Italia, i quali eccellentemente praticando 
ogni lingua, & ogni natione, li fanno celebri, e cari à tutti i let- 
terati del Mondo. Val Tenefe è propriamente detta Valle Atenie- 
fe, e molti (lime prouc l’argomentano ; ma principalmente il pro- 
montorio, nel qual foleua efler prima il Tempio di Minerua , o 
pofeia quella Rocca y chc fu fatta fmantellar dal Sig. General Pro- 
ueditor Soranzo , per cagione di certi banditi Veronefi , che fe 
l’haueuano appropriata con danno di tutto il Lagone la Terra di 
Monica , dou’era il Tempio di Diana Monichia, perche fi come è 
notorio, che Minerua era la propria Dea de gli Atenielì; così è 
certiflimo ancora, che Diana Monichia era pur’ adorata da quel 
popolo, Monichio addimandando vna parte del loro porto Pirco, 
e lo interpreta Scolialle da vn’Hinno di Callimaco : 

Salve 0 Adunghia 'Veneranda cufìos Portvs , 

Et Bifonico vuole ,che fufle detta Monichii da vn Rè Monichio, 
come racconta parimente Libanio Solìlta . Così la nominò Olii- 
uio , parlando de gli Atenielì : 

Afunycbìos z<ohns agros ^gratamqi Minerei* 

Dtjpicitbat human, 

E Stratone ne va deferiuendo vn’altro Tempio,che era nonlon- 
gi dairiiòla di Samo . II Commun di Minerua , ò di Mancrba__, , 
perciò loleua portar, per infegna vn’afta,& vna corona d’oliuo; 
c più modernamente vneImo,& vna ciuetta ; e quel di Moniga 
la tclla medeiìma di Diana ; come appare in vn’oratione di Pre- 
te Dauide Podauino . Prouafi di più il vero nome di quella Valle, 
con l’Etimologia di Portefe, che Porto Ateniefe,fìi detto da’La- 
tini,e l’hò letto anch’io in certi vecchi flromenti de i Conti di 
San Felice ; Ma fopra’l tutto fa fede di quella verità, la prof- 
pettiua di quella Quadra,che è tutta ricca di colli fruttiferi, e tut- 
ta piena d’oliui , d’alberi illuftri , e di mille receflì ombrolì, e di- 
gfiilfimi di quell’antica beata Accademia di Socrate . Sotto al pro- 
montorio, ò più tolto , follo di Minerua , dalla parte acquilonare, 
han notato molti, che vilìritroui vn rufccllo d’acqua yiua,l.i^ 
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quale ogni volta che abbonda nelMefe di Maggio , minaccia (le- 
rilità ; e fé fi rerde, fertilità, & abbondanza. In quella parte del 
Lago fu prelo da alcuni pefeatori , già pochi anni fono, vn pefee, 
ò per dir meglio, vn vitello marino. Principalilfima terra della 
Quadra di Campagna, e di tutta la RiuieraèDefenzano,sì per le 
fabriche,che per gli huomini,e per le Famiglie (fra le quali, gli 
Andreis,gli Arrighi,i Moronatti,e i Villi, & altrejcome per il 
grolfo mercato ,che vi fi fa il Martedì di tutte le fettimane ; trafiì- 
candouifi d ogni forte di mercantia,ma in particolar del grano, 
che vi vicn condotto dai luoghi circonuicini, e tal volta anco da' 
forallieri. E stVl ^afiq di Venetia,dilcofto daBrefcia,per dirit- 
ta linea poco più di diciotto millia,& è riguardeuole, e cara, per 
tutte le ciuili commodità. Poco lontana da Defenzano è Riualtcl- 
la,ò Riuatella,picciol Terrone folitaria, ma grande di Territo- 
rio ; Madre di Famiglie onorate 1 , e principalmente di quella de* 
Brognoli,che tien varie nobiltà daH’lmperio. Onorate vi fon 
anco quelle de’Raimondi,de’Gelmi,e de’Badinelli . Piùdifotto 
_ è PozzoIengo,chc confina il Brefciano col Veronefe,e col Man- 
touano. Tra Riualtella, e Pozzolengo in vn fito feommodo, baffo, 
rimoto, e difaftrato ,fi ritroua la fangofa valle di Lugana, habi- 
tata da pochi anni in qua , perche già foleua effer vn bofeo orri- 
diilìmo , che fin’ à’ tempi d’Eutropio , fi chiamaua la Selua Lugana, 
nella qual furono ammazzati ducento millaTedefchi,corae rac- 
conta il medefimo autore . Qui al difpetto quali della natura di 
quelli gelfi,e di quelli fanghi , vi fi generali viti gcnerofe, che ab- 
bondano di vino gagliardo, e grolfo, s’è negro; ma gagliardo, e 
foaue s’è bianco, e tatto con artificio . Non produce nè pini, nè 
ciprelfi , nè lauri , nè oliui , nè ginepri , nè altri arbori reali , mi_, 
piante di quercia , di luze , e di Torbe ; tutte flotte, fracide , e quali 
non buone nè men per il fuoco ; Onde ben m’immagino, che per 
dimoflrar con più grandezza le bellezze del Brefciano, qui produ- 
cete la Natura , quello tempeilofo terreno. Non produce la Ri- 
merà animali terribili, nè piante mortifere. Non hà vene di fer- 
ro , nè d’altri minerali , per quel che s’è feoperto fino à ’ noflri 
tempi : O fe pur ce ne lono, non fi ritroua no; e perche doue non è 
di fua natura terreno fruttifero , vi fi porta con le fpalle , come ar- 
duamente s’olìerua nella parte più alta. 1 Fiumi producono psfei 
delicatiiìimis così ( come uunifeilo ) fono quelli de i laghi, fra quali 

famo- 
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famofiffimo è’1 carpione , che non però fi nodrifee d'oro ( confo 
molti han fauellato,ò per dir meglio fauoleggiato ) ma femplicc- 
mente fi pafee di erba . Intorno à gli orli del Benaco, e principale 
mentre tra Defenzano, e Riualtella, fi raccolgono alcune pietruc- 
eie tanto ben lauoratedall’acque,e fentimentate dal Sole, che vn 
eccellente artefice, non potrebbe, nè più minutamente tagliarle, 
nè più perfettamente polirle, ò miniarle vn’auueduto pittoro . 
Han diuerfa forma, variati colori, & infiniti caprioci di lumi, c 
dombre. E trà quelle ne hò io di mia mano ritrouate di quelle, 
che raffembrano le gioie . E conofeiuta la Riuiera da tutta la Lom- 
bardia , non tanto per l’eccellenza dell’aria , ede’fuoi frutti, quan- 
to anco , perche da lei fi prendono gli auguri; delle mutation de’- 
tempi , e delle Cagioni ; hauendo Iddio collocato trà Gargnano , 
e Salò , vn monte àguifa d’obelilco detto Pizzoccolo; La Som- 
mità del quale iè nel principio d’ Aprile è chiara , dimoftra l’Eltà 
temperata, & abbondante ; le nuuolofa, e carica di neui, minaccia 
tempefte,e pioggie longhiflime. Nelle balze di quello monte nidi- 
ficano l’acquile più generofe ; frà le quali, fe ne fono vedute delle 
bianche, come le raccontate da Paulania. Dalla parte Acquilo- 
nare, tutto il paefe è chiufo,e ficurillìmo, nè può edere penetra- 
to per forza . Sù le riue altillìme , che lo diuidono dalle valli Im- 
periali , non fi può caminar , fe non co’piedi , e con le mani ferrate 
di ranfioni,e d'vncini acutiifimi,& intagliati come le lime. Ne i 
Fiumi , che di là dilcendono, poflono foltener barche, ò ingroppa- 
meli d’alberi, ò di tauole $ perche precipitano , e per lo più efeo- 
no,come fà il Campione, trà monti aperti, e liuellati à piombo 
dalla cima al fondo. Tutta la Riuiera iniiemeconlìderata è {im- 
bolo d’vna Cittì ben popolata , & abbondante . E gouernata nel 
Criminale da yn Proueditor Nobile Venetiano , inlieme con vn 
Giudice tolto àlua richieftadi qualunque nationeà lui piace. Nel 
Ciuile e dominata da vn Gentilhuomo Brefciano , con titolo di 
Podelta , il qual conduce feco vn'altro Gentilhuomo Dottore per 
fuo Vicario . Quelli Rettori hanno i loro palazzi in Salò, i loro Mi- 
niffri di giuftitia, & i loro Officiali . Maderno tuttauiaha priuile- 
gio d’eleggerlì vn Vicario di fua fodisfattione , con onoreuolilfima 
refidenza , che fententia tutte le liti della fua quadra . 11 Commun 
di 1 ignaie ferua l’illelfo j e Muslone,che nel Ciuile, per certa 
lèmma è fottopoftaài Conti Lodroni di Caftel Romano. Scopre 
- Dd 2 . Vinge- 


aoS 


LE MEMORIE 


l’ingegno perfpicace di quelli popoli , la vigilante auuedutezzad 

del loro publico gouerno. ....... r r „„ 

11 Territorio è diuilo in tre membri principali, che fono Fran- 
cia Curta, Piè di monte , e Pianura^ Francia Curta, cosi no- 
minata, perche già era diente da tutti 1 Datij, e da tutte le Ga- 
belle! cioè Franca Corte ; contrada, o vicinanza, o quadta libb- 
ra) ha l’aria fanilììma, ed è tutta fruttifera, e piena di codino 
apriche , e dclitiofe ; e fi accrefcon le Aie amate qualità 
per la Riuiera del Lago d'Ifeo , che s’appartiene a quella parte. 
Quello lago è tutto ripieno di pefci, e di pefcatou, e tanto p i 
èirato, quanto non regnano in lui ne venti furibondi, me ; pen- 
colofi ; fuor che in vna golla di monte, detto il Como de tre _ 
pani, dotte s’altera la Aia Natura, per vn vento di trauerfo,d e 
non ritrouando vfeita, li rompe in quel fallo, e tal volta perciò 
( ma di rado ) precipita le barche, quando fìano , o troppo cari- 
che, ò colte airimprouifo . I Tuoi pefci fono tratte, .tmcneju , 
Tarde, e bippie ; tutte le forti migliori affai, che quelle de Uena- 
co. La larda è pii! grolla di quella di mare; più picco Quel- 
la di Benaco ; ma communemente anco riputata piu iaponta, 
la polpa bianchiflìma ; come anco la pelle che ha 1 udrò ^ i 
acciaro, ma vernicata sù la fchiena di verdeazurro ; b P r ^V * 
gran quantità, e principalmente il Mele di M^io . La t P>P1 - 
della ipecie,e della qualità della farda, ira piu 

farà tal volta vna libra,&vnahbra,emezaancoia,mauiq <> 

vltimopefo rare volte fe ne ritrouanoje tienli fra pefci Pt»«kh 
cari: così che molti Antepongono alla trotta medetaa . Il pelce 
di quello Lago fi vende in Francia corta , che e piena d ogoj tempo 
dì nobiltà, e nelle pefearie di Brefcia , có iftraordinano guadagno. 

Dal Lago efee di noubil Fiume Oglio, il qual come dicemmo nato 

in Valcamonica , fornìa il medeiimo Lago . E quello e quel 

me, che circonda gran parte del Brefciano, con vtile not 

de’terreni, tanto Padani, come Bergamalchi,e Creinone , 
prindpalmente di quelli virimi, dopò inollri: pere ì » R 
di loro ne godono molti rami, col conlenfo pero della Citta di 
Brefcia , che n’è vera, e fingolar padrona : come «^e vo te hi Ut- 
to conofcere,e con le ragioni ciudi , e con quelle dell a mio - 
Piedemonte , che è la feconda parte del Territorio , ha^maggio 
paefe di Francia corta , perche s’eftende per tutte quelle _ 
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inoriti, che girano per longo fin’à confini della Riuiera Brefcia- 
na. Qui Paria ancora è perfettiffima , ma non tanto acuta , per 
eifer’ in molti luochi coperta più che la Francia corta dalla Tra- 
montana . Nominano alcuni nella Francia Corta la Terra di Vra- 
go d’Oglio, anticamente detta Lauriaco , aderendo che qui fode- 
ro i poaeri di Giuentio Celfo Confole , e Giureconfulto ; ma non 
me ne fono date inoltrate proue fuificienti . Quella è limata in 
riua al Fiume Oglio ; & è Giurifdittion libera de’Signori Marti- 
nenghi nel ciuile , e nel criminale . Ma la Pianura ha maggior 
fito di quelle due infienie;e quanto più li difcolta verfo ilCre- 
monefe,& ilMantouano,fi fa d’aria men fiottile, per la baffezza 
del fito, e per l’abbondanza dell’acque . Tutto il Territorio infie- 
me li diuide in dicinoue quadre ; le quali contengono cento è 
quarantadue Terre grofle; sì che molte di loro fono maggiori, 
che molte Città di Tofcana,e di Romagna; oltre le picciole,che 
non s’han in conto 3 perche non hauranno fe non cinquecento , 
ò fettecento anime. I nomi delle Quadre , e le Quadre iltelfe lono 
le feguenti : lfeo , Terra grotta di Francia corta, nel qual rificde 
vn Vicario CittadinBrefciano,con giurifdittion ciuile, (corno 
ban tutti gli altri Vicariati di quella Prouincia ) e qui fi fa vn gro- 
iilfimo mercato di biade , particolarmente due volte la fettimana . 
Era altre volte fortezza, come tuttauialì difcerne da vna parte, 
che è ancor cinta di muraglia; e qui è ’1 Poito del lago . Sotto 
d’Ifeo è Pefchiera,Siuiano, Vello, Cluzani,Pilzone,Martignago, 
Marone, Mont’lfola,Zono, Maralino, e Sali; e tutti quelli luochi 
fono per lo più bagnati dal Lago. Palazzolo è Terra grofitfi- 
ma; confina co’Bergamafchi,ed è diuifa dall’Oglio; dal qual caua 
ancora vna bellilìima corrente d’acqua , per beneficio de’ campi ; 
àa qual s’addivnanda la Folfa , che rallegra con la purità delle fuo 
acque, vna gran parte di quella llrada , che conduce da Brefcia à 
Palazzolo. Qui rende ragione vn Podeltà nobile, che fi caua dal 
corpo del Configlio, e non hà altro, che la Giurifdittion ciuilo , 
come han parimente l’altre Podcilarie minori. Le Terre di Pa- 
lazzolo fono Nigolini , Timolini , Colombaro, Capriolo ( così no- 
minata da i Caprioli, Famiglia tra le principali nominatiilima per 
Arme , e per Lettere) Torbiato, Cologni, & Adro . Guzzago Ter- 
ra grolla , ma fparfa , ha per fuc collcgate Celatica famofa per le 
vernaccie , Ronco , Caflignato , Saiano , Brione , V alcnzano , Pro- 

uaglio. 


210 


LE MEMORIE 


r 


uaglio , Monticelli , Polaueno ,Homi ,Rodengo , e Prouezzo . 
In quefta Quadra, nel Commun di Cartonato e vn luogo amenti 
r ira o detta la Baitella , difcorto Tei miglia da Brefcia , su la ftrada 
diritta , che ie ne va di longo alla volta di Palazzolo;e rinomi- 
na così , per elTer patrimonio di quefta nobihffima Famiglia-. . 
Rouato, luogo munì ti (Timo d’huomini , di territorio, e di ric- 
chezze, hà’l luo Vicario, & è Cartello principale, e degno di 
partieoi ar lode per 1 eccellenza defuoi contadini, i quali lauora- 
no quc’terreni , con tanta diligenza , che non han pari in tutto u 
rimanente del Bre (ciano . Sono luoi membri, Canngnone, Cali- 
no, Paderno, Borgonato, Bornato, Pailirano, Cazzago, Coccagho, 
& Erbufco. In quelle prime quattro Quadre la miglior entrata, 
per lo più è quella dei vini ,che vi rt fanno eccellentiilimi nei 1 , 
c bianchi , e garbi, che noi chiamiamo racemi, e dolci. Vili rac- 
colgono oline , delle quali fi fan ogh prcciofi ; ha caftagm , T , - 
ogni forte di frutti. Caftrezato ha gente affai anch e lo, e per lo 
più fempre habitato da que nobili , che ci hanno e loro pollel- 
fionij hà feco Coffirano ,Comezano , Cizago , Cartel de Conti, 
Ludriano, T renzano, e Lograto; Terra che hebbe già vn Cartello 
picciolo, ma ben munito; dentro al quale li ritrovarono molte 
memorie de gli antichi ; come fi vedrà nella ferie de Marmi . 
Tanagliato s accompagna con tre Terre fole , che [ono lorboli , 
rofpicaletto, e Cafale . Pompeano e Vicariato , & ha Villachiara, 
(che è celebre per il Conte Marc’ Antonio Martmengo Cauaher 
feenalato nell’arme, e nelle lettere) Aqualonga, Cor z ano, Cero- 
la, e Farfengo. Quinzano è Terra grortffima , e molto onorata p^r 
eflere ftata patria del Quinzano gran letterato, buon Poeta, ed 
ottimo Aftrologo ; hà ’1 Vicariato , e fono le fue Terre Scarpizzo- 
lo , Pedergnaga, Oriano, Scorzarolo , T ngnano, Cadignano, r a- 
perzano , Cremezano , e Virola vecchia . Mairano contici! Bi an- 
dico , Ognato, Frontignano, Bargnano, Cartel delle gonel le, Lon- 
ghena, Cartel nouo, Pieuedicio, Onfato, e Barbanga -Bagnolo, che 
è Contea del Vefcouo di Brefcia , ha Mouigo , Coi ticel e, 1 onte 

del Gattello, Boldeniga,Qiiinzanelio, Capriano,Poncarale^Borgo , 

Fiero , Dello, e Azzano . Manerbio è vnito con Orrlaga , Cignan, 
e Portano ,&hà1 fuo Vicario . Ponteuico ha yna Rocca f abnea- 
ta in riua d’Ogiio , & hàper Cartellano vn Nobile Venerano : che 

- però nonhà altra Giuriidittione : ha parimenu il Vicario, c ieco 
r s vili- 
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s’vnifcono Seniga, S. Geruafio, Bàttano , & Alfianello ; terre di 
molta confiderationc per la bontà dei terreni, e per la copia de* 
contadini di polio ; e principalmente Seniga ,& Alfianello , che 
fono aneli’ die vicine al Fiume. Tutte le terre di quelle fette 
Quadre han terreni appropriati alle colture del lino, del qual fe 
ne fuor ellraher da quelle parti dai mercanti fino à ducento mil- 
la peli , per venderlo in terre forali ier e ; di fimil mercantia fi 
caua anco gran quantità nelle TerrediGambara,e di Cigole,che 
fanno vn altra Quadra da loro flette. Montechiaro, col luo Vi- 
cario hà fotto di fe Acqua fredda, & è grolfo Commune,e con 
gran territorio. Calui fino Vicariato, Terra ben fabricata , tieni 
in fua compagnia Iforella, e Vifanojche han il paefe dilàbitato 
per Tacque. Ghedi Terra di molto rilieuo, ben habitata, hà ’l 
luo Vicario , e fono fue confederate Malpaga , e Leno , che ci hà 
fomminiftrato grandillime antichità. Rezato è accollo al monte, 
efichiaman con lui, VirIi,Mazano,Caionuico, Sant’Eufemia , 
Botticino di mattina, Botticino di fera , Borfadollo , Caflenedo- 
lo,e Calci nato, terra di bellilfima villa; piena di nobiltà, c di ri- 
chilTimi contadini. In Rezato, ne i Boticini ,& vltimamente in 
Sant* Eufemia , lì cauano pietre bianche, e milchic in tanta quan- 
tità, che fe n’adornano tutte le cafe. Quella pietra,cheiìcauain 
Rezato, è vero Treuertino,fodo ,e bianco cinericcio. Quella di 
Boticinoècandidillìma,ticne il lullro perfetta per fabricaro 
Statue, & ogni altra forte di lauoriero;vi fi potrebbono comrao- 
damente cauar colonne fin di quaranta braccia l’vna; & anco 
iallre,c quadri di fmifurata grandezza. Virli ,Caionuico,& Ma- 
gano fabrican le Calcine dalle pietre cauate da’loro monti, che le 
producono candid illune, nè fono lontane dalla Città, fe non due, 
tré, e quattro miglia. Gauardo è Vicariato onoratili imo, Cartel- 
lo nobile, ben popolato, & vnitocon Nigoicra, Nigolento, Go- 
glicne, Villanoua, Prandaglio, Sopraponte, Paitone, Soprazoccho, 
Valli, e Serli; quella Quadra propriamente fi chiama di Piedi 
monte inlìeme con parte di quella di Rezato . Da Gauardo il Vef- 
couo Berardo Maggio cauòvn ramo d’acqua dal Fiume Chelio , 
che è formato dal Lago Idro ; la quaTacqua , torcendoli verfo Bret 
eia , vien nominata il Nauiglio ; per quella fi conducono, quali sii 
le porte di Brelcia, cento, e venti pafli incontro à canton Mombel- 
lo,gran quantità di iegnegrolfe, precipitate giu dai monti, che 
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glia , e Coniolo , con altri borghi . Chiari , anch’effa è terra rie* 
ca, popolata dubitatori bellicofi , cinta di murale difoffi; & è 
giudicata nel ciuileda vn Gentilhuomo Brefciano, con titolo di 
Podeftà. S'è fperimentato ch’ella hà giouentù da far fettecento 
foldati in vn iubito , fenza alcun difeommodo de i lauoratori de* 
terreni è molto celebre, perche fu Patria d’Ifidoro Clario Vet 
colio di Foligno . Carpcnedolo è terra fola per priuilegio partici 
lare, e molta ricca, commoda, e delitiofa; principalmente per vna 
viua^e groffa acqua di fontana, che le palla per mezzo. Viue con 
molta libertà publica, e fa ofleruar’ordini, molto vtili,perli fuoi 
habitanti* Ha due palazzi appartati,* vno nel qual fi congrega il 
luo Coniglio, e laltro tenuto a pofta per riccuerlc vifite de’ loro 
•padroni , o de Caualieri principali , loro amoreuoli. E in arbitrio 
di farli giudicar nel ciuile, ò dal Podeftà di Lonato, ò nel foro del- 
la Citta Virola Alghife terra molto principale, doiie ogni fetti- 
manali fa vn mercato in giorno di Giouedi con grandiflimocon- 
corlo diforaftieri delle Città circonuicinc; è d'vn folo Commune,' 
e lottopofta nel ciuile , e nel criminale ( doue non intrauenghi però 
cafodi langiie Ja Signori Conti di Gambara,li quali vi manten- 
go 11 ^. 11 Podeftà ,creato à loro fcielta , infierne co'miniftri della 
Giulutia ; ha boniftìmo Territorio, che indifferentemente produ- 
ce ogni forte di grano, lini, & vue . Gabiano è luogo grofsiillmo $ 
pieno di gente commoda , e ciuile , come ordinariamente fono an- 
co tutte le altre terre grolle di quello paefe: è feudo de’ Signori 
Martinenghi Nobili Veneti, in compagnia di Padernello,che è 
Pai lazzo , e Rocca forte di que’Signori:& è onorato dalla prigionia 
del Sig. Luigi Gonzaga . Quella terra parimente hà campi grafiifiì- 
mi : e della natura di quelli di Virola : e forfè tanto perfetti, come 
<juclLi del Campaccio: il qualèvn buon habitato sù’l Territorio 
* on ^ 1 }} lc ?j e tutto patrimonio deirantichiflìma Cafa Vgoni J 
1 n at ^- Alb r°, lno c terra mercantile, e fuddita infieme con Milzano 
alla Giurifdittione anch'effa de'Signori Conti di Gambara corno 
le altre. Gottolengo è terra fola anch 'effa, col Vicario, piena di 
gente commoda, & è celebre per meloni , che vi nafeono d’efqui- 
lita bontà. Rudiano è pur da fe fteffo ancora ; e non è terra di 

^ì 10 u C u ccbe ^ zc ; come ^ anco R° cc afranca,che fi rifolue in po- 
chi habitanti. Pauone è luogo d'importanza , ben qualificato di 
campi, e di contadini : & e Giurifdittione de'Signori Maftinenghi, 
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thè vi mantengono il loro Vicario. Gli Orci vecchi riconofceme- 
defimamente per padroni ifudetti Signori Conti Martinenghi; ma 
d’vn colondlo cheli dice Cefarefco ; gli quali però non v’han al- 
tro dominio che ICiuile, con le prerogatiue dei Feudi toprano- 
minati. Vi fono Monrirone, Maclò, Milzanello, Monticello , Villa 
noua , Monzardino , Lebirinto, Breda Maggia, Fielto, San Zeno, & 
altre terrene ; ogn’vna de quali fa '1 toro commune ; e per meriti , 
e per pouertà,lono per lo più efenti dalle fpefe del Territorio. 
Milzanello è nominatiiTimo pervn bagno d'acque fulfuree, cho 
featurifee con molta abbondanza, e tono ftimate da Medici per 
molte infermità . S’hà per tradizione , che fufle altre volte Camel- 
lo, ò Terra munitiflìma ; e vi fi ritrouano grandilìime anticaglie ; 
al tempo de’noftri aui fu cauato in vn luogo, che tuttauia s ad- 
dimanda il Campo del Teforo , vna nobiliflima fepoltura , corno 
fi vederà ne i nollri marmi funebri. Quelle Terre*» con molti al- 
tri luoghi di geniilhuomini particolari, tormano il Patrimonio, o’I 
Territorio Brefciano ; in maniera , che tutto il paefe rauembra vna 
fola Città ben* ordinata ; e tanto fentimentata dalle acque necef- 
farie , quanto è vn corpo vmanoda vn fangue ben conditionato » 
siche neceffariamente può nominarli vero Corpo della Natura - 

I poiTeltoridi tutti quelli terreni lì diuidono inCittadini , e con- 
tadini ; quelli in rurali, & habitanti nella Città ; quelli in origina- 
li j,& in forallicri. I Cittadini , tanto d’vna tolte, come dell al- 
tra hannobligato i toro beni alla Città$i Contadini al Territorio. 

II Territorio perciò hà lellimo feparato deijfuoi beni par t iema- 
li, e communali . Tien cafa feparata in Brelcia , co luoi mimitri 
Cancelliero , Sindico* & Auuocato } li quali tono benillimo tratta- 
ti di llanze , e di prouifioni. Ma che *1 Territorio fia diuifo in qua- 
dre, ouero in contrade , ancora ce lo dimollra quel fallo molto 
ofeuro , che è in Pedergnaga all’acqua del Battemmo , nel qual in 
fomma fi legge vn ’elTention fatta pubicamente dalConleglio de 
i Contadini di quella parte del Territorio , che haueuano parti- 
colar cura di feminar, e raccoglier’ il farro ( grano molto piu 
vfato in que’tempi, che non è à nóilri il tormento ) ad alami Pom- 
ponij benemeriti , e quello per hauer inalzato in que contorni 
fette Altari à Gioue.che era tenuto (ingoiar conleruator de cam- 
pi, ( come pur lì manifella in quella Ifcrittione, che e nella Chie- 
•fa di Coneefio ) econfacrato i campi fanatici al Genio di quella 
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Quadra, per publico beneficio, ecommodità de contadini. Inter- 
pretando io quelle parole del Saffo di Pedergnaga in quella fenfor 

kut Qonferuaiori : Marcus Pomponius , Alarci F flint , Primio , £7* 
Cai tu Pomponius Marci Fihus, Aras feptem pofutrunt Genio Pa+ 

g*mco,aru* fanatica f 7 > agiconfecrauerunt y &* hoc feccrunt ex fcim 
Pagi paganorum farraticanorum,& cum iporum permìffione , Pro» 
p:er Magi per ium Pagi ^vacationem in perpetuum feti, & filio ,. 
ujque ad limites Qremonenfiuam , dono publico fi gilldtam. Nè quella’. 

dichiaratione difcorderà dall'arte de 'Grammatici r li quali- fan] 
molto bene quali iìano (late le maniere del parlar' antico, che fuc-- 
untamente voleua. inferir' in. vna parola,, molte volte, vn. concet- 
to, e cheforiueuano fpefTiHìmo, ex Plebi s fitte, per Plebis fcitu,Op . 
ttr, ialuogodi P'ropter, Vacatone m>, e noa Vo catione mi, ficome voi • 
tis,c non valiir, e limili, che fi leggono in Plauto^ & in- Virgilio’ 
ancora 5 e di fimiglianti maniere di fcriuere fi ritroua vn ' efempio 
nelle cafe de’Signori Luzzaghi jdou’è vn cippo femplice, che con- 
tien quella feri ttione r CLODIA E LAETHAE MORS ME A 
CVOVI DOLVIT POSVIT HVNC TITVLVM MI HI Ma 
s erano feparati. quei della. pianura in quella maniera, forza è che: 
hauelTero i loro colonelli ancora quei delle Valli, ò dalle Monta- 
ne ; e quella diui (ione era parimente in Roma , il che li prelu.ne 
all! oratione che fece.Ciccrone per la fua cafa, nella. qual, numerane 
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do gli eftremi fauori del popolo Romano, và dicendo, che haue- 
uà naiiuto tutti i voti , e de i Montanari , e de i Pagani , che ap- 
preso di noi fono i Valcriani , e quelli della pianura . E da qui il 
fcorge , che tutto il Territorio dipendeua dalla fua Città , in tutte- 
le publiche deliberationi;e quelle Città fi chiamauano perfette, 
che haueuano i loro territorijdiuifi; come fono le mani dai capo, 
e non come vn capo da vn’altro corpo . Ma la diuifion reale ne* 
popoli grotti è necelfaria, & è incorporata nella Maeftà , e ne gl* 
interdir de i Prencipi . Con la naturai feparatione vniti adunque 
viflero gli antichi Brefciani ; compiacendoli in maniera il capo 
de gli altri Tuoi membri, e quelli di lui ; che i Romani gli hebbe- 
ro per compagni, e non per fudditi ; per preprij Cittadini , e Se- 
natori, e non per ferui,& obligati. Ma dopò che la ruota de gli 
accidenti ^nani fi fermò fopra i fuoi diuerfi raggi nel grembo del- 
la Fortuna, crebbero le paIfioni,e la'cittadina prouidenza diue£ 
nuta campeftre, e foreftiera , e preuenuto il noftro fiato da molti 
ftranieri , fu feparata in maniera Brefcia dal grembo della fua Pro- 
uincia, ch’ella rimafe eftinta;sì che, dopò centanni' appena(come. 
vedrem nelle iftorie) riconobbe parte de i primi fondamenti . Retti- 
ficata , tutti i fuoi membri inticri.le rimalero , fi come tutte le Città 
circonuicine , serano dclTiftetta grandezza d’animo, elTendo fiate 
sbattute anch’dfe, non già s’erano inferiori; nò elTendo volentero- 
fe di tentar , fe nelle reliquie de’Brefciani fparfi per le balze del loro 
Territorio, fi ritroualTe il valor di que’Cittadini, che haueuano „ 
C temuti, & onorati. Cosi riunito il Brefciano fi gouernò,e fùgo- 
uernata per molti anni da diuerfi padroni laProuincia Metropo- 
litana dc’Cenomani; {blamente priuandola di quelle terre allog- 
gi in parte fono tuttauia alienate, e parte racquiftate ; fiche ve- 
nuta la Città Tanno 1426". in giorno di Domenica fiotto il felicil- 
fimo Dominio della Republica di Venetia , fi riconobbe in vn pun- 
to quali tutto ’1 Brefciano intiero ; e primi à dichiarar queft'a vni- 
tà furono quelli della Riuiera Bresciana ; dimandando quell'anno- 
medefimo per loro Ambafciatori d'ettere feparati ; come fecero 
dopò ancora del 1428. Ma non Tottennero,anziconparole ligni- 
ficanti , il Serenillimo Prencipe confermò quell’ vnità , confer- 
mando le fiantilfime leggi della, ineffabile Ciuftitia Veneriamo . 
Per quelle diuifioni fi conobbe anco Città , c Territorio ; perche- 
Fanno 1440. furono concetti. priuilegi à Cittadini, e che non com- 
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prendeuano i contadini ; e da qui nacque la diuifion de gli etti-* 
mi dei beni, & vna terza maniera di feparation pofticcia della^ 
Città dal Contado , che prende il fuo efìer dal Tempo, e dalla vni* 
ucrfal colKtutione di tutti iPrencipi del Mondo. 

Afola nobiliilìma fortezza importate, la qual ha molti habitatori» 
che partecipati la cittadinàza Brefciana,è fituata in riua al Chefio, 
e confina colMantouano. Dicefi, che della Tua fondanone hab- 
bia lonzamente fcritto M. Antonio Ricciardi ; ma io non hò vedu-* 
ta ouelt opera . lì Marchefe Gian Francefco di Mantoua l’hebbej 
in dono del 1428. à fedeci di Maggio da Signori Venetiani, che 
gli donarono anco i due Remedelli , Cafalmoro , Cafalpodio, Ca- 
ìàlalto,Cafi:elnouo,Gazolo,e Volongo; tutte terre Afolano . 
Ritornò poi à riunirli con la Città l’anno 1440. come fi legge nel- 
le lettere fcritte da gli Afolani medefimi,che con gli noftri ante- 
celforifi rallegrarono di tale riunione: Et ciò confermano altre 
lettere publiche date in Brefcia à due d’Agofto 5 nelle quali la Cittì 
inuita tutte le Quadre fuddite à venir’ alla procdlìone della Ma- 
donna ; nominando principalmente Afola, Canneto,Lonato, Vizia- 
no, Caftiglione, Caftelgiuffrè,gli Orcinoui, Palazzolo,e Chiari . 
E fi conferirò vltimamente per gli Brelciani l’intiero polfelfo d'- 
Afola,e di_ gran parte del fuo Territorio, con la fentenza che ne fe- 
ce Francefco Sforza in Cremona l’anno 1442. procurata da Am- 
brofio Auogadro, e da Pietro Saia Ambafciatori delia Città , men- 
tre egli era arbitro de gl’ interefiide’Signori Venetiani , e di Filip- 
po Maria Duca di Milano . L’vltima fortificatione i’hà refa d’aria: 
mal fana,&ognidì và declinando d’habitatori . E lontana du* 
Brefcia. venticinque millia ; & è libera Giurifdittione della Città, lai 
quale ogn’anno le manda vn Gentilhuomo per Podeftà , che fola 
prononcia,e fà eflequirelefnefentenze di qualunque cafociu'le,. 
ò criminale. La Signoria anch’elfa vi mantien vn Nobile per 
Proueditore , & vn Gotiernatore , li quali han folamentecura del- 
le muraglie, e della loldatefca. Hà’i territorio fertile , nodrendo' 
intorno à cinque milla anime; e paga di fuflldio mille ducenco, e 
venticinque ducati ,haueodo intorno àtrentadue milla piò di ter- 
ra, che producono gran quantità di miglio, di rifi, e di fermento. 
In tutti ifuoi proprij gouerni mantien’ ordini ciuilfied in tutto, e 
per tutto rafiomiglia ad vna intiera Cittàjed hà prodotti diueriv 
buomini Angolari udirti, e nelle fcicnze.. 
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fila di vino ; è nondimeno fono coloriti , c particolarmente 1£> 
donne, che ritrouando le loro morbidezze tra la continua fati- 
ca , han tuttauia per lo più vn fangue gratiofo , colorito in vna-J 
bianchezza tanto viua, e naturale , che non s’infofchifce per ac- 
cidente alcuno . Qui non fon bofchi , fc non in alcun tratto di 
terreno di qualche grande, ò di qualche commune ; nè confcquen- 
temente delle fiere , nè molti animali per le caccie, fuor che leJ! 
lepri, E benilfimq habitato,per quanto comporta la ragion del- 
la villa, e l’armonia della Città. Tutte le fabriche fono ò di pie- 
tra viua, ò di pietre cotte , che i Brefciani chiamano quadrelli , 
infittile vniti con la calcina che fi conduce da i luoghi fudetti di 
Piè di monte jsl che non fi vede nelle mura delle cafe, nè terra, nè 
legni, nè paglia, nè meno.fango;ma pietre, ferri,e tegole ; le cafe de 
contadini fono venti quattro milla trecento nouanta quattro;tut- 
te ben fabricate , & à guifa di cittadine habitationi ordinate, bea 
mobiliate, e ben fornite. Tutte le firade han cinte di folli, o 
fpalliere cr arbori, li quali producono legne in quantità, che tutte fi 
cófumano nelle fornaci, nelle cafe di villa, & in quelle della Città. 
Tutte le acque fono buone ,e per adacquar i campi, e per il bere 
de glihuomini,e delle befiie. Ma aggiongiamo,che nonv’è ac- 
qua, che non habbia pefee groflb,e minuto ;& in particolare * 
certa frittura, ò pefearia dolce, e delicata ; nella quale fon tramez- 
zate lamprede, & alcuni pefeetti longhi anch’elh, efenza fpina* 
di carne luftra, trafparente, e graffa, detti ferie ; che pochifiime vol- 
te però arriuanoad vn’oncia,e mezalc più grolle, e fon lingolari; 
e pur, per la quantità grande, non fene fà conto; come non fi fà 
nè anco delle bozze , che fono altri pefcioletti, col capo groflo, e 
trafparenti anch’eflì,chenon impeciifcono il palato, fe non con la 
loro tenera faporitezza. La quantità de i campi (limati è inefpli- 
cabile j perche quelli de’contadini folamente arriuano come fi ve- 
de nell’eftimo vecchio à 1728^0. &i due terzi di quelli vaglioncje 
fono venduti , e comperati per fino à ducenti feudi al piò;che que- 
lla mifura è la nollra volgare ; e fi darà ad intendere quanto (pa- 
tio di terreno contenga, nella dichiaration dell’altre mifure Bres- 
ciane . Ma oltre a i terreni, fono ricchilfimi anco i contadini di 3 30; 
ruote da molino, diuerfi affitti d’acque, per liuelli, e per altre loro 
pretensioni. In fontina qui ogni acqua è viuaio ; ogni terreno, cam- 
pirò vigne, pafcoli, prati, e giardini, tutti colmi di felicità, e d’in^ 
iatiabile abbondanza. Nel 
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Nel Teatro di quella nobiliflìma Prouincia rifiedc a nartri tetti- 
ci la Città di BRESCIA , la qual polla alle radici del Colle di Ci- 
gno dalla parte di Mezo giorno, e di Ponente, non hà più cheJ 
tré milla palli di circuito . Nella fommità del Colle è vn Ca- 
ddi© fortiflimo, che volgarmente vicn nominato il Falcon di 
Lombardia. La Città hà cinque porte, & è diuifa in quadre; le 
(corre per mezzo il fìumicello Garza, chiamato Melo da gl' an- 
tichi, il quale con tutto che non fia nauigab ile, rende nondime- 
no molta commodità à diuerli artefici ; e purgandoli per quell'- 
acqua la Città, cagiona che i campi circonuicini che la riceuono 
fé n’ ingraflano al potàbile. Hà cinta di muraglie fortilfune, di 
folle grandifiime,e di terrapieni Ipatioli; non men’atti alla dif- 
fefa , che ad vna villa di bellitàma profpettiua ; rifpetto anco à 
gli alberi diuerli , trà quali comparirono le torri , & i palazzi 
de’ Cittadini. E tutta ripiena di limpidilfime fontane . Dalla^ 
parte d’Oriente hà difcofto dalla folla, cento e venti palli , il 
Colle Degno , che fu già membro dell'habirato ; dietro à lui fono 
vallette, e montagne, che trafportano in diuerli paelì. Verfo 
Tramontana hà lo fcoglio nudo del Cartello , e poco dopò ad vna 
pianura teatrale riconofce di lontano gli arbori , e l’ombre de i 
colli, e de 'monti delle fue valli. Toccano dalla banda del tra- 
montar del Sole la pianura, ( che amplifiima fi raggira indetermi- 
nata ) alcune collinette di Francia curta . Pare che fulfe lituata 
per rifuggio della Natura; qui non fapendolichifia nè rapacità 
di Fiumi , nè terribilità di venti , nè mortifere elfalationi . S’alza 
quafi trofeo delle grandezze, delle bellezze d'Italia . Ma più 
minutamente di lei ragionaremo nell ’ iftorie ; qui rinchiuden- 
do Ertamente , che fe ben il popolo non palla cinquanta mill' - 
Anime, hàtuttauia d’intorno intorno per due miglia, così fpefll i 
Borghi, le cafe de’ colli, e del piano, che baftarebbonp à collituir 
due volte altri tanti cittadini. E difcoftadaTrentofelfanta mi- 
glia, da Verona quaranta, da Mantoua tant’altri ; da Cremona, da 
Crema, e da Bergomo trenta; così che nel centro di tutte quelle 
Città rilìede la Metropoli de Cenomani , come fe fulfe da tutto 
loro infieme incoronata. Potrafli ftabilir adunque che la figura 
del Genio appropriato da gli antichi al Brefciano, che compren- 
de cinquecento mill’ Ani me, polfa conuenirfegli anco ne’noilri 
tempi , conforme à quel che ne fcrirtè la Signora Veronica^ 

Gam- 


bresciani 

Gambata in quelle fuc leggiadriflìme , & affettuofe 

C On quel caldo defio, che nafcer fittole 

Nel pttto di chi torna amando afentc 
Gli occhi vaghi a vedere, e le parole >*- t 

Dolci ad udir del fio lei foce ardente y 
C # n quel proprie voi piagge al monde [olà 
Frefch'acque y ameni tolti , e te piente 
Più d'altra y che 'l fol miri andando intorni 
'Bella, e lieta Cittade à veder tomo • ' 

Baine mia tara patria y e tu felice 
T'amo amato dal Qiel ricco paefe y 
€h'à gufa di leggiadra alma Fenice 
Moflri l'alto valor chiaro y e palefe : "* 
datura a te fol Madre , e pia nutrice 
. f uto a gli altri mille grani ojfefe , 

. Spogliandoli di quanto hauean di buono '* ■" 

Per farne à te cortefe y e largo dono. 

Won T igri y non Lioni y e non Serpenti 
Ha f con in te nemici à l human fen u\ 

$?on herbe venenofe à dar pofenti 
acerba morte y allhor che non fi temè fi- 

Aia manfuete greggie y e lieti armenti 
Schermar fi ve ggon per li campi infame} 

Pieni d' herbe gentili , e vaghi fiori , 

Spargendo gratiofi y t cari odori . 

Ma perche a dir di voi lochi beati 9 
0 guaito fili farebbe reco y e baffo: 
il carco d'honorarui ,a' più pregiati 
^ Sublimi ingegni , e gloriofi y lajfo. : 

Da me farete col flenfier lodati ; 

E con l’anima fempre • e ad ogni paffò. 

Con la memoria voHra in mezo il core ] 

Quanto fia il mio poter y vi farò bonore. 
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:Ntichilfime fono veramente fiate Tinfegne^ò 1- 
arme delle Città , perciò vediamo , che fù im- 
prefa di Candia il Laberinto tra vna Stella , 
vn’ Altare, &vn Fulmine; di Rodi la Rofa; di 
Taranto il medefuno Taranto; degli Ateniefi 
la Ciuetta ; de gli Spartani la Colomba col fer- 
pe,e col fulmine; de i Romani il Lupo, il Mi- 
notauro, l’Aquila, & altre, che longhiflimo farebbe il moflrarne 
tutte le Medaglie. Onde, contentandofi noi di qui difegnar alcu- 
ne delle nominate, verremo in quella maniera à nobilitar l’in- 
fegne Brefciane , le quali non fono inferiori di riguardeuoli ligni- 
ficati ad alcun’altra delle fudette. Le più antiche Brefciane infe- 
gne adunque fumo due,ò almendi quelle due poffìam raggionar- 
ne con certezza euidente . L * vna era d’vn Griffone , e d’vna 
Volpe; il Griffone appoggiato ad vna Quercia ; la yolpe fopra 
vn dardo : l’altra vna Sfinge: ma più antica la prima . Chc’l 
Griffone fuffe imprefaBrefciana,lodimoflra la Medaglia medefi- 
ma di Brefcia , e quel gran quadro di marmo , che fi vede per 
andar a’Giefuati, fòpra la porta d’vna Oda, che è fatto corno 
quel della Medaglia ; cioè tutti gli aggionti fopradetti , e di più 
la creda, e la barba, che nella Medaglia fono diffìcilmente intefì. 
Quell’animale è tenuto per fauolofo,con tutto che Paufania af- 
fermi , ch’egli è naturale , e che fi ritroua frà gli Arifmafpi ; o 
che Ila vero, e non fìntolo riferifcc, e Plinio ancora, fcriuendo, 
che fi nodrilce ne'montiRifei,douehàper natura il cauar,cuflo- 
dir, e farli il nido d’oro. Coloro, che han certa opinione, che 
egli ha poetico, voglion che fu lfe «crollatala fua efiggieper lèn- 
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rimeritar il Sole : fi difcerne il Griffone , ma non per /Imbolo del 
Sole , prouandolo , con le due Medaglie di Galicno, & aggiongenr 
do,chc nei fregi de’tempij dedicati al Sole fu fabricata la ridet- 
ta nollra immagine ; perche primieramente non fi fingeuan gl' 
Idoli di due corpi fcparati , nc con multiplicità di Geroglifici irà 
di loro didimi, come in Griffone, volpe, quercia, e dardo, ma in 
vn capo folo,fc ben diuerlì membri clivarij animali, come fi dif- 
cerne ( per raccordar quello grand’huomo jne libri del Pierio, doue 
egli dimollra,che gli Egitti/ dipìnfero Iddio in vn’huomo con II, 
iella di fparauiero . Fu quello Griffone , certo, imprefa della Pa- 
tria, e molto lìmbolica, li come ricerca la perfettion di quelle infe- 
gne,e che rirnlzalTcra i Brefciani,per dar da intendere à loro ne- 
mici, qual fu Ife la Natura della loro Republica,e di que’ Capita- 
ni che adoperauano nelle guerre. E l’efìfaminò in quella maniera, 
11 Griffone è compollo di due animali ; Leone, & Aquila ; ambi- 
due guerrieri; e per generatione capi della loro fpecie. Nel Leo- 
ne è la fortezza; nell’Aquila l’acutezza della villa. La creila è 
fegno di maedà naturale; la barba di virilità natiua. Il Leono 
fcopre la /labilità; l'Aquila lactitudine prudente , ò prouidente -, 
onde lì dice di lei »che vede non folamente nel Sole, ma nelle ca- 
uerne,trà le ofcurità le cole più minute . E in quello fenfo l’attri- 
buì il Bargigli per imprefa cfelllmperare col motto: E t profondif. 
(ima Quaque. E l’immagine dell’Aquila è nella parte più nobile; 
perche la perfpicacità delle cofe è la prima parte del gouerno ; e 
li difcerne in vna Medaglia d’Augullo, & in vn’altra d’Antioco il 
Magno . Quella perfpicacità è tutt’vno con la prouidenza , & è 
quella virtù così grande, che mantienilCielo r e gli elementi, coi- 
rne vnicamente defcrilfe ilSauio: Tua Pater Prolùdenti* , cunfts 
ab tmuo gubernat . Onde non è merauiglia fe fu /colpita, come Dea 
nell’lfola di Deio, e fe la fingeuano matrona veneranda vediti 
d’oro, coronata di raggi ,con vna cetra in mano^ alfifa fopra il 
globo deirVniuerfo in compagnia d’vn’Aquila: eli vede nel Me- 
ri aglion d’Alfonlo Rè di Napoli , & in vn’altro rouefeio d’Èrcole 
Duca di Ferrara, conlècratogli dalGiraldi,nel qual fi difcerne la 
Prouidenza in compagnia d’Apollinc ,che tien vna face in mano. 
E lono i motti ; intorno à quella d’ Alfonfo : PROVIDENTI A 
TVTRIX; à quella del Duca : GERVNT QMNIA . Nella 

Qucr- 



r ^ 0 W>WO.J VlJo 




LEAPÌ 




S* T M 


Digilized by Google 



LE MEMORIE 

Quercia fi confiderà la fermezza, e l'ampiezza , come raccontai 
Fello di quell’arbore , che è ficuro nel tronco , e nelle radici da 
tutte le voragini de venti. La volpeèl’aflutia militare, e ciuile ; 
il dardo, la velocità ; così l’intefero gli Sciti , quando mandarono 
per gli loro Ambafciatori , quei dardi in compagnia de i rofpi ad 
Aleflandro . E bene ftà, che l’allutia fia fubitana, e veIoce,perche, 
cornò conofciuta,Jì perde; e come riferilce vn’autor Francefo » 
diuenta vn fantalma , ouero come vn fumo mobile le ne fiianilTe. 
Onde riducendo quelle figure vnitc di quella imprefa in parole 
fententiofe , conchiuderanno : che la Republica Brefciana co'fuoi 
membri ancora faceua profelfione defiere, e di voler" elfer tenuta 
per nobililfima, forte, & auueduta ; ritrouatrice, e cuftoditrice de' 
necefiarij tefori ; e per conferuation del fuo fiato ampliamo , 
ficuro , manierofa nel faper inuentar ogni forte di non quali ap- 
parenti ftratagemi . Somigliante concetto di buon gouerno fi aì- 
feerne in due Medaglie di Lucio Papirio ; lvna delle quali dimo- 
lira il Grifone in corfo,con tuttoché habbia Tali; perche le ri- 
folution de 'prudenti non precipitan mai, con tutte le forze in ogni 
'corfo, fe benrhann’ in pronto, per qualunque cimento loro fi 
rapprefentafie . Et è quello Grittcn di Papirio diuerlamente nelle 
Medaglie accompagnato ; perche lotto ad vno ve l’ancora; fiotto 
all’altro vnateflaai ceruo, acconcia in modo di trofeo. Per gli 

3 uali due legni voleua egli lignificare , che , oltre alla fignification 
i quell’animale, haueua due altre cfprefiioni ancora ; cioè ch’era 
in luo potere di fiabilir fiempreche hauefie voluto il corfio dello 
lue operationi , quafi in tutti i pericoli della Fortuna ; e che haue- 
ua da che incominciò à gouernar gli altri debellata la paura, la qual' 
è catena , e morte delie vittorie ,e lèpolcro della felicità . Ma con' 
altro fienib mi fi raccorda ancod’hauer dichiarato quello quadro 
del Gridone di pietra ; e lo propoli in vn dificorfio accademico, per 
Embolo del negotio mercantile: conchiudendo, che fi ritroui nel 
traffico fiamma del gouerno. Perche la proua ci fà fiapere,che 
ogni Prencipeyche è Mercante, è grande : ogni Republica durabi- 
le : commodo ogni priuato : per efiere infallibile verità ,che douc 
è frelco il danaro, iui è vecchio il ceforo : gioitane la felicità : viua, 
c Tana la riputatone certamente in tutti 1 membri. 

Che la Sfinge lécondariariK^ntefiiffir infegna Brefciana, fi certifi- 
ca con le dintfie fcolturc >che di lei fi veggono nella Città : l’vna 
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delle guali è nel muro delle publiche prigioni ; l’altra in quello 
che è à dirimpetto alla porta picciola di S. Clemente; tutte due^» 
d’vna fteffa politura {colpite , il che maggiormente manifefta che 
Follerò vere arme; ellcndo vero, come beniflimo fcriue ilGrizio, 
che Tarme han lìti, e pofiture permanenti , nè fi poffono per al- 
cun modo riuolgere,come è à dire fe’l Leone è deftro, farlo fini- 
ftro ; e tuttauia lì fà da gli ignoranti , à’ quali riufcendo di met- 
ter due arme in vn medelìmo piano, ò frontifpicio , fe queft'arme 
fono formate d’animali, ne riuolgono Tvn contra Taltro. Mi— 
tornando al propolìto della Sfinge Brefciana , oltre alle fcolture , 
che ce ne fon dimoftrate dal Marmo antico , n’ hò veduto anco 
l’impronto fimile in vn danaro d’argento , ftampato in Brefcia , e 
longamente confermato dall’Abbate Alcanio Martinengo , fra fal- 
ere memorie chiariflìme del fuoftudio , il qual pefaua quanto due 
feudi Venetiani;& è di coniatura eccellentillìma, e tanto ben cu- 
ftodito,che par improntato di quattro giorni . Et in vna colonna 
della facciata della Santiifima Chiefa dei Miracoli , vedelì pur que- 
lla Sfinge , alternata col Leone, che hora è fola imprefa della Città, 
Et il Caualier Onofrio Maggio in vn cariaggio d’vna fua amba- 
feieria portò pur quefta medefima Sfinge di color d’argento in cam- 
po celefte , inquartata col leon azurro in campo bianco . Ondo 
non effendo dubbio, eh ella fuffe veramente iniegna de’ Brefciani , 
rimanfolola dichiarationedelfuo lignificato. La Sfinge naturale 
à animai nell’Etiopia , fimile alla feimia, manfueto, con le cinno 
{piccate , con la coda longa,di color’ofcuro,e con due macchie 
nere sii le mafcelle; il che è opinion di Plinio, di Diodoro , e d’Al- 
berto Magno. Quella di Tebe , della qual parla Statio, haucua la 
faccia vmana; ma l’ale, e l'vgnein guilad'vn’ Arpia, & il rima- 
nente del corpo di leone, per quanto lì difeeme ancora in quelT- 
antichifiima Medaglia Greca, che ho voluto ripor’ intiera, per la 
profonda materia de’fuoi geroglifici .Augufto il grande ligilla- 
ua anch’egli, con Timagine di quefta Sfinge Tebana,come li leg- 
ge in Sueronio ; pur’ era differente alquanto,hauendo il capello in 
tefta,ene fon teftimonij i riuerlci di due fue Medaglie.Ma la Sfin- 
ge de gli Egitti;' haueua ben corpo di leone, ma non l’ale; & era 
in tutto limile alla Brefciana . Quefta Sfinge Egittia fi foleua porre 
le porte de’tempij , nel modo , che hornoi altri Criltiani vi col- 
lochiamo i leoni; e ciò lignificali a, fecondo Tinterpretatione di 

Giulio 


1 


B K fi S GIAN & 


1+9 


•Giulio Camillo , che fc non per propofition ofeure , s’hà da ra- 
gionar dc’miflerij diuini; e conicguentemente , foggiongerò io 
adunque , anco de i motti de i Prcncipi,che han relation con Dio. 
Si che farebbe propria imprefa di quelli che maneggiano grinte- 
redi de’ flati; c bene certo, perche il troppo voler dichiarar il 
Cielo, e la Corte, genera ne gl’idioti fuperftitiolì penlìeri, cho 
molte volte poi non poflono cflere annullati, per proferiti ioni,à 
per leggi di Maeftà . Queft’eran concetti, & effetti ai que’Brefcia- 
ni , che gouernauano i loro popoli con titolo di Monarchia . Dall* 
imprefe del Griffone, e della Sfinge , nacque vltimamente quella^ 
del leone, diputata in queflo Rè de gli animali, per mantener in 
parte il corpo di quelle antiche , delle quali non era più lecito , 
che i Brefciani fe ne feruitìèro dopò il Battelìmo; come non era nè 
anco iIdouere,che annicntaflcrodel tutto le loro nobiliflìme an- 
tichità. E quella cred'io fenz’alrro , che Ila flata rinuention del 
leone; non ritrouandofene altra, che io lappia ; quando però 
non fi poteffe dire, eh alcuno ImperatorChrifliano ncu Tha- 
ueffe egli, e non la Città medefima,così tramutata; per 
dinotar che Brelciaera conofciuta dal Mondo, peg 
generofa nodriccd’akiflìmi penlìeri; tutti però 
fondati nel candor della fede, che tanto 
ci vien dimoftrato dal leone azur- 
xo , rampante , deftro, collocato 
nel fuo feudo , che è 
Vi puridìmo ar- 

■ . , ■ genco« 
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BRESCIANE. 

f MARMI 

OVERO INSCRITTOMI DIVERSE ANTICHE 
RITROVATE 
IN BRESCIA , E SVO TERRITORIO RIDOTTE 
ALLE CLASSI SEGVENTL- 

I Delle dedicate à Dei &c. 

IL Delle fatte da Perfone, ouero à Pcrfonc Sacerdotali. 

III. A gl’imperatori, c Ccfari &c. 

IV. Per Fabrichc, ed’ altre opere Publicne. 

V. A Perfone de Magiftrati, Dignità v ed Offici Publici. 

VI. A Comandanti, ò da Compagnie Militari- 

Vii.. Da Collegi, Compagnie, ouero Arti dette volgarmente 1 
Fraglie. 

Vili. Da Genitori à Figliuoli, e dagli Aui ì Nipoti. 

IX. Da Figliuoli à Genitori, e da Nipoti àgl’Aui. . ; 

X. Da diuerfi , ouero à varij Congionti,Heredi, & Amici, &c.- 

XI. Da Mariti, e Mogli.. # . 

XII. Da Padroni àferui,c liberti, e da qucftià quelli. 

XIII. Da Serui liberti à loro Conforti . 

XIV. Da incerti, c de Fragmenti.. ^ .■ ? 

Le Contrafegnate da gli Aftcrifmi** fono le aggionte nelli__»- 
prefente riftampa.. 
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LE MEMORIE 


DELLE ■ 

INSCRITTIONI 


DEDICATE A DEL 
CLASSE PRIMA. 


••PII. 


Dii Vii. i <T tntrofifs Sig.G itti' 
Antonio Antroldi, 

APOLLINt 
DIANiE 
IL CORNELIVS 
ACVTVS 
ET TERTVLLA 
ET IANVARIA. 


t» t. Giannino . 

H C. CLADIVS 
C O M I C V S 
SILVANO 
V. S. L. M. 


Jn l» Pi*z<* d'I Neutrino. 

i D1SDEABVS 
OMNIBVS 
L. VETTVRIVS L. LI 
SEGOM ARVS 
PRO SE ET SVXS. 


■ 4 . 


A 

7 f r j 


fa T ofiolnno, 

ì D I S 
CONSERVATOR1CVS 
PRO SALVTE 
ANIMjE SVA 
M. NONIVS 
MACRIN. CONSECR. 

‘ b-K'-MÌr.". . . : ;V l j 

fn 7{t»^ini. 

4 DIS PATERNI^ 

S VRG ATEO Ut 
MAGNO bus - 

P A T RO 

Q. M. TRYPHON- 

V. S. L. Ni 

In S. Mietei; dt Utrxo. 

V FONT1BVS 
DIVINIS 

M. A S NTONlVS 
SP. F. STEPHON 

V. S. L. M. 


U T ofcolano, 

4 M. MERVLA TVRPILTI ME 
F. DRVSIVS FIDELIS 
FID. F. TRIB. PL. TVRREM 
CEN. PED EX S. C. VICTORIA 
ET BELLONA ìEDEM 
DD. DD, 


BRESCIANE zìi 

Alla Chieft di Caluà^tp^ 


/ 


in L cftno , hors dtl Noh- 
Sif.Ginl* Amento Aneroidi- 


VICTORIA 
L. D E C V S 
TIRTIVS 

y. Si l. h- 


in Boawè. 

I VICTORIA 
PRO SALVIE 

Or minici magri..: 


V. S. L. M. 


** 


A Gottalengo nella Chi e fa 

di S. Tia^arj. 

VINIVS L. F. 
APOLLIN'I 
V». S. L. M». 


IO 


* * 


II 


InQaftel notu- 
la V i 

PAPIRI V $ 


** 




F A T I S 


DIRVONIRVS 
V. S. L. M. 
RVFINVS SEVERVS 


*»? tì 


A Mine r h di Trinerà, 


** 


li DIVO 
H.ERC VLI 
S A C R V M 

In 

**14 M E R C* 

£. PETRONIV? 
PRONTO 


» t • f • 

» 


Jn Lino nel pavimenta dellÀ 


SEX. CARINACIVS 
PRIMVS EX VOTO. 

#* 15 

In PukignafoÀS, Michele* 

• 

VICTORIA 


SEX. ATTIVS 


B ALBIANVS 



I. O. M. 
Qt P* M* 
EX V . . 



% * 


Gii in 'Bitnno ? b° rd ** 
del Sii Gmi Antonio 
Aneroidi, 

DIS O ' tà 
NIBVS . • , 
V. <£ 

y, s. i. m; 


** 17 


><* 


Digitized by Google 


Affieno *1 Si^OireUmo €*> 
uriolo in UflfM Ai Inny 

tfcàUàin 4 AÌ 4 < 4 *#, 


LE MEMORIE 

A G*unrd) nell* € biffi» 


«*I»C MVCIV S 

adepti* 

' LARIBVS. 

D. D.. 


**%£ HE R C V LI 

L. v. l: 

V. s. L. M. 

» 

j* Wgcltnm. 

**»j M E R C 
G CLOD1VS 
FIRM VS 
V. S. L. M. 


/* Cirillo non im tptrmU» àti S'g. Otltnit fyfji,. 

** L. VIBIVS VIS ISC SR.IN P. M. HODOT 
BERGIMO VOTVM 
C. ASINI GALLO ET MARCIO CENEDR. 
COS 

L. SALVIO APHRO CRO— COST.. 
QV1 FVIT IS QUI- — IVVENALIBVS.. 


m Ttfalmil. 

ì* io. ' 

DI CONSERVATORI 

rRO SALVTVC ANIMA SVA 

M. NONIUS MACH. 
CONSECR. 

. tù l» Arthitrant ii Perlài. 
” »i AVCVSTIS LA 8 IBVS.. 


In S tieni,. 

**»4 IVNONIBVS; 

V. S. L. Ni- 
fi.. VOCIA NVI . .. SVRC.. 


BRESCIANE. ajj. 


f*x; MINERVAE 
POSTVMI A 
PRISCA 
V. S. L. M. 


MERCVRIQ 
S T R E N V S 
B R 1 S I AE F 

y. s. u m. 


IN SC R ITTI ONI 

DI PERSONE 
OVERO A PERSONE SACERDOTALI. 

CLASSE II. 


« • 

mi DtmS, 

x P. POSTVMO 
P. F. 

P A VLLAì 
AVlDlAi PROCVL£ 
RVTlLliE PROBjE 

SACERD. DIVI AVSVSTI, 

D, D. 

l» Pm^M. 

2 PIETATl 
HOSTILI Ai 
HOSTILI A Nifi 
VI VIR AVO- SOCI 

QVIBVS ET PRiEMISSIS DIVI PII 
ARCAM HABERE PERM1SS. 

PR1 M.E benemerenti t.v. 


A U* 

i M. RVSTIVS 

G A M V S 
VI VIR. AVG. SIBI 
E T 

QVINCIjE sebasti 

cqTntvberh 


In M*i *ni. 

4 LTRVTINQ 
P R O B V S K 
EX VOTO 
DEO D O N U lt| 
DEDIT 
VI U IR. AVG. 

B R I X. 


n 6 LEM 

All» Chitj» di Rogito con due 
riir aui, 

$ REAE TRIVMME 
SACERDOTI 
CESARIS 

ET ENNAÌ TRJESIAE 
VX ORI. 


EMOR.IE 

Dtl Noi. Sig. <7 M' AmmH 
A ttroldo* 

** 8 

CECILIA PROCL. 

SACERDOT XV. Y IR ALI 

L. ACVTIVS 

C^CILIANVS AEVINVS 
SI P. ACILIO SVRO NVTRI, 


9tolI» Chitft dì S. Miri*. 

** 6 SIRVS DI AE 


H- L. T. C S. 


A S. Afra. 

7 COELIjE PATERNA 
MATRI SYNAGOGjE 
BR1XIANQRVM. 


In C*j * iti Sig. Conti Sonirdi. 

** 9 

T. QVINCTIVS 
T. L. DAPHNVS 
VI VIR A VG. T. F. I. 


'Alle/iti i* T ornilo Kj 'mtfio noli' Inforiition ! imititi 
• W 358 . “ 


4* 

?» 


io CLODIA PROCILL* 
SACERDOTI DIV^ PLOTINAE 
SEX. V ALERIVS POBLICOLA 
PRISCILL1VM 

9 a ' S •“ ’ .* 4 9— « V J 

r» 1 » t tt « 


BRESC1AN E 


*J7 


INSCRITTIONI 

A GL 'IMPERATORI, CESARI &c. 
CLASSE III. 

I* Piti}*; f' I» C»f*de II’ Artgtnt fe. 

I IMP. CAESAR! 


DIVI M. ANTONINI PII 
GER.MAN. SARMAT.FILIO 


3. ROMAE ET AVGVSTO 
CAESARI INVIATO 
ET PATRI PATR1AB. 


All» Piatf* tonfati» *» ftt£*dìC*ltm*. 

CONST ANT1NO MAX. 
DDD. NNN. FLAVIO LICINIO 
TICINI A NO IV. 
....CAESAR.. 

c.:....r 

vini 


• • 


I 


JitlUChìtf* di S. Alni* di HjntlitlU invKftyifi 

di Ctltnn», 

4 DN. FLAVIO CONSTA NTINO' 
MAXIMO PIO FELICI 
IN VIC. AVGVSTO/. 

i P. XXIII. . . 

H h 




* 


l 


J • * b < + 
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LE MEMORIE 

;• s. Pietro de ‘Beditfflt i» vm ftq(f di Ctlmm* . 

J DD. NN. FL. V ALENTINl ANO 
ET FL VALENTI DIVINIS 
FRATR18VS. ET SEMPER 
AVGVSTIS DEVOTA VENETIA. 
CONLOCA VIT 
DDD. NNN. VALENTIN! A NO 
' VALENTI ET GRATIANO PERPETVIS. 
PUS FELICIBVS SBMPER. 
AVGVSTIS. 


lw Ghtdi, 

6 IMP. CAESAR 

PIO FELICI 

INVICTO A V G. : 

RESP.. BRIX. DN. MA.. 
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Apprtfso 4 T tfcolono. 

8 D. M. 

IMP. CAESAR. PRO SALV.TE 
DIVAB CORNELIAE 
VIVENTE M. TVLLIO, ET L. 
CRASSO ET PETRONIO SCE- 
VOLA.«:., VIR 

HOSPES ERAT CAESAR COR- 
NELIAE Q. PATER. 


All» Chitfa di B*to» ag» in v» pus? di Celo un», 

9 DD. NN. DDDD. NNNN. 

MAGNO. .. FL. CONST ANTINO MAX. 

TORI SEMPER AVGVSTO 

ET 

TORI INVICTQ 

....ET PERPETVIS 
I AVG. FL. 1VL. CONSTANTIO 

NOE CAES. 

T. IS. R. P. N. 

I I I I I I 


All » Piene di Nane. In E /«*»• 

io **ii DIS MANtBVS 

CAESARVM DIVI CjCSARJSGERM* 

H h i 


L S MEMORIE 


«4© 


12 


in Contrdfa PàgHàdorà de gli Or^i. 

NERONI 
C AE S A R I 
GERMANICI 
F. T. A V G. 

NEP. DIVI AVGVSTI 
PRONEP 

«- ■■■' » * . f . » 



/« Piàtfà in grandi/ firn» Caràttere* 

** 13 1VUVS CAESAR PONT 1 F* 


* • — » — « 

•f» 

[4 IMP. CiSAR. 

DIVI M. ANTONINI PII 
G.ERMAN. SARMAT. FIMO 
DIVI PII NEPOT. DIVI ADRIAN. 
PRONEP. DIVI NERUME ADNEPOT. 
M. AVRELIO COMMODO ANTONIN. 
PIO FELICI A VC. SARMAT. 
CERMAN. MAX. BRITAN. 
PONT. MAX TR1B. POTEST. XIIII. 
IMP. Vili. COS. PP. 
FOLTISSIMO principi 
M. NONIVS ARRIVS MVCIANVS. 


B R ESCI A N E. * 4 i 

INSCRITTIONI 

PER FABRICHE , ET ALTRE STRVTTVRE PVBUCHE. 

CLASSE QVARTA. 


7ftl piuimtmt della Chi! fu di S. ritiri U'Ouileuri. 

C. MVTIVS SEX. F. 

P. PAPILIVS M. F. 

Q. MVTIVS P. F. 

M. CORNELIVS P. F. - 

itlT VIR. TVRREM fiX DD. 

AD AVGENDAS LOCA VER. 
IDEMQVB PROBAVERE. 


‘ ' " 1 

In Lugànttra 2{fiioltelld , e Ytfehierd. 

a VIAM FI CRI AB [REGIO AD CAPVAM. . 

ET IN £A VIA FONTElS OMNEIS 

MIL1ARIOS TABELLARIOS QVE..., 

jFOSIVII : HINCE SVNT NOV 

CERIAM MEItlA Li. CAPVAU 

XXC1I1I. MVRANVM LXXMll 

•COSENTIAM CXXIÌI. VALINTIAM ... » 

CLXXXII. AD FRITVM " 

AD STATVAM CCKXII 

REGIVM MEI LI A CCC ET * 

ElDEM PRAETOR IN.... XXII 

SICILIA FVGITIVOS ITALORVM 

CONQVEISIVCI , REDD1DIQVE 

. HOMINES DCCCCXVII E1DEM 

QVfi PRIMVS FICEI VT DE AGRO 

EOLICO ARATORIBVS CEDERENT 

PASTORES FORVM AEDI5QVE 

POPLICAS HEIC FECE!. 


In Leno a S. Scoli?} tea. 

5 FINIS 1NTER 

PVBLICVM ET PRIVATVM. 


LE MEMORIE 



Z42. 


Al Doms HMcueritroudto nell'efccutncntda fondamenti 
adì i'v. Aprile 1676. 

**4 DI WS AVGVSTVS 
TI. CAESAR DIVI 
AVGVSTI F. DIVI N. 

AVGVSTVS 
AQVAS IN COLONI A M 
PERDVXERVNT. 


*‘5 

In Cafa del S ig. Ci, Scardo. 
L S. 

- 

- - • 

L. G. S. ET 



D. FIN. A G R. 

• i 


P. XXXX. 



INSCRITTIONI 

A GERENTI MAGISTRATO, DIGNITÀ’, 

; , CARICHE, ED OFFIClt>&c. 

CLASSE QVINTA. 

I» S, Afr ». 

t FL, DATINO EPISCOPO 

AN. III. M. VII. PRESB. 

AN. XV. EXORC. ANN. XII. 

ET LATINILL1AE ET FLA. 
MACRINO LECTORI 
ET PAVLIN^E NEPTIS. 
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LE MEMORIE 


/» PÌSfx4, 

POS TV MI AE 
P. FIL. PAVLLAE 
IVVENTII SECVND.’ 

C O S. 

FAEMINAB R A R ISSI MAE 
M. 1VVENT1VS 
CAESIANVS COS. 


4 



ìitlltCtJtdtl Nil.ff.Sig. Et mi 11» Auegtdro. 

**6 C. MAESIO' 

C. F. 

PICATIANO 
XVII. STILIR I V D. 

TRIB. M I L I T. LEG. IITALIC. 
Q. PROV. AFRIC. 
ALLECT. INTER TRIBVN. AB 
IMPERATORE 


HADRIANO ANTONINO AVG. P. 
P R AE T O R I: 

D. PATRONO D. 
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BRESCIANE. 


Hf 


‘*7 

In TM C*JÌ Jtlld PÌ4((4. 

M. I V V E N T I o 


A. L. 
Brixic. 

M. F. FA B. 

M I 

SECVNDO RIXliE 

• 

POSTVMIO PANSAE 


r 

VALERIANO 
C O S. 

_l 


/• lUncistlU Chic futi S. Ltrtatp fri fio ti Cbifio. 

**8 THOMAS TRIBVNVS 
PRO VOTO DEDIT. 


MU StrntU verfi U AUdenn» JelU CtnfiUtioni .. 


• 

• 

« jNIGR INO 

1- 

' 

I 

i 

I 

Al! A U 

VICARIO 


; 

eosMvs 

i 1 


BRIANOR. 

! 


VILICVS 

» || 

i - 

i 

i 



LE MEMORIE 



A S. Ai<nh*. 

COR. GAVDEN- 
T1VS V. P. COM. 

et corrven 

ET H1ST. 
CVRAV1T. 


•3 


1 


** 


in G Ami ma mIU Chi e fé Pànchiélr» 

il PIETATI AVa t 

L* LVCRETIVS FVLVJANVS FLAMEN 
COL. 1.MMVNIVM PROVlNCIAE BEATI CAE 
PONT1F. PERPETV VS DOM-VS AVG, 

T. P. I. EX AVG. P. 

ET HONOREM PONTIFICATVS 
LVCRETI A L*. F. CAMPANA FLAM. PERP. 
DO M VS AVG. IDITIS AD DED1CATION E-M 
S C AENICIS LVDIS PER QVATRlDVVM 
ET CIRCENSIBVS 

et epvlo Divisa 

P O S V I T 

HVIC DOMO LVCRETIA CAMPANA. 
AMPLIVS NOMINE SVO 
CORONAM AVREAM ADIVNXIT. 




j. 


BRESCIANE. *47 

INSCRITTIONI 

DE COMANDANTI, E COMPAGNIE 
MILITARI. 

CLASSE SESTA. 1 



; * 



* 
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£<* LE MEMORIE 


All» Pient flirti 

P. S T A T I O P. F. 

FAB. PAVLLO 
POSTVMIO I VNIOR.I 
X. VIR STLIT. IVDIC. TRIB. 

MILIT. LEG. VII. GEM. FELIC. 

VI. VIRO EQVIT. R.OMANOR 
Q. PROVINO. AFRIC. TRIB. PLEB. 
PRAET. LEGAT. PR PONT. ET BITYN. 
PROCOS. PROVINO. BAETIC 
O. TITVL.VSVS, D. | 


In A S. Ztnt. 

f SEX. PALPELIO. P. F. V A L. 

BISTRO 

LEG. TI. CLAVDI CAESARIS 
A V G. PRO COI 
PR TR. PL. X VIR STL. IVDIC 
TR MIL. LEG. XIIII. GERMANIA 
COMITI TL CAESARIS AVG. 
DATO SVB DIVO AVG. C. PRAE- 
RIVS. FOELIX NEAPOLITANVS 
MEMOR .. BENEFICII, 


. 





BRESCIANE 


»4> 




/ 


In Moderno olio € hit fu di S. Andrea, 

P. EPPIVS P. F. FAR 
RVFVS MI L. COHOR. 
Ti PRAET. T. F. L 
A R B I T R. 




ir M fri C tardato y e %ienno,& al prefitte in C ufo del 9fc£ r 
€ Vtriuofiffimo Sig. Giul‘ Antonio Aneroidi 4 

7 C. DOMITI V S DOCILIS 
ET L. STATI VS SECVNDVS 
FRATtRMIL. LEG. VI. V.S.L.M. 


Del Tioltp Antonio Aneroidi ncqui Boto in VolComonico 

tonno 1Ó89. tempo del [no Asiiment$ m 


C. PL A. • .« 1VS C. P. 
QVIR CASDIANTI 
11 vir. 1. a 

C A M V N N I S 
AE D. QJV AE S T. 

P R AE F. I D. BR 1X. 
».... DICT. QJV OR. 

PRAET. COH. I. 

I V R. III. DOMIT. 
TRIB. MIL. LEG. X. 
C. P» {. 

A R E P. C A M VNNO.R. 
CVI IN HOC 
PECVNIAM H. S. V. I. 
T. P. I. 


? 


le memorie 


* 5 # 


In Rtm* tilt Vté Latina. 

*r 9 AEL1VS FAR BRIXIA VETERANVS 
MILITAVlT LEGIONE XVI. 

IN GERMANIA ANN. XXIt 
P. AEL1VS FAR BRIXIA IDEM FRAT. VETER- 
MiLlT. LEGION. XVI. IN GERM. ANXX1I. 

V. ANN. XXXV. 



** 


Hill' tftMilhmt de Fond*wtt*ti del YAofetJltri» 
di S. Giuli*. 

P. CORNELIO LEN. 
SCIPlONI COR. P- R. 

1 *. AERA RI LEG. TI. 
CAESARIS AVG. LEG. 
y IlII HISPAN. PONT IFIC. 

F E C I A L l D. D. 


Jtàt 


BRESCIANE »ji 

INSCRITTIONI 

DE COLLEGI, COMPAGNIE, ET ARTI 

DETTE FRAGLIE I 

CLASSE V IL'. ! 


HtlU Torre PelU^a, 

i AE M I L I AB 

G F. 

AE Q V AE 

SACERD. DIVAE 
P L O T I N AE 
COLLEG. CENT. 
T l T V L O V S A. ' 


7\{el sfamalo. 

COLL FABR. ET CENT- 
SEX. SEXTIO ONESIGENI 
ORNAMENTIS 
. DECVRIONALIBVS 
BRIXIA5 VI. VtR AVGVSTAL. 

P A TRONO COLLEGIOR VM 
FABROR ET CENTONARIOR- 
ET DENOROPHORORVM. 


LE MEMORIE 


*£1 

Apprefsc ulU Chieft je gli Angeli. 

AVRELIO VIVIO QVI 
VIX ANN. XLV. 
COLLEGI A TI bIVS 
AMICO RARISSIMO 
PRO MERITI $ 

EIVS FECERVNT. 


Apprefse «I Dime. 

± coll: dendr. 

C CRISPIVS HESPERIO 
VI. VIR. BRIX. ET VER: 
NOMINE SVO 
MARIAE SYNETHIAE VXOR. 
ET IN TVTELAM DED1T. 
•Jm* S- 00 


j Nel Cimitene di S. ftttfwee. 

COLL, FABR. 

, • M. IV VENTIO 
MA G I O 

QVI F A C V L T A T. 
COLLEG. RELIQ. 





All* C.hief 4 de Giefuoti J prefetto ( t 6 pa) do Futi 

Ut formiti. 


« c.t 

«I « 


acceptochiae 

' v ; SERVO) 
LANARI PECTINARI 
SODALES POSVERE. 


-.«0C- -- f-—i' 


/» Ctfit Jtl SÌ£.Vgtliit$ P*U(X> al Neutrini. 


7 

N | Ì 

B I T T A L 1 AB 
P. F. 

F E S T AB 
COLLEGIO 

C L 

» « __ . 4 * W ‘| 

> * - 

FABR. ET CENT. 



TITVL. V SA. 

( 

I * * 

,»*y « 

- ^ v . t < 

m • 

t f 

A • • 

• 

9 t 


Apprefso al Domo* 


8 

B E D A S l AE Q. F- 

• 

r 

I V S T AB 

• 

- * 

COLLBGIA 

‘ 

jf * / 


FABR. ET CENTONARIORJ 
Q. LVCRETIVS ANIANVS. 
MARITO TITVLO VSVS 
L D. D. D. 


; 




% 



LI MEMORIE 


■ . — Mi n " ■ ■ 'W II a l i i n W! M 

/• PU(&». 

9 COLL F A BR. 

ET CENT. ' A 
Cì CLODtO 
VRSINO 3 
OB. H O N O R.... 
QVAEST. BIVS. 


ÌJtllt C*ft it'Mtmi. 

IO COLL fabr; 

S P. A T I L I O 
CEREALI 
COLL. RELIQ. 


1 A f. F*» flint. 

III P. C L O D 1 O P. F. 

FABR. SVRAE 
Q. FLAMINI DIVI 
TRAIANI PONTIF. 

IL VJR QVlNQ. TRIB. LEG. 

! IL ADIVTRIC. PIAE FlD. 

CVRAT. REIP. BERGOM. DAT. 
AB. IMP. TRAIANO CVRAT. 
REIP. COMENT DAT. AB IMP. 
HADR1AN. 
COLLEGIA 
FABR. ET CENT. 


& 




bresciane 


*1f 


i£ 


■Afprtfst J, Miri,. 

P B T R O N I AB 

Q. F. 

B AB B IA N AB 
C O L L E G. 
CENTONAR. 
TITVL V S A. 


I 




J: 


In Pi tti*. 

MAGNO 
A V G V S T O 
PRINCIPI MAX. 

IMP. FORTISSIMO 
CONSERVATORI ORBIS 
L DOMITIO A VRELI ANO 
P. F PONT. MAX TRIB. POT. 

V. P. P. COS. Ili PROCOS. GOT. MAX 
PALMYR . MAX. GERM. MAX 
ORDO BRIXIANORVM. 


l 4- 


In Lc^ràtt. 

PAPIRI AB PATROBI 

LlR TROP N.IB. 

VlKANI 
VICI MINERVE 


» 


* 

> 


l 


I 


& 


LE MEMORIE 


r? 


Al 'Borgo. ài Verdiano ntllà C biffo* 


* ;• 


iìMILU 

S A t i . . A M I L. 

A G N I S I N A , 
PATRONA E I V S 
AEMIL. PROSOCILE 
MATRI EIVS OB MER1T. 

jEMIL. SYNEL.IjE 
COLLEG. DENDROPR 
D. P. A. P. 


1 


is 


* V 


Tirila C hi efa Ji Ca^ago. 


or 


> *** ■ 

X 




C. AE M I L I O 
C. F. FAR 

PROCVLO CL ADLECTO 
INTERU VIR 
FL AM. DIVI AVO. 
COLLEGI A 
FABR. ET CBNT. 
VI. V S V s. 


. <* - 


A Ct 


Gii in Cintante , & al prefente del Tiok & Eruditiffimo 
Sig.G ini* Antonio Aneroidi. 

- *A' r>'i *• ■** . . 4 #. > 4 ‘ > « .1 ^ vij* 

17 C CLODIO C 

VALENTI 
VICANI GREBIAE 


- B ' ->9- 

- • • <f<L- 


i< r 


** 


18 


In E»J» Jet SÌ£. K*u, Orttnfìt Paltoni. 

COLLEGIVM 

CENTONAR. 

C VIBIO IVNTO, Et. 
C VIBIO BVRDONl 
VL VIRO A V G. 


*)1 Al 


X V 



** 


in y erti ano. 

i» AEMIL I AE 

CORNELIAE AEMIL. 

A C R E S T I N AE 
' PATRONAE EIVS '*'> -i \ 
lì > AEMIL. PROSOC FIL 

MATRI EIVS OB MERIT. 
AEMIL. SYNECED. SYMPLEDIAE SVAE 
COLL DENDROF. 


D. P. S. P. 


— 

v, 4 


HiinmAtt ntU'efcauatiene it Fondamenti del D ema tanna 
*di if. dfrilc 1 676. 

10 F. F I L. 


V « 1 « 4 • • 

u 


1.4 


*• . 4 ». < 


p 1 C A T I AE 

C O L L E G I A 
CENT. ET FABR. 
L« D. D. D. 


t ■ 

. Ì4 - 

> n* 3 i 

il 


r Gì* k rrift ti Mdl*, tr hf» til 5W. lii.OM'Àtuwi* 

> \j j Autnlti. 

fi( DI S. M A NI E 

M. r COILNEL M. F. , 

P R O C V L I 
COLL. CBNTON. 

■T M. CORNELIO 
. AHQVO PATRI , ET, 
QVINTAE MATRL 


INSCRITTIONI 

Df. GENITORI A LORO F1GL1VOLI , E 
DB GLI AVI A NIPOTI. 

" CLASSE Vili. 


in C*j » dtl S<f. Frtnctftt Finiti . 

AVR. FIRMINàH 
A FILIAB D VLCISSIM AE 
QVAE VIX1T 

ANN. xnil. M. VI. AVR 

ET VAL. AVGVSTA PAREN. 


» 



BRESCIANE. 


Ite Cdft dt {li Oddji sili Grétte, 

* • / 

ANTIOCHO IVN. 
FILIO DVLCISSIMO. 
RNTlOCHVS PATER 
* CONTRA VOTVM 
P O S V I T. 


Utile Sift de S oidi htrt ( 1690) dt Sicuri Gititi Albini 

«» Strnd» Lirjt. 

I ANTVLE1A. CAMAN. 

SI8I, ET ANTVLEI^ 
AGAPOMENE, ET 
ANTVLEIA; AGATE TYCH IH 
ET AMENE. Q FIL 
ANTVLEIiE' AMANI. 


A Pirli t Crediti, 

4 D. m. v 

C R I S P I ì V 

MAGNBTliE - 
THREPiE , 

- ..c L. matir; 





V ^ 


i l E MEMORI E ' 

Jid Mmàfttria dt S.G min . . 

* ATTIO PROGVLO * 

LECTORI FiLIO DVLCISSIMO 
QVI VIXIT ANN XVIII. .% 

M. Vili- D. VII. FABIA SSCVNDA 
I CONTRA VOTVM 

" . ' MENSAM POSVIT. 

I a * m. 

.... — — 

~T. - • v» 


Htll’borit di S. t»»fìino. 

■ •* “ ' 

ff .’C CORNELIO 

HABENDO FILIO 
. PIISSIMO QVI VIXIT \ 
ANNOS XXV. 

PIC ATI A : THEOTIMA 
MATER ET SIBI 
D. M. 



A S. F infuno. 


**l HYACINTHO 

PARENTESI 
PIENTISSIMO 
; . MEMOR. POSVER. 


BRESCIA N E, ì 5 1 

/» Cafade Sicuri Conti Sott Ardi. 

d. m: 

8 C O R N E L I A-E . 

evtychidis 

M. CORNELIV.S 

evtyches 

CORNELIA MATER 
FILI AE QVAE VIXIT, 

ANN. I. M. V. DIES XI. 


« 

« 

Al C» fino di S»£. Conti Kmgadri. 

L. Q V I N T I V S P. P. 
FAB GRVLIVS. 

B V I R. PONTI F. 

SIBI ET LABEOJNI F. 
SCIPIONI F. QVINCTIAE F,' 

L. QVINCTIO L. F. VRSVLO 
T. F. I. 


In Salì . 

r* C AE C I L I A S E V E 
R (A SIBI ET Q. CAE 
CILIO CALVISIO Q. 
CAE CI LIO QV IN TI 
. ON1 FILIIS. 

lT - 



BRESCIANE. » 63 

' ■ 1 ■■ i. 'rnmm 

I 5VW Pauimento di S. Antonio in Tofcoltmi. 

14 IND VST'RIO AC BENIVOLO 
PLVRIMIS MILITIAE HONORIBVS 
.F V N C T O 

PRO SVAE PIETATIS MERITO M. AVR. 
DVBITATO V. I. PATRI ET C. CENTVLLIO • 
FORT V NATO ADOLESCENTI ALARISSIMO 
FI LIO AMANTISSIMO 
M.. AVR. DVBITATVS V. C. FIERI IVSSIT. 


In S. Alinone di Fiero.- 

: 15 L. C O R N E L I Q> 

S E C V N D O ' , 
AVI- VIXIT ANN. X 




! ^ ì 



; - T f" t 

* w, V»** 

V* s7)~ t* 







L! x 




LE MEMORIE 

Al Porne Jelle Grotte. 

jS E P A P H R AE 
P O S T V Mi 
i V N I O R I S. SE R. 
ANN. Ili. 

RISCVS ET TERP VS 
P ARENTES F ILIO 
ET S I B I. 


In Vò à S. .Lorenzo. 

i 7 SERGIA F L A. L V S I A N A. 
MlHI ET Q. FLA. LVSlANO 
DVLCISSIMO NEPOTI EX. 
FILIO QVAE MEI FR ATRI , 
AMANTISSIMO FVI 
INTEGRA MON VMENTVM 
CONSTI- TV I. 

. i . ii .. — il , Y ii i l i — — — — — 


, A S. Giulia. 

** ,8 MEMORIA SECVN- 
DINAB QVAE VlXIT ANN. X.. 

RESTlTVTA MATER FI- 
LIAE DVLC1SSIMAE POSVIT. 


BRESCIANE *6§ 


In- Pittati 

** 19 Q- M I N I *C I O 
Q. F. PO B. 

MACAO 
fui. VIR. VERON. 

Q. VERON. ET BRIX 
MINIO FORTVNAT. 1 
MA TER FI LIO P 1 1 S S I M. 

L. D. D. D. 


A -Bugnolo nell» Ck'iif*. di' SS..::.. 

**_ la. ?.. P O s T V M I O 

P. F I L. F A K 

F V S G I N O 

EQ, PVBL. PONTI F. ; “ 

OR DO' PUSSIMVS ! 

F V N V S P V B L IO E T 1 

STATVAM EQVESTREM : 

i AVRATAM DECREV1T 

P. POSTVM1VS. MARIANVS i 

j C V R A T O R R E l P- V B L. 

AVGVST. A NT. AVR. DATVS : 

AB. AVGG.. SEVER. ET ANTONIN.- 

PATER TITVLO VSVS.- 
— « — — 


2*4 


LE MEMORIE 


/» Ai ri ale à S. Muri * , Cbiefa fabritata dulia Cernii!* 

Matilde 


** 


21 


I M ■ 


L. 


Di'- " * "* M. 

V. F. 

VAL E R I V S 
V R S I O L. 
VALERIO ASINONI 
g I L I O P I E N T I S S. .. 

r. p- m. 

E T * $’• I :: B I 
IMMVNES RECEPTI 
IN COLLF.G.. 

F A B. R. V M.. 


fìl * 


in lokdruo l. 


*¥r 


21 : 




< ! 


M: a e m i l 

M .' E A V I A N- 

• j q v d V i x 1 T 

ANN- X X V 1 1 1: i 

. M.. VII. A • 

D. X.. 

M. AE M 1 L I V SI 
VALE NT I N V S 
F ; ILIO 
'OBSEQVENTlSS..- ET/ 

S I B W 


« - 


BRESCIANE.. 




pi fitto àComon Mtmhìl, «il* Cdji iti Mastri 


** 


21 


D. M. 

C V O t V S I *' 
R V F I N I A N I 
C P R A S T l N A 
AGATHANGELVS 
ET VQLVSIA CALLIOPE 
ElLjO PIENISSIMO 
ET S I B I. 


In Pi*(£*. 

24 HONORI 

P O S T V M I A E 
P A V L L AB 

1VVBNTII SECVND. COS. 
yiBIÀ L. F. SALVIA VARIA 
CVM I-IVM1IS 
ALBINO, ET VARIA, ET 
L. ROSCIO 1VLIAN. PACVLO 
SAL.VIO IVLI ANO FILUS. 

— - 1 I ■ — ■■■ « !■ ■ ■ — — 


rn^ 


BRESCIANA t 6 é 


AS*m'Ag*ih*l 


ALLBRO ET 

M. AEMILIVS 
VALERIANVS 
MATRI 
CARISSIMAE ET.” 

’AfprtjJo U Perl* dilani'. 
Ageiba . 

fi FL. SCIPPIO EX PRAEP. 

AVR. SEVRIANAE MATR. 

DVLcissimae qvae vixit 

ANN. LXXV. MENSES VII. 
DIES D ECEMNOVES 
VALE MI HI MATER 
PIENISSIMA. 

A Ili C*»e»ìci di S. 9fc<4r». 

7 D1SMANIBVS 

L. CORNELII 
I A N V A R I 
VIXIT ANNOS XVIL 
LANARI. COATOR 
E T 

L. CORNELI PRIMION. 
P A T R I S. 


r 

s n. m. 

PUNIAE HEMIONf 
NEBVRA ATILLIANA 
MATRI CARISSIM. 

A S. Po» fino. 

9 MEMORIAE VICTO-' 

RINAE Q^V AE VIXIT 
Ann. LXXXXV. Menf. IH. RVFVS 
FILI VS MATRI KAR. 

B. M. M. P. 

A S. Emilia»» di Gufi ago. 

AVR. SOTER ET AVR. 

STEPHANVS AVR* 
SOTERIAE MATRI 
PIENTISSIMAE REI.IGIO-;, 

» IVFRIAE METVENTI, 

A S, Meri* di gagnola. 

il G LANIVS 
a F..: ANI. DB 
LEG. x! VENER. 

C* LAN IVS C L.' 

EROS FILIVS 
DE SVO 


t 7 ò LB MEMORIE 

In tidieieli . I* Sali alla Chiefa Maturi. 


it rr 


M. 


ti G 1VLIO PAVLINO 
ANDRAGATHO 
VL VIR. AVGVST. 

GRATVIT. 

G. IVLIVS AQVILINVS 

PATRI, 

Veli* Piene di Legrett, 

fj N O N I AB 
SABINAB 
E P A P H RI AB 
BASILICVS 
M A T R I 
RARISSIM AB 

9 teU’ Malia di £<»», 

14 D. M. 

F A B R I 
T I AB F I R« 

M I N AB 
M ATRI* 

** ìj l» Sidi cieli . 

IVLIVS AQVILINVS 
PATRI, 


Q. CAECILL... 

GEMELLI ET 
LAETILIAE LIBEL...» 
RVFINAE CAECILU 
RVFINVS ET MEMOR 
PARENTIB. PIENTISS1M, 
E T 

tee C oliale iell’ffort» del gii 
3/. H. Cam, A4*r ioti» Mar- 
iiMtnlo 3 £ 7 * for* <i*' SS. 

Ù urènti. 

t*i7 CMARIVS P.F.FAB. 
Q. S I B I ET 
TATIAE MATRI T.F. 

4 S alt di Marejìno nella Cbiefa 

di S. Zcnene , 

•%8 CAVTO PAN. 

c. mvnatjvs 

QVIR. TIRO fi VIR. 

ativs pronto 

F I L I V S D. D. 


BRESCIANE *71 

Gii in PrAl* di Meli* y frhor* (1690.) del ftol>.Si&n»r 

G ini* Anttni» Aneroidi. 

• - *- 

i> S E X. VALERIO: SEX. 

fil: fab. poblicolb 

V E T T I L I A N I. E Q. R. EQ P: 
FLAMINIS. PERPBTVL JACERD. 
VRBIS ROMAS AETfiR. CVRA- 
TORl. ET PATRONO CIVITATVM. 
VARD AGATENSIVM ET DRIPSIN 
ATIVM. PATRONO. COLLEG. OMNIVM. 
OMNIBVS. HONORIBVS. PERFVNCTO 
V.B. QVI VIXlT. S1NE VLLA. QVER.ELA CVM 
CONIVGE SVA. INFR ASCRIPT A. ANN’IS. N. XLV. 
ET NONIAE M. F. ARRIAE HHRMIONILLF. 
SVMMA PIETATE AB ElS. DILECTVS. AVIS 
RARISSIM... ANNIVS VALER LVS. CATVLLVS. NEPOS. 

Già* S. P*lo,KP' htr* (Vrl itfijl.) in Captiti Signor 
Cuti, Horunfio Fanoni. 

io M. C A E_ C I L I V S 
F V S C V S VI. V I R. A V Gì 
S I B r ET 
€ AE S ! E F V S C. M A T R I.... 
MESTRI AE- AMIN. V X O R-... 

P: P O S T V Mi A S E L L I O N I 

PATRI. 

' M ni i 


I 


LE MEMORIE 
Al Pttxf di HfiMt. 


17» 


EQVO PVBLICO DECVRIONI 
VERONA TRIDENTI. . . PROCILUE 
CV.I O R D O B M X I A N O R: 

; . .C 1 O D I A . I . P R O C I L L JE 
SACERDOTI DI V AB PLOTINAE 
SEX, VALERI VS POBLICOLA PRISCILLIANVS 

FI LLVS. 

' All» Piene d'/feo. 

* f 

a. l: C A B A L A C I o 

s e x, f 1 l: 

FAR P ,V D E N T. I 
SEX CABALACI^ 
PVDENS ET 
CORNELIA M B L I T E 
PAR E N T I S ET S l B I, 

Ih MìUjmelle , 1 et fi ritretwe in Trfort . 

i.} Q. S V R I O, Q. F, 

PATINIO T, F. L SI BI 
ET Q SVRI ET PATRI 
Q V I CONTRA HVNC 
LOCVM TRANS VIAM 
SEPVLTVS EST, 


BRESCIANE 273 


In G afa del Dinar Malica 
Geronima Scalini. 

** 24 D I S. MAN. 

CLVENT. RESTITVT. 

S A MICI VS SEX F. 

QVINTIAE SEX F. 

Q_y I NTIANO NEP. 

In Tramo fra alla Cbiefa 


A fiera nella Contrada di 
fraga alla Chiefa di 
S. ‘Benone. 

m . «a* — «I 

**25 VIBR AF. TROPHIMAB 
PATRONVS HILANVM 

matri pientissimae: 

di S« Gioì ‘Baiti/! 4 » 


** 26 V P. 

M. HELVIO VRSIONI ?i VRI BRIX* 
PATRI BELL. VALERAE 
I V S T AE F 1 L I V S 
M. HELV VIS PRIMVS 
ET SIBI ET PONTI AE S V AB 
CONIVGI CAPISSI MAH. 



ET S 

V l S. 


D. 


• / 

M. 


In Pefcbitra 

di Garda . 


** 27 

Dr 


M.. 

C. P 

A T R O N 

I C. F. 

P O Br 

MARC 

E L L I N I 

N T E R 

P RIM 

COLLEGIATO 

IN COLLEGIO 


NAVICVLVRIONI ARELICENSIVM 
CVI COLLEGIO REDIT LEG AV 1T.QVE 
SS. N. II. AT. SOLEMNIA CIBVS T. 
ROSARVM SIBI ETCONIVG,' 
PETRONA PATRI PIENTlSS. 


*74 LE MEMOatE 

INSCRITTIONI 

DE DIVERSI; ET A VARll CONGlVNTl 
DE HEREDi; BT AMICI 
C CLASSE DECIMA. 


fiel Pelale del Getàlier One- 
frie Moggio y Of él prefitte 
iópi. « S. Ageid, 

1 Q QVINTILIVS 

C F. F A B. 

GATVLVS DICVR. BRIXUI 
SUI ET COINELIAE M. F. 
MAGNAI VXORI IT QyiNTIQ 
G. F. FRATRl. C QVJNTIO 
S1CVNDO PATRI ANTONINA* 
CATVLLAE MATRX 
T. F. I. 

In Pid^d, 

2 C. POSTVNIVS Q^V. 

VARVS JllTfl, VIR. AV«VST. 
AEDlLIS SIBI ET 
R ATVMEDI AE L.FSEVERAE VXORI 
ET Q. POSTVMIOC.F. PATRI ET 
NEVIAE C.N. F. MOGETILLAI 
M ATRI ET 

^OSTVM'OCi.F.PVSlONIFRATRI 
L. POSTVMIO QJ. feroci fratri 
T. E# I. 


JJcl Contento di S. Affm. 

* BASILIAE L EIVS.... 

CONTVBERNALI ET Fi LIA I 
....CAECILIO FIRMO 
CAECILIAE C. F. CLIOBOLI 
T. F. I. 

JZtlU Cèfi delle Magione, &+ 
di prefitte (i6p r.) del Neh. 
fig.G ini Antonie A nereUi. 

4 CLODIA OLIB. 

MINIMI Sili ET 
M. RVSTIO S VIRO 
CONTVBER. ET 
T. OCTAVIO SEVERO FIL. 

VI. VII. AVG. et 
grantvlamnionido> 
AMICO. 

A S. Zete , 

5. CAECILIAE PRIMAE 
c o N i v c i 
OCT A V I 4 E PROCLI AI 
AVRILIÀ AVt-ì. 

Fi LI AE DIANA! N.EPTU 
OCT-AV VS MAR. CAIO Sfa 




BRESCIANE 


*75 


In S, OÌM4MMÌ 

* CORNELIAE 

>• L. M O D EST. 

• • . * 

IVRO ET TEORQ 
CORNELIA >'. L. 
PARHALIS MATRI 
ET FRATRIBVS, 

A S. C ofmo ’vtrfo U Mt. 

dtnnn di fl'Angitli» 

7 C SOLIVS SE VERVJ 

S I B I ET 
CLAVDIàE PRISCA* 
CONI V Gl OPTlMA* 
PETRONIO IAN VARIO 
MITASIO SECVNDO 
VENIELIS. TERTIO MARCELLA^ 
PROPINO^ IT 
SVRAE IINIMIRITAI à 

A S, kit fs mitri l 

* B. M. IN PACE 

FLAMIGCO SC VTARl V$ 

SCOLA TERTJA QVI 
VIX. ANN. L. M. VI. 
MILITA VIT ANN. VI. 
COGNATVS DVLCISSIMVS 
SOR ORIO AMANTI SSIMO 


fa s. Giuli*. 

1 L LRPIDIVS LL. PHILEMO SEX. 

AVG. VIVVS PECIT SIRI IT 
MEJ.IAS L. F. MAXIM AE VXORI BX 
H» WIDIO PRIMO FIUQs 

A S, FévfiifH . 

•o F A B R I e I AJB 

centoniae 

ARETHVSAE VXORI 
QPTIMAE ET CHRES1MAE 
FILIAE CAR.ISS. 
fABRICIVS CENTONIVS 
COLLEGIORVM LIR 
CRESIMVS. 

A S. f*u flint . 

it HYACINTHOHIC 

PARENTES 
PUNTISSIMI 
MEMOR. posver: 

A S. 2 

i» INSEQVENTI 

CT ROMANA! M.F. TERTIAB 
«T PRIMARIO M. F. FRATRI, 


# 






Digilized by Google 


LE MEMORIE 

A S. F tv flirto. 

i$M. NONIO ELESINO 


i.76 

/• Ctft Jet Sii. Ct», Orimi* 

F tuoni, 

•*13 RAPTA IMMATVRA 
CARISSIMA MATRJ 
C. CORNELIVS ET 

‘ candidae annor. 

• ■ : Vi. 1 

r/* 

^ S. t Arnold m 

14 P. A C I L I O 

HELIODORO 

V I R A V G. F. 

R C I L I V S HELS 
NVS FR ATRI 
1 P I I S S I M O i ri 

In Pitìx* \ 

if M. MESTRII SEVERI 

PATRIS VI VIR. AV*. 
IRIXIAE ET PRIMILIONI$ 
SECVNDI AVI M. MESTR1VS 
P MVS Li C AE CILIAE 
ALENT IN AE MAIRI 
$ I B I ET 


CONl.VGI ET 

SERAPIACO FILIO 

NONIAE TILESILLAE ». 

NONIA THEANQ, 

A S f AItfdndr$[ 

17 FAVSTVS MADICONIS 

». SEBI. ET MADICONI 
PATRI ET LVC ASSONI 
fRATRI IT PRIMO ET 

f» Cdfd dtl 5 W Sii. Ginl * 
Antonio Aneroidi. 

**iZ STABILI SORORl 
ET QVINTIAE 

SATVLIAE EXORATAI 
SERVIS ANCILLIS SVO 

QVOQVE NOMINE 
DEFVNCTIS XXIX. 


BRESCIANE. xj7 

AlCtfmo dt S S.CnuiAmgédri. In tiditieli. 


•1 


19 FL. CLAVDIVS 
A V C T V S 

vi. V1R. AVG. ET ITER. 
D. D. S I B I E T 
CLAVDIAE ARRETINAE 
V X O R I 
CLAVDI . . . TIG EN- 
TI CLAVDIO ATTA LO- 

TI CLAVDIO TROPHIM. 
vi V1R. AVG. 

CLAVDIAE MARCELLIN. CLAVDIO 
HERMIONS CLAVDIO CHRES1M. 

in vn Campo tri Ghtdi y e 
Leno • 

20 D. M. 

AVRELIAE LEVCIPPAH 
C o N I V G I 
AROGO AVG. Uff. TABVEAR* 
T. AELI. VALERI ANO EROTICAE 
AROGVS PATRI ET 
FRATRI DVLCISSIMO.- 

Nella Qbufa di Boarno. 

G SP VRI PRIMI 

M I N C I ET 
S C V T R I N I AE 
PATERNAE 
Qi. CLOD. F E STI A» 
NVS SOCERI 

ET SPVRII PRI 
MA PATERNVS 
V'ALENTIO FRATRESi 


22 


21 


C. CORNELIVS 

CALISTVS SIBI 
ET CORNEL. 
AGATHE CONIVGI 
CARISSIM AE 
ET CORNEL. CALIST . . 1 
F I L I AE ET 
LIBCRT. LIBERTABVS : 
Nell* /fola d:l Benaco. 

2 1 E P P V P A 
ALBICONIS F. 
SECVNDVS ET 
ALBANVS QV ARTI O 
FILI. ET FRATR. 

PVDER. 

Mia F emana di Maderno * 

24 D. M. 

CAESIAE M. F. FESTAE CLODIA 

RESTITVTA F. DVLCISSIMAB 
Q.VAE VIXIT AN N.XXIII.DIES XXXX I 
ETCLMINVTIVS MAC.ETCONIVGl 
CARISSIM A E. . . ,-CVM.. . D. * DIT. 

Alla Porta della Piene di Lume* 
con due Pugnali 3 e due 
Qininrr. 

25 . : S' V GASSI s 

HANIVS 

» . . , » DIAE STAI F. 

VXORI ET SVGàSI ET STAIO» 
FILIIS MILITIB VS 
DEFVNCTIS LE G. XXL 

trrvivM 


RAPACIS ECO FILIIS 

POS VI QVOD MEI II- FILI 
DEB VE RVNT. 

N n 


. % 
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A II* Ptcttt di Studio in Vài ili ?&//* C/fe de Càfitàttfl 
Sàbbie. 


16 FIRMVS IN 

GENVI F. PRlN- 
CEPS SABINORVM 
SIBI ET CORNELIAE 
RVSTICAE CONIVGI 
M. CORNELIO PRISCO F. 
ANNOR, XIII. 

là C tinaie fio. 

27 IAMVNO RVF 

ET TERTVLLAI STA. . . . 

CASSI BASIL* VXORI 
MI LITIB VS LEG. XXI.' 
RAPACIS FILIIS DEFVNC... 
SVAVIMI F. FILI 
V. F. 

Alla Torricclìà et» *vnà tejla di 
Jenna . 

28 SEPTIMIAE L. L. 

CHRYSARIONI 
L. S E P T I M I V S L. L. 

AMARANTHVS 
SORORI, ET SIRI 
LA. fi O. 


19 L. DOMIT 1 VS 

L. F. . . : : . F A B. 
PROCYLY s 
AE D I L I S 
SIBI ET PATRI ET MATRI 
ET FRATRI 

T. F. L 

V * 4 

A Uà Chiefà di Nigtltrà , 

30 L.M. MACRINIAN. 

IT CLODIE FISTI 
CLODIA VALENTINA 
S O C R I S. . ; . 

F. L. M. PERS...CON. 

I V G I K A R. 

Js Jellà C hiefa di Scarno . 

31 L, C L O D I O 

STRATONI ET 
CLODIO SECVNDAE 
L. CL. CRESCENS 

parentibvs 

ET LAETIAE SECVNDAE 
VXORI ET. 






In Prefetto in €*[* dei 
Maj cardi . 


3 i DI1S MANIBVS 

EVFEMI AVG. LIB. 
TABVLARI ARMONIAE 
(JIMN AS. FILI AE PIISSIMO 
PATRI FLAVIA PRIMA 
CONI VG I FIDO 
ET S 1 B I 

Vi VA EFFECERVNT IANVARIO 
AVG. LIB. BVLARIO 
A PATRIMONIO. 
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illa Viene di Lumefane # 

35 M. CORNELtVS 


In Hoarno . 


35 


ELEVCONIO ET FABIO 

CLODIO VETER. I EG. XXI. 

LEVCONIO L. F. FIRMI. 
LEVCONI ET F. PIlQCVLA 
VLALIA L. F. SVAVISS.. .. 
VIRO FiLtlS ET SIBI. 


*7 


In Midi r ne . 


34 VALERIVS MARCFL- 
• LINVS NEPOS 

L. D. D. D. 


SEXTVS S I B I ET 
MARCI AE FIRMINAE 
VXORI ET Q; 1VN. ET 
CORNELIAE SECVNDAE ET 
TERTlO SEXTI PATRI ET 
CORNELIAE M. PRISClLLAE 
M A T R I. 


All* Pori a dell a Piene d ’ idro y e 
ci fono tre tejìe co i bajìi. 


36 VOSSiS PONTIS. F. 


SASSVS ET CVSSAE 
GASSVMI. F. VXORI ET 
L V ( I DI AE V O S S IS 
F. E D R A N I. 


in Salò . 


37 M.TERBNTl VS 

P Y R A M V S 

vi VIR. *AV G. 

L. APPIO APHOBETO 

vi VIR. AVG. IT. 

GRATVITO AMICO 
T E R ENTIAE P I S T AE 
S O R O R I 
MESCIAE PHERECVSAE 


I 


POSTVMIO P III M I O N I 

POSTVMIAE Q.VARTAE 
A. B. M. 

N n 2 


» 
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Villt Pittiti JìToriolt, (pt hort 
( lipi ) Il Voi, Sig. Cittì’, 
limonio Aneroidi bauuto indo, 
no dui RfUtrmtHfs. P. Alétte 
Git : Ituiftt Lana , e Monaci 
Cajs. di S. fantino. 

Ji M. M I N I G I O 
M. F. F A B. 

Q V I NT I A N O 
CL AER. MIN1CIVS 
MINIC1ANVS 

AVNCVLVS EX TESTAM. 

aeivs faciendvm 

CVRAVIT. 

In team». 

S i M. LAETIL FAB. 
CASSIANVS PRAEF. 
AEDILIS POT. BRIX. 

SJBI ET I.AETR. PRIMVLAE 

MATRI RATINIAE 

INGENVAE VXORI 


in Legran A S, 'Miriti 

si M. ROMAN1VS M. F. 

S V A V IS 
litui VIR. AVG, SIBI Et 

M. ROMANIO PROBQ 

FIUO ET 

Qincias modesta® 

CENTVBERNAU 

T. F. I 

■ t 

2 MI’ Contento dell’ /fola del 
Hcttato . 

54 MARIONI 

E S D R I C C I F. 

ET VERGASAE 

BITTIONIS FI L 

ET AVENTIO 

M A R I O N I S F. 

P R I S C V S 


M. LAETIL. qvintiano MA RIONI S F. 

PARENTIBVS ET FR.ATRL 


LAETILI1S FIRM1NAE 
ET SEVERAE FIL1IS. 


». 
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All* T« malia, Viltà tkillé 4i 

k •*** < « r«4 J V/ - J 


55 M. LICINIVS M. F. 
RECEPTVS S1BI ET 

M. LICINIO PATRI E*T 
: : : : : M A T R J 

ET SATVRIONI FRATE! 
ET ROMANIAE M. F. 
SEVERAE T, F.L 

In . 

56 M. L I V I V S 

arthemidor 

S I B I ET 
M. LIVIO 

AE M I L I A NO 
L 1 V I AE 

ATHENAIDI VXORI . 


*7 SBX. CALVISIVS 
SATVRNINVS SIBI ET 
CALVISIAE SA.TVRNINAB 

CONlVCI DIFVNCTAS ETJ 
C A X. VISUS FIRMIONI E T, 
VAL1NTINIONI FILUS ET 

NVRIBVS ET NEPOTIBVS 
ET PRONIPOTIBVS ET: 

9tl Vii. $i{. Giul‘ Antonio Ani* 
rtUs , e ut munti all « C kìefa ' 
' ' Wi B.r*#. ■ 

68 T. R B S V S 
ENDVBRONIS. F. 
TIRO 

ARBITRATA 

ENDVBRONIS PATRI# 
ET SILONIS ET 

SECVNDI FRATRYM 
T. F. L 


aSi Le MGMOK 1 B 

' a s. Pilo. r "v 

4 5 M C AE C I L I V S 
FVSCVS vi VIR AVG. 
ir*- S I B I E T 

CA E S I AE FVSC M A T R I. . .. 

'l * f > 

MESTRIAE. AMI N; VXOR... 

P. POSTVM. ASELLIONI 

PATRI. 

• t' # • 

A 4 «. • V* A ^ i , 

In Soni* Mori* di Soli. 

47 V. F. 

S E X. L AE T I L. F A B. 

i V .j QVAR.TIO VI VIR. 

AVG. S E X. L AE T I L. VA- 

LENTIÓN. ET rvfae 
RAVCVLAE FIL. PAREN- 
TIB. ET SIBI ET F EST AE 
e I AN VARI FIL. VXORI 

SEX. LAETIL. SECVNDO 
, LAETIL PR1MVLAE FILIIS 
ET LAETIL I AB F ! R M I N AE 
vi ■ N V R V I. 




4 * 


bresciane 

JìtlU Pit*t di Salì : 

SBX LAETILIO 
SEX. FIL. F A B, 
FIRMINO 
fi. V I R. A V, G. 

L AE T I L I A 

VERA E T SECVNDA 
FRATRI PIISSIMO. 




A S. Miri 4 


M £ 


49 Q V I N C T I A S E X. 
PRISCA SIBIET 
SEX. QV 1 NCTIO PATRI.... 
AE M I L I AB P A V L L AE 
- ‘ M A T R I 

Q V I N C T I AE P RO CVL.... 


r° 


jr « 


All* Tutu di Lttmt\*tu . 


V. F. 

HVIMENVS L V- 
*- BIANI F. SIBI ET 

bitvmo lvbiani 

F. FRATRI ET PEI NO- 
NI. F. ET M E S S A V AE. • I; • 
PEINONIS. F. VXORL 
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in Ltno ì S, S »U flirt. 


V. 




* 


R ; V F: V S 

B I V E I O N I S F. 

S I B I E T.. .. D I AE 
CAP. f..:.vxoki 

ET B I V E I O N I 
T R I V M ONIS. ET 
MESS A V AE DEI VARI. F. 

ET C. VALERIO RVFO ET 
Q. VALERIO RVFO 
FILIIS MEIS 

leg; xxil primic. 

D E F K N C T. l S. 

• 1 k * 1 4 In Gnjftgo ( 

» y. f. 

CORNELIA 

— *4 - « 


C li MODERATA 
S I B I ET C. CLVINTIO 


c > 



EXORATO. CONT V BERNA LI 


ET QVINTIAE 
C C L A R AE M A T R I 


1 



rw »* '!■' , "• ; * I 
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BRESCIANE, 

InGhcdi • 

i w 

Si yiBRIAE ATHBNAI 
DIC HERACLI 
PA. SOCR. P. B. M. 


a8j 


2 S. Stufimi : 


( JnStrpcmtìf. Muriti 

Si v. F. 

SEX. HELV 1 VS 
ANTHIMVS 

«I | M ^ || | ___ 

VI. VIR. A VG. SIBI ET 
HELVIAE. ELPIDI 
VXQRI C&RISSIM. ET 

SEX. HELViO CLASSICO 
SEX ELVIO C LASSI C A N O 
HELVIAE RVFjINAE 
FILIIS P1ISSIMIS. 


54 FABRICIAB 
CENTO NIAE 

ARETHVSAE VXORI 
OPTIMAE ET CHRESIMAE 
FILIAE CARISSIM. 
FABRICIVS CENTONIVS 

COLLEGIORVM LIB. 
CHRESIMVS. 

Ad *vna Chiefettd conni** alla 
r Avochi ale di S. Eufemia 
fuori ài C itti , 

** 5$. PAPIRI VS P. F. PASTOR 


DtlJJob* Sìg. Giul' Antonio Ane- 
roidi t e già in Sale di Ma* 

1 rajmo . 


AVG. iT VIR. PRAEF. FABR. 
PRAEF. NERONIS CAESARIS 

fi VIR. : QVINQ^ SIBI ET 
53SEGESSETRIVMI.T.F. CN. PAPIRIOFVSCOFRATRIILV1R. 

CN. PAPJRIO CVRSORI F1LIO J 
IN PAP1RIO FVSCO FILIOPONTIF. 


E T 

L EA E S E X. F. 

, ' r VXORI ET 
SECESSE SEX. F. 
BALBINVS. PARE NT. 


X. 


A. 


I. 




T- P, h 

o » 


I 


c,85 LE MEMORIE; 

/* Aidiurlio élU fàrtt Aufiràle All* € bit fé Ai Bonàri* . 
dii. Lorenzo. 


* V L. OVIDIVS L.F. FEC1T 

SIBI IT L. OVIDIO FR. ET 
C OVIDIO C. F. C. N. 

LO CVS DEDICATVS 
LIMITEM MEDIVM 
FOSSAM ME DI AM 

A 2 or nàto utllà t big fé Ai 
S. Hàrulàmto „ 

** 57 D» M. 

M. IVL. HOMVNCIO 
ET COR. TERTVLLAE 

PAR ENTI VM ET IVLIORVM 
HOMINIS ET MARCEUN. 
FRATRVM PIISSIMORVM 
M. IVUVS FAB. MARCELLINVS 

DECVRIO 

BRIXIAE ET SIBI ET MESIAE 

PVSINNAE VXORI 
OPTIMAE 

w « . 


** 58 L. SALVlVS C. F. 

FAB. VEXILLARIVS 
VETER. LEG. mi SIBI 
ET POPILIAE T. F. 
HISPANL ET CAPI- 
TONI F. ET PRISCAE 
F. ET FIRMO F. 

nitro* *to tilt Pofcurio l’inno 
I yó 6. ripo/ìo * l C«ftno digli 
5W. HH. Comi Auogidri 
hot « (1690.) pcfltdwo Ad Sig. 
Co ; notorio Monintngo . 

** 59 L. D O M I T I O 

FAB. VALERIAN 

DECVR Q- 
L. D O M I T I V S 
CORNELIANVS 

PATRI ET 

CORNELIA 

MARCELLA MARITO 
L. D. D. D. 
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In 1 nell* Contradà detta In Rivoltella. 


Qmnto* 


** 6j T. VOLVMNO PISINIONI 


** tfo I V S T V S 

VXORI ET FIL. MATRI PIISS. 

In Tremofene alla Chiefa di S. 
Gio ; ! Battìfl a . 

** 61 M. A N G O 
c CL VG AS 1 S F. 

SIBI ET CLVIDEAE 
V O S I O N I S R 

VXORI 

ET CLVG ASIONI R 
VALETE CVNCTI . 

In Bfena. 

6z P. VALERI V$ 
CRISPINVS 
fflL VIR FLAVIA 
SIBI ET 
SEXTIAE SEXTI FIL 

SECVNDAE VXORI ET 
P. VALERIO NVMISIO F. 


CVRTIA MARCELLINA 

mar. optimo b. m. f- 

ET fl. PATRI PARENTI». VI IH. 
In T remofine • 

** 64 SASlVS VESGASIONIS P. 

SIBI ET DICIAE SEXTI F. 
VXORI ET ESDRIO ET 
VESGASIONI F. 

JJel fudetto luogo* 

•* 6 5 T. AVR. CARCENIVS SlBj 
ET NECIDIAE SEVERA! 
VXORI DVLCISS. IT 
T. AVR. SEVERO ET LAETI- 

LI A E RVFINAI PARENTI- 

• * 

BVS ET SVIS D. M 
Jdel me demo l 

** C6 TICESIA PRISCVS 

VI. VIR. AVG. BRIX. SIBI ET 

VERAE FRIMVLAI CONlVGl 

CARISS. ET C. ATEST. SERVANO. 
ET C. ATEST. SEVER. PARENT. 

B. M. 
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Allegata da Temafo tifine fio nell* 

1 njcrittioni Antiche à pa- 
gina 606 . 

** 6 y METELLA PRIMA 

S I B I E T 

P. VALERIO P.F. FABIO INGINVO 
VIRO S V O 
P. VALERIO P. F. PRIMO 
VALERIAE P. F VITALI 
P> VALERIO P. F. CELATO 
FILIIS SVIS V. F. 

Allegata dal moderno k p4- 

t in * 787. 

** 68 D. M. 
PVBLICIVS GLAVCVS 
PVBL1CIO FLORO 
FRATRI DVLCISSIMQ 

QVI BIX IT ANN. XXI ITI.' 

D I E S XVIII. 

LOCA CONCESSA D VO 

A FtAVlO CRESCENTIANQ 

PATRONO 

• ^ mi * 

PATRI ET FILIO: 


Allegata dal ifiejft k pa * 

gina 753. - m 

**<S-p MINVTIVS SERVANTE 
QVINTIAE MAXIM AE 

VXORI ET 

ImU . . . M -4 

M. MINVTIO SECVNDO 
FRATRI 
amantissimo. 

Alle Pefcarit . 

G. POPILIQ 
IECVNDO ET 
FVLVIAE ABSTINENTI 
CONTVBERNALL 
AMICIS. 

In Cafa de Signori Comi 
Stardi . 

/ 

/ 

yt D. M. 

S I D O N I 

‘ l I **"' 

P. P. I. 

T A T I A S 
M. B. M. 


A S. Giulia . 

71 CEClLIAE L. F. MACR1NAE 
P. SENETIVS GARVLVS FAB. 
HEREBIB.VS TEST. FIE. IVS. 

Apfrtffo la Piatta dell’ Htrle , 

7 } D. M. 

A N T I G O N I 
PRODOK. . . . 
VGRVS DOCTOK 
P O S V I T. 

; n Piatta . c ! ' ' 

74 H O N O R 1 

POSTVMIAE 

-3f'V 

PAVU.AH 

1VVENTI SECVND. CO S. 

VIB1A L. F. SALVIA VARIA 

OB AFFECTIONEM ET] 
P1ETATEM IN SE 

EXIMIAM • 


Jtclla Gbieft i dì Gamlara J 

75 P. ST ATIO P. F. 
FAB. PAVLLO 

POST VM. IVNiORI 

X. VIR. STILIT. IVDIC. TRIB. 

I M I L. 
leg. vii. gem. fejuc. vi. viro 

EQVIT. ROMAN. Q. PROVINO. 
AFRIC- TRIB. PLEB. PRAETORI 
L E G A T. 

PRO PRAET. PONTI ETBlTYNlAE 
PROCOS. PROV1NCIAE BAETIC. 
C. COMlNIVS AVFILLENVS 

■ ••• • • * .# » .» « i *i f 

MINICIANVS 

OPTIMO ET RARISSIMAE FIDEI 
AMICO . 

A S . 'Bdrtolameo fuori di Città nel 
muro della Chitfa . 

76 SEX. MAE CIO 

SEX. F. OVFENT. 

CA S SI ANO 
p. STATIVI 
P A V L L V S 

f OST VM IVS I V N I O R. * 

- PRAECEPTQRI. 


*9 • L E M E 

in Pefthier s si Lago di Carda , 

** 78 SEPTVMIAE L.L. 

S E V E R AB 

L. POBLIC. ABASCANT. 
PRO MER1T1S PARVM 
PRO FACVLTATS SATIS * 

In Z tntntì « 

r 7? y- f. 

VELIA CLADONIS 

T. SIBI ET CARIASSE BUIO: 

( N1S F. 

GENNANAT1 VIRO SVO 
IT CLADO CANASSI F. IX 
RITIO CARIASSI F. PATRI 

POSVERYNI 


MORIE 

9fel medimi Ino gè . 

H 80 G VALER IO 
SECVNDINI F. 

ET VALERI AB 
T E S T A M. 

t. VALHRIVS MIN VS 
AMICO 

'Jfrifo U Pista del N»: 
sanno . 

Li ATTIO FVSCO 

SEX. VIRO 
REPENTINVS AMICO. 


■jÀ ^ 41 ►» • mf >*. Il j - A 


i&tsZ ò 

’tCfzh'i/ll 7f V'VA 




- tS" . ^ .i u 1 :r #<. 
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INSCRITTIONI 


BE MARITI, E MOGLI 
CLASSE vndecima: 

All* Ciuf* iì S. hgttV. 


i AVR, VICTORIAE 
V X O R I 
CARISSIMAE QVAE 
VIXIT ANN. XXXVL 

et cvm marito 

ANN. mi. 

AVRELIVS HOMVNTIO 

B. M. P. 

4*1 *i * • , tv | 

Dietro al Coro di S. Pietro • 

a MARCVS IOVIN- 

CILLI F. SIRI IT, ADLV- 
CCAE MESSILI F. VXO. 

T. F. L 

A J\ Fauflint* 

? ARTILIVS GREGORIVS 
SATVRNINE CONIVGL 


Af(reJfo à X. Z irtene l 

4 CAL VIO FILENTINO 

CONIVGI CARISSIMO 

CVM QVO VIXIT 

ANNIS TRIGINTA SI- 
NE MACVLA SEPTILIA 

PROTOGILA MARITO 

INCOMPARABILI. 

kX ■ ; . " -y 

Ite Pia^é . 

T i 1 , r m 4 

> . il/. 

y G I V L I O 
AMANTIO 

NONIA HELIO- 
DORA CONIVGI 

BEN EMER.ENJI 

AN1MAE 

INNOCENTISSIMA® 


l9 i LB MEMORIE 

In Gufa del Sig . Lederne o Sene ini A S» Giofeppè l 

9 D. M. 


1 


6 POSTVMIA 
SECVNDA 

(J. C L O D I O PAR 
D 1 O N I. 

CON1VG. CARISSIMI 

B. M. 

In C*f* del Noi. Sig. Luigi , 
(y Attrite Gin: HattifluStc- 
chi , e SS. di C *lz° 1 

** 7 D. M. 

L. CAELI ARRI ANI 

MEDICO LEGIONIS 

II. lTALIC. QVI VIX. ANN. 

• • \ 9 

XXXXVIIL MENSES. VII. 

SCRIBONIA FAVSTÌNA 
CONIVGI CARISSIMO 

r " 

A ppreflo S. Ftujìino. 

8 D. M. 

V O C O N I AE 

y R S V L AB 

q; c e c i l i v s 

SEGVNDINVS 

m 

Sa V X O R. . i 


THEOPH IL ET I S 
MEDICI SECVRA 
MARITO CARISSIMO 

I 

In Pi4«4. 1 

9A VO H A M ì'óZl M h?) 

io L. FIGTORIVS 

• * « 

T E S T I V S 

VI. VIR. AVG. SIBI ET 

F1RMIAE PIRMAE VXORI ET 

Incontro «din Cbiefd di S. 
Frunctfcon 

• j « 

n L. PVBL.ICIVS 
PRIMVS SIBI 
ET SECVNDAE SA- 

TVRI F. VXOR 

ET L . . CRESCER 

F1GV- 






4 


V 

. - - •- * • • 



r W 
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jifprtjji ad Arco Jel Vino . Apprrfjo « J, Oiofeffo . 

14 .... SE P T V M IO 
.... FIL. FAR 


li Q. S I R T I V S 
CALISTVS 
yi. V I R. A V G. V. F. 
S I B I ET 

LECANIAE PRISCA E 
CONIVGI OPTIMAE 

LIBERTIS LIBERTABVSQt, 
SVIS OMNIBVS. 

Al Molino de' S S. Chiedi f 
hot a de' SS. Co; Sonar di . 

13 Q. ANTVLEIVS 

sOT‘,i‘,R‘.i‘,c«,iy‘,v‘,s 

VI. VIR. AVG. SIBI ET 

antvleiae vxori 

C ARI SS I MAE ET 

ANTVLEIAE MACRINAE 
MATRI ET. . B... 

ANTVLEIAE MARTAL 

WWW 

Q; ANTVLEIO ... ET 

TROI . . . MAELIN 


GALLINIANQ 
AE D I L D E C V R 
... QVAESTORI 
CORNELIA MELIT. 
MARIT. OPT. 

L. Dì D. D. 

* -4 

* m 

Nifi Maro delle Prigioni . 

1 5 P. acciae c. f. 

V E R I N AE 
T. M AE S I V S 
LICINIANVS VXOR. 
L. D. D. D. 

A S, Fau flirto . 

16 P V.BLICI AE FLORENTIAE 

CONIVCI CARISSIMAE 
ET INCOMPARABILI CECILI VS 
SATVRIVS M. P* 

P p 




I 


p* 


- .. K V 


ywj* 


5E§£# 

L'- 


i P 4 LE MEMORIE 


■ AH* Carità. 

17 T. FLAVIO QVIRj 

AR.ISTOCR.lTO 

FLAVIA LACAEN, 

' CONIVCI OPTIMO 

JLÀ 

et S I B I. 


fitti' Malia di Le nt , tei foà 
due tejle [colpite. 

*8 TAPPO TAPPONIS F. 

SIBI ET TAPPONIAE 
SPECVLAE VXORI 
T. F, i; 


fjtl Cam etiti del Carmine fr Era il Prontifpicit d’vn 

Arca. . 

19 VALERI AB VRSAE QVAE VIXIT 1 
MECVM ANNOS. XXX. MEN. Ili- D. Vili. 

qVAE COLLE, FABROR. AGELLVAESIANVM SVVM 
MANCIPAV1T. SEVIVA. EX DEMID. PORT SVASISTA. VTEX. RE- 
D1TVM. EIVS.DE. ACELLIQA. S1LIE.CONIVGLSVO.IDETT.PERIL. 

M AR.DIAE NATALIS£IVS ITEM PRMARDIAE NATALIS SVI SINC 


M. VLPIVS 
FORTYNr 
VS CONIV 
CI CASUS 
SIMAE. 


• • • . • 


XXIX..[.PERMACISTROS-..CELLICIO-.I*.NT*.NAN. 

1N.-MIRO ALIOISIN SING. XXCvSX- ITSIREN 

XXI. MQVALT COLLE ARMALI- V TR- . • - • TVB- NO 

SVVM MANCIPAVIT.SEVIVA ede h*. edismvsde agello. *..■ 
5IL1E CONIVCL SVO. IDEST. IX» NOVXDIAE NATALEIVSETEM 
PRIMIR* DIAE NATALIS SVIEXXI PER MAC1STR. CELEBREN 

tvr iem DIE RVSA 

.. .• ,• , .. .. .... / OSAE INS1NCE XXXX. VlNPERPET MrlER Ni 




k 


» • • • • 


• • 


« ■>. 
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T • 

BRESCIANE. tp? 


Tra Caluifano, e Melane. 

io CORNELIVS L. L. 
STEPHANVS 
SIBI ET 

f 

CORNELIAE CALYBAE 
V X O R I 

T. CORNELIO PRIMIGENIO 

MEMORIA LIBERTIS 
T. F. I - 

r q # •- tT f *3 £ É ' * 

In Z inane , e ci font [colpite 
due tefie , In pugnale 
con la Cini nra. 

ìi C. MESTRIVS 
C. Fj FABIA 
VETERANVS LEG. 

XX. T. F. L 
ET ESDRONI CAN- 

k # | v «r 4 

CINAE QVEM HABV1T 

^ PRO VXORE ' 

VIVOS VIVAE FIERI 

ROGAV1T. 


In Penetrale nella Cafa ch'era 
del Gallo . 

. ' 9 * • 

ai C IVLIO VERANO 
E T 

SEMPRON. RHODIN'E 
V X O R I 
VIKAN. 

Nella Cifci piina di G hedi . 

*5 D. M. 

A. ACTIVS CA1VS 

ARCHIATER SIBI ET 

IVLIAE PRIMAE CONIVGI 

INCOMPARABILI. 

/ir» J J . a. - ì 

In Su Altri* di Leno , 

24 ATTIAE INNOCENTI AESVMMAE 
CASriTATISAC SAPIENlIAE FOE- 
M1NAE QVAE V1XIT AN. XLIII. 
M. Vili. D. IIII. IVL. AVGVSTI- 

NVS SVBDJAC. CONIVGI .DM- 

C1SSIMAE CVM QVA V’IXiT AN. Vili. 

M. II. D. XX. CONTEA VOI. 

B. M. M. P. 


r 


296 LEM 

In Garda di Palcamonica . 

25 AVR. CR1SPINVS HAVR. 

VICTORIA 

COMPAR. HlVS DE PARCIMONIO 
S V O 

DOMVM AETERNAM VIVI SIBI 
posvervnt; 

Alla Chi e fa frà l'Ofpit dettò \ t 
Trauagliato , 

26 c L O D I AE 
ACHILEE SI VE 

CYRILLAE QVAE VIXiT 

ANN. XXVIIII. MfiN. XI. 

DIES VII. VETTIVS 
VRSINIANVS MARITVS 
VXORl INCOMPARABILI 

QVl DEDIT COLL. tff. VIR 

SOCIOR. LL. N. w VT EX 
VXVRIS EORVM PROFVSIS 
TER PARENTANDOS 

qvot annis celeìrent; 

In Zenano l 

27 NIGER SALVI F. 

SIBI ET 
ESDRONI TEVDIF. 
VXORl 

t. f. 1; 


MORIE 

In forgiano in eafa adii Htttài 
del Sig. Lu dìttico Offlaga . 

28 IN AVRE F. EVT 1 CHAE 
SEIA ... EIA. RVFEN. 
HANC SEDEM 

VIVI SUI POSVER. VNO 
ANIMO LABORANTES 
SI N E VLLA QVERELLA. 1 

Alla Chic [a di S. Eufemia 
di fuori. 

I9 E R A S I N AE 
CONIV Gl 
BENEMERITAE 
AVGVSTINIANVS 
MVCIANI. 

In Tofcolano l 

30 NVSIAE CONIVGI 
SANCTISSIMAE 

INCOMPARABILI QVAE 

VIXIT ANN. XXIII. 

M. VII, GAVDENTIVS 
MARITVS BENEMERENTI. 


Digitjzed by 


B R E S 

■ In T ofcolann . 

ji M. AGRI PP A F. 
AFRANII PATRO. 

VXORE LACHRIMANTE 

/ * I f * 

GRATIAET PIETATE 

DIVAE IVLIAE 

SALVT1S TVMVLVM 

FIERI IVSSIT 

I V LIA POMPEI 

PONIVX ». 

FIDE LI S AMORE 

C V M CECIDIT 

VENERI IVSSIT 

A G R I P P A 

f ) 1 f ^ ,* ‘ 4 

S A C R V M. 


I A N E i?7 

In <v» Campò di Pralhoina, 

3* MANILIA PAVLA 

DE PARCIMONIO 

SVO S1BI ET A ELIO 

PAVLINO COMPARI SVO 
DOMVM AETERNAM PO. 

> Alla Piene Slite', * 

33 T. CLAVDIVS 
C F. S I B I ET 

TERTYLLAI 

- " — 

SEXTI Fili 
VXORl ET SVIS. 

Wp \ i * * - * \ i m 

w #» j • i • sr 

In Ghtdi » 

ffc •' ? , ; ; . J* 

34 T O G I AE 

A G R l P P I N AE 

1 » 

NIGIDIVS CAPITO 
MARITVS PARVI 
. TBMPOJUS. 


2*8 LE MEMORIE 


In Pia^a. 

** is PACCIAE C F. 
VERIAN AE 
T. M AE S I V S 
LICINIANVS VXOR r 
L. D. D. D. 

G ià alle Pefcarie (in im Un fi» 
d'Huoma armale Unente la 
Spada ignuda alzaia. 

I r -f . , «4 

** D. M. 

1 A N T I N O 

■» 

R E T I A R I O 

QVI VIXIT ANNOS 
XXIIII. 

M. IIII. NATIO. 

TR1X. PVCHA 
RVM. V. 1NGBNVA 
P0SV1T CONIVGI 
RARO CVM QVO 

VIXIT AN. V. M. II. 


A Sarta* *tlla Chiefa de' SS. 
fan pino , e lenita. 

** j 7 PRISCVS SEXT. 

S I B I ET 
PONTI ANAE 
TERTVLLI IVNAE 
V XO RI 

Alla Chiefa di Concepir. 

f* 58 P. POSTVMIVS 
HERMES SIBI 
ET POST VMIAE P. 

LIB. P0LITICAE VXORI. 

Ad inani fotti il Portici della 
Piene . 

*? }9 D I S. MAN. 


P RI. 1 v v ■ V 
ACVTA CAESIA 
MARITO OPT1MO 
ET SIBI 


BRBSC 

* Alla Gktcfa di Tortolo \ 

« 4» X F, 

L CALVBNTIVS L. F. 

, FAB. VICALVS 


1 ANB 199 

tn Ca/a de' SS.Ct; Stuardi! 

v 4J IVVENTIAE 
P R I M AB 
Q. QVINTVS 


DEC V RIO SIBI ET • 

AVREL1AE L.F. VERAE ET 


brixianvs vxor. 

KARISSIMAE SIBI 


ANFIDIAE MAGN- 


VXORIBVS 

In Cafa del Sig. £V Ciò: Frani 
tejct Gambata . 

** 4? V. F. 

V A L E R 1 A 

L. F. FABIA SIBI 


ET P. BITTALIO 

4 I 

EPACATHO MARIT. 
OPTIMO MAfcSIA 

PRIMA parentib. 

A S. Gerii* fo riferito dall' Illufirif. 
fimo , fi ruditifsimo Sig» Co ; 
M aluafia ne* Marmi F tifimi 
* car. 3 z$. 

** 42 M* NVMMIVS EVHODVS 
NVMMIAE SAB 1 NAE 
CONIVGI CARISSIMAE 


NASAVIA HAVE. 

A Sn Fauftino nella facciata l 
**44 VALER IAE VARINAE 

CONIVGI DVLCISSIMAE 
AVRfcLI. FIRMINVS VXORI 
RARISSIMA E M. P. 

Nel Indetto Luogo a 

**4 s M. AVRELI o 
P I S o N I 
VITVLLIAE SVAE 

PASTOR. ET PARENTIB. 

In T^uina di Kjuiera alla Chi e fa 
dt S, G iorgio . 

** 46 d. m: 

I O R I N I AE 

MERCASIAE 

Q V AE VIXIT ANN. 
XXVIII. M. IH. 

OR*ENlVS NASTABIVS 
CONIVGI INCOMPARABILI 

li. M. 


300 


LE MEMORIE 


,» Ca(a it SS. Ctoti Stuardi. Velia taf» it'mtdtfmi Cauà^ier^ 


**47 Q. EGNATIVS 
p. F. SIBI ET 
PHIL 1 STIAE PAVLAE 
; VXORI T.F.l 

1 i. 


** 48 V. F# 

Q. EGNATIVS 
Q^L. BLANDVS 
SIBI ET 

MINVCIAE VRBANAE 

vxori; 

PRN PAVPERTATE HAIC SVMMO 
SIBI TEMPORE CONIVNX VTPOTVI 
MER1T1S PARVOLA DONA DE DI 
iNNgCENS VDilT ANNOS XXI1X, 


inscrittioni 

de padroni a servi, e liberti, 

- • * 

,i E DI QVESTl A LORO PADRONI. 

CLASSE XII. 

CJr u’imSéSAéà-' ... • 1 '• ' • — 

’ln Cafa dell' Aragtncfe . Apprefo i S. Variata'. 


I AVO. L 1 B. TABVLAR. 

SYMPHORVS ET 

* 

S. CORPVS LIBERTI 
ET HERIDES PATRON. 
BENEMERENTI FECER. 


i P. SCANTIVS PHILETVS 
FEC1T SIBI ET SCANTJAE 

D. M. 

NIC* LIB. REQVIETORIVM 

amicis benefacere 

SEMPER STVOIOSVS FVI . 


3 ®* 


BRESCIANE. 


Hil Mtnajìtrìo di S, Spirita , 
bora ( ió 9 oT) del fiat. <y< 
Erudttifsimo S‘g. GiuL* Anto- 
nio Aneroidi . 

5 C. GATiO C. F. FAB. 
NASONI DECVRION. 

ET C C ATIO FR V CTO 

- , 

V. F. 

C CATIVS ALEXANDER 

LIBERTVS SIBI ET PATRONIS 
OBMERITA ET MVCIAE J.U 
RESTITVTAE VXORI ET 

In Cèfi dei Merini. 

4 B M. 

MORPHI 
AL V M N I 
OPTIMI 
CHRISOMALLVS 
AVG. LIB. PROCVR. 

** S SEX. CATIVS 
L. F. FAB. 
vi. V I R. 


I» Pia^d . 

6 H O S T I L I AB 

tryphenae 

P. HOSTILIVS P. CLJ 

COMICVS vi. VIR. AVG. 

S I B I E T 
FLORENTINO LIB. 
ENCRIMENO. LIB. 
fiel Mura di S Giulia. t 

Z L. CAMVRIVS L| L. 

PANDARVS 

limi. VIR. AVG. SIBI 
IT ZENONI LIBERTO. 

Appresi die Pefearie , boriai 

Cajìno Co-, Auogadri. 

8 P A P I R I A 
CYTHERIDIS L. 

Ti 

* 

REGILLA L. 

SEX. CLODIO SEX F. 

B R OC CO. ’ 

Q q 


jo z LEMEMO'RIE 

A II* Cbitf* di S. Fanpino. All * Piati di Mainili* in 7(inie. 

ra mila Turi. 


9 V. F. 

M. S A L V I EN V S 

f 

M. L. CINNAMVS 
SIBI ET DORIDII 

coNcr.r.r. don... 

r • r w 4 ^\ <]^\ ' - -f 

• M 7 * ' t A X 

All'incontro di S. Qtfmo, 

10 T. QV 1 NCTIVS 

T. L. DAPHNVS- 
i. VIR. A VG. T. F. L 

^ m r * 

/» PagdHOÌTMn 

1 1 V. F. 

MACRIO CORNELIVS 

ATT VS A ET CORNELIO 

. * . ^ ! f *V‘t * i 

CORNELIANO. LIB. ET 
CORNELIAE MATRONAE 
IIB. ET CORNELIO IVNIO 

N E P O T I 
IN AG. P. X. 


li C. LVCRETIVS 
C. Li ERASMVS 

SEX. VIR. AVG. BRIX. 

ET TRIDENT. GRAT. SIBI 

ET CO M MIN. ONES1MA 
VXOR.I CARI SS I MAE ET 

; C. LVCRETIO HERMETI 

ALVMNO PIISSIMO 
LIBERTAE LIBERTABVSQ^ 

ET 

Nella C biffa ti i Maligno. 

y li** • «w * ^ 

13 D. M. 

M. HELVIO CRESCENTI 

S f ; Q /; /' 

M HELVIVS HERMIAS 
LIBERTO 

V. * F. 

^ In S. Lucia di Gbedi, 

14 AVR, RVF1NAE ALVMNAE 
P1ENT1SSIMAE ET INCOMPA- 
RABILI QVAE VIXIT ANN. 

XXVII. M. X- D. IL 
FIDE COGNITA MEMOR 

OBSEQV.... EIVS AVRELIA 
SOTER I A PJET ATIS 
PLENA POiVIT • 


BRESCIANE 

A II* Cbief* d' Aitiamo . 


I S V. 

>1 F- 

M I N 

I C I A 


FORTVNATA 


S I B I ET 
M I N I C I AE 
TRYPHAENAE LIB. 

QVAERERE cessavi nvnqvam 
NEC PERDERE DESI. MORS 
INTERVENJT NVNC AB VIRO- 
QV£ VACO. VIVJTE 
FELICES. QVI LEGITIS; 

% * t * * * 

iteli* Cbiefa di Bar [e dello. 

ìs M. LVRIO HYALISSO 
PATRONO ET LVRIAE 
SPES. LIB. ET M. LVRIO 

Z O Z I M O F. 

M. LVRIVS ZOZIMVS 

e. .» j 1 ?» k ^ , 

Lia FECIT. 


jojJ 

In Mudino* 

17 M. MARCELLVS Q. F. 
AEMILIVS P. F. 

SVLPICIVS. I. o. M. D. d: 

SERTORI VS. M. F. iTiT. AVG. 

FL # DI. VLE. S. ET LIB. M. E. 

A S. Fauftino. 

** 18 S O L I A 
PROSERIAE ALVMNAE 

SVAE MEMORI AE POSVIT. 

in P^rago di Meli a all a C hi*f* di 
S. Muriti 

** 1 9 HODOTVS 
vi. VIR. AVG. : 

S I B I ET i 
UBERTIS 
LIB ERTABVSQ 
S V I S. 

In Lumtzjtnt all » Piene'. 

| m f m ’s V ^ ‘ ” k • 

***a M. PVBLICIVS APHRODISIVS 

SIBI ET M. PVBLICIO ONESIMQ 
PATRONO OPT. 


jo4 LE MEMORIE 

INSCRITTIONI 

•' ' * I » « ? ^ ^ 

DE SERVI LIBERTI , SERVE LIBERTO , 

,i . E LORO CONSORTI. 1 


■ CLASS 

;,i I 

Eri nell’Or I» dii V r [cenilo. 


I C L O D I AE 
VARILL AE 
QVARTIO BRIX. 

VII R A R. 

CONTVBERNAL. 

O Nti* • M Ami* 

'In S. Pietra Oliueta . 

2FVLONIAE P. L.C. QVIN- 
TIO P. L. THIASO VRBI- 
GENAE VERNACV LAE, 

AppreJJo S. Francefco. 

j L PVBLICI VS 

HEBENVS 

SIBI ET OPT AT AE 

mvlviae contvb, 

ET VELLIAE FIRMAE 
PISAINAE. 


E XIII. 

Ad im fùtile del Comun di Ghedi . 

4 D. M. 

CLAVDI CERVONI 

IONICI L I B. 

Alle Caje d'Odolo . 

5 DONATVS AVG. LIB. ET 

ANIA PRIMITIVA HANC 
SEDEM FRVCTVM LABORIS 
SVI "VIVI SIBI posvervnt; 

in Cigoline . 

6 p. SERTORI VS 
M. L, FAVSTVS 

:j ; 'S IBI ET 
SERTOR I AE L, M. 
BENIGN AE. 

HeW Abbati* di Leno . 

7 LESBIAE GRVLLAE 

DENTO CONSERVOS 
MERENTI. 


bresciane, 

In Liur fingi. 


$ SALINIATI 1NSIGNIA 
S I B I ET 

T. SALONIO GERMANO 

CO. LIBERTO. Qi LICOVIO 

TARENTINIS qjjcovio 
DIADVNEO. 

** TITO OSTILIO T. L. 
CALISTO 
ANN. XXVII. XXVII. 
HOSTILI A CALISTAE 
S O R O R V. F. 

Vicint *Ha Pia^t dtl N*’ 

" * uarino." 

9 A T I LIA c. m. l. 
IVC V NDA 
H I C 

! I» w ^ m \ __ » ' Il 

transevntes 

PER VIAM VOCAT 

\i fi r ‘ * 4 « 

H I C 

V O S N I H I L. 


5W Muro di J, Giuli*, 

io L. CAMVRIVS t; Lì 
PANDARVS 
inni. V1R. AVG. SIBI 

FT ZENONI UBERTO: 
ri S, riffru , 

** ii T. V1D1VS T. F. 

• . • .-*o* 

FAB. OL. LEG. IV. 
MACEDON. 

il Ci i i 1 .1 

Nella Chiejacfimpe/lredi S. Fe- 
lice di Gfiluiffino , 

** iì D. m; 

«c 

L I B E R 4E 
CON T V BERNA LI 
SPERATVS 

M. NONI 

* m 

A GATONICI 
ET D. SIBI. 


< 



. s ■ 
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Ih » * • • * 

*» ! , THESEO HILARIONIS 


LE MEMORIE 


DIVI A V G. 
LIBERTI LIBERTO 

CINAMVS CVM UB. 

In Cafa del Sig. C anaglitr 
Hortenfw Pavoni . 

•* 14 CANCIARIDI 

TROPHIM AE 

CONTVBERN ALI 
CARISSIMAB 
‘ et S 1 B I. 


Del Votile , 1 Vtrtnofifsimo Sig. 
Ciul' Antonio Aneroidi donato- 
gli dal Sig. "Bernardino Bu- 
glioni 1689. 

*X I •?' 

f I /• Ma f ^ v ■ • • 

** 15 M. PVPIVS M. L. 

f 

J « T ^ 

V R B A N V S 
SARCITOR SIBI ET 3 
CLARAE CONLIBER. 


ET LAVRENTINAE F. 

T. F. I. 


INSCRITTI ONI 

d; incerti, e framenti. 


. -i * - CLASSE XIV. 

' •' jf V * * 


1 7 • • ‘ \ . J . 

in Su Giovannino . 

rv w'é arri ri ^ 

1 *«•••■•••* 

EIVS V VETIAE 

B R I X I A N. . . . 

' t, P I R O N I O 
P. A G R I O. P. t. 


In Cd [a del Jìob. t tfrWofifsimo 
Sig, G ini* Antonio Aneroidi. 

2 L POSTVMIVS L. F. 

INGENV VS 
SIBI ET POSTVMIO. 


BRESCIANE 

9ttlleCaJe di S. Lorenzo, 


ì L. SEMPRONIO 
POLICLITO 
LAECANIAE DANAE 

P. ANTISTIVS 
PROCVLVS 
F. F. 

; ''MI 5\ 

In C*[* de i Pélini é J, 
Francejce . 

4 L....PRVDENS 
C. M1NIC1VS. C. L 

CRII EST VS I* V DI N TI 

VAL 

. . . . v 

VLTERIVS NIHIL EST 

MORTE NEQyE VT1LIVS. 

(n C a fé del Jfoh. Si£. Ginl'An. 
tonto Aneroidi . 

5 LOG SEPVL 
Q. SVLPICI MAR- 

.'•i 0 ' . 

CELL1NI IN 
F HON. P. XII. 


3°Z 

Ad Ari » Vtccbìol’ 

6 L SIGI N IV S L. L. 

Affrtjjo al G amo» dtllt Battagliti 

7 . • • • • M A G 1 A 
• . . . S I B I ET 
. . . . O PATRI ET 
.... RAE MATRI 
.... RISCAE 
. ... RIN. ET 
.... VN. .ION. 
.... ET, 

. . . VELATO 
F. I. 

Al Capito di’ SS.Co; hnogadri. 

8 L. VALERIO L F. 

FAR 

FIRMO F. 

Al Capito dilli mtdpmi. 

9 L. VALERIO SP. F. 

NICRIO VIRO 
POBUCIAE M. F. 


joS 

funi dell* P orla di S. Hatlifl* 
già fu la Pi«<S* <W D,mo ; 


LG MEMORIE 


io VALERIO SI. , . 

. . . ID1CL M1L. LEG. X. 

. i . . FRATRL 

C * 

^ * 

Fi ritrenAto fi € finto* Avorniello . 

* 

>■ XVIII 

V G l AE * • * 

ANTEROS. ET 

CHA. COSE- 

•* . >■ 

R V AE 

S V AE. 

. * 

♦ ' 4 f* \ » 

. & * V 

In v» Campo del Comma 
di Ghedi. 

ii AVRELIVS PIOCIANVS 
ET VALERIA 
SATVRNINA 
POSVERVNT. 


ij A T T I A B V S 
M A X I M AE ET 
SVAVAE ET QVARTAE 1 

Alla Pilli* di Ut di cade , 

i j ALANTEDOBA 

SEX. CORNELIVS 

P R I M V S 

V. S. L. M. 

In 'Brindilo alla Chieda della 
Maddalena, 

14 C. V 1 R A C I O 
LONGINO 

Vi. V I R. VERON.... 
ET S ALIO ET... 
QVINCIAE P. F. QyiNTAE 

M» \| P / « 

NÉT • •* * * * • 

iteli’ Aliali* di Leno . 

15 ............ 

R ì V I V S P. L. 

ABASCANTVS FACIVN^ 

D V M CVRAVIT. 


bresciane 

i* Bagnolo. 


1 8 CLODIAE L. L. 

PRISCAE ORNAT... 

ASC VLA PVBLICV . ; , . 
P O S V I T. 

In Pai verde di Bftfito'. 

19 G B A S I L I AE 

CRISPINAE MATRONAE 
B. ANN. XVU 
M. VI. D. V. 

In Ghtdt . 

20 CAPITA F. L. RVTILLA 
testamento fieri ivssit 

ARBITRATV FLAMIN.... 

P. F. RVTILLAE. 

Nell’ Alkatia di Leno. 

21 D. M. 

PAPI R I A PRIMA 

VIVA POS VIT 


lio S. Maria di Calmjatio , 

22 D. M. 

fvlloni A 

DEL.... ATO 
DVLCISSI MO 

■A 

FVLLON.... AL...OS.,. 
ET METELL.....NA. 

gitila Chic fa di S. Martino di 
Mantriio , con Vna zappa 
intagliata noi fianco . 

2 J D. M. 

LVCIVS I VVENTIVS 

PRIMITI V VS 

S I B 1 ET S V I S 

TESTAMENTO 


In Cafalio. 

24 DIIS MANIB VS 
OCTILLIACCIVS 
PL OCAMVS 

L A E D A E 


Jlo 

In S. Pancratio di Aio», 
tic hi art. 

il MAXIMINA G. 

DOMVM AETERNAM 

VIVA SIBI POSVIT 

SI QVIS alivd corpvs 

SVPER POSVERIT 

DET FISCO * ccc. MILLIA 
Jlei* Pimi d' Ialino . 

24 CR.ESCEN TIO 
ET PATERNA 
CVM SVIS 

, t , j. JJ .. ; , -J | 

E* 6» jp» C» 

Siti fa dello loci. 

X s CRESCENTlO 

ET CRESCENTINA 

CVM SVIS 
E* Gì j)i C* 

!» Cafltntdol». 

16 L. CLODIVS L. F. 

P V R 

N I G E R. M 


LE MEMORIE 


// > >* 


la Ohi di. 

27 L. CAVILI VS DONICVS 
ET IVNIA CLAVDIA. 

» Siti Borgo di iT, Enfimi*. 

18 MAE SI AB 
ANTENORE. 

A Pertica di Sottolio. 

29 L. M. 
HERMEROTIS 
IN FR. P. XXV. 

IN AG. P. XXXXV. 

. 

In Bettonog* . 


3 ® 


L. AE M I L I V S 

C L A R V S 

B O X A R V AE F. 

V. S. L. M. 

All* Pimi di Cor fini dolo '. 

*i N E V I A E 
MARCELLAE 
Q. SERTOR 1 VS. 


>• lai 


BRESCIANE 311 

I» Cefi de i Pocopamti a Cortine. Dietro al Coro di S. Pietro di Delitti 

5.. ..5C1UV s.;„ 

...DO SIBl ET..; . QV1 NTAE marcec 

1.. BIBLIO ONES1MO..: . 

...PATRONO..: LL F. ET SECVNDAR 

.. PRIMIGENIAE ... B A L B I F. 

... ONI VXORI ET ... AUa Piene diVaui. 

.. FIRMAE CONTVB... J7 y. 

• • • SENBDO • • • • • 

***"•■ senedo 

33 NASIDIAE - 1 . . . i ALBAN. . • 

VXOR 

; ; . ET SENEDO;.,. 

M. SALVVIO..:: 

SYRAE CALI * * * EA R- E N.. . . . 

L 1 B E Del Voi. Sig. Givi’ Antonio Ani] 

roldi j* dea» fi in Ciuidau. 

in Porcino . 

38 V I N C I A 

** ?4 OCTAVIA SP. F. ' «... 

T E R T I A 

A V V S 

t. f. 1. , V. *. L. M. 


i’* LE MEMORIE 

In Chtdi . /» C«/< degli ff eredi del Sig. 

fetacefco Menu , e ci è 
[cotono <tm C* ut ilo. 


39 PROCESSO ANN. 
XXII. 

H. M. H. N. S. 

IN FR. P. xxxxi: 

In Lt getto. 

4° . . . M A G I V S 
MONTANVS. 

A S. F tuffino. 

41 ACCEPTO 

C I V L 1 1 
T A P P Q N I S 

A. t. z * ? r ^ * 

£j/p ceffo tilt Pitela dii 
Neutri»» . 

42, AVRELIVS BERSIJ 
MES VETERANVS 
VALENTE SE VIVO 
MEMORIAM 
SIBI POSVIT. 


43 •...COPORVS QVE..: 

... VSCI SALTVS PASCVA ' 

NEC SIC VLA 

.VOLVCRIS ANTE IRE VAGA 
QVI F LAMINA CHORt 
VINCERE SVETVS ERAS 
HOC STABVLAS TVMVLOj 

Nell* Chieft di Hottici»o di Serti j 
m v» figge di Cele»»*. 

44 M. NONI VS 
MVCIANVS 

EX VOTO. 

Nell* Ghief* Picchi* di S. Pietre 
ir* j ette il Dome nuove . 

** 4 $ MAXIMIANVS 
ET LEONTIVS 
CVM S.VIS 

P» . _ .1 


I 




BRESCIANE. 


3 «I 


Nella Mtim * . 

** 4 5 ....NI CLAVDIO 
D R V S O 
....NI ET TRIVMPLINI 

Apprejfe alla Pitz&a . 

**47 NOCTVLIO 

ICTOR BRIXIANORVM . 
il S, ìì anelarne e fari di diti . 

48 IN A G R V M 
P. XXXXV. 

4 Monte chiaro. 

** 49 E L I V S P. F- 
S I B I ET 

à I | « « 

S E C V N D AE 
E T 

CANDIDO 


In NigoUnt» alla € hit fa di S. 
Gio; 'Batti fa . 

** 50 D. M. 

hyacinth i: 


In Bidiciolealla C hìefa de SS. f't. 
te ,* Modello . 


** 


S l 


1 • # • . • A . . • 


i A < t 


fi. v i r ... a ... ; ; 

Q. V I B I O . 

vi. VIRO 

q. vibio. a c. 1 . 

...VIRO A VG. .. ... 

VIBIAE PRAEPI.C.:. ' 
Q VIBIO VIBIANO.;;. 


VIBIAE EPVLAE. . . j 
VIBIAE NEP. ..... 


• ••••• a 

>' In Sali . 


** 51 REAE FIRMfAE 
SACERDOTI 
CAESARIS ET 

ENNAE TRESIAE 
V X O R I 

1 




ji 4 LE MEMORIE 

Iti C iMtJatt • 


5 * 


Q. A P. P R I M. 


9 Jtl SuJcti» loto ■ 


*# 


Sì 


, . ; L L AE SEC... 


« • « . « 


• • 


A Mani. 


In Lofeno , & hor a del Jtob. Sigi 
Giuli Antonio Aneroidi . 

** 55 VAE MINERVA* 

EV1VS MEVIVS 

.... ARTIAL MARTIALI 

SAC. AVG. 

L. Ni' . • » * 

In Vedergnaca • 

** Só L. ATIL IVS L F..: 
C I M 

V. RI 

» • 

Alla Por/4 di S. Maria della 
Magione • 


?* S4 V. ...F. ** 57 

> , • / • 4 ■ «« • 

ESDRICO CARIA.... 

SIB1 D. E. ... 

ESDRON1 MANCI. . . t 

VXORI ET . . . 

M AM v.v.ILLO. F* • • 

ASSO. F. PONTIFIC... 




• • • • 


• • # • 


. . . . L ERIO 
NISMO 

, * 4 • * • 

E. R I V S 

..... ANVS 
i... »R T O 


BRESCIANE. jij 

Ai ti* pn(t poro Ungi iti A S. Adire » . 

• _ ** gt 

**58 LSAI *•••?; 

VSTA 

• • 

• 

. . ET 

... STOFI .... 

- * - ••••• 


•••••• 


• • • • » 


Al P*Un£!> vtrfo It Pr igieni .' 

** 59 F. TESTAMENTO 
FIERI IVSSIT 

Al fu ielle Ptléqfp, 


** 


60 . , 


... GVSTVS AV... 
...I.CENSOR P.COS.L.. 


LLEG CENT 
TITVLO VS A 


A S. Giuli » . 








ELlVS C. 

VR. PR. LEG. 

• • • • A • ■ • • • 


• • * • • 


All* Porta . . . • 

* 61 ARB1TRATV 
„..P. POPILLI VALL.c- 


Np II* C hit fa Jell'fiff pitale tto , 
** 64 D. M. 

P V B L I C AG 

LVCI N AE 
P. LARONIS. 


JI<S LO MEMORIE 

Gii i S. Agii* . V'U* C tfi dtl S tg. Vinetti!» ... . 


** 6s TIVS C.F. 

; . . . AT VL vs 

. : . . IXIAE SIGI et 
; . . . F. M. MAGNAE 

. i . . O R I ET 
ì.ì.OCE FRATRI ET 
;...VNDO PATRI 
Ì... ATVLAE MATRI 

Apprejfo all* Pi*t£*. 

** 66 SEX GALL1NIVS 
H ì C S I T V S 
ANR XXIII. 

* 9 * « » 4 • 4 # 

Al Pie deHallo firn Pilone Setten- 
trionali della Loggia 
Panica i 

9 • — 0 ■> w 0 9 

**67 C.SERTORIO Q.F. 
ET POLLIONI FRATRI 

-h * * : 


** 68 M. V A L E R I 
I O C O N D I IN 
FRON. P. XXX. 

IN AGRO. 

P. XXX. v 

A S. F Anilina , 

c . 

**69 b r i x 1...::. 

B E R G 

S A C R : 

A L F 1 M I 

A» 

9 Jt * 0 9 9 • 

A S. Fantino a 

f ^ _ _.Ì _ * 

** 70 . . . RECONIVGI 

RABINIANVS 

\ 

; . . 1 a m. . . 

. * t 

« u ■- .5;^ 

In Adalegno . 


- . .’*■ 


BRESCIANE 317 

/» * fuori All' Attatia di Lino» 

di Città. 

** n>> 

** • 75 

71 TERENTIVS L.F. 

I 

FAR 

• .'/•••' ’ 

VARRÒ BIRRIVSP. L. 

/» MMa Chi, fé di ABASCANTJVS 

.. facivndvm CVRAVIT 

A Nigelento nell u Chi e fetta di S. 
* * • • * Gioì AattiRa . 

C P. N- **76 

. . . AELl VS . . . ...ELIO.... 

. . . V I A R. G . . . . 

..G. XXII. PIA..:. 

Nel Conuento de Fruii Minori 

detto di 5 . Pietro jru Aie». d Montechiaro nella C hit fa di S. 

no , r Areno . funerario all Alture di S. 

cesso.. *“*" 

„ „ , , "77 fOSTVMIA 

C biufure ul Luogo di 

2? oaarni . * . C F. 

"‘74 Q- POSTVMI L. F. BRIGIA 

RVFI 


gi8 LE MEMORIE 

’ 

«*78 c. VIB. ACCIO ** 81 . . . . . ; . 

LONGINO . . ' . K. . • . 

vt V I R. V E R ON ...TENARI..» 
etsalioet ...TANS... XXI. 

j » ' % ?! • . ■ t\ 

QylNTIAE P. F. QVINTAE ...INOV 1 M.: 

s ATICIA QV. . .. 

.» ì * 1 * * ‘ • 

" 5 ; • • * • • • , .. VOJ ME. . • ■ 

/» . . . : . . .; .. . 

• •••••• ^ ^ 

** 79 • • • ^ l S I . * . . j n JtCotégU paco difianit 

A c c a rj di S, Miri* della Pace . . 

’ ** a* • • . . i . • 

6 NI» O L» • • * ► 

h . . . .... AE D. P.L.. ... 

5 * 8a i ! TRIB. M IL.... . 

. - * 

v v * V, M ACE D« * * • - 

... R O L I. . . . 

» » • V ILIO». * Sol to' l Portic» d clic Carceri. 

...ENTINO... ** 83 M CLODIO 
SOT ERI . I . SVRAE 


a* • 


BRESCIANE ,31* 

ti Oafaie all 4 feria f itela della IH Lena 

j, - Ch ‘‘ f *' ** 88 D * M. - 

' 84 ........ . M. TVL. . RABV; 

L. L. MINERV AB v S F O. .TIAE FiR- 

V * .*’•* * • L. IBI . M 1 NAE. 

**•••••• 

. ..... . .. v . . : MATRI. 

In Ghedt alla Cafa di D, Gio: 

Battila T raconaglia, 

**8p D. M. 

*S • '• ' È. . . CR. P. S. 

... ^ V L P I AE L I A 

p « 1 . * q FRATRIB. ET ISI, 

* • ■ ' r" à V U /. -, V • MOCLIO CRISPINIA- 
* • . . E T COR... . • * NO ET VXORI. ~ 

2 Velia Strada di Sig. Cent integro- . V ICTOR1NE . 

boni alla Ca/a de i Brandi, D E V» V>% E N O NO 

**86 CASSIO SP. F- SE ' I • AN1S - X xxx * 

• . fa * 

I . . . I* • • • • • 


Alla Cafa di Dio •verfo i Tiragli 
con te fa d bttemo attorniata 
da 'Bende % 

** 8 7 P. RVFRIO 

PLATTICO Q^F. 


•** 


510 


. . ERE1SPAN . . . ON PANI. .' ; 

. . . VLCISSIMA QYfi MECVM 
... XXVI. B, M. M. P. 
...LI DVLCISS1MO ET MATR 
SEVERE SVPERVIXITEA..NVTI 
N SENATOR. PARENTIBVS 
DVLC1SSIM1S. 


** 


• • • • 


... ECVM CATIL. BRIXIANO. 


«• 


J10 


L B MEMORIE 

In ;..... Vili* Turi P*l*tz*. 

9 t . ; . . m r-v s ** ss • • • • • 


D V S 

: . ; . . SAB1NAE 

i. . charissimae 
**»*!:;• 

•» 


9 » 


#•♦•• ••• 

NOMINE SVO: . . 

GES PATRON. POR.:.. 

*■ — 

* 

<••••••• 

-*-**• * *• .. 5 ^- 

• < ••*••• 

JP»* * ; ' c j ■ - *' i j i' - - 

•••*'• 

' , • \ P i ì>' • '*• 

?* 9j «j.NIA STAPHY... 
»... BDES, V. & L. M. 


7 . , 


n " 

Minuti dii Lini . 



** 94 SEX. CALLINVS 
H I C S I T V S 
ANN. XUL 


CO N S VL ARIS 
SORORIS FILI AB 

m s* t ,‘M » H i ì* «C* 

COLLEGIA CENTON. 


In C*v*i * . 

**9< ARGVS ACCILIAE 

P. R. . . . . F. 

* - * 

ANNO XL 

in Sirmiont % 


**97 P.CL ODIO P.L. 
P. 

in S*lì*' C*inttmi. 

** 98 L. PETREIO II. 
FO E L I C 


BRESCIANE 
li S. Pietri ti vn' Prnt. 

** 99 D. M. 

L. G ALL ATIAE 
OSSA. PAR. P. 

Uri Cenile dell» Magione. 

** 100 CORNELIO 
C F. 


S E V E R..., 


Veli' fife Terrt tilt Ctfellt il 
S. Meri » . 

** ioj D. M, 
AT 1 LIAE IA. « ; 


P.ATILIV.. 
...V S . . . . 


• « 


/• . . • • • 

** IO i • • • • ELI VS PRISCIANVS 

.... ET A ELIA CHRESTAE 
. . . . VIVI SIBI POSVERVNT 

, : In Muntile à S . Martini) . 

^ foiCILIVS C. 
I S M E N V S ... 


** 


104 V. F. 

...Q. A VRELIVS.. 
.. COSI. SS SIBI ET-. 

m f 

; atiae qyintae com. 
:;.relio Fino miu..: 

» 

. . . r emig g festal;:: 
...filia sva.;: 


• • 


• • • 


Vel MontHerio di S. Allenire . 

** io 5 P. PVBLIC... 


ti LE MEMORIE 


A S. Eufemia funi di Cittì ad 
ntnx fcneftra della C afa de 
Alenaci Cajinenfi . 

** IO 6 M. SALVIDIEN.' 
y ET T I A N 
PRAEF. AED. POT. 

I» « « f 4 * • % • 

MENSVR. OLEAR. 
ET S I G N V M 

S. A. 

Velia Chic fa piccola di S.Git; 

"^1 

**Io 7 M.AEMILIVSM.F. 
taii T E L L V S. 

é - 

Voi Menatine di S. et lejandro. 

** 108 MAGIVS N. F. 

T ^ - •* • 

. N. F. HANVS 

# , 

* f i il * f ' ìj 

n r 

* oépprejfo « S. Vtfiderio, 

**109 .....SI B I....ET 
* ....ZOSIME VXORI 


Nei C Anello di McnteckUro « 

** fio P. GAL. 
SEVERVS 
GAS SI AB M. 

Alli Pifctrit . 

** in L. VALERIO SR F. 
NIGRO VIRO POBLICIA M. F, 

Vel fu detto Luogo • 

** ili VALERIO L. F. FAI. 
FIRMO F. 

» » « • ■ •-’« , e 

Jicl medimi luogo. 

** iij L. CaLVENTIO 
r ' LEGATIVO 
CALVENTIA' 

i / # / . m J iy è .ù» W 1 / I I •••#/, 

Nei f* telette luogo . 

** ii 4 L. VIRIO 
S E C V N D O 


BRESCIANE 


A Md^anello • 

** lfc 

* *3 *•••••» 

5 bl (aumento della eafa di D, 

Martino A patio . 

■— - ™ - 

««0 ' t 

**y » » » « 4 » • 

— * w 

ET V 1 R I AE E T 

h 

• ' * f > • i • 

VIOLE VXORia 

{ r «r • r *' v * 

T. F. L 

CONIVGI B. ; . ; . 
ET KARISSIM. . .. . 

A Fiumi cello nella taf* del fè Qi§ : 
Pietro Fatta. 

’ • . é *• <■ \ 

Alla Fontana de 9 Signori Conti 
da Gami ara . 

** Mie SA TRI OR, 
IN AG. P. XX. 

-4 ' * 

** 12.0 * l . r ; 

•4 

in Broletto - 

»• • • • •' • • r 

** 117 SEX CORNELt 

»*• •*•*• •* « •• 

FILICIONIS 
IN FR. P. XXX. 

*• • r •• r •* i* ’ V 

MVNICIPI...,. 

* *V 

Q B I N Sìm.» 

2 Umettato Vanno 1569 apprefa.S'. 
Maria della Pace. 

A B S T T N. - . . - 

** 1 18 Q. CORNEE....- 

IDIMPRA....— 

ili!. VIRI. E>! Q. V II. V. 

INNOCENTI A 


IN B ALINE VM. FAC... 


D. 


Ji4 LE MEMORIE 

AGGIONTI' OD OMMESSI 

ALLA CLASSE PRIMA. 


VtlNol. Sìg. GinfAnmi» 
Aneroidi • 

**i NEPTVNO 

V. S. L. M. 

Dàlia parte deretana . 

yiRIBVS 
y. s. L. M. 

CLASSE S 

In S. Gtorgìo. 

t Q V I N T I A 

RESTITVT A 
C. PETRONIO FAB. 
FRONTONI 
YI. V I R. A V G. BRIX. 

O B MERITA 
VIRO PIENTISSIMO. 

C L A S S E V. 

Dietro alle Cafe de Longhi hora 
(tòpi.) de $ig. Capelli. 

i Q. CORNEL1VS 

Q^F. FAB. 

F R O N T O 
AED1L Q. 

T. F. I. 


Appreso il moderno Sig . 

** * V1CTORIAE 
L. D E C l V S 
TERT1 VS 

V. A 

E C O N D A. 

A Cafa di Villa . 

** X Q. ATlLlVS Q. F. 
F A a 

S C AE V A 

HIIII. VIR. AVGVST. AED. 

S I B I ET. 

C L A SS E VII. 

A 5 . Gmlia. 

" # iP. CORNELIO SBN. 

SCIPIONI COS. PA . . . 
AER ARI LEGATO TI... 

CAESARiS AVG. LEC. . . 
VIIII. HISPAN. PONTI F. 
FECIAU D„ D. 



DICHIA RATIO NE 


DELLE ABBREVIA TV RE 

contenvte negli antichi marmi bresciani; 


Con alcune nobili , e neceflarie eruditioni . 



A V G. Augur. Ah gufi us . Augufìdis, 


Rano gli Auguri vna dignità Sacerdotale, fi- 
tJyS milequafi à quella dei noftri Vefcoui. Con- 

^ ì fecrauano i Tempi j, benediceuan lecafe, e 

rendeuano conto de gli augurij. Portauano 
per infegna vn battone ritorto nella cima, fi- 
W' ~w m jj e j n tutco a | paftorale ; e quello battone fi 

addimandauail LITVO- Si vede in molte Medaglie, e prin- 
cipalmente in quelle di Celare, e nella noftra antichifiìma 
di Brefcia. E fù (ingoiar* infegna di Religione» < 

AEDIL. Atdtlis, . ÀED1L ALlM. Anlilis A limentaritts . 

Gli Edili fi chiamauano con diuer fi cognomi. Haueuano cura 
de gli edifìcij publici , e di raflegnar i luoghi anco de i priuati. 
Ordinauano i giochi ne i Teatri, e nelle Piazze . Gli Edili ali- 

Tj ? menta- 
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mentarijverrcbbonoad efler quelli » che fon’ appreflò di noi 
iGaualieridelCommutie, cioè i fopraftanti dell’abbondan- 
za , e i corettori delle fraudi , che fi fanno ne* contrabandi , ne 
i mercati, per le botteghe , e perle piazze. Non fi daua que- 
lla dignità > fe non a chi haueflc paffato i trenta fett’anni» 

AbNBP. A tnepos. 

Collumauan gli Imperatori di nominarfi nelle memorie-» 
publiche,(e tanto era ofTeruato ancora da chi loro dedicaua, 
òBronzijò Marmi) in Compagnia dei loro Padri, Aui, e 
Bifaui> dichiarando di chi fodero tifatoli Se PRONEP. 

Pronipoti * 

AVR. A urelius. Aureli*. 

Nome di famiglia celeberrima in Roma , fe ben tra le ple- 
bee» fuflfe primieramente deferitta • Per molti fallì cho 
habbiamo, ficuramente fi crede , chefuflfe anco fra le princi- 
pali di Brelcia. Vogliono , che traelfe l’origine da’Sabini . Ma 
i Sabini noftri (cosi vengon nominati ne i Marmi antichi) di 
Valdifabbio , tolfero l'origine da quei vicini di Roma, ò pur 
quelli da quelli? 

A. B. M. Anim 4 tenerne remi. 

B* ANN. XIF. Vinti *nnes duedeeim. 

Fù coflume de gli antichi di vfar due lettere greche , cioè 
la B. e la 0 , l’vna quando voleuan dimoftrar la Vita , e 1 altri-» 
quando dimoftrauan la Morte. Perciò quelle due lettere fi 

lcolpirono ancora nel petto della Giu (tuia . 

B. M. Benemerenti M. P. Memorum pofuit . 

C. V. C ìéniliimnsw. Centumnir. 

q J Caius CL. C laudius Claudi * . 

Quella famiglia Claudia era anch ella in Brefcia. In Roma 
fù chiariffima , per longa ferie di dignità , e d I mper io . Haue- 
uamo parimente j la CORNELIA, COR» dalla qual 
traffero in Roma l’Origine gli Scipioni. 


V 


BRESCIANE 

OL. ouero L. ouero OLIB. Conli hertm , Qènliherià . 

Gli fchiaui,* le lchiaue,che ,ò per beneficio delle leggi ,ò 
per beneficio del Ior padrone* erano fatti liberti , s'addiman- 
dauano Liberei, e Conhberti quelli, che infieme hauefiero 
©ttenuto la libertà . 

COSS. Ccnfales . COS. & PROCOS. Ctnful, Pr$ confai. 

L Autorità de Conloli fu fiiprema in Roma ; non furono 
creati mai p u che due; cconueniua , che haueffepa (Tato 43* 
anni ,coIuichencercauail Confidato. Chi Jotteneua di mi- 
nor età , era per fegnaJato priuilegio , ò per efifer* Imperatore • 
Si creauano prima nob^ ,ma pofiia confufamente infieme-» 
nobili, e plebei .^Tutti quelli/ he participauano del Senato Ro- 
rnano> pot .uan effer Conloli i onde molti Bresciani furono 
Confoli . li che ci vien’anco dimoftrato dalle verie fcolture de 
1 (ai i (eh eran 1 infegne Con' ola ri) fcolpici per diuerfi luoghi 
dei Brefdano come in Lograto, Terra , che da gli Antichi 
fu nominata Lucns Atrij. Nominai alcuni de i noftri Confinari 
neldefcriuer la Piazza dei Nonij Arrij. Qui nefaròvn cata- 
logo particolare ; potendotene trar probabilmente il vero dal- 
la muitiplicità de j noi tri Marmi diuerfi, che ce ne dimofira- 
no 1 nomi, e i cognomi, li quali erano propriamente Brefciani • 
E tono , per almeno i Tegnenti: 

C. Cai ui fio Sabino , ne gli anni del Signore 28. 

L Cedano » del 40. 

Nel noftro Marmo è nominato M. Iuuentio Cefiano. 

L* Nonio A /prenate, del 41. 

M. Acilio Auiola , del 4 6. 

Vn'ahro del 241. dell 1 ifleflo nome. > ^ 

M* Nonio Afprenate , del 95 . 

Inu-ntio Celfo GiuriconiuIto,deI 1 15. & del *3 C 

M. Nonio A rrio Paullino Apro, del i$2. 

Vn’altro deiTiftefTo nome del 178. & vn altro del aoo- 

T t 2 C.Giu- 


"\ 
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C. Giulio Sacerdote ] del 160. 

Vn’altro del ni. delKfteffo nome. 

M. Nonio Arrio prefente, del f 5 5. V n'altro delPifteflfo no- 
me del 1 82. V n’alrro del 2 1 9. & vn akro del 247-» 

M. Nonio Arrio Prefente, del 182. 

M. Nonio Mudano, del 20$. 

Haueua la Città di Brefcia , perciò tanfo in veneratione-» 
quello nome di Confole, che per mantener viua quella fo* 
prema dignità, fa quale fù tante volte cóceduta à fuoi Cittadini, 
tutte le volteche iù Republica ( dopò la declinatone, e dillrut- 
tione delWmperio Romano, ) chiamaua Confoiigli huomi- 
ni del fuo primo Magiltrato ; non ofleruando però il nume- 
ro ; perche molte volte (comelegeralfi nelle nollre iltorie) 
arriuarono fino a fette . Et indi ad immitatione della Città , 
cinque Confoli foleuano crearli , che rapprefentauano tutti i 
cinque membri del Territorio, come fi legge in alcune fcrit- 
ture ,cbe hò vedute io medefimo in vn luogo di principalifiì- 
• maauttoricà. 1 PROCONSOLI, eranocome tanti Viceré 
; delle Prouincie »euero Gouernatori Generali» 

COLL. 1 VVEN. ColUgium imienum, 

' Le Compagnie delle Arti , le quali diftintead vna pervna, 
fotto ad vn Ior particolar confatane hanno i Ior Priori , & i !o- 
. .ro Capitoli fe parati , ma concedi dalle leggi ordinarie , fico- 
me nella noftTa Città fi chiamano i PARATICI , così anti- 
camente fi nominauano Collegi j . Onde leggiamo fpeflfe voi- 
tene iMarmi. COLL. FABR.COLL. DENDROF. COL- 
LEG. STRAGVL. COLL. CENTON. cioè ColUgium Fa. 

brorum , Dendrcjjorum , Stragulariortm , C entonaricrum , i quali 

tutti in noftra lingua Brefciana lignificano il Paratico de fabri, 
ò falegnami , quel ; de i legnaioli, quello, di que* ,che fanno i ta- 
peti yéc altre coperte da tauola , e quel de i Cozzari . Furono 
que U ììjSc altri limili. Collegi, ìnllituiti la prima volta da-Numn, 

per 
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per vnìr gli animi della plebe Romana, all’hora chera diuifa ,J 
inRomuli,inSabini,edinTatij.Ma pareà molti» che tutti 1 
buoni ittirati nafceffèro da’ Romani ; quali che prima di Ro- 
ma y c di Numanon ha ue Afe bau uta il Mondo, e le Città, laJ 
Natura circolare indeficiente de i gouerni - Entrauan in que* 
Collegi de’Mecanici , molte pcrfone nobili, così huomini , co-^ 
me donne . 11 che fi ofler ua hoggidì nelle compagnie de’ Di- 
fciplini . Ma il Collegio de* Giouani Brefcianr , noi à baftanza 
dimoftrammonelndoloNottulio,ch*eracome vna Accade- 
mia di Giouanetti principali della Città . 

D1L. DiUBiftimm. D. S. Dijs fumerie 9 ou^ro Deo facrum x 

D.P.S.P. De pecunia Juapofuit. D*D. D.D. Decreto decurionum*' 

D. Dedit . dedtcauerunt . 

D.D.D.N.NJSJ- Domini no jìr i D. S. P- D. De fuo pròprio dono. 

D. M. Dijs marnimi. 

Dedicationi che fi taceuano allombrede i Morti.E figura- 
uanfi quelli Dei col capo priuo de gli occhi - 

D E C V R. 

I Decurioni erano di più forti ; ma i noftri rapprefentaua- . 
no, comeinRoma i Senatori. Et il loro Concilio s’addi mani 
daua ORDO BRIXIANORVM. ORDO PI1SSIMVS,. 
& ORDO PR1MVS. Le loro terminationi vcniuan fegna* 
te ancora con quelle due lettere S. C. Senatus Confulto* 


Ex 

s. c. 

Ex Senatus Cenfulto. 

E 

Q. R- 

Eques fymanus .. 

Ex 

D. D. 

Ex Decreto Decurionum . 

F. 

film. 

Filia, Fedi. 

F. 

L ouero 

F. L1B* Flauti Lilertus Liberi**. 

FLAM. Flamen. FAB. Fabia. 


Cioè la T ribù Fabia ; vna delle più nobili di Roma , fratta 
dal nome della Famiglia de i Fabij , i quali difeefero da Erco- 
le,. fecondo gli Autori di que’ tempi . In quella lù defcritta-> 

(..come 
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(come habbiam detto altroue) la Città di Brefcia , come Ve- 
rona nella Poblicia • 

H. M. H. N- S. Hoc Monumentum hares ucn fequitur. 

H. S. E. Hic funse ft. 1VN. lunius. funi*. 

FamiliacheinRomafu parimente antichiflìma , e celebrata. 

IN TVT. In tutelavi, 

IN FR. P. XIF. in fronte pedes duodecim . 

IN AGR.P.XIF. In agro pedes duodecim . 

E così innanzi à maggiore, ò minor numero. Tutto quel 
fito,che gli antichi determinauano peri Sepolcri,er a facroje 
perciò con fimili mifuredichiarauan quanto fpatio conteneua 
ciafcun Sepolcro. Simili ifcrittioni fi faceuano ne i cippi ,cioè 
in certe couonncl le, ò pietre rileuate, fimili à quelle, che noi 
collochiamo per fegnar i confini deile ftrade > e de i campi . 
Nelle a tre diuerfe maniere di fepolcri, che erano Arche-*, 
Tombe , Colonne, Piramidi , Tempij, e Maufolei ,nons*in- 
tagliaua preferittion di luogo ; perche il fito , che era (acro di 
quelli > fi rinchiudeua tra la fabricad'ogn’vno di eflì . Perciò i 
Cippi communemente furono proprij de ifoldati , e delle gen- 
ti di mediocre Fortuna . 

!• O» M. Ioni Optimi maxime, - 

£; L. D. D. D. Locus datus decreto Decurionum. 

LOC. SGPVL Locus fepulcri , ^ 

L. L. Lucij Libertà 5. Liberta, Lucius . 

L.L V.S L.M. Libensltbens •viuus [ibi locauit monumentum. 

Ltbenslibcns •voto fue libero munere . 

LLS. onero H$. Se/ìertios Moneta antica . 

LEG. X. Leeone decima, LhG. AVO. Legione A gufale. 

LEG. X. GBM. Legione decima Gemina , 

Varie erano le legioni, eccn diuerfi nomi) e con diuerfe 
infegne ne gli feudi. Le legioni non hebbero mai meno di tre 
nulla huommi d’infanteria > e fettecento è trentadue di Ca uti- 
le ria . 


BRESCIANE 


33 * 


leria. Ma ordinariamente non eccedeuano il numero di citi 
que milla foldati à piedi , e di trecento à cauallo . Non poteua 
cfler legionario chi no era Cittadino Romano- Onde per quc- 
fta euidenza ancora , fi conofce, che Brefcia participaua aflò- 
iutamente la Cittadinanza di Roma. 


L. F. F. O. M. M. D. S, 

Libenter fieri ferii omni melivi modo de fuo . 
i M. G. Q. Memor grata; libertà! is qttefit*. 

M. B. M- Menfam bona Memori* . 

M. P. Me mori aw pofuit . Mare*; fofiuit. 

M I L. LEG. X. Mila legioni! decima. 

MAX. Maxima;. 

Titolo che fi daua a Dio , & à gPfmperadori; e principal- 
mente quando ritomauano vittoriofi di qualche Regno, ò 
Prouincia. Dogni Prouincia,che fuperauano,s'acquiftaua-' 
no il cognome j e perciò ne’nottri Marmi fi legge. 

GOT. MAX. Gotico Maximo • SARMAT. Sarmatico . 
PARTH'iC. Pànico . PALM1R. Palmirenfi . 

BR1TAN- Britanico. 

Proprio attributo di Adriano , che debellò la famofiffima ] 
c caftiflima Zenobia R egina de* Palmireni . 

GERM. Germanico . N.N* 5 Voflri. jq, Fndecim milla. 

P. PMus.Pedes.Pafsus, Pater . P.L. Fnblij. Libertà;. P ubimi libertà!. 
P.M. Pedes mille. pcntifex Maximus. plasmine;. 

POB. P oblicius. P obli eia. 

Cognome di Familia Romana, e della Tribù, nelle qual fu 
deferitea la nobiliffima Citta di V erona . 

P. F. Piu; fieli» POT .Potè fiate. P P. p ater p4fr#Ve,PR AEF. P rafie Bm. 
PROPR. Proprator. PRO V. Prouinci a. PANNO. P dnnonia. 
P. P. Pubi] Pater. PP. F. F. fablij Publij filini filij . 
PA. P ater. P. P. !. F rima; Patri! •vnicm. QVlR. Qmrma. 

-- - LA 
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La trentèlima quinta Tribù di Roma , nella qual apparo , 
che fu [Ter de fcritti quelli di V alcamonica . 

QVEVT. Qu*flor, Q. Quinques. Quintus, Quartus . 

, T. F. Tiu filius. Tibcrij film*. 1 IT. VSVS Tnulo'vjm. 

T. Titus. Titius* T . K 1. T ed amento fieri iufsit. 
TRIB.MIL. 7 ribunus wi7n« # XB I B. l'OT. T ributti ti a potè fiate 

V. p. Piutnt pofwt, V. S. L. M , voto fuo libero munere . Viuens 
fibi locauit monumentum . V* S. Vtuens foluit. Voto soluto « 

VI. VIR. ÀVG. Sextus vir Augudalis, y # Quinqutts 
V. S k L. L. M. Vtuens [ibi legami loco monumenti • 

V, V. S. Votum viuens foluit m VOLK. Voltano i 
VAL. Valertus . Valeria . 

Cognome di Famiglia antichiffima , e famoGffima in Roma • 
X»V. Decemuiri. X. V. V 1 R. $uindecimuiri . 

XV. SACR. FAC. Quindecimuiri facrisfacmndis. 
Tutti quelli offici j apparteneuano per il più alla Religio- 
ne , come anco i IL VlR.:D*#wwir#. yj[. VIR. ouero 1 UH I 
VIR. AVG. Sexumuiri Augujlales , e limili. Con quello le- 
gno * dimoltrauano il denaro d’argento • 
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TAVOLA 

Di molte cofe notabili contenute nel 
Libro delle Memorie Breiciane» 




Ntichicà come figurata.» 

dagliHgitij. i 

Apoi line , fc Tuoi fi «bo- 
li. di 

Apollinea perche detto 
Dio delle vita. ój 
Amicitia politica. 109 
Amicitia» c Tua proprie- 
tà . * iep 

Amicitie de gli antichi > come fi ftabili- 
■ano . v 17? 

Accademia antica in Brefcia . 111 

Amore» perche fi dice ,ch’d perfettion del- 
la natura. X4S 

Amore» efuafcohurain Maderno- 17 1 
Aeucrtimcmi intorno alle fabrichc di 
Brefcia antica . 

Arco trionfale di Augnilo. 137 

Arco trionfale di Germanico. 


Anima della Terrai 

Argo>perchc aaazzaro da Mercurio- 14® 
Auidicà.efoogieroglifieo. iti 

Anibition petulante come figurata- it j 
Accademia de gli Vnanimi. 104 

Arca di Defenzano » come dichiarata» 41 
Augulto » ed il fuo Tempio . Ili 

Autorità come (colpita. 80 

Ariec*» e fuo lignificato. so) 

Afola quanto difeofia dalla Città. ar^ 
Donata al Marchefe di Mantova » fc 
tornatane! dominio Brcfciano. *17 
Anticaglie nobililfimcin Milzanello. 214 
Alluna » qual deue cffcrc nel Frcncipe » c 
nel Capiuno. 324 

Arme c fue proprietà . aaP 

Aquila, c fuoi geroglifici. 224 

16 Aquile bianche nel Brefcianó» 207 
Arme di Valdifabbio » e fuo figuifica- 

194 


1»7 to • 

,'Afte adorate primadellc Statue. 85 Anima, e fue qualità. 

Afte, e loro lignificato . 1 3 2 Arteficio de i grandi . 

Affncani yeniuan à Brefcia à fornirli d’ar -^1 Adulatione quanto poterne. 

me. 175 Amore, e fuo furto . 

Anima, e fuc parti fecondo i Platonici- 178 Mimftro di perfeteione. 

Acqua notabile in Riuicra. 205 Arinaturade fauij. 

Aftì la, fi» c ondinone, «gouerno» §17 

V ▼ 


i 7 ?L 

59 

167 

145 

147 

74 


Bre- 
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B 


B Refcia i & fua prima origine 1 f 

fabricata da Ercole , ò da Cigno . 3 
Rifiorata da E1 tomo • 3 

Colonia Romana , & partecipe del Se- 
nato di Roma* 9 

Ct auali Tufferò le fucfabriche and* 
cne. T12 


Di fpiche , e fuo lignificato. tg $ 

Di Rofe, e à chi conuiene. éf.rój 
Di fuoco» e fuo lignificato* 80 

Corona di Olino» e fuo lignificato . I4S 
Di ebuli» e che lignifica . 145 

Di fico 1 efuo lignificato* 114 

Di lauro» e fuo lignificato* 130 

Di mirto» e che lignifica . ìéa^ 

Ca flore » Se Polluce» il Ur tempio » Bc Ido- 
lo* 
105 
108 
itó 


Municipio* I19 ria, <Se fimboii 

Perche fi cognomini fedele. * 6 é Cauallieri publici.ficlorockfcrkr. 
CapodVn picciol Regno . 186 Cauallicri della fortuna* 

Brenno cognome di dignità. * Cerere, e 1 Tuoi fimboii. 

jBrcfciani, che furono Confoli in Ro» Cittadino» efu9i obli ghi* .. 75 

mi. . 40*327 Capohumano, elefuc ranffime ecccllen- 

Scpenuan riue le adultere . — <S© zc>c gieroglifici . 13? 

Se rantan d’effer difccfi da i Cenoma- Caduceatori» echi Tufferò. 140 


m. 3 

.Non conobbero per forse 1‘Imperio di 
Roma. 9 

Brefciani» e Romani collegati» contra An- 
nibale. 4 

Brcfciani antichifìimi fepelliuano i loro 
morti intorno ài tempi j* ilo 

Brcfciana Prouincia quante anime faccia. 

pag. 210 

Brefciane infegne. 

Bergimo Dio de’ Brcfciani. 


Cane con la Cetra, dico! caduceo. 142 
Cuflodia, e fue conditioni. 14* 

Cor.fiderationi , & imboli nella perfona 
d’Eicolr. 24 

Cigno fiì il primo fondatordi Brefcia. 3 
Claua d’Èrcole (imbolo della virai* 32 
Catafalco funebre, e fua deferittione. 
Cerimonia delle dónc dopò il parto. 
Condir oni de i matrimonij honorati. 

2*2 Cafliglione colonia Brefciana. 

94 Canneto Colonia Brefciana. 


T, 7 

ISI 

i6c 

187 
18^ 
187^ 

188 

1 1 ~ 


Confini del Territorio Brefciano. 
Camozze, c loro proprietà. 

Cene de gli antichi* 

Confoli Bicfcianj, cloro notabil fenten- 

66 

9 * 

40 


za, 


Bacco, e fuoi lignificati* * 152.164 
Bagnolo Contea del VcfcoBo di Brefcia. 

pag. 210 

Brclciano s’cftendc fin ài confin d’Ita* 
lia. 194 

Bcnacenli popoli Brcfciani 200 Camulo Idolo jji Valcamonica . 

Brefciane matrone giudicano t delitti fe- Corno di douitia, e che lignifichi . 

minili. 60 Calcedonio mirabile. 63 

Brefciano genio come figurato . 184 Cremona, e Crema quanto diflanti da Brc—^ 

Brefciano, & fue parti. 1 87 — ; feia. »2» 

Bacco, e il fuo tempio. 164 Contadini ricchiffimi nel Territorio. 219^ 

Brefcia moderna, e fua breuiflltta deferir- — CaflelGiuffrè Terra Brefciana- 187*217^ 
rione* 220 Città, e Territorio quando dittimi . — zté 

Bergamo quanto lontano da Brefcia. 220 Cittadini di due forti . 214 

n ..ni— . j) \;.i — Carpcncdo Io Terra priuilegiata. 

Chiari, Terra chiufa, e ben popolata , Pt* 
dcflaria. 2ir 

C Caluifano Vicariato. 212*. 

Cafiezàto Vicariato terra nobile tra, 

C olonna d'Èrcole. 18 Cedri perfcttiflìmi nel Brefciano. Jptf 

Corona di Ouercia . e firn fiznificam. Cetra d’ADDoIIine , efuo (lenificato. 63 

1 69 


Breno refidenza de* JMagiftrati di Vale 
moqica* 191 


Corona di Quercia, e fuo lignificato. Cetra d’AppoIline, e fuo lignificato, 

pagina. 85 Ca lieti della vita humana. 


D’EUcra, & il fuo lignifica». Carneo notabiliffimo. 


Djchia 


ióé 


D Ichiaracion dell'Arca di Decenzano. 
pag. . . 

Dcfcrittion della natura. 41^ 

Dei mani ,& loro deferittione. 5 9. 3*9 
Dio come figurato. 39. 8T 

Diana, & fuc varie dichiarationi. 99 
Defiderio faumano come figurato. 166 
Dcfenzano » c Tue conditioni honorate. 

pag. .. 

Defcrinion del Territorio Brcfciano. 207 
Difunionc rcccffària. aio 

Donne illuftndi quanto giouamento. 59^. 
Delfino, e che lignifichi. 1 71 


C Sculapio > perche detto figliuol d'Àp» 
polline. é\ 

Eternità, come fcolpita . 1 01 

Elena prodigiofa à naniganti* 105 
Effètti dellavimì. 34 

Ercole fondatore di Irefcia. 2 

Antepofto à Gioue,ò Sarurno ad AppoIZ 
line r * 

Haueua il tempio nel più bel fico della 
Città. 2 

II fuo Tempio. 20 

Suoi marmi» &Ggn igeati. 4.2?. 25^ 

pa g . . 2é ‘ 2 7 

Figurato per la Tirai. 32^ 

Adorato col capo feoperro. 30^ 

H.bbe communeil tempio con Mcrcu*, 
rio,fcconIeMufe. 32 

Significati della fuaclaua. 32^ 

Sue lodi, & Cuoi meriti. 32 

Accompagnato con Marte . 33^ 

Sua pittura in Trento. *7 

Eternità come figurata. CT^ 

Efculapio perche chiamato figliuol d’Ap* ; 
polline. 63 

F Ortuna, ic i Tuoi fimboli . 38. 39 

Come foflc fcolpita dagli antich i Bic» 
feiani . 39. 41 

Il fuo vafo* . 44 

Fortune, & fatti multiplicati, & di chi fo- 
no figliuoli . 43 

Francia curta, perche cefi nominata, zc# 


Fortezza della Riuiera* 707 

Fellonia come cali gatada i Urefcianian- 
tichi. ' 66 

Fède, ò Fedeltà’ come dipinta. &J- 

Flaminichi fufTero. _ 116. 13 1 

Fiora, & il fuo Tempio. ~ lai 

Fiumi Brefci ani . 1§7^ 

Filo douc fi faccia candido in quancità.204 

». * - 


G 


180 

3 ° 

30 

7 t 


G AIIo, & fuofignificato l 
Giuriinentiancichi.. 

Giunoni, «Sechi Tufferò. 

Galli Ccnomani quanto gcneroG . 

Loro imprefe contea Romani. 7 

Kifpolla dna dai loro Ambafciatcri ad 
Alcflindro Magno. 'T 

Gioue : & il fuo Tempio . 1 7 

Germanico, & il fuo tempio. 1*3 

Sue mirabiliffime virtù. 114^ 

Il fuo arco trionfale. 1 17 

Genio di Monpiano. JJJl, 

Giunone, & fuoi lignificati. idi 

Genio di Brefcia , e del fuo Territorio -lEL 
Dichiarato dal S.D.Alcfa adro Gattino 
Giuftitia come figurata .• 

Gabiano , & Padernello giurifdittion d o 
Signori Martincnghi - 213. 

G f ifFone,& che lignifichi. 224 

Gauardo Vicariato honorato • all 

Griffone imprefaBrefciana. 124 

Gargnano terra principale della Rimerà. 

pagina 19J 

Generation delle cofc come fi dipinge. 

pag. »48 

Gioue perche detto Re del Cielo . 174 

Ghedi Vicariato Terra d’importanza, zìi 
Coglione celebre per mincre di diafpro^ 
pagina 212 

Guzzago Terra antica, capo di Quad.ao^l 
Gardone terrafamofifs. per gli arcobufì. 

pagina K>3 

Genii diuerfi. 184 

fì 

u Vomini di longhiffima vita ne! Bre- 
1 feiano. 212 

fi uomini letterati lignificati per Mercotio 
pagina 3» 
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I Mmorcalirl tome figari» l ' xeo 
Ifide j 5c che fìgn ifichi. pp 

Idolo di T< fcolano. 

Infegne Brefaane* 331 

Inuention,&vfo de’ Teatri. *4^ 

Idolatri» de gli Hiftonci Italiani* 7^ 

Imperatori» come deificati. 117 

Imprefa dd Cardinal Medici. l6z 

Iddio come (colpito . Jf • 

Imprefa dell’lmperator Rodolfo . z z^ — 

Ifco Vicariato 9 Se Imperio >dt porto deL^ 
Lago. 309 

Idolatria da chi prodotta. 59^ 

Immortaliti , Se fue grandezze. toc 

Idolatria, &fvo edere. ^ So 

Infedeltà antepofta alla morte in fradicio^ 
pagina - 6 % 


Eggidacbi ritrouate. 


IH 1S9 

I Lugana, & fue qualità. 20 4 

Lonato,* fue qualità, & gouerno. 117.3 r8^ 
Letrcra di Pirragora fcolpita nello Scudo 
di Minem*. 74 

Legge nobiliflfima dei Brefciani. 75^ 
Lega tra Romani, & Brefciani, contrsL-^ 
Cartagmcfi. 4 

Leghe, come fi conchiudeuano. 5 

Lauro adoperato nei Sacrifici). 131 
Libertà come fcolpita. 

Leone arma della Città di Brcfcia , & (uo 
lignificato. a ao 

Leno Terra di molte antichitL 
Lunato impegnato dal Duca di Milano , e- 
rcftnuito alla Città; alienato , e ritorna- 
to* ut 

Lino copiofiflìmo nel Brefciano. art 

Lucerna perpetua miracolofa. a© 4 ^ 

Lume zane Gnmfdittion de Signori Auo~^ 
gadti. 19 * 

Luna madre , e nodricc dcllaTcrra. 165^ 

Liberti Trionfale , com; figurata. 1 6-6— 

• lì Uri Sibillini , Si lóro politica. 

M 

ii Atrone Rrcfciane» Se lorofementa 
notabile . 

Momga Ietta di Riuieia d’onde d nomi- 
nata , 305 


Monarca , e Tue conditionl.' 174 

Idinerua, & il fuO tempio • 70 

Suoi figmficati • 7 jf 

Mademo , Se fuo marmo notabili (fimo. , 
pag. >7.74305 

Mano deirhuomo,atfooifignificatL-J4i 
Mercurio , Se i fuoi geroglifici. 1 3*^ 

Tributato da^rcolc . I^o— 

Maritaci felici, come fcol Piti. I40 

Motti come deificati dai Romani. 1 * 7 ^ 
Morti come fepolti da 1 Brefciani . 114 

Magiftraci Bo (ciani. irf. *S* 

Mente Humana , come figurata. 

Mirto proprio delle Nozze. 16* 

Minerc di Valcamonica. xS pr- 

Mineredi Valtrompia . 140 

Marte, ti fuo tempio , Statue, Se lignificati* 
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